
CAMPAGNA DELLA STAMPA 

SUCCESSO AD ANAGNI 
I l compagno Bonomo, segretario della sezione del PCI 

di Anagnl ha cosi telegrafato al compagno Longo: e TI co­
munichiamo che Sezione Anagnl ha raggiunto obiettivo 
sottoscrizione stampa lire 600.000 stop Partito mobilitato 
per grande festa Unità et balzo avanti elezioni ammlnl-
strative prossimo novembre stop Fraterni saluti >. 
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Nonostante i brogli che hanno caratterizzato 
la farsa elettorale nel Vietnam del Sud 

Saigon: solo il 35% dei voti 
ai militari filo-americani 

Il 65 per cento dei suffragi alle opposizioni - Tra di esse il numero maggiore dei 

suffragi raccolto dal candidato favorevole a trattative di pace con Hanoi e l'FNL La farsa e il dramma 

L FONDO della farsa talvolta c'è il dramma. Le 
elezioni (farsa) nel Vietnam del sud hanno rivelato 
il dramma (autentico) di un popolo che non vuole la 
guerra e che è costretto a viverla e combatterla, gli 
uni per conto degli americani, gli altri contro. Su queste 
elezioni si era puntato molto a Washington. Dove­
vano dare al Vietnam del sud un governo solido, creare 
una struttura democratica di potere, assicurare, in­
somma, retrovie sicure agli strateghi della guer­
ra. Nessuno di questi obiettivi è stato raggiunto. 
Al contrario, è risultato, nonostante una enorme quan­
tità di brogli accuratamente e sfacciatamente orga­
nizzati dalla cricca di generali al potere, che solo 
una minoranza della popolazione sudvietnamita ac­
cetta di seguire ancora la tragica strada di una 
guerra infame. 

Ecco i fatti. I candidati degli Stati Uniti, i soli 
che si siano pronunciati contro una politica ragione­
vole di trattativa, hanno ottenuto non più del trenta­
cinque per cento dei voti. Tutti gli altri, che in un 
modo o in un altro si sono dichiarati contrari a questa 
politica senza uscita, hanno ottenuto il resto e cioè il 
sessantacinque per cento dei voti. Ma non è ancora tut­
to. Tra gli oppositori di Van Thieu e di Kao Ky, il nu­
mero maggiore dei suffragi è andato a Truong Dinh 
Dzu il quale ha condotto una campagna elettorale 
apertamente impostata sulla esigenza di porre fine alla 
guerra attraverso una trattativa diretta sia con il 
governo del Vietnam del nord sia con il Fronte na­
zionale di liberazione del Vietnam del sud. 

Certo, non tutti gli oppositori dei candidati ame­
ricani condividevano il programma di Dzu. Ma è un 
fatto che essi non hanno voluto avere niente a che 
fare con Van Thieu e con Kao Ky ed hanno scelto la 
strada della opposizione. E' impossibile, in queste 
condizioni, non considerare il sessantacinque per cento 
degli elettori che hanno votato per candidati diversi 
da quelli sostenuti dagli americani come oppositori 
dell'attuale regime e della sua politica di guerra. E si 
tratta, ripetiamo, del sessantacinque per cento della po­
polazione chiamata ad esprimere, con il voto, il pro­
prio giudizio sull'avvenire del paese. 

UTTO QUESTO si è d'altra parte verificato all'in­
domani del lancio del programma politico del Fronte 
nazionale di liberazione. Tale programma prevede. 
come è noto, la formazione di un governo di larga 
unità democratica che assicuri la pace e la neutralità 
del Vietnam del sud: un programma, dunque, che 
toglie qualsiasi credibilità alla favola secondo cui gli 
americani combatterebbero nel sud per difenderlo 
dalla « aggressione » del nord. E hanno una bella 
faccia tosta quei giornalisti borghesi i quali sosten­
gono che le elezioni avrebbero segnato la « sconfìtta 
del Vietcong ». Come ragionano, costoro? Non certo 
con la testa se, a conti fatti, il sessantacinque per cento 
degli elettori nega il voto ai candidati che fanno pro­
pria la tesi americana e, all'interno dello schieramen­
to di opposizione, riversa la parte più cospicua 
dei suffragi sul candidato il cui programma politico 
si avvicina, almeno nelle grandi linee, a quello del 
Fronte nazionale di liberazione. 

Q, UALE LEZIONE ne trarranno a Washington? Non 
lo sappiamo. E' comunque da prevedere che la lotta. 
così clamorosamente esplosa in questi ultimi tempi. 
tra fautori della guerra a oltranza e fautori di una 
pace negoziata diventerà ancora più aspra. I fatti 
danno ragione a questi ultimi. Ma non è detto che sa­
ranno loro, almeno a breve scadenza, a prevalere. 
La vita politica americana subisce, in questo mo­
mento, un pauroso processo di degenerazione, carat­
terizzato dal fenomeno che abbiamo chiamato di mi­
litarizzazione della politica. E' un fenomeno che ha 
un precedente nella Francia degli anni cinquanta. 
nella fase più acuta della guerra d'Indocina. Ma 
questo americano di oggi è peggiore e più pericoloso. 
Perché la Quarta Repubblica sì reggeva, tutto som­
mato. nonostante i suoi elementi di putrefazione, su 
una struttura democratica, che permise ad un certo 
momento la formazione di una maggioranza parla­
mentare che volle e fece la pace. Nell'America di 
oggi, invece, dove, come si può esprimere una mag­
gioranza di questo genere, tenuto conto dei poteri 
costituzionali del presidente? 

Ecco la questione di fondo su cui chiamiamo a ri­
flettere, all'indomani del voto nel Vietnam del sud, le 
forze politiche italiane, impegnate in questi giorni a 
discutere sul Patto atlantico e cioè, in realtà, sul rap­
porto tra Europa e America o, ancor più precisamente, 
sul ruolo degli Stati Uniti nel mondo di oggi e sulle 
forze sulle quali si regge la loro azione. E al presidente 
della Repubblica, che si appresta a partire per l'Ame­
rica, ci permettiamo di ricordare che con questa Ame­
rica il dissenso di una parte considerevole del popolo 
italiano è profondo e irriducibile. 

Alberto Jacoviello 

Donne nel FNL 

SAIGON — Quando un popolo si tava contro l'aggressore, ci 
sono sempre anche le donne. C'erano in Italia, in Francia, in 
Jugoslavia contro i fascisti tedeschi • italiani, ci sono nel 
Vietnam contro g l i americani. Quella nella foto è stata presa 
prigioniera dagli yankee a cinque miglia da Due Pho con altri 
cinque partigiani, dopo un duro scontro. Anche il vice coman­
dante dell'Esercito di Liberazione del sud Vietnam è una 
donna, Nguyen Thi Dinh. Via via che aumenta il numero delle 
truppe di invasione, aumentano anche le donne nelle file del 
F N L : è la prova migliore che la guerra dei vietnamiti è una 
guerra nazionale, popolare. CU aggressori sono sempre più soli 

SAIGON. 4 
Le elezioni tenutesi ieri nel 

le zone occupate del Vietnam 
del sud si sono risolte in un 
risultato previsto (hanno vin­
to i generali) ed allo stesso 
tempo in una clamorosa con­
ferma che gli attuali capi col­
laborazionisti sono ripudiati 
dal popolo sud-vietnamita. 

I dati quasi completi, che i 
servizi d'informazione di Sai­
gon hanno diffuso stasera, di­
cono infatti che i generali Van 
Thieu e Cao Ky, candidati ri­
spettivamente alla presidenza 
e alla vice presidenza, hanno 
ottenuto circa il 35 per cento 
dei voti (1.215 839). cioè poco 
più di un terzo dei voti. Il 
restante 65 per cento dei voti 
è andato alle liste dei candida 
ti civili, fra le quali ha rac­
colto il maggior numero di 
voti proprio quella capeggiata 
dall'avvocato Truong Dinh 
Tzu. l'unico che avesse espli­
citamente accusato il governo 
dei militari e detto nei suoi 
discorsi che voleva la pace. 
Tanto che come simbolo elet­
torale aveva scelto una co­
lomba. 

t Se le elezioni si fossero 
svolte onestamente — ha com­
mentato oggi un giornalista 
americano — Thieu e Ky 
avrebbero ottenuto si e no il 
5 per cento dei voti, e sareb­
bero stati spazzati via senza 
misericordia ». H conto è del 
resto presto fatto: gli osser­
vatori sono concordi nell'af-
fermare che i soldati, i poli­
ziotti. guardie civili, i mem­
bri della milizia locale, hanno 
tutti votato per Van Thieu e 
Cao Ky. e spesso hanno vo­
tato due volte, grazie ai doppi 
certificati elettorali di cui 
erano stati dotati. Ciò signi­
fica che un minimo di 600.000 
voti (quanti sono i membri del­
l'uno o dell'altro tipo delle for­
ze armate) erano già assicu­
rati per la lista militare. Col 
sistema dei doppi voti e delle 
urne già riempite di voti per 
i generali, si giunge facilmen­
te al numero di voti ottenuto 
da Van Thieu e Cao Ky. 

Van Thieu aveva predetto 
ieri che avrebbe ottenuto da! 
40 al 45 per ceno dei voti. Cao 
Ky, meno riflessivo e più fi 
ducìoso nella potenza dell'ap­
parato di repressione, aveva 
detto addirittura che la lista 
militare avrebbe ottenuto la 
maggioranza assoluta. 

Ha ottenuto, invece la mi­
noranza assoluta: in tutte le 
città principali, infatti, dove 
la presenza di numerosi stra­
nieri aveva obbligato il regi­
me a rispettare almeno certe 
forme, la lista militare si è 
piazzata al secondo posto. Le 
sue sorti sono state risolleva­
te solo quando sono giunti ì 
risultati degli altipiani centra­
li (zona quasi completamente 
liberata dal FNL, e i cui 
< voti > erano quindi chiara 
mente prefabbricati) e dal 
delta del Mckong. che si tro 
\a nelle stesse condizioni con 

la differenza che si tratta di 
una zona densamente popola­
ta e, sopratutto, con le zone 
occupate tenute da un corpo 
d'armata fedele a Van Thieu 
e Cao Ky. Così lo svantaggio 
registrato nelle città è stato 
rimontato. 

La lista d e l l ' avvocato 
Truong Dinh Tzu ha ottenuto 
(Segue in ultima pagina) 

Arriva a Fiumicino alle 14,15 

VALENTINA A 
La prima donna dello spazio soggiornerà alcuni giorni in Italia 
Nel pomeriggio sarà ricevuta da Saragat — In programma vi­

site a Milano, Venezia, Bologna, Firenze e Torino 

Giunge oggi In I ta l ia, con 
un volo da Praga a Roma 
che arr iva all 'aeroporto di 
Fiumicino alle ore 14,15 la 
prima donna che ha volalo 
nello spazio. Valentina Te­
reskova, che si t rat terrà 
nel nostro paese per un bre­
ve soggiorno. 

Valentina Tereskova Ni-
kolaleva (si è sposala nel 
novembre del 1963 con il 
cosmonauta sovietico An-
drian Nikolaiev ed ha una 
figlia di Ire anni) è i l primo 
cosmonauta sovietico che 
giunge in Ital ia. Questa 
semplice e sino allora sco­
nosciuta donna di 30 anni 
divenne di colpo celebre in 
tutto i l mondo quando nel 
primo pomerìggio di una 
domenica, i l 16 giugno 1963, 
la televisione sovietica in­
terruppe le trasmissioni per 
far vedere il suo volto, 
chiuso nel casco di cosmo. 
nauta, ripreso mentre vola­
va nello spazio a bordo del­
la e Vostok 6 ». Un volto 
da allora rimasto fami l iare 
e che non mancherà anche 
ora di suscitare interesse 
e simpatia. 

Valentina Tereskova sarà 
ricevuta oggi pomerìggio, 
subito dopo il suo arr ivo, 
al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica Saragat. 
Ne! prossimi giorni la co­
smonauta sovietica visiterà 
Milano, Venezia, Bologna, 
Firenze e Torino. 

(A pagina 1 il servizio) 

Gli israeliani tentavano di forzare lo stretto 

Violenti scontri a fuoco 
ieri nel canale di Suez 

r 

Le città di Suez e Port Tawf iq bombardate — « AI Ahram » con­
ferma lo sventato complotto e l'arresto del maresciallo Amer 

IL CAIRO. 4. 
Per otto ore si è sparato 

oggi sul canale di Suez, fra 
egiziani e israeliani: teatro 
della battaglia è stato l'imboc 
co meridionale del canale e 
la zona circostante, intensa­
mente popolata, al cui centro 
sono le città di Suez e di Port 
Tavvfiq. Queste due città sono 
state sottoposte — secondo le 
informazioni giunte fino ad ora 

— ad un intenso bombarda­
mento da parte dei cannoni, 
mortai e carri armati israe 
Iiani. 

Il grave incidente è stato 
provocato da un tentativo 
israeliano di fare entrare nel 
canale tre unità navali: una 
motovedetta corazzata, un ri­
morchiatore ed un mezzo da 
sbarco. Un comunicato egizia­
no afferma che le truppe della 

ISRAELE 
EMEDVTERRANEO 

L'esasperazione dei sardi nelle parole di un vice-sindaco de 

« Lo Stato ci combatte ma non ci aiuta mai 
Il ritiro delle patenti di guida nuova forma di terrorismo poliziesco — Lavoratori alla fame — « Non abbiamo paura 
dei banditi perchè siamo poveri, abbiamo paura dei carabinieri perchè ci perseguitano » — Le pesanti taglie 

» 

Dal nostro innato 
ORUNE, 4 

e Questura di Nuoro. N. 
11798 2. Visti gli atti d'ufficio 
a carico di Salaris Giovanni. 
nato il 29-8-44, residente a 
Orane, meccanico. Rilevato 
che lo stesso risulta di catti­
va condotta; che si associa 
a persone pregiudicate, che 
spende somme superiori alle 
proprie possibilità economi­
che, si da far ritenere che 
tragga i mezzi di sussistenza. 
almeno in parte, dalla con­
sumazione di atti criminosi e 
dal favoreggiamento. Atteso 
che per le manifestazioni cui 
ha dato luogo dà fondati mo­
tivi di ritenere che sia pro­

clive a delinquere e pericolo­
so per la sicurezza pubblica... 
diffida Salaris Giovanni a 
cambiare condotta ». 

Questa è la diffida di poli­
zia consegnata a un giova­
ne di Orane, incensurato. In­
sieme alla diffida gli è arri­
vato un altro foglio, intestato 
< 0 prefetto della provincia 
di Sassari » col quale gli ve­
niva - sospesa la patente di 
guida «considerato altresì — 
dice testualmente la dichiara­
zione del prefetto Sciacca Iuga 
— che si hanno motivi per ri­
tenere che A possesso della 
patente di guida possa agevo­
lare Io svolgimento di atti­
vità delittuose». 

Giovanni Salaris fa il mec­

canico. e il ritiro della pa­
tente di guida gli ha pratica­
mente tolto il lai oro: non può 
più uscire a provare le mac­
chine, cosi dovrà chiudere la 
officina. < Ho cambiali per un 
milione ancora da pagare, per 
l'officina ; mi hanno rovina­
to» — dice disperato. La sua 
officina è proprio davanti alla 
stazione dei carabinieri: e Lo­
ro Io sanno — dice — che mi 
guadagno la vita onestamen 
te. Perché mi hanno diffi 
dato? Perché mi hanno tolto 
la patente? ». 

Solo a Orane (diffida di po­
lizia a parte) la patente l'han­
no ritirata ad altre 40 perso­
ne. Cito soltanto qualche no­
me: Nicolò Monni, meccani­

co; Italo Caviddu. frutticoi­
tore; Sebastiano Monni. pasto­
re; Francesco Ruiu, salatore 
di formaggi: Antonio Marras. 
ciabattino; Antonio Talanas. 
Diffide e ritiro di patente, si­
gnificano togliere i mezzi di 
sostentamento (qui la patente 
è per tutti uno strumento ne­
cessario di lavoro), intimidi­
re. terrorizzare. Molta di que­
sta gente è incensurata, molta 
ha precedenti penali lontani 
o comunque ridicoli. Si veda 
sulla diffida del giovane Ni­
colò Monni: « ... rilevato che 
lo stesso risulta condannato 
per disturbi al riposo delle 
persone e assolto per insuffi­
cienza di prove per oltraggio 
a pubblico ufficiale...». 

Qui a Orune la gente è di 
sperata, i baschi blu hanno 
fatto rastrellamenti casa per 
casa, sventrando materassi. 
svuotando armadi, perquisen­
do uomini e donne, sparando 
in aria: carabinieri locali, co­
mandati da un tale marescial­
lo Fabiano, girano ancora og­
gi per il paese, mitra in ma­
no, fermando le poche auto 
mobili che passano, perqui­
sendole minuziosamente an­
che se sanno che non c'è nul­
la, che il tipo che hanno fer­
mato è una persona onesta. 
Contro i carabinieri sono an­
che state presentate denunce 

Cesare De Simone 
(Segue in ultima pagina) 

RAU. dopo aver sparato colpi 
di avvertimento, hanno diretto 
il tiro sulle tre unità che ten 
ta\ano di forzare l'ingresso 
del canale (una di esse sareb­
be stata danneggiata). Subito 
e il fuoco, con brc\ i sospcn 
Slum, è durato, come si è det 
to. circa otto ore: alle 18.15 è 
cominciata una tregua concor­
data dagli osservatori del-
1 ONU. La quale tregua, ne 
rò. secondo un successivo co­
municato egiziano, è .stata 
nuo\amente rotta dagli israc 
lumi. 

I particolari sono fino a que­
sto momento molto scarsi e 
frammentari e non si hanno 
dati sul numero delle vittime. 
Un informatore raggiunto per 
telefono a Suez ha dichiarato 
che le artiglierie israeliane 
hanno colpito un ospedale e 
una moschea a Suez e nume­
rose case di abitazione ed 
hanno altresì centrato e in 
cendiato la sede della com­
pagnia del canale e un editi 
ciò \ir:no. Radio Cairo ha 
detto che sono stati distrutti 
una decina di mezzi corazzati 
nemici e che è stato stroncato 
un tentati\o dell'aviazione 
israeliana di intervenire nvg'i 
scontri. 

Le versioni diffuse da Tel 
Aviv fanno ovviamente riea 
dere la responsabilità degli 
incidenti sulle forze egiziane. 
La radio israeliana ha detto 
che una silurante egiziana è 
stata affondata cinque minuti 
prima dell'entrata in vigore 
della tregua. 

Navi d.i guerra sovietiche 
— informa stadera l'acuizia 
AP — sono oggi tornate a 
Porto Said ed Alessandria, i 
cui porti avevano lanciato ne­
gli ultimi giorni. Un caccia-
torpcdin.ere è giunto a Porto 
Said alle 17 (localo e altro 
due unità sono atttse entro 
ventiquattro ore. secondo un 
comunicato ufficiale: sei navi 
sono giunte ad Alessandra, 
quattro cacciatorpediniere e 
due sommergibili. 

II giornale del Cairo AI Ah­
ram annuncia oggi che l'ex vi­
ce presidente e vice coman 
dante supremo delle forze ar­
mate della RAU. maresciallo 
Abdel Hakim Amer. è attuai 
mente agli arresti domiciliari: 
sono stati anche fermati una 
cinquantina di altri ufficiali e 
civili, tra i quali l'ex ministro 
della guerra Shamseddin Ba-
dran. Queste persone sono sta­
te oggetto di una inchiesta, i 
cui risultali verranno sottopo­
sti quanto prima al tribunale 
militare. I documenti e le con­
fessioni raccolte dimostrano 
che il maresciallo Amer e i 
suoi seguaci volevano ripren­
dere. il 27 agosto, il comando 
delle forze armate egiziane e 
rivolgere quindi un ultimatum 
al presidente Nasser. 

Tra gli arrestati vi sono un 

(Segue in ultima pagina) 

Colloquio fra 

il ministro degli 

esteri della RAU 

e Fanfani 
Proveniente dal Cairo è giun­

to ieri a Fiumicino il ministro 
desìi esteri delia RAU. Mah-
moud Riad Prima di ripartire 
in aereo per Mosca, dove si 
reca per i colloqui politici che 
sono «tati annjnciati al Cairo 
negli scor=i giorni, il ministro 
Riad si è incontrato con il mi­
nistro degli esteri Fanfani. II 
colloquio tra i due uomini di 
Stato è durato oltre un'ora. 

Da quello che si è potuto sa­
pore R ad ha riformato Fanfani 
su. lavori divla conferenza di 
Karttim. E "-MIO co-i avviato 
il d.^corio « i.le d.ff.coltà passa­
te e 5 i q ielle t r.to.-a pers,stenti 
por da_e uia -oluione pac.fica 
alia cr.-i de! MeJ.o Or.ente. 

A coneliiHoiìe del colloquio. 
comune — si e appreso — e sta­
to l'auspicio dei ministri Fan­
fani e Riad che gli sforzi di 
tutti convergano verso il supe­
ramento dei vari appetti della 
crisi nel Medio Oriente. 

I 
I La costanza 
I del silenzio 

Bisogna riconoscere alla 
RAI TV il dono della perse-
teratza: anche, com'è quasi 
lei rególa, nell'errore. 1 suoi 
seritzi di informazione — ra­
dio e tc'ep'ornale. più ru­
briche vane — hanno igno­
ralo il programma politico 
del FSL del Vietnam del 
Sud il giorno della sua pub­
blicazione e continuano ad 
ignorarlo. a tre giorni di di­
stanza. con ammirevole co­
stanza. Ammircrole. <;>: per­
che si dere ammettere che 
non è Incile II drjcumenlo 
stilato dal FSL. injall.. co­
stituisce uno dei latti di 
maggior nlieio sullo scac­
chiere politico internaziona­
le: è un avvenimento che sta 
impegnando nell'analisi e 
nella discussione sia gli 
€ esperti » che l't uomo del­
la strada >; è un fondamen­
tale punto d'acri© per com­
prendere i futuri sviluppi 

della Questione vietnamita. 
Ma che conta? Per i diri-
oenti della RAI TV il docu­
mento non esiste; e dunque, 
resistono, silenziosamente, in­
curanti del fatto che sono 
pagati apporta per far sape­
re — al pubblico che li paga 
— i fatti del mondo. O forse 
hanno ricevuto disposizioni 
precise dal Dipartimento di 
Stato USA. al anele quel do­
cumento dà terribilmente fa­
stidio? 

/ 
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E TEMI* 
DEL GIORNO-

-^j Mentre st estende il dibattito di politica estera 

La («programmazione. 
degli zuccherifici 

NEL DISCORSO tenuto a 
Bergamo sabato scorso, lo 

on. Bonomi, a proposito della 
vertenza nel settore saccarifero 
si è domandato: « chi pagherà 
i danni subiti dai bieticoltori?». 
Bonomi non ha dato alcuna ri­
sposta; la Confagricoltura in­
vece ha chiesto che sia lo Stato 
a rimborsare i produttori. L'Al­
leanza contadina e il CNB, han­
no sostenuto e rivendicano che 
i danni debbono essere pagati 
dagli industriali che hanno fat­
to la serrata. 

L'equivoca posizione di Bo­
nomi mostra la necessità di in­
sistere ancora sul fatto che — 
pur con gli importanti risultati 
conseguiti con la sconfitta del­
la serrata e con il nuovo con­
tratto di lavoro per gli operai 
— le maggiori e più difficili 
questioni della riorganizzazione 
democratica del settore bietico­
lo - saccarifero, devono essere 
affrontate e risolte. 

I produttori di bietole pos­
sono e vogliono perseguire un 
radicale mutamento dell'attuale 
condizione di minorità del loro 
potere contrattuale. Senza di 
ciò la situazione nelle Provin­
cie bieticole diventerà ancor 
più drammatica dei giorni scor­
si. 

Ma di più. Per questa strada 
di nuovi rapporti tra produt­
tori e industria di trasforma­
zione passano le scelte da fare 
per la riorganizzazione del set­
tore, a cominciare dalla ridu­
zione del prezzo dello zucche­
ro. I « baroni » vogliono re­
stare padroni assoluti delle bie­
tole e dello zucchero: ed oggi 
con più prepotenza di ieri, nel­
le nuove combinazioni consen­
tite da quel MEC che riesce 
a far confessare delusioni co­
centi finanche a Paolo Bonomi. 

« Nessun potere contrattuale 
ti produttori »; « Nessun in­
tervento pubblico di program­
mazione x>: ecco le pretese dei 
monopoli zuccherieri. Ed essi 
già brandiscono verso i produt­
tori l'antica arma di ricatto (già 
una volta spezzata): per l'anno 
prossimo il seme di bietola 
sarà distribuito dagli zuccherifi­
ci e solo il prodotto cosi otte­
nuto, sarà ritirato. Questa è 
la « programmazione » degli in­
dustriali: padroni delle fabbri­
che, diventano anche — con 
il giuochetto del seme — i 
veri proprietari delle aree se­
minate a bietole. AI sacrificio 
degli interessi della produzione 
e del reddito agricolo, sì ac­
coppia la subordinazione degli 
interessi dell'occupazione e dei 
consumi popolari. Così si ca­
pisce perché la « requisizione 
degli zuccherifici » diventa una 
richiesta di massa. Ed ecco per­
ché le questioni insolute del 
settore comportano l'ulteriore 
estensione delle lotte per ot­
tenere sul piano politico e go­
vernativo interventi capaci di 
garantire il rispetto degli inte­
ressi del Paese con la gestione 
pubblica degli impianti sacca­
riferi 

Nei giorni più caldi della 
lotta, VAvanti! ha scritto: « Tut­
ti ì partiti, dentro la coalizione 
governativa o fuori, escludendo 
la retriva posizione delle de­
stre, hanno avvertito la neces­
sità di cominciare a muovere 
le acque in un settore dove 
strapotere e spregiudicatezza si 
accompagnano in egual misu­
ra ». Le scelte che ne derivano 
« non competono e non devono 
competere agli industriali ». Sia­
mo d'accordo. La riorganizza­
zione del settore va dibattuta 
in una Conferenza del settore 
apposita, e deve formare og­
getto di chiari orientamenti dei 
Comitati regionali per la pro­
grammazione cosi da essere re­
golata secondo gli interessi na­
zionali. 

Attilio Esposto 

Il questore 

cerca meriti 

QUESTA volta la polizia ro­
mana ha superato se stessa. 

E, bisogna dirlo, non è impresa 
facile. Reo di avere il viso in­
corniciato da una lunga barba 
nera, uno dei più noti (non 
•Ila polizia, evidentemente) 
poeti americani è stato trattato 
alla stregua di un malfattore; 
Alien Ginsbcrg e stato preso a 
spinte, trasportato in questura, 
apostrofato con epìteti che scrit­
ti sul giornale ci manderebbero 
direttamente in galera, tratte­
nuto in un androne maleodo­
rante per circa tre ore, inter­
rogato e rilasciato senza un mi­
nimo di scuse. Non sappiamo 
te per scarsa dimestichezza con 
la letteratura americana o per 
una sorta di tradimento (del 
resto spesso perpetrato) di quel­
la parola d'ordine che fa bella 
mostra di sé in ogni commis­
sariato italiano, e che dice: « In 
uno stato democratico la poli­
sta è al servizio dei cittadini ». 

Il merito della storica gaffe 
va, certamente, al dirigente del 
Primo Distretto di polizia, il 
dottor Scavonetto. E* lui che 
comanda, da tempo ormai, le 
pressoché quotidiane retate con­
tro giovani colpevoli, al pari 
di Ginsberg, di portare capelli 
lunghi e barbe considerevoli; 
retate ispirate, con altrettanta 
frequenza, da un quotidiano pa­
rafascista il cui direttore abita 
vicino alla scalinata di Trinità 
dei Monti. 

Una pane, e neppure piccola, 
del merito se la vorrà, comun­
que, prendere anche il questore 
che, presumibilmente, autorizza 
le retate. 

Lo segnaliamo al ministro de­
gli Interni perchè ne tenga 
conto. 

Gianfranco Pintore 

Contrasti sulla NATO 
nella segreteria del PSU 
Nel comunicato conclusivo la richiesta della cessazione dei bombardamenti americani nel Vietnam 
e una posizione contraria all'anticipo delle elezioni — Convegno per il « superamento » dell'or­

ganizzazione atlantica indetto dalla sinistra de 

Alla vigilia dell'appuntamento con l'Unità al Parco di Milano (6-10 settembre) 
' * I 

Dedicata alle dome la prima 
serata del Festival nazionale 

Alla manifestazione sarà presente la compagna Nilde Jotti — Sabato il congresso nazionale 
degli Amici dell'Unità con la relazione di G.C. Pajetta — Il comizio all'Arena del compagno Longo 

Per la prima volta dopo 
la parentesi delle vacanze, 
ieri sera si è riunita la se­
greteria del PSU, nella qua­
le com'era naturale che fos­
se si sono riprodotti i moti­
vi di contrasto sul rinnovo 
del Patto atlantico. Della 
contrapposizione del vari 
punti di vista si coglie una 
traccia nel comunicato con­
clusivo, il quale, con caute­
la, giudica positiva la deci­
sione dell'Internazionale so­
cialista della nomina di una 
commissione di studio € per 
concordare aggiornamenti 
dell'Alleanza in relazione al 
mutamento intervenuto nella 
situazione internazionale ed 
ai fini supremi dei socialisti: 
la distensione e la pace ». 
Nel corso della riunione 
hanno parlato tutti i parte­
cipanti: De Martino, Tanas-
si, Brodolini, Cariglia e lo 
stesso Nenni, che non avreb­
be nascosto, a quel che si è 
saputo, il suo fastidio per 
gli sviluppi cui è approdato 
il dibattito sulla NATO: 
avrebbe preferito che alla 
questione, specialmente pri­
ma delle elezioni, fosse ap­
plicata una sorta di sordina 
politica. Il comunicato ag­
giunge che il PSU recherà 
alla Internazionale « il con­
tributo delle sue proposte e 
degli obiettivi definiti dalla 
carta dell'unificazione socia­
lista ». 

Per la non proliferazione 
atomica, la segreteria socia­
lista « insiste per una rapida 
conclusione del trattato ». A 
proposito del Vietnam, nel 
comunicato si avverte un ri­
flesso di ciò che viene defi­
nito « l'aggravamento della 
escalation americana »: la 
« posizione costante del Par­
tito per una soluzione politi­
ca del conflitto — vi si affer­
ma — che ha la sua premes­
sa nella sospensione dei bom­
bardamenti e nella conse­
guente cessazione delle at­
tività militari dell'altra par­
te, è oggi più che mai va­

lida ». Sul Medio Oriente, 
la segreteria del PSI parla 
della necessità di e una solu­
zione politica mediante un 
accordo diretto tra stati ara­
bi e Israele » 

Infine, per 1 lavori parla­
mentari, 1 socialisti sono con­
trari a un anticipo delle ele­
zioni (Nenni ha parlato di 
un ritmo delle Camere « più 
preordinato e più intenso »); 
come problemi prioritari essi 
indicano quelli della riforma 
ospedaliera, delle leggi sco­
lastiche, della legge eletto­
rale regionale e del refe­
rendum. 

Molti dei commenti poli­
tici dell'inizio della settima­
na vertono, com'è naturale, 
sui discorsi di De Martino 
e Tanassi, Il Popolo, antici­
pando almeno in parte il 
giudizio degli ambienti diri­
genti della DC, commenta 
crìticamente il discorso di 
De Martino ritorcendo con­
tro di lui l'osservazione sul 
carattere « prematuro » del 
dibattito sul Patto atlantico, 
«perchè, osserva l'organo de, 
di una eventuale (anche se 
assai improbabile) denuncia 
del trattato sì potrà parlare 
in concreto soltanto a par­
tire dall'agosto 1969 ». Il Po­
polo giudica poi « tendenzio­
sa » l'interpretazione del 
Patto (difensivo, ecc.) che 
ha dato il co-segretario socia­
lista nel suo discorso di Ca­
stelfranco Emilia e definisce 
* paleomarxista » l'invito di 
De Martino a esercitare una 
pressione maggiore sugli 
USA. soprattutto per i pro­
blemi dell'Asia e dell'Ame­
rica Latina. 

Secondo la agenzia del 
PSIUP, i discorsi di De Mar­
tino e Tanassi « conferma­
no la profonda frattura esi­
stente nel Partito unificato » 
sul problema del Patto a-
tlantico; De Martino, da par­
te sua, « ha cercato di inter­
pretare le perplessità che la 
politica aggressiva america­
na suscita anche all'interno 

Domani le dichiarazioni programmatiche 

Il monocolore de 

di fronte alla 
Assemblea siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Tenterà davvero la DC di far 
durare il monocolore in Sicilia 
sino alle elezioni nazionali del 
*68? 0 riprenderanno invece, di 
qui a poco. !e trattative tripar­
tite (interrotte alla vigila di 
Ferragosto in modo clamoroso) 
per cercare di dar vita, al go­
verno della regione, ad una nuo­
va ed zione della già tanto falli­
mentare esperienza di centro­
sinistra? 

Dopodomani sera il presidente 
della Regione Giummarra dovrà 
rendere al Parlamento le di­
chiarazioni « programmatiche » 
che non volle pronunziare al­
l'indomani deHa sua elezione, e 
dal loro tenore si potrà cogliere 
l'orientamento della DC. 

La DC. infatti, deciderà il suo 
orientamento soltanto dopo che 
verrà reso noto l'atteggiamento 
del PSU. Se i '^cialisti unificati 
si pronunciassero per una 
ripresa immediata delle trat-
tat.ve. la DC acconsentireb­
be a fare dimettere il governo 
e anzi Giummarra rassestereb­
be mercoledì stesso all'Assem­
blea il suo mandato e quello 
dei dodici assessori de. Se in­
vece il PSU confermasse il suo 
irrigidimento. la DC si oriente­
rebbe ad imboccare la più dif­
ficile strada dell'oltranzismo: in­
sistere cioè nell'avventura mono­
colore esponendo Giummarra e 
la sua accolta all'incognita del 
roto di fiducia conclusivo del­
l'ormai imminente dibattito, per 
il quale voto i socialisti, stando 
a notizie non ufficiali, si orien­
terebbero TI ogni caso per un 
reciso « no >. 

A questo punto, delle due una: 
o il governo de si reggerebbe 
grazie all'appoggio esclusivo e 
determinante delle destre, o esso 
sarebbe costretto alle dimissioni 
forzose. Ma in quest'ultimo caso 
— ecco il punto centrale della 
grave manovra per la quale la 
destra DC si sta battendo, por 
tavoce ufficiali il quotidiano scel­
gano di Catania La Sicilia e 
I'< indipendente > Giornale di Si­
cilia di Palermo — La DC non 
esiterebbe a ripresentare anche 
dieci volte la stessa compagine 
(e a farsela bocciare altrettante 
volte dal Parlamento) pur di 
giungere alle elezioni politiche 
dell'anno prossimo con un go­
verno tutto suo anche se in per­
manente stato di ordinaria im 
ministrazi one. 

Siamo insomma, come sottoli­
nea Macaluso in un'ampia di­
chiarazione rilasciata a L'Ora 
che la pubblica questa sera, alla 
farsa nella tragedia siciliana ca­
ratterizzata dalla sempre più 

grave condizione delle grandi 
masse lavoratrici, dall'aumento 
della disoccupazione, dallo sbloc­
co degli investimenti, dalla ga­
loppante crisi agricola ed indu­
striale. dalla paralisi degli enti 
locali e degli enti pubblici. 

Il segretario regionale del no­
stro partito sottolinea inoltre. 
come gli sviluppi della situa­
zione politica dimostrano, che la 
DC. ma anche gli altri partiti 
del centro-sinistra, a tre mesi 
dalle elezioni, non abbiano vo­
luto in alcun modo cogliere ti 
senso del voto, capire insomma 
che esso è e deve suonare come 
un avverìimtnto della necessità 
e dell'urgenza di cambiare ve­
ramente. e in profondità. la vita 
della regione. € Mai come o:*2i 
— sottolinea Macaluso — ta Si­
cilia ha bisocno di un governo 
a larea maggioranza, aitorevole. 
capace di iniziative per rifor­
mare la regione, e capace di 
trattare con il covcrno di Roma 
che approfitta della crisi per ri­
durre ancora la spesa pubblica 
e taeliare la Sicilia da tutti i 
programmi d: sviluppo». 

Macaluso si ch:e.1e e efrede 
e ad? uomini mialiori » del PSU. 
del PRI e deSa DC: « E' possi­
bile che in Sicilia non ci siano 
le forze per rialzare le sorti 
della regione e del popolo sici­
liano? Non è venuto il momento 
di un serio ripensamento poh-
lieo? Non è venuto il momento 
di abbandonare formule politi­
che chiaramente in crisi? (E 
non c'è stato bisogno del voto 
segreto per rilevarne l'eviden­
za). Non è venuto il momento 
di slargare ed elevare il di-
scor*o politico, di eoi5egar*i con 
la gente che è stanca di questi 
giochi di furbizia? *«. 

Da qui 11 compagno Macaluso 
muove per sottolineare il ruolo 
che il nostro partito ha avuto 
ed ha per avviare un capitolo 
nuovo della vicenda politica si­
ciliana. « E* necessario però dare 
subito alla Sicilia un governo 
autorevole a larga base parla­
mentare e popolare, senza di­
scriminazioni tra le forze che 
vogliono un reale rinnovamento 
economico, sociale e morale. 
cioè tra tutte le forze veramente 
democratiche. Perciò il cosiddet­
to governo Giummarra — con­
clude il compagno Macaluso — 
non deve far perdere altro tem­
po alla Sicilia: deve andarsene. 
Né può riprendere la disputa 
tra DC e PSU al punto in cui 
è stata lasciata, semmai per 
aprire un dibattito pràtico e 
dare una soluzione corrisponden­
te alle esigenze delle popolazioni 
e della Regione ». 

G. Frasca Polari 

del suo Partito », chiedendo 
la fine dei bombardamenti 
USA sul Vietnam e ricono­
scendo che esistono le < pre­
messe oggettive » per un di­
battito sulla revisione del 
Patto atlantico. 

Per Vincenzo Balzamo, 
membro della Direzione del 
PSU, il discorso di De Mar­
tino offre « un serio terreno 
per un confronto positivo 
all'interno del Partito ». Bal­
zamo rileva poi che « pregiu­
diziale ad ogni serio discor­
so di revisionismo è la fine 
del massacro nel Vietnam, 
divenuto un oltraggio quoti­
diano alla coscienza di ogni 
uomo civile, e la esclusione 
preventiva dei regimi fasci­
sti »; quando si parla dì re­
visione — ha aggiunto — 
« non bisogna intendere co­
modi aggiustamenti », ma un 
cambiamento adeguato « al­
la realtà storica odierna e 
alle esigenze dei popoli ». 

Sui problemi del Patto 
atlantico, vale la pena di 
registrare un'iniziativa del 
quindicinale fiorentino Poli­
tica, della sinistra de, che 
ha indetto per il 16 e il 17 
prossimo un convegno inti­
tolato, appunto, « Che fare 
della Nato? ». Illustrando la 
decisione del suo gruppo, il 
direttore di Politica, Gian-
nelli, si domanda se « il Pat­
to atlantico serve ancora e 
se deve essere, com'è stato, 
il fulcro della politica este­
ra dei paesi membri ». Gian-
nelli (che tra l'altro pole­
mizza col PCI senza avere 
tuttavia ben presenti le sue 
tesi sul superamento dei 
blocchi) risponde quindi asjli 
interrogativi iniziali affer­
mando che « per superare 
la crisi della Nato, occorre 
superare la Nato ». Come? 
Politica risponde sostenendo 
che si tratta di « impernia­
re la politica estera non più 
sulla logica immobilista del 
patto militare che condizio­
na tutto il resto ». Sarebbe 
già questo « un modo per 
lasciar cadere il Patto atlan­
tico fra ì ferri vecchi ». Ma 
non basta, osserva Politica; 
e aggiunge: « E' possibile, 
per esempio, indirizzare le 
energìe della politica estera 
del Paese verso la ricerca 
di un sistema di sicurezza 
in Etirona. che coinvolga an­
che la Russia, secondo una 
idea che circola già nei pae­
si interessati, dai auali peral­
tro non è pensabile esclude­
re gli USA, che sono pur 
sempre tra i garanti della si­
tuazione tedesca ed euro­
pea. E, ancora, si potrebbe 
studiare nello stesso tempo 
un piano di smobilitazione 
della Nato, che richieda al­
la Russia e ai paesi dell'Est 
la smobilitazione, di pari pas­
so, del patto di Varsavia » 
(questo, aggiunge il periodi­
co fiorentino, ner « mettere 
alla nrova » le intenzioni del­
l'URSS). 

TREMELLONI Ch5 Invece con. 
tinua a non aver dubbi sul 
Patto atlantico e sulle sue 
pesanti implicazioni per il 
nostro Paese è il ministro 
della Difesa Tremelloni, il 
aitale, dopo il raduno di 
Trieste, e le polemiche e ì 
silenzi imbarazzati che ne 
sono seguiti, ha sentito la 
necessità di partecipare di 
persona, insieme ai capi del­
io stato maggiore italiano 
alla inaugurazione del corso 
del « JVafo defenee college ». 
svoltasi ieri mattina a Ro­
ma. Tremelloni ha anche 
pronunciato un discorsetto 
di esaltazione acritica della 
Nato come « sforzo per la 
pace, sforzo per dissuadere 
dalla violenza ». Alla fine del­
la cerimonia, il comandante 
del * collcae ». gen. Tufte 
Johnsen. ha consegnato a 
Tremelloni una » speciale 
medaglia d'argento ». 

r 
A colloquio coi segretari delle Federazioni del PCI 

PISA: successo della diffusione 
dell'Unità lungo il litorale 

n 

L 

NELLO DI PACO segretario della Fe­
derazione di PISA. 

D. — Quanto ha raccolto fino ad oggi, 
la tua Federazione per la Campagna della 
Stampa comunista? 

R. — Dodici milioni pari al 30,7 per cen­
to dell'obbiettivo provinciale ( milioni). 
Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
slamo al disotto di 2 milioni e mezzo: 
tale ritardo, che in questi giorni va pro­
gressivamente diminuendo è dovuto all'ini­
zio tardivo del lavoro, a causa della cam­
pagna elettorale nel comuni di Pisa e Lari, 
durata fino al 13 giugno. 

D. — Come si è sviluppata la diffusione 
dell'» Unità » nel mesi estivi? 

R. — La diffusione dell'c Unità » ha re­
gistrato il normale « calo » estivo di circa 
800 copie domenicali e circa 100 giorna­
liere, il cui recupero si va ormai realiz­
zando. Quest'anno, però, ci sono state mag­
giori difficoltà nel tenere 1 livelli di dif­
fusione a causa di un più massiccio spo­

stamento di persone dai centri cittadini 
grossi e medi, verso luoghi d! villeggiatura. 

D. — Puoi citare qualche iniziativa par­
ticolare di quest'anno e un fatto positivo 
o negativo, che abbia caratterizzato que­
sta campagna? 

R. — La campagna della stampa comu­
nista è stata caratterizzata, quest'anno, 
dallo sforzo compiuto dal compagni della 
sezione di Migliarino per diffondere la 
a Unità » sul litorale di quella zona, sforzo 
che è stato coronato da successo e che do­
vrà essere generalizzato, l'estate prossima, 
su tutto il litorale pisano. Altro elemento 
caratterizzante è II maggior numero di fe­
ste che si sono svolte e si vanno svolgendo 
in tutta la provincia, con molto successo e 
affluenza di pubblico. Intediamo comunque 
dare nuovo slancio alla campagna il 24 
settembre con l'inugurazlone della nuova 
sede della Federazione. Un traguardo al 
quale vogliamo arrivare avendo realizzato 
l'obbiettivo della sottoscrizione e avendo 
conquistato nuovi lettor) al nostro giornale J 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Ultime ore di febbrile la­
voro al Parco e all'Arena di 
Afilano: dopodomani, merco­
ledì 6 settembre, si apre il 
Festival nazionale dell'Unità. 
La serata inaugurale sarà de­
dicata alle donne: alle 21, 
nell'accogliente anello della 
Arena, terrà un comizio la 
compagna Nilde Jotti. della 
direzione del PCI. Seguirà uno 
spettacolo musicale con Ca­
terina Caselli e «Gli amici». 
Parteciperanno anche Adele 
Maffina, Susy Baldi, il com­
plesso ^Quelli dello joug club*. 
Presenterà Predi Conti. In 
caso di cattivo tempo la ma­
nifestazione si svolgerà al tea­
tro Lirico di ria Larga. 

Il programma per In altre 
giornate è il seguente. 

Giovedì. 7 settembre ore 21: 
all'Arena concorso prr una 
nuova canzone, con la par­
tecipazione del complesso 
€ Equipe 84 ». 

Venerdì. 8 settembre ore 21: 
all'Arena, dieci incontri inter­
regionali di pugilato. Nel par­
co, spettacolo « 17 teatro del­
la rivoluzione ». a cura della 
Un'ione culturale di Torino e 
del teatro « Gruppo » di Ge­
nova. 

Sabato. 9 settembre: ore 
9,30 al salone Gramsci, via 

Attacco poliziesco nei vivo delle lotte operaie e contadine 

Dirigente sindacale 
arrestato nel Fucino 

Contro i mille licenziamenti 

alla Vanzetti e al Val Ticino 

Riprendono le lotte operale 

MILANO — • Riorganizzazione produttiva • a Vittuone, in pro­
vincia di Milano: I padroni minacciano di licenziamento circa 
600 operai della metallurgica Vanzetti e 400 del cotonificio Val 
Ticino. I lavoratori hanno dato inizio a una vigorosa protesta 
unitaria. Ieri le maestranze della Vanzetti hanno manifestato 
per le vie di Vittuone, guidate dai sindacalisti della F IOM, 
della F IM e dell'UlL 

Inaugurata a Firenze la settima mostra della calzatura 

Scarpe: aumentano le esportazioni 

diminuisce il consumo interno 
Pieraccini esalfa il «boom» ma non può ignorare i bassi salari dei lavoratori 

FIRENZE. 4 
D 1967 sarà l'anno dei cento 

milioni di scarpe esportate al­
l'estero: Q boom dell'industria 
calzaturiera italiana. E* stato af­
fermato in occasione della set-
tana mostra campionaria delia 
calzatura, pelletteria e cuoio. 
inaugurata stamani alla presen­
za delle autorità cittadine e del 
ministro Pieraccini che ha te­
nuto il discorso ufficiale. 

Nel suo discorso il ministro 
ha esaltato la classe imprendi-
tonale ma ha dovuto riconosce­
re i bassi sairi degli operai. Gli 
indastnali. in imprenditori, lo 

stesso sindaco Bargellini hanno 
parlato eh < poderoso boom >. ma 
a quali condizioni? 

Nella sola citta di Firenze — 
si legge in un comunicato emes­
so dal sindacato della FILTEA 
— si sono avuti tredici operai 
morti per bensolismo; i lavora­
tori operano m ambienti privi di 
impianti igienici. 

Infine, i salari del lavoratori 
italiani del settore calzaturiero 
sono fra i più bassi dei paesi 
del MEC. Va sottolineato inoltre 
che l'andamento del mercato 
italiano ha ancora una volta di­

minuito il consumo pro-cap.te. 
Altro che boom! Le esportazio­
ni difatti, secondo i dati fomiti 
dallo stesso ministro Pieraccni. 
sono cresciute per un valore 
complessivo del 38 per cento 
nel 1966 rispetto al '63 con oltre 
88 milioni di paia di scarpe 
esportate per un valore di 160 
miliardi. 

Da stamani, alla mostra alle­
stita negli tUmd del Parterre 
vengono presentati i duecento­
mila modelli di duemila esposi­
tori. Sono presenti anche 70 ope­
ratori economici provenienti da 
70 paesL 

AVEZZANO. 4 
Il compagno Romolo Libe­

rale, dirigente del Consorzio 
dei bieticoltori del Fucino e 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini, è stato tratto in ar­
resto dai carabinieri di Pesci-
na per avere stigmatizzato nel 
corso di una manifestazione 
di bieticoltori tenuta sabato 
scorso, i metodi vessatori e 
intimidatori messi in atto dal 
maresciallo dei carabinieri del 
posto contro lavoratori, iscrit­
ti al partito comunista, e in 
generale contro il movimento 
democratico. 

Al momento non è dato an­
cora conoscere, neanche agli 
avvocati del collegio di di­
fesa. i termini del preteso rea­
to di e oltraggio > ravvisato 
nella denuncia delle persecu­
zioni poliziesche. I temi trat­
tati dal compagno Liberale du­
rante il comizio, e sviluppati 
nel corso delle numerose ma­
nifestazioni di questi giorni 
nei centri del Fucino, riguar­
dano la lotta dei bieticoltori e 
dei contadini contro il mono­
polio saccarifero che nel Fu­
cino, feudo dei Torlonia, come 
in tutta Italia, intende respin­
gere le_ rivendicazioni dei bie­
ticoltori con l'appoggio del go­
verno di centro-sinistra. 

L'inasprimento delle perse­
cuzioni poliziesche contro il 
movimento democratico coin­
cide con il rilancio dell'offen­
siva padronale che alla cartie­
ra di Avezzano. di proprietà 
di Torlonia. proprietario an­
che dello zuccherificio del Fu­
cino, ha portato al licenzia­
mento in tronco di un mem­
bro della commissione interna 
iscritto alla UIL. 

L'arresto del compagno Ro­
molo Liberale va visto appun­
to nella situazione di tensione 
di lotte operaie e contadine 
in atto in tutto il Fucino. 
Del resto, il maresciallo dei 
carabinieri di Pescina non è 
nuovo ad atti d'arbitrio: ve­
nerdì scorso durante la festa 
dell'Unità, un giovane com­
pagno è stato fermato e trat­
tenuto in caserma perché a 
detta del maresciallo, osta­
colava il traffico con un'auto: 
tempo addietro, un lavoratore 
è stato fermato mentre an­
nunciava una manifestazione 
di bieticoltori: un altro esem­
plo: durante l'esposizione di 
una mostra della pace, qual 
che mese fa. un compagno è 
stato trattenuto in caserma 
con la pretesa arbitraria del­
la mancata autorizzazione 
della mostra. 

La notizia dell'arresto del 
compagno Romolo Liberale. 
popolare dirigente del Fuci­
no e dell'Abruzzo, ha susci­
tato emozione e indignazione 
nella regione. Assemblee di 
protesta si stanno svolgendo 
nel Fucino. Questa sera pres­
so la sede del Consorzio bieti­
coltori ha avuto luogo una 
riunione di esponenti politici e 
sindacali per la costituzione 
di un comitato di solidarietà. 

Direzione PCI 
La Oirtzion* del PCI è 

convocata per mercoledì i 
settembre alle ore 1,30. 

Zucchero: chiesto 
alla Camera 
un dibattito 

sui regolamenti 
comunitari 

I deputati comunisti delle 
Commissioni Industria e Agri­
coltura della Camera hanno 
chiesto che le due Commissioni 
vengano convocate in seduta co-
cune perchè il ministro dell'A­
gricoltura vi esponga la posizio­
ne del governo sul regolamento 
per la produzione e il commer­
cio dello zucchero da barbabie­
tola, regolamento che formerà 
oggetto di discussione e deci­
sione nell'imminente riunione 
degli organi comunitari europei. 

Iniziato lo 

sciopero negli 

istituti tecnici 

industriali 
E" cominciato ieri Io sciopero 

degli insegnanti di fisica e labo­
ratorio, disegno, elettrotecnica e 
misure elettriche e chimica prò. 
clamato dal sindacato autonomo 
scuola mi-dia italiana (SASMI) 
per tutto il periodo di esami in 
corso. La protesta è stata in­
detta per la mancata soluzione 
da parte del ministero della P.I. 
del problema degli orari di in­
segnamento di alcune categorie 
di docenti dt-tili istituti tetnici 
industriali. 

Secondo i dati re*i noti dal 
ministero della P.I. Io sciopero 
avrebbe pregiudicato il regolare 
svolgimento degli esami soltanto 
in alcuni centri, tra CJI Salerno 
e Ban. In questi istituti e in tut-
ti gli altri in cui gli esami non 
hanno potuto avere luogo i pre­
sidi hanno fissato una nuova da­
ta per le interrogazioni. 

Volturno 33, congresso nazio­
nale degli Amici dell'Unità, 
alla presenza del compagno 
Luigi Longo. Svolgerà la rela­
zione introduttiva il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Ore 16. 
all'Arena incontro di calcio 
fra squadre femminili. Ore 21. 
all'Arena spettacolo musical* 
con la partecipazione di Adria­
no Celentano e « 7 ragazzi del­
la ria Gluck » 

Domenica, 10 settembre: 
oro 10,30 corteo per la pace nel 
Vietnam e per una nuova 
politica estera italiana. Ore 15. 
all'Arena gare di atletica leg­
gera e, nel Parco spettacolo 
di canti popolari con la par­
tecipazione del teatrino » J 
gufi >. Ore 17.:U). nel Parco 
comizio del compagno Lungo. 
Ore 21. all'Arena, danze, can­
ti, folklore sovietico con la 
partecipazione del balletto 
•* Vyborg » di Leningrado e di 
quello georgiano di Tiblissi. 

Per tutta la durata del Fe­
stival funzioneranno ristoranti, 
bar e posti di ristoro. 1 porteci 
ponti potranno visitare nume­
rose mostre, dedicate all'Vmo 
ne Sovietica, in occasione del 
50. anniversario della Rivo 
luziane d'ottobre, e agli altri 
paesi socialisti, alla lotta n el 
Vietnam per l'indipendenza 
nazionale, alla Grecia, alla 
condizione operaia in Italia. 
alle battaglie dei lavoratori e 
democratici condotte negli ul­
timi anni nel nostro Paese. 
alla vita del partita comuni­
sta, ecc. 

Sarà possibile sostare al­
lo stand della stampa co 
mmiista e vedere come nasce 
un giornale creato apposta 
per il Festival, oppure entra 
re nei locali riservati all'ar­
tigianato e acquistare gli og 
getti più rari (dalle inocchi­
ne fotografiche alle collane 
d'ambra, dalle caratteristiche 
«matrioske* a molti altri 
graziosi manufatti) prove 
nienti direttamente dall'Unio­
ne Sovietica e posti in ven­
dita a prezzi eccezionalmcn 
te convenienti. 

L'angolo dei giochi per i 
bambini, particolarmente at­
trezzato. e un luna park 
ricco di attrattive, completa-

. no i divertimenti del Fe­
stival. 

In tutte le organizzazioni di 
partito ferva il lavoro di pre­
parazione del grande corteo 
per la pace nel Vietnam e 
per una nuova politica estera 
italiana, corteo in program­
ma per domenica, che, con 
il comizio del compagno Lui­
gi Longo. concluderà il Fe­
stival. Alle due manifesta­
zioni, momento culminante 
della festa popolare, saran­
no presenti i massimi diri­
genti del partito. 

I compagni del Comitato 
centrale sfileranno alla te­
sta del corteo per il quale si 
prevede la presenza massiccia 
di decine di migliaia di com­
pagni, simpatizzanti, cittadini 
democratici provenienti da 
tutta Italia. Particolarmente 
impegnativo, in tal senso, il la­
voro delle organizzazioni di 
partito di Milano e della Lom­
bardia. ma anche del Pie­
monte. dell'Emilia, del Vene­
to. della Liguria e della To­
scana. 

Domenica prossima, e per 
tutto il giorno, Milano sarà 
pacificamente invasa per ìa 
più massiccia manifestazione 
di pace che la capitale lom­
barda abbia risto in questi 
ultimi anni. Centinaia di pull­
man e un numero incalcola­
bile di macchine giungeranno 
in mattinata, stracariche di 
compagni, di bandiere di cel­
lula e di sezione, di striscio­
ni. cartelli, pannelli. Arrive­
ranno anche carri allegorici 
allestiti dai compagni emiliani 
e di altre regioni che si af­
fiancheranno a quelli costrui­
ti o in ria di idtimazione da 
parte delle sezioni milanesi. 
In occasione del Festival, sa­
bato 9. dalle ore 8 alle ore 
13. si svolgerà al Parco un 
concorso di pittura estempo­
ranea. 

Ieri sciopero generale 

Licata ha protestato 
per la mancanza d'acqua 

AGRIGENTO. 4. 
Un forte sciopero generale ha 

paraLzzato oggi, per l'intera 
giornata, la v.ta di Ltcata, il 
grosso centro agrigentino trava­
gliato dai drammatici problemi 
della mancanza dell'acqua e del­
la paurosa disgregazione eco 
nomica. Già nel giugno scorso 
a Licata. la protesta popolare 
esplose con la massiccia a sten 
sone dal voto per il rinnovo 
del parlamento regionale. 

Stamane, raccogliendo l'appel­
lo unitario della CGIL e della 
CISL. i braccianti agricoli, gii 
edili, i minatori, i commercianti, 
si sono radunati davanti al mu­
nicipio dove una delegazione è 
stata ricevuta daga' ammini­
stratori comunali. Tre le richie­
ste fondamentali espresse dalla 
grande folla che aveva attraver­

sato In corteo :ì centro della 
città rocando striscioni: 1) sia­
no affrettati i tempi della co­
struzione dello =tabilimcn'.o d: 
fibre acriliche che la Montedison 
si è impegnata da tempo a rea­
lizzare a Licata; 2) l'ente mine­
rario regionale ri'jevi gli im­
pianti che l'Ente zolfi italiani 
lascia in stato di semiabbando­
no: 3) l'ente di sv luppo agri­
colo completi le ricerche idriche 
nella zona ed affronti concreta­
mente il problema della trasfor­
mazione della fertilissima piana 
di Licata. 

Lo sciopero era stato prece­
duto. ieri sera, da un comizio 
unitario nel corso del quale ave­
vano parlato, illustrando queste 
rivendicazioni. Palumbo e Quat­
trocchi per la CGIL. Farru^i» 
per la CISL, 
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Pubblicate per la prima volta in Italia 

Nelle poesie di Ho Chi Minh 
l'epopea del Viet Nam 

Furono composte nei quindici mesi di prigionia « aspet­
tando la libertà » — I ricordi del leggendario generale 

Giap sullo « zio Ho » 
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Nel gennaio 1941, dopo il 

crollo della Francia, Nguyén 
Ai Quóc (nome di battaglia 
di Nguyén Tàt Thành) , sen­
te avvicinarsi l'ora della li­
berazione della patria por la 
quale aveva tanto lottato, e 
dalla Cina dove si trovava, 
r ientra dopo trent 'anni di 
esilio sulla terra vietnamita, 
organizzando una zona libe­
rata nella regione di Cao 
Bang, alla frontiera con la 
Cina. Attorno a lui si riuni­
sce Io stato maggiore del 
Par t i to comunista indocine­
se, e fra questi alcuni dei 
massimi dirigenti attuali 
(Truong Chinh. Pham Van 
Dòng, Vó Nguyén Giap), e 
sotto la sua guida viene ela­
borata la strategia di un lar­
go fronte nazionale che deve 
condurre la lotta per la li­
berazione del paese e si dà 
vita alla Lega per l 'indipen­
denza del Vietnam, che pas­
serà poi alla storia con il no­
me di Viét Minh (abbrevia­
zione di Vietnam Doc Lap 
Dòng Minh) e sarà la prota­
gonista della guerra di libe­
razione contro i francesi ter­
minata vit toriosamente a 
Dién Bicn Phu. 

Poste le basi della lotta 
rivoluzionaria, elaborata la 
strategia della guerriglia (so­
no di questo periodo i suoi 
scritti sui metodi della guer­
riglia e sulle esperienze di 
guerriglia cinese e francese), 
formati i primi gruppi di 
guerrigl ieri , Nguyén Ai Quóc 
decide di r ipar t i re per la Ci­
na nel luglio 1942 per pren­
der contatto sia con il go­
verno di Ciang Kai-scek che 
con il Par t i to comunista ci­
nese in vista della comune 
guer ra contro il Giappone, 
ed è in occasione di questo 
viaggio ch'egli assume per la 
prima volta il nuovo nome 
di Ho Chi Minh. sotto il qua­
le diventerà poi famoso in 
tut to il mondo. Ma, appena 
messo piede in Cina, celi è 
t ra t to in arresto, e ancora 
oggi sono oscure sia le ragio­
ni dell 'arresto che quelle del­
la successiva liberazione, in­
tervenuta dopo 15 mesi di 
prigionia, durante i quali 
egli fu trasferito da una pri­
gione all 'altra e visse spesso 
In condizioni es t remamente 
dure , senza neppure sapere 
pe r quale motivo fosse stato 
arres ta to . 

L'amore per 
il proprio paese 
I versi, raccolti in questo 

volume, furono da lui scritt i 
in quel periodo, in lingua ci­
nese classica, e sono in cer­
to modo una parentesi nella 
sua normale attività di mili­
tan te . Ho non e un poeta e 
il verso non è il suo abitua­
le modo di espressione, an­
che se già in precedenza ave­
va messo in versi dei corsi 
sulla storia del Vietnam che 
aveva tenuto prima della 
guerra all 'Istituto Lenin di 
Mosca. Ma è lui stesso ad av­
vert i rci : « I versi non mi 
hanno mai appassionato mol­
to — ma in prigione, non 
avendo nulla di meglio per 
t rascorrere i lunghi giorni 
e dis trarmi un po' faccio ver­
si a t tendendo la libertà >. Ma 
se la forma poetica è inabi­
tuale , i sentimenti espressi 
in queste poesie sono quelli 
di sempre : l 'amore per il pro­
prio paese, per la libertà, per 
la giustizia, cioè gli ideali a 
cui aveva consacrato la sua 
vita di militante. L'amore 
per il suo paese e il suo po-
polo in primo luogo. 

* Trascinato per tredici di­
s tret t i del Kuang Si — de­
tenu to in diciotto prigioni 
miserabili — che crimini ho 
commesso, signori venera­
bil i? — E ' un crimine ama-

Fu con una poesia, pubblicata su un 
giornale stampato in Cina, che i compagni 
vietnamiti, nel 1044, appresero una notizia 
felicissima: Ilo Chi Minh, lo « 2io Ilo », era 
vivo, non era morto, come tutti credevano, 
nelle prigioni del Kuomintang dove aveva 
passato invece quindici durissimi mesi, dal­
l'estate del 1912 quando fu arrestato sen 
za neppure saperne il motivo nel corso di 
un suo viaggio in Cina. <* Per trascorrere 
i lunghi giorni e distrarmi un po' faccio 
versi, attendendo la libertà » è la modesta 
giustificazione poetica fornita dallo stesso 
Ilo Chi Minh. In questi giorni la raccolta 
di quelle poesie viene pubblicata dalle edi 
z'wni Tindalo che esordiscono così in Italia 
con il volume intitolato « Diario dal car 
cere ». La traduzione dei 73 brevi compo­
nimenti è stata compiuta da Joyce Lussa, 
mentre la presentazione — die pubblichia­
mo — è stata redatta da Lelio Basso. Una 
importante testimonianza. « Lo zio Ilo e la 
rivoluzione ». del leggendario generale Giap 
più che un'appendice fornisce alla raccol­
ta delle poesie una cornice storica di 
grande importanza. 

A FIANCO: 
Minh 

re il popolo e dedicargli la 
vita? ». Ma anche in prigio­
ne « son forse meno utile al 
mio popolo amato? ». No, 
perché pur « tutto l 'anno 
senza notizie dal mio paese, 
— aspettando ogni giorno 
un'eco », • penso alla pa­
tria » e il pensiero continuo, 
fatto ancora più penet rante 
dalla solitudine e dal tor­
mento, è un 'arma formida­
bile per prepararsi alle bat­
taglie future. € L'equilibrio 
iniziale rende incerto Io sboc­
co; ma la vittoria infine da 
una parte ripiega. — Prepa­
ra bene i colpi, tieni i piani 
segreti . — forse in te c'è 
la stoffa di un grande con­
dottiero ». E non saranno 
certo le catene che Io strin­
gono o le sofferenze fisiche 
che potranno piegarlo, che 
anzi « il dolore matura la 
nostra umanità ». « E' il tuo 
corpo che sta in prigione — 
la tua mente non è in pri­
gione — per por tare a fine il 
tuo compito — devi t ener 
alto lo spiri to ». E il suo spi­
rito r imane al to: per quin­
dici mesi egli r imarrà « pa­
ziente irremovibile — mise­
rabile mater ia lmente — mo­
ralmente incrollabile ». 

Perché egli sa di por tare 
con sé i destini del suo pae­
se: « Sono il rappresentan te 
di un Vietnam nuovo e libe­
ro ». quel Vietnam nuovo e 
libero alla cui edificazione 
ha lavorato da decenni e di 
cui ha ormai posto le basi si­
cure. Alla libertà non si può 
r inunciare: • Piuttosto mo­
rire che vivere servi! — 
Quando le libere bandiere si 
spiegano — che gran dolore 
s tare in fondo a una cella — 
senza potersi ba t tere in cam­
po aper to! ». E per poter 
combattere in campo aper to 
con il suo popolo, egli anela 
a r i trovare la libertà perso­
nale: » Che importa al pri­
gioniero l 'autunno coi suoi 
canti? — Solo un canto lo 
tocca: r iaver la libertà ». 

Ma il carcere lo aiuta ad 
amare ancora maggiormente 
e a desiderare con tut te le 
proprie forze questa l ibertà 
per sé e per il suo popolo 
oppresso da tante ingiustizie. 
« Senza il gelo invernale, sen­
za il lu t to e la mor te — chi 
apprezzerebbe nel suo splen­
dore la pr imavera? — Il ca­
so mi ha rimesso in grembo 
alla malasorte — crogiolo 
per temprarmi Io spirito ed 
il cuore ». • Ris ta un profu­
mo — di rosa smarr i to in un 
carcere perché nel cuore del 
carceralo — ur l ino tu t te le 
ingiustizie del mondo ». 

In queste poesie del car­
cere si r i t rovano così alcuni 
tratt i essenziali della straor­
dinaria personalità di Ho Chi 
Minh. di colui che da giova­
ne si era dato il nome di 
Nguyén Ai Quòc (Nguyén 
che ama la pa t r i a ) , che nel 
1919 aveva presentato alla 
conferenza per la pace di 
Versailles un memorandum 
per l 'emancipazione del pro­
prio paese, che al congresso 
della S . F I O a Tour? aveva 
levato la voce contro « le 
atrocità commesse in Indoci­
na » dove * le prigioni sono 
più numerose delle scuole » 
e dove « la giustizia ha due 1 
pesi e due misure », una pe r 
i bianchi e una per gli indi­
geni, e che era arrivato al­
l ' internazionalismo socialista 
par tendo dalla lotta di eman­
cipazione del Vietnam e di 
tutt i i popoli coloniali. Ha 
scritto egli stesso qualche 
anno fa. r i tracciando il suo 
cammino verso il leninismo. 
che egli aveva cominciato 
con l 'amare e rispettare Le­
nin • perché era un grande 
patriota che aveva l iberato 
i suoi compatrioti », e che 
« all'inizio, era il patriotti­
smo e non il comunismo che 
mi aveva spinto a c redere in 
Lenin e nella Terza Interna-

una poesia autografa di Ho Ci 

zionale. A poco a poco, pro­
gredendo passo a passo, nel 
corso della lotta, combinan­
do lo studio teorico del mar­
xismo-leninismo con il lavo­
ro pratico, ero arr ivato a ca­
pire che soltanto il sociali­
smo e il comunismo possono 
l iberare gli oppressi e i la­
voratori del mondo intiero ». 

Anche se le poesie sono 
scri t te in un'epoca in cui la 
formazione socialista di Ho 
Chi Minh è già completa e 
matura , tuttavia esse mostra­
no ancora chiaramente la 
componente nazionale che 
sot tende il suo pensiero e la 
sua azione, e ci a iutano a ca­
pire da un lato la natura 
composita delle rivoluzioni 
dei popoli in via di sviluppo, 
dove la componente nazio­
nale è sempre presente in 
misura spesso preponderan­
te in tu t te le ideologie an­
che se si chiamano sociali­
s te e comuniste, e dall 'a l tro 
la meravigliosa capacità di 
resistenza del popolo vietna­
mita all 'aggressione ame­
ricana. 

Coscienza 

nazionale 
L'aggressione imperialista 

mira infatti ad imporre ai 
popoli insieme con un domi­
nio politico, un modo di vita. 
una de terminata forma di 
rapport i sociali e civili ispi­
rati agli interessi dell ' impe­
rialismo. mira cioè a soffoca­
re e a dis t ruggere la perso­
nali tà nazionale degli al t r i 
popoli e a negare i dirit t i na­
zionali fondamentali . Perciò 
essa trova tanto maggiore re­
sistenza quanto più il popo­
lo contro cui si dir ige ha co­
scienza dei valori storici di 
cui è portatore, della sua in­
dividualità nazionale, della 
originali tà delle sue creazio­
ni e delle sue scelte, e quan­
to più è deciso a difendere 
questa sua personalità con­
tro ogni pretesa di « pax 
americana ». 

Se noi pensiamo che in 
ogni vietnamita sia presente 
un po ' del l 'anima del suo 
leader nazionale, il forte at­
taccamento al suo paese e 
al suo popolo, il bisogno di 
l ibertà e di giustizia, noi pos­
s iamo meglio comprendere 
perché la più grande poten­
za mil i tare del mondo non 
riuscirà mai a met te re in gi­
nocchio questo popolo di 
contadini , a cui Ho Chi Minh 
ha più d'ogni a l t ro contri­
bui to a dare una coscienza 
nazionale e indipendente , de­
mocratica e socialista, e che 
da lui ha impara to che « di 
cento miserie e mil le dolo­
ri — il peggiore è pe rdere 
la l iber tà ». 

E forse pot remo meglio 
comprendere che questi va­
lori per cui Ho Chi Minh ha 
lottato, questi valori per la 
cui difesa il popolo vietna­
mita fa prova di tanto corag­
gio e di tanta tenacia, sono 
valori anche nostri , sono va­
lori universali , forse com­
prenderemo che. difendendo 
questi valori contro l 'aggres­
sione imperial is ta, nelle 
giungle e nelle r isaie del 
Vietnam, al sud come al 
nord del 17* parallelo, il po-
popo di Ho Chi Minh versa 
il sangue anche pe r noi, an­
che per la nostra l ibertà. E 
sent i remo il dovere di im­
pegnarci a fondo in questa 
lotta, non in nome di una 
vaga solidarietà con un p a 
polo lontano, ma perché la 
lotta per la libertà e l'indi­
pendenza contro l'imperiali­
smo dev'essere la lotta co­
mune di tut t i i popoli, deve 
essere anche la nostra lotta. 

Lelio Basso 

LA D. C. VERSO' IL CONGRESSO DI MILANO 

/ GUAI DELLA MAGGIORANZA 
IN VISTA DEL DOPO-MORO 

ABITI SEMPLICI 
PER LE CUBANE 

Rumor rischia forte al Consiglio Nazionale - Le carte che non 
usi rimescolano» - Piccoli e il telefono - Come venne salvato 
«l'onore dei cattolici» - Taviani abbandona la barca dorotea 

CUBA — Queste tre graziose ragazze hanno presentato, durante una sfilata di moda svoltasi 
all'Avana alcuni semplici ma eleganti modelli. E' evidente che la linea per ora dominante 
a Cuba è quella del e prèt à porter >: abiti cioè che rispondano soprattutto ad una esigenza 
di comodità e di funzionalità, come la scamiciata indossata dalla mannequin a sinistra o gli 
sportivi pantaloni della ragazza in primo piano 

Al congresso di Roma della 
DC. nel settembre l'JiH. questa 
era stata la ripartizione dei 
\oli fra le correnti: il W.~>'i 
.ii moro dorotei di « Impegno 
democratico ». il 21.11'< ai fan-
laniani di « Nume cronache ». 
r i l . j ' i ' agli scelbiani di «Con 

! trinino popolare' ' , e il 20.7''' 
alla sinistra di «.Forze Nuove-
allora comprendente anche i 
sindacalisti della CISL. K' duo 
que e\ idente elle, se queste 
peicentuali dovessero ripeter­
si. la « Triplice » di Rumor si 
assicurerebbe una maggiorali 
/a strabocchevole, tanto più 
che ormai da 2 anni Storti e i 
suoi amici hanno abbandonato 
la corrente di sinistra, contri­
buendo così ni suo indeboli­
mento. Ma il problema dei 
rapporti numerici, per (pianto 
importante, è secondario ri 
spetto agli interrogativi di 
fondo che gravano sul con 
gresso di Milano, e che ri­
guardano principalmente la li­
nea politica clic questa mag 
gioranza sarebbe chiamata a 
realizzare. 

Converrà forse, prima di tut­
to. gettare uno sguardo sulle 
vicende della maggioranza 
stessa, vedere come si è fol­
mata. quali sono i suoi punti 
di forza e di dibolez/a. Dopo 
il Consiglio Nazionale di luglio 
che pure, non dimentichiamo 
lo. ha avallato tutte le propo 
ste di Rumor, il morale della 
sinistra è apparso più buono 
che in passato, e un giudizio 
corrente nelle sue file è che 
la vittoria della segreteria a 
proposito del sistema eletto­
rale. come ha scritto la fio­
rentina Politica, «si avvicina 
molto alla vittoria di Pirro •». 
Com'è noto, il quoziente dei 
due terzi prescritto per la ri­
chiesta modifica statutaria fu 
superato solo di pochissimi vo­
ti. sei secondo alcuni calcoli. 
dieci secondo altri. Effettiva­
mente Rumor rischiò di subire 
in quella occasione una grossa 
sconfitta, essendogli venuto a 
mancare il .suffragio del grup 
pò Taviani. del fanfaniano 
Barbi e di altri membri della 
maggioranza. Il risultato cla­
moroso mancò per un pelo — 
ha ancora scritto Politica — 
« non solo per l'immane sfor­
zo di recupero esperito dalla 
macchina della segreteria nel­
la nottata fra il 27 e il 28 lu­
glio. ma più verosimilmente 
perchè visconti e conti e du­
chi e principi, più autorevoli 
dei baroni al potere, hanno 
preferito dare un primo av­
vertimento. non forzare la 
mano, attendere momenti e 
occasioni più idonei e validi. 
Non di meno. la mazzata è sta­
ta robusta, ha ridimensionato 
politicamente uomini e orga­
ni. creando nuove situazioni e 
prospettive ». 

Concedendo quello che si 

PERCHE IL REFERENDUM 
Non si fratta di una campagna pubblicitaria né soltanto di un sondaggio del 

mercato — Il giudizio dei lettori ci interessa non meno della loro capacità di 

decidere come il giornale deve essere migliorato 

Perché il referendum del­
l'Unità. lancialo domenica 
scorsa tra i lettori con un que 
stionarìo tra migl'aia di co-

smarrire mai il contatto col t fiuta di essere uno strumento 
L I i TI i - . . : I J : : . . ! ._ _ _ _j_l suo pubblico. Il lettore anoni 

ma. che non rivela le sue est 
genze. i suoi problemi, che 

munisti, democratici, amici? j non chiede al giornale una ri-
li nostro scopo è di stabilire | spoeta rifiuta di esercitare un 
un dialogo coi lettori. Il loro 
giudizio è quello che conta 
perchè il giornale deve esse­
re il giornale loro 

Dunque un primo obiettivo: 
avere un gran numero di ri­
sposte. convincere il lettore 
che il suo parere individuale è 
un campione prezioso di cui il 
giornale ha bisogno per non 

diritto dovere e resta una figu­
ra indeterminata, astratta. 
Questo è anche un pericolo 
per il giornale. Il giornale ha 
bisogno di conoscere i suoi 
lettori per non diventare 
e astratto » e occasionale. 

L'Cnità è un giornale popo­
lare non solo per la politica 
che fa, ma anche perchè ri-

Campobasso 

Premio giornalistico 
Francesco Jovine 

La figura e l'opera dello 
scrittore Francesco Jovme sa 
ranno ricordate da Natalino Sa 
pegno m occasione delia com 
memoratone che «i terrà do 
menica prossima, alle I0..10. ne) 
teatro di Campobasso. Nella 
stessa giornata a Guardialfiera. 
alle 17,30. verranno premiati i 
vincitori del premio giornalisti 
co annuale, intitolato allo scrit­
tore molisano e istituito que­
st'anno dal comune di Guardial-
fiera e dall'Ente per il turi­
smo di Campobasso. Con l'isti­

tuzione del premio si è voluto 
ricordare uno dei più rappre­
sentativi scrittori italiani contem 
poranei. immaturamente seonrv 
parso il 30 aonìe 1950. il q iaie 
trasse, nel grand* solco della 
letteratura meridionalistica, t 
più autentici e nuovi motivi per 
la sua opera di narratore dei 
problemi umani e sociali del 
Sud e della terra molisana in 
ispecie, Nel nome di Jovine st è 
voluta richiamare l'attenzione 
della stampa nazionale sul Mo­
lise e sui suoi irrisolti problemi. 

di persuasione che piove dal 
l'alto sul e mercato ». ,S> i 
nostri lettori fossero soltanto 
dei « clienti » potremmo accon­
tentarci di registrare il con­
senso e il sostegno jxtlitico e 
materiale che essi ci danno da 
decenni. Ma il problema è 
ben altro. Son è solo per do­
vere professionale che noi vo­
gliamo migliorare il giornale. 
Soi intendiamo rafforzare 
questo strumento, radicarlo 
profondamente neiia massa dei 
lettori e andare alla conqui­
sta di nuovi perché soltanto 
così si vince la biVaaba per 
la libertà della stampa 

E' la stampa democratica 
che si vuole colpire ed è la 
stampa democratica che deve 
saper resistere e avanzare 
sfruttando la sua risorsa più 
grande: la partecipazione di 
base. 

Il referendum non è né una 
campagna pubblicitaria né 
soltanto un sondaggio del mer­
cato. Il giudizio dei lettori 
ci interessa non meno della 
loro capacità di decidere co 
me il giornale deve essere mi 
gliorato Ecco perché abbia 
mo proposto un questionario 
che permette di raccogliere 
un giudizio complessivo sul 
giornale tramite un esame par­
ticolareggiato di tutte le que­
stioni che attengono alla li­
nea politica, alla fattura, alla 
distribuzione delle notizie ecc. 

Vogliamo inoltre * ricostruir-
re » la figura più veritiera del 
lettore indagando sul invio 
come viene letta la nostra 
stampa anche in rappr>rtn al­
le altre pubblicazioni e alla 
TV. Aspettiamo le proposte, 
le critiche, i suggerimenti co­
me impegnative indicazioni di 
lavoro. Il lettore troverà di 
volta in volta sul giornale i 
risultati di questa inchiesta. 
E' un colloquio che deve du­
rare. 

Più rapidi 

rimborsi per i 

mutuati INAM 
I lavorato-: ass.cjrat. dal 

1 IN'\M r.ct-v eranno p.ù rap.ia 
men:e l'.ndenn.tà oceoom ca d. 
mala:: a. Il corri tato e-ecit.-.o 
de.l'oprato ha decido che ioti 
sano effettua;, ton pr^eJara 
meccaiozraf.ca i ìavor. relat.v. 
alla liqj.daz.one de.l indenti tà 
n que-t.one nelle province d 
Roma. M.Iano. Tonno. Nano: . 
Genova. Firenze, Bologna. Bari, 
Venezia e Palermo, attuando 
cosi un programma da tempo 
predisposto e g.à realizzato con 
successo. :n fase sperimentale, 
presso la sede INAM di Milano. 

deve concedere ad una più 
che legittima euforia, e senza 
mai perdere di v ista la realtà 
dei rappoiti di forza nella IX'. 
resta il fatto che la votazione 
iti Consiglio Nazionale ha 
ceito messo allo scoperto al 
cuoi punti deboli e incrinati! 
re nel blocco di potei e che 
Rumor si piopaiic di cullali 
dare al conni isso di Milano. 
rivelando una tcsistonzn più 
estesa delle previsioni E' un 
riflesso di tiiit'l limite elle egli. 

Il ministro del Tesoro, 
Emilio Colombo 

per quanto successo sia riu 
scito ad ottenere nel suo sfoi 
xo unitario interno, non è mai 
riuscito a super.ire: cioè la 
impossibilità di realizzate 
davvero nella DC quel * rime­
scolamento delle carte » di cui 
si era cominciato a pai lare 
dopo la bruciante esperienz;i 
dell'elezione presidenziale, ai 
primi del 1%5. e che divenne 
una specie di parola (lordine 
nell'assemblea di Sorrento. 
l'autunno dello stesso «inno. Si 
intendeva c"on essa il supera­
mento della vecchia divisione 
in correnti e un nuovo rag­
gruppamento delle forze, de 
terminato, disse l'on. Piccoli. 
« dialogando sulle co"-e che ci 
div idono realmente* e scopren­
do le cose clic ci uniscono ». 
perchè <r hi verità su uomini. 
cose e programmi si fa stra­
da: il progresso e l'avvenire 
non si scrivono sulla fronte 
con l'etichetta di una corren­
te ». Piccoli si spinse ancora 
più avanti. * Nel partito vi so­
no ormai larghissime forine di 
convergenza su temi centrali 
della vita del partito, su alcu 
ni traguardi programmatici... 
Non è qualunquistico affettila 
re che ormai gli uomini validi 
nel nostro partito non si clas­
sificano più per la coliicazio 
ne a sinistra, a destra o al 
centro, ma per la preparazio 
ne. per l'impegno, per lo spi­
rito di sacrificio che sanno di­
mostrare ». 

Con queste lusinghe, desti­
nate a cadere nel vuoto, il vi­
cesegretario dornteo non si ri­
volgeva tanto alla sinistra, i 
cui esponenti, fiutata l'insidia. 
si erano dichiarati djcpoMi al 
lo scioglimento delle correnti 
a patto che <• Impegno demo 
e rntico i fos<-p !,-| prima a far­
lo. e che ci si dividesse dopo 
un leale dibattito prò e contro 
una linea politica. In questo. 
la sinistra si richiamava an­
cora e piuttosto incenuamente 
al centrosinistra r di Napoli-: 
mentre il discorso dei Rumor. 
dei Piccoli e elei Colombo ten 
deva invece a sottolineare la 
esistenza nel partito di un va­
sto accordo sul centro sinistra 
« eloroteo ». avendo di mira 
soprattutto una cr.mpenrtra 
zinne organica sulla loro de­
stra col irnippn di S'rclba. 
sulla loro sinistra f<»! crunp'i 
di Fanfani non rini:re-i;mf!o ,-* 
tutte le po-sihili s-jccc-tioni 
verso * Forze Nuove ». 

Questa compenetrazione or­
narne a. che il sistemi elettora­
le macsinritario adottato per 
il congresso di Milano dovreb 
bc favorire e stimolare al 
massimo grado, non è perai 
tro finora avvenuta, né esi­
stono secni che la facciano 
considerare vicina. I vari 
eruppi consertano, all'inter 
no della « confederazione di 
maggioranza i . i propri confi 
ni: non solo, ma ulirrinri riif 
feren7ia7Ìoni «i sono prodotte 
in questi anni proprio nel pi i 

ticolare un « consiglio » di di­
missioni immediate. Qualche 
.scontili ilum c'è stato anche 
di recente tra Moro e Taviani. 
per il ritinto del ministro de 
gli lutei ni di rimangiarsi le 
dieliiai azioni rese sul SI FAR 
in conti usto con Ti emelloni. 

Si t u t t a di i iv alila, in pub 
blu o dissimulate dietro la 
conctte-zza ilei rapporti uffi 
ci,ih. che per quanto riguaida 
gli esponenti moro dorotei. 
pugniano su una diversità di 
visione tattica iispctto a) ino 
ilo di condurle avanti insieme 
agli alleati socialisti e ri-pub 
hhcani la politica di centro 
sinistra: più duttile e paziente 
quella di Moro, più imperio 
s.i e intransigente quella eli 
Rumor, ani he se eonvei genti 
entiiimbeiiel Ime strategico. 
Ma gnu.mu. naturalmente, an 
che i ilisf^m di potere e le 
ambi/iuin pei son,di Se sono 
veri le voci clic circolano da 
quale he tempo e IMI insistenza. 
una delle poste in giuoco dil­
li o le quinte di 1 cotigiesso di 
Milano, un frutto che m.itu 
rerà dopo le elezioni politiche-. 
sarebbe i appiè sentati» dalla 11 
quidaziont- ih Moni, dalla sua 
sostituzione con Rumor, che 
sai ebbe a sua volta sostituito 
d.ì Colombo alla .segreteria. F 
non abbiamo pai lato eli Fan 
(ani, di cui sono anche tiop|X> 
note le ragioni di risentimento 
e di rivalsa nei confi unti di co 
loro che fui mando il gruppo 
duioteo .spaccainnn la vecchia 
corrinte di t Iniziativa demo 
cratica » da lui piesiedutn e 
lo costrinsero ad abbandonare 
hi guida del partito. 

D'altra parte non si deve di 
mcntic-nro che il segretario 
clolLi DC. per mettere insieme' 
la sui! «coiifederazione di mag 
gioranza i . ha dovuto supera­
le momenti di vota tempesta 
nel pattiti». Dopo aver ratifi-
eiito ;il congu-sso di Roma il 
frettoloso abbandono di quel 
la «sfida democratica al co 
munismo i che era stata il ves 
siilo del congresso di Napoli. 
Rumor, nell'ottobre Uìi'A. ave­
va dovuto contentili.si di una 

Il ministro degli Interni, 
Emilio Taviani 

Direzione di minoraii7a. vota­
ta solo dai moro dorotei. Segui 
rono i lunghi estenuanti giorni 
de ll'elezione presidenziale, le 
votazioni s t nza esito, il b ra r 
ciò di Terrò ingaggiato dalla 
DC col Parlamento prima an 
cora che con l'opposizione in­
terna. infine |,i forzata rinun 
eia al candidato ufficiale e 11 
ripiegamento di comodo su Sa 
ragat. Chi ha seguito quella 
vicenda, culminata addirittu­
ra in un prov v celimento di so 
spensione dal partito inflitto 
ai due esponenti della sinistra 
De Mita e Donat Cattin ricor-
rla di aver sentito nell'aria la 
stessa impressione eli d i s p r 
sinne e eii caos fjip s'era de 
trrmina'a ni Ila IX* ai primi 
del JfiìO. con le» scontro tra 
Fanfani e i spfesMonisij del 
la * Domus Ma ria e » Solo con 
estrema fatua i più ero*«i 
dissidi \cimerò alla fine ri­
composti. dopo che Rumor 
av^va sollecitato l'aiuto della 
gerarchia ecclesiastica, con­
cretato in un prsante inter­
vento dclVOtserrotore roma­
no. II giornale richiamò bni 
scamente all'ordine gli oppo­
sitori. ammonendoli che in 
quella circostanza era < in 
ballo l'onore dei cattolici ». 

Onore che fu salvato, nel 
febbraio de] I%5. con l'apprrt 
\a7ione di un documento in 

_„ f.. . tri^o di anticomunismo \ e e 
forte di essi, il moro dorotei | ehio stile, del resto conforme 
* Impegno democratico?, do 
ve si sono avuti la secessione 
Taviani. un allentarsi degli an 
tichi legami tra Rumor e P;c 
coli, una frÌ7i"one costante. 
sboccata a volte in episodi 
clamorosi, tra Moro e la se 
grcteria del partito. Il punto 
più alto di tensione, in questo 
rapporto, fu raggiunto certa 
mente durante la lunghissima 
crisi governativa del 1JW>. 
quando il presidente del Con 
siglio sembrò volersi abbarbi 
care al potere contro l'opinio 
ne di Rumor e di larga parte 
dei maggiorenti de. Si ebbe 
allora la famosa telefonata 
di Piccoli a palazzo Chigi, con 
la quale il vicesegretario della 
DC, non avendo potuto parla­
re personalmente con Moro, 
trasmise al suo segretario par­

sila s\oI»a moderata del con 
grosso di Roma, e con l'in 
grosso di tutte le correnti nel­
la Direzione. In base allo stes­
so accordo. Fanfani assunse 
dopo un mese il portafoglio 
degli Esteri. Era un accordo 
alla base del quale stavano 
ragioni complesse, che esami­
neremo. Ma in una situazione 
politica che riproduceva ogni 
giorno i motivi del dissenso in 
terno nnn si poteva pensare 
che I'« unanimismo » cosi 
fondato reggesse senza scos 
soni Infatti le inquietudini 
della sinistra riprenderanno 
ben presto, e tornerà prepo 
tentemente alla ribalta il «prò 
blema » Fanfani. 

Massimo Ghiara 
(1. Contimm) 
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La Teresckova ha dimostrato che le vie dello spazio sono aperte anche alle donne 

In diretta dal cosmo 
videro alia TV il viso 
ridente di una donna 

Fu Valentina a leggere dalla Vostok 6 il primo comunicato di una coppia spaziale 
II volo di tre giorni con Bykovsky - Si ad dormento un'ora prima del previsto - Al 
risveglio si mise a cantare di gioia - I vantaggi di una cosmonauta - Da operaia 
tessile ai convegni scientifici - Sposata e madre, vuole continuare il suo lavoro 

Alle II e tin minuto del 16 
g'tugno 1963 la televii>ionp so-
lietwa si collego in diietta 
con tl cosmo. Cli spettatari at-
tendevano di vedere ancora 
una volta il cosmonauta Va 
leri Bykovsky, lanciato nello 
spazio due giorni prima, a 
bordo della Vostok 5. Ma. al di 
la della spesna calotta spa­
ziale, intravvidero lineamenti 
piii dolci. tlpicamente femmi-
nili, E lo speaker annuncid: 
€ Quella vhe vedete d Valenti­
na Teresckova. la prima co­
smonauta v. V entiseicniw, I'cx-
operaia tessile nata sulla ri-
va del Volga, era partita per 

lo spazio, dal cosmodromo di 
Baikonur, alle 12.30. 

La notizia rimbalzd in tutte 
le capitali e fu una pioggia 
di telegrammi entusiasti. di 
congratulazioni, di documenti 
the dimostravano Vemozione 
cite i! lancio di Valentina ave-
va suscitato in tutto il man-
do. Poclic ore dopo, nel cor­
so dt tin altro collegamento 
televisivo. la giovane donna 
leggeva il primo comunicato 
congiunto cite mai fosse sta-
to compilato nel cosmo: insie-
me con il compagno di volo 
Bykovsky, della cui astrona-
ve Valentina gia vedeva. in 
lontananza, le litci, affcrma-

II saluto che Togliatti 
invio alia prima 

cosmonauta del mondo 

i 

11 16 qiugno 1%3. all'an 
nuncio dpi lancio di Valen 
tma Teresckova in orbila 
spaziale. il compaano Pal­
mira Toyliatti rilascio la 
seauptite dichiarazione 

Anche la donna, Insieme 
con Cuomo, si affaccia alia 
conquista dello spazio e pro-
cede vlttoriosamente sulla 
slrada che cl porta a diven-
tare, come uominl, padroni 
di tutto I'Universo. 

Salutiamo questo fatto con 
gioia, con entusiaimo con 
profonda ammirazione e af-
fetto per la donna coraggio-
sa, eroica, che oggi sorvola 

In nostra terra come una 
nuova stella tra le stelle. 

Ecco ancora una volta la 
prova che soltanto II socia-
lismo, che si e realizzalo 
nell'Unlone Sovletica, attua 
la emancipazione completa 
della donna dalle ingiuste 
dlsuguaglianze e dal pregiu-
dlzl, e la colloca al livedo 
dl tutti gli esseri umanl, al-
I'avanguardia suite piu au-
daci conquiste del lavoro, 
della scienza, del coraggio 
degli uomlni. Un saluto fra-
terno e i piu calorosl augurl 
alia prima cosmonauta del 
mondo. 

La nuova drsastrosa grandinata 

aggrava la situazione dei contadini 

Distrutto il 60 % 
dell'uva in 

molti comuni 
del I' Ast igiano 
Dal nostro inviato 

ASTI. 4 
Un'aJtra grand nata si c ab-

battuta sull'Astigiano. E" Li 
quindicesima nel giro di duo 
most appena. e anche questa e 
stata disastntna. gran parte 
dei raccolti c andata distnrtta 
II sessanta per cento dell'uva 
£ perduto in numerosi poderi ne! 
la fascia di tcrntono compre-
sa fra i comuni di Villanova. 
Villa franca. Diistno. San Miche-
le. jMonale. Maretto. Ferrere. 
Cantarana e Valfeiiera. Sono m 
corso le ispezioni dell'Ispettora 
to deirAgnco'tura per I'accer-
tamonto dei danni. Si tratta co-
munque di cent ma la di milioni 
di lire. 

II disastro si e venficato im-
prowisamente nei pomenggio 
di ien: I contadini con t qja'.i 
abbiamo parlato a harxx* do 
scritto chicchi di gr.ind*nc g_o^ 
si come noci. le collfie amman 
tate di bianco come 5e fovse 
ncvicato. Uno spettacolo sjm-
ventoso. che ha da:o un nuovo 
colpo ai poven bilanci dei vi-
ticoUon: per alcuni si tratta 
della tcrza grandtnata 1967. 

Salgono a sessantaquattro i 
comuni dell'Astigiano colpiti 
dalla grandme quest'anno. Un 
vero e proprio disastro. altro che 
rischl naturali. cos! come ebbe 
ad affermare. nspondendo a 
una jnterroianone del compa 
px> Bo. U maiistro de'.I'Agncol-
tura. Rcstivo. il quale stamane 
ha fatto. in mcosn:<o. una ra 
p:da visita alle rctre co!p:te .w 
prattutto dalle p--ecedor»ti gran-
dinate. Di ntomo da Bergamo 
do\"e si era rrcato per presefv 
nare alia mantfestazione dei 
€ Tre P >. rorganizzazione g:o-
varale della Bonomiana nata. 
per rappunto, qui nell'Astigiano. 
ha dovuto soddiafare le pres-
»anti nchieste dei snot amici di 
partMo e venire ad A«tt. 

Visita in incognito: e signin-
cativo il fatto che la DC locale 
non abbia dato pubbiicita alia 
visita frettoSosa del m-r.istro 
boncmiano. x\ evxlente imbaraz-
zo dopo !e <concertanti afferma 
rioni fatte 

Aver co«trrtto Re<tivo a ve­
nire. seppure m incognito, a 
vedere coi propn occhi quello 
che lui riteneva fino a qualche 
temoo fa una calamita naturale 
contro le quali nulla si poteva 
fare, rappreaenta un successo 
dell'enorme pressione esercitata 
1m queste seUimane in maniera 

unitana nolle campagne asti-
giane 

Espressione di tale mo\i-
mento e stato anche il con-
vegno s\oltosi sempre nella 
giornata di ieri a Castelnuovo 
Bclbo. promosso dalla locale 
amministrazione comunale a 
niaggioranza PC1PSU. II tema 
era lo sviluppo cconomico del 
lalto Monfcrrato. ma 1 lavon 
si sono incentrati sul proble-
ma di fondo: la condizione 
dell'azienda contadina. i danni 
della grandine e la richiesta di 
un fondo di solidaneta. dello 
strumento legislateo cioe che 
de\e nsarcire i contadini del 
danno subito dalle calamita at-
mo<=feriche. 

Al convegno era presente an­
che ti sotto*egretano della PI. 
P:er Luigi Rtxnta. il quale fra 
i'altro e firmatano di una pro-
po-ta di legge del fondo ana-
losja a quella presentata dai 
drputati deH'alleanza dei con­
tadini Romita ha fatto impor­
tant! dichiarazion:: ha detto ad 
esempio che va realizzata ad 
ogm costo una solunone in di-
rezione delk> svduppo della 
azienda contadina e dei pnn-
cipio del nsarcimento del dan-
no patito. U probiema e di 
dimension^ national: e non va 
nsolto — ha tenuto a sottoli-
neare il sottosegretano — con 
un contnbuto da dare al coo-
tadmo per faalitargli I'opera-
zione di as5icuraz:one presso 
una delle tante compagn e che 
operano nel nostro paese. 

Oltre a Romita. c erano an­
che il profevor Renaceo. pre-
sidente del comitato regionaie 
per la programmazione econo 
mica, U presidente deUa pro-
vincla di Asti. gh onorevoll Od-
dino Bo e Antonio Giolitti. 

II convegno si e concluso con 
un tmportante ordine del gior-
no. che impegna il governo, I 
parlamentan tra I'altro, all'ap 
provazione della legge lstitu-
tiva di un fondo nazionale per 
il nsarcimento dei danni. alle 
colture agrico'e. dovuti alle ca 
lamita naturali. 

Procede alacramente mtanto 
la preparazione della grande 
manifestazione regionaie che il 
PCI ha orgamzzato per dome-
nica 10 a Nizza Monierrato: at 
contadini col piU parleranno I 
compagnl Gerardo Chiaromonte 
della direzione, e i deputati 
Oddino Bo e Davide Lajokx 

Romano Bonifacci 

va che il programma si siava 
svolgendo secondo le previ-
siom e che non si erano ma-
nifestati, fino a quel momen­
ta. mconvenienti di nessun 
genere. 

Sparviero (questo il name di 
Vostok 5) e Gabbiano (il no 
me delta Vostok 6 con a bordo 
la Teresckova) si tennero in 
contatto per tutto il giorno e 
— per la prima volta nella 
staria della co<nnonatttica — 
con la possibility di parlarc 
i» ogni momenta, e non sol­
tanto a periodi prestabiliti, 
con Auioni (la stazione di Ter­
ra die dirigeva il volo gemel-
lare). Durante Vultima chia-
mata di quel giorno da Auro-
ta a Gabbiano. per quahiie 
minuto tin senso di smarri-
mento si diffuse nel Centra di 
Baikonur: Valia Teresckova 
non rispondei'j. I vari strtt-
menli registravano i suoj bat-
titi cardiaci. comunicavano 
che la respirazione era rego-
lare, non segnalavano nulla di 
sospetto. « Forse dorme > dis-
se Pavel Popovic. della pat-
tuglia cosmonautica. Chiama-
rono Bykovsky: «Valenti­
na dev'essersi addormentata. 
Controlla >. 

Era cosi. infatti. La gio­
vane. destata. si scttso. qua­
si balbettando, perche aveva 
preso sonno un'ora prima del 
previsto. «Non capitera phi. 
compagni. ve lo prometto», 
disse. Ma il medico del Cen-
tro di controllo le comunicd 
die non e'era bisogno di un 
simile impegno: t Se dormi. 
vuol dire die stai bene. Scu-
saci, anzi, se ti abbiamo sve-
gliaia. Buon riposo, Valenti­
na >. II medico, p'tii tardi, do-
veva spiegare ai giornalisti 
die Vemozione di quella gior­
nata e le Jatiche delle prime 
ore nello spazio dovevano ine-
vitabilmente causare qual­
che reaziane: «Meglio, se e 
stata questa. un buon sonno 
ristoratore ». 

11 comportamento di un or-
ganismo femminile alle terri-
bili prove del volo cosmico 
era I'obiettivo principale dello 
studio su Vostok 6. Numerosi 
elementi concorrevano a dimo-
strare, su un piano puramen-
te teorico, che la donna ha 
altrettante, e forse maggiori 
possibility deil'uomo, di es-
sere un buon pilota spaziale. 
Ma alia prova dei fatti. que­
ste teorie avrebbero retto? 

Oggi possiamo dire di si: 
non soltanto Valentina non ha 
risentito negativamente della 
sua impresa, ma ha potuto 
essere madre; ha potuto con­
tinuare i suoi studi e il suo 
allenamento. Probabilmente 
potra essere impiegata in al-
tre avventure. a bordo di ntio-
ve cosmonavi. 

Vediamo dunque, confortati 
da un risultaio positivo, qua­
li sono le osseroazioni teori-
che secondo le quali una don­
na pud sopportare il viaggio 
spaziale anche meglio di un 
uomo: it vantaggio piu impor-
tante riguarda la decalcifica-
zione. 

Cosmonauti americam e so-
vietici. vtsitati dopo le loro 
imprese. hanno sempre dimo­
strato di aver perduto, in vo­
lo orbitale. una certa aliquot a 
di calcio. La donna, struttu-
ralmente. e gia adattata a 
una perdita del genere: essa 
concede parte del suo calcio, 
durante la gravidanza e Val-
laltamento. al figlio I suoi 
meccamsmi di resistenza e di 
recupero sono percio piu al-
lenati e pcrfezionati di quelli 
maschili 

In secondo luogo, la strut-
tura muscolare femminile $ 
meno sviluppata di quella di 
un uomo. Quest'ultimo ha 
mclto piu bisogno di muover-
si. soffre di piu se deve ri-
manere seduto per ore e ore 
nella stessa posizione <ed d 
quanto accede anche nelle 
cosmonavi sovieiiche, nono-
stante che esse siano as*ai 
piu spa:io<:e di quelle ame-
ricane). TM dnnna pud rima 
nere per piii tempo quasi im 
mobile E' stato notato che la 
modelln di un arlista ha un 
pcriodo di sopportazione o«<:ni 
piii lungo di un modello ma 
schile 

Infine, una serie di test ha 
potuto stabilire che la psico-
logia femminile reagisce me­
glio a condizioni di lungo iso-
lamento. Uno dl questi test 
ha dimostrato che i candidati 
cosmonauti riuscivano a rima 
neve soltanto set oiorni. in 
una stanza isolata, prima di 
manilestare squilibri psichici: 
le candidate, inrece. giunge 
rano a sopportare la pror<i 
per un periodo che. in alcuni 
casi, ragaiungeva i dodici 
aiornl: il doppio. 

Ma ritorniamo al volo di 
Valentina. Quavdo si sveglid. 
il 17, e vide i meravioliosi 
colorl che sfumavano a si ri-

| formavano. sotto i suoi occhi, 
lungo tutta la linea dell'oriz-
zonte, fu presa da una irre-
frenabile allegria, e si mise 
a cantare. Gli osservatori ra-
diofonici fttrono colti di sor-
prpsa. comiiNtcarorio imme-
diatamente il fatto a Baiko­
nur, e Baikonur rispondeva: 
«.Si. la sentiamo anche noi. 
E' buon segno. Valentina sta 
bene ». 

Doveva restore in orbita 
forse dodici, forse ventiquat-
tro ore. Grazie alle sue buone 
condizioni. Valentina continud 
a girare intorno alia Terra 
per quasi tre giorni. Discese 
dal cosmo alle 11.20 del 19 
giugno, poco meno di tre ore 
prima di Bykovsky. Fin\ in 
un campo di grano, costeg-
giato da un filare di betulle. 
presso Pavlodac. nella regio-
ne di Karaganda, nel Kazak 
stan. Pochi minuti dopo era 
circondata dai contadini, ac-
compagnata nel sovcoz locale. 
Qui ricevette I'omaggio tradi-
zionale della terra kazaka. 
pane e sale, innafftati con il 
kumis, il latte — un po' aci-
dulo — di cavaUina. Chiese 
una buona zuppa di patate e 
cipolle verdi f« Ne avevo tan 
la voglia. lassti ». disse) e of 
fri. in cambio, i rimasfi sac-
chcttini di plastica con le ra-
zioni di cibo sintetico, studia-
to appositamente per i co 
smonauii. 

Anche se aveva appena com-
piuto ttn'impresa eccezionale, 
anche se con Bykovsky aveva 
appena battuto tutti i record 
della cosmonautica. la Tere­
sckova si sentiva adesso a 
casa sua. in mezzo ai contadi­
ni. Nata nel 1937 sul Volga. 
non lontano dall'antica Yaro-
slav> Valentina era rimasta 
orfana a quattro anni: il pa­
dre. conduttore di trattori. era 
caduto in guerra. Trasferitasi 
a Yaroslav con la famialia, 
Valentina aveva compiuto i 
sette anni di scuola elementa-
re e, assunta in una fabbrica 
tessile, continud a studiare. 
Ebbe, da una scuola serale, ti 
diploma di perito tessile. Spor-
tiva e coraggiosa, si tscrisse 
ad un corso di paracadutismo. 

Fu nel '61 — come ricorda-
no le sue ex-compagne di la­
voro — che Valentina penso 
per la prima volta al cosmo. 
II lancio di Gagarin Vaveva 
entusiasmata e. non appena 
seppe che i corsi per astro-
nauti erano aperti anche alle 
donne. corse ad itcrivcrsi. 
Prove, analisi, collaudi: final-
mente la lettera tanto attesa. 
Valentina partiva per la Scuo­
la dei cosmonauti. 

Qui affronto numerosi stu­
di: leoria della naviqazinne 
spaziale, struttura dellc navi 
cosmichc. materiali c tecniche 
dei razzi E gli allcnnmenti: 
camera termica. camera sor-
da. centrifuaa... 

Nonostante tutto. Valentina 
troi-ava il tempo per dedicar-
si a una sua passione di sem­
pre. la musica. Entro anche 
nella banda della scuola spa­
ziale. Finalmente la chiama-
rono: * Tacca a te ». 

La Teresckova ha narrato 
spesso questa sua storia. du­
rante i molti viaggi che ha 
compiuto dopo Vimpresa che 
ne ha fatto un personaggio di 
dimenshni mondiali. Ma ogni 
volta ha, pot. ripreso il suo 
ruolo prccisn: non di dnnna-
simbolo. bensi di scienziata. *P 
P~ vero — come i vero — che 
il cosmonauta non e soltanto 
un esecutore di manovre. 
ma Velemento di punta nella 
apolicazinne delle tecniche e 
delle previ^ioni. studiate e 
messe a punto dai costruttori 
nei laboratori. 

Gli interventi di Valentina 
Teresckora in dibattitl e con­
vegni sulVaramata della ri-
cerca spaziale sono stati sem­
pre cantraddistinti dalla com-
petenza e dall'asciuttezza che 
sono caratteristiche proprie 
di uno specialista assai prepa-
rato nel traltamento della sua 
materia 

Le chiesem. nella prima sua 
conferenza-stampa dopo il 
rientro sulla Terra, che cn<:a 
arrebbe fatto se si fo%se ^p'v 
*ata. se avesse aruto dei ft 
gli, Risposc: «Molti cosmo­
nauti sono sposati. hanno dei 
figli, rolano. lo continuerd il 
mio lavoro ». Oggi. sposata e 
madre. Valentina vuole conti­
nuare a volare. guarda alle 
prossime tappe della scienza 
spaziale con lo stesso entusia-
smo con il quale salt per la 
prima tolta a bordo della 
Vostok 6 

In Italia — dove giungera 
oggi — non viene per motivi 
scientifici: & in vacanza. Si 
tratterrd un giorno a Roma, 
dove sard accolta dal Presi­
dente della Repubblica, poi 
proseguira per le citti del 
Nord. 

Edgardo Pellegrini 

I La graduatoria della 

I sottoscrizione per la stampa 

! Modena e Ravenna 
i hanno superato 
i il cento per cento 
' Ecco l'clonco do'ie «omme versate airamniinistia/iono con-
I hale alle ore 12 di sabato 2 sottembre per la sottoscnziore 
I della stamp.* com.mista: 

Federazioni 

Modena 
Ravenna 
Gorizia 
Varese 
Sondrlo 
Flrenze 
Verbania 
Pesaro 
Sassari 
Rovigo 
Caserta 
Polenza 
Matera 
Pordenone 
Vicenza 
Catanzaro 
Bolzano 
Cosenza 
Arezzo 
Imola 
Como 

Sommc 
raccolte < 0 

100.000.000 125,0 
57.500.000 110,5 

5.650.000 
18.000.000 

1.980.000 
75.000.000 

6.000.000 
17.500.000 

3.500.000 
13.885.000 
7.067.000 
7.633.000 
4.233.000 
3.340.000 
8.300.000 
6.640.000 
2.200.000 
8.000.000 

20.500.000 
9.800.000 
6.920.000 

Massa Carrara 6.496.000 
Prato 
Bergamo 
Crema 
Benevento 
Nuoro 
Avezzaro 
La Spezia 
Belluno 
Latina 
Ascoll Piceno 
Forli 
Biclla 
Cremona 
Agrlgento 
Reggio Em. 
Bologna 
Cagliari 
Lecco 
Taranto 
Ferrara 
Trapanl 
Parma 

18.346.500 
7.702.000 
4.0S0.000 
3.483.000 
2.673.000 
1.934.500 

17.146.500 
3.220.000 
6.432.000 
4.500.000 

26.450.000 
10.650.000 
10.160 000 

4.800.000 
52.875.000 
95.000.000 

4.520.000 
4.625.000 
6.345.000 

28.005.500 
5.500.100 

14 539.000 

94,1 
92,3 
90,0 
89,2 
88,8 
87,5 
87,5 
86,7 
85,1 
85,0 
85,0 
83,5 
83,0 
83,0 
83,0 
82,9 
82,0 
81,6 
81,4 
81,2 
81,0 
81,0 
81,0 
81,0 
81,0 
80,6 
80,5 
80,5 
£0.4 
80,3 
80,1 
80,0 
80,0 
80.0 
75,0 
73,1 
71.7 
71.1 
70,5 
70,0 
68,7 
67 0 

Trieste 
Imperia 
Teramo 
Roma '• 
Alessandria 
Plstola 
Genova 
Pisa 
Vercelll 
Salerno 
Siena ' 
Viarcgglo 
Sciacca 
Grosselo 
Oristano 
Aosla 
Enna 
Cuneo 
Rimini 
Avellino 
Viterbo 
Catania 
Macerata 
Brindisl 
Pescara 
Bari 
Trento 
Chleti 
Reggio Cal. 
Campobasso 
Caltanisselta 
Napoli 
Piacenza 
Carbonta 
Foggia 
Riell 
Slracusa 
Palermo 
Messina 
Crotone 
Capo d'Orlando 
Emiqrat i : 

Svizzera 
Belglo 
Germanla 
Lussemburgo 

Varle 
Ancona 
Ragusa 
Trevlso 
LIvorno 
Tempio 
Torino 
Ternl 
Manlova 
Venezla 
Fermo 
Novara 
Verona 
Lucca 
Milano 
Pavia 
Padova 
Brescia 
Aquila 
Lecce 
Udine 
Frosinone 
Perugia 
Asti 
Savona 

13 
4 
5 

23 

34 
8 

16 
14 
3 
7 
7 
1 

76 
13 
8 

15 
2 
3 
4 
4 

12 
2. 
9. 

.000.000 
020.000 
.635.000 
.960.500 
930 0P0 
.000 000 
000.000 
,815.000 
.400.000 
.360.000 
.956.100 
.OOO.OCv 
.500.000 
.500.0T3 
.333.400 
.120.000 
.600.000 
.140.000 
.500.000 
.000.000 
.280.000 
610.000 
500.000 
000.000 

65,0 
63,8 
62,2 
61,9 
61,2 
60.7 
60,1 
60,0 
60,0 
60,0 
58,5 
58,3 
56,6 
56,2 
54.6 
54,1 
53,7 
53.5 
52,6 
52,2 
50,3 
47,3 
47,1 
45,0 

.600.000 

.512.000 
,350.000 
.400.000 
.750.000 
,000.000 
,670.800 
,600.000 
.570.000 
.180.000 
,000.000 
,500 ono 
,125.051 
,225.500 
740.000 
,127.500 
,702.000 
.590.000 
.250.000 
,817.500 
.677,500 
.890 000 
.117.500 
.605 000 
244 800 
.987.500 
.500.000 
.240.000 
.3SO.OO0 
,131,600 
592.500 
.510.000 
,000.000 
865.000 
.110 000 
885.000 
.370.000 
84(1.000 
112.500 
,150.000 
612.500 

.500.000 
875.K0 
507.500 
•innroo 
202.780 

44,0 
43,9 
43,5 
43,0 
42,1 
41,6 
41.4 
40,0 
39,6 
39,2 
37,5 
37.5 
37,5 
37,4 
37,0 
35.4 
35.4 
35,3 
35,0 
34,2 
33,4 
33,3 
32,6 
32,5 
32.4 
32,2 
32,2 
31,0 
29,3 
28,2 
26,1 
25,7 
25,0 
24,0 
23.4 
22,1 
21,7 
21,3 
16,7 
16.4 
15.3 

Totalenaz. 1.224.098.180 

LUCANIA 
EMILIA 
MARCHG 
VENETO 
SARDEGNA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
FRIULI V. G. 
PIEMONTE 
CALABRIA 
UMBRIA 
TRENTINO 
LIGUR1A 
LAZIO 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
PUGLIA 
VAL D'AOSTA 
SICILIA 
MOLISE 

A. A. 

85.0 
84 1 
68 2 
6A 1 
63.8 
62.7 
62 5 
60 0 
57.4 
55 5 
51.5 
50.6 
48.9 
44.8 
42,4 
40,4 
36,6 
35 4 
34,6 
28,2 

Valentina Teresckova e la sua bambina nata dal matrimonio con U cosmonauta Nicolaiev 

II monopolio dell'auto si rafforza in vista dell'Alfa Sud 

C0NC0RDAT0 FRA AGNELLI £ PIRELLI: 
LAUTOBIANCHIPASSA ALIA FIAT 

La storia di un incontro tra Vittorio Valletta e Leopoldo Pirelli - II primo voleva comprare gomme 
CEAT e il secondo voleva fare la concorrenza alia FIAT - Con I'Autobianchi si raggiunse un armistizio 

Il mu che decennalo armisti­
zio fra la Fiat e la Pirelli sul­
la Autobianchi di Milano si e 
risolto in questi giorni con un 
concordato. Insieme alia O M. 
gia interamente posseduta dal 
monopoho tonne=;e. la Fiat 
assorbira I'Autobianchi: si-
nora la proprieta di quest'ul-
tima a7ienda era suddivisa a 
meta fra i colo^i dell'auto e 
della fiomma. Con la pros^ima 
assemblea straordmaria della 
Fiat, convocata a Torino il 22 
settembre, I'Autobianchi pa^sa 
interamente al monopolio del­
l'auto. La quota della Pirelli c 
passata alia Fiat in gran se-
sireto. Come e nato il concor­
dato fra i due colossi? 

La Bianchi di Milano soprav-
vis«e nel primo dopogijerra alio 
5penco!ato processo di concen 
tra7ior.e diretto dal vecchio 
Agnelli Soprawis^e con una 
Wa «ten*ata. La vecch.a Bian 
chi produceva dl tutto* dalle 
automobih alle bicicle'-te Ne! 
<econdo dopoguerra il comples-
so triilanese ".cine posto in Ii 
qu:daz:or>e. Le sue aree mdu 
stnali erano dnentate urbane 
per lo svduppo della citta. Sul 
la morte della Bianchi si im 
basti una mastodonlica specu 
Iazione immobihare. Un turbi 

ne di miliardi scmhrd caiare co­
me una pietra tombale sulla 
Bianchi. Invecc neglj anni cin-
quanta. sulle soglie del cosid-
detto c miracolo economico >. la 
sigla della Bianchi venne rie-
sumata nel settore automobih 
stico 

Come andarono le co=e? 
All'incirca in questi termini. 

A quel tempi I'informatissimo 
Alberto Pirelli venne a sapere 
che Vittorio Valletta stava com-
binando con la CEAT di Tori 
no — la concorrente della Pi-
relb del campo dei pneumatici 
per auto — un ingente acqui-
sto di eomme alle spalle del 
monopolio della Bicocca. Que­
st'ultimo aveva gommato. *mo 
ad allora qua=i T'mtera produ 
zione automob'liftica della Fiat 
Valletta stava qmndi per rom 
pere I'accordo che !o lesa-,3 
alia Pirelli 

A quanto nsulta la reazione 
iei -.ecchio Pirelli fu imxo 
d:ata Un ^ruppo d: industrial! 
bresciani aveva progettato una 
entrata nei se'tnre dell'au'omo 
bile per lanciare la tanto so-
<oirata « utilitana > La Fiat 
aveva pronu i progetti della 
«600» ma nicchiava. II mer-
cato era pronto ad a>£orb:re 
la strspirata vettureita. 

Leonid Sedov: per 
i voli su Marie 

occorrono gli sforzi 
uniti di tutti i popoli 

MOSCA. 4 
< n volo spaziale su Marie. 

la creaz one di grandi bast or-
b.tali ed a.tre instailazjoni gran-
d.o-e nello spazio necessiteran 
no obbligatoriameme degli sfor-
zi uniti di tutti i popoli »: lo ha 
d chiarato. in un'mtervista alia 
agenz a di stampa sovietica 
Tass 1'accademico Leonid Se­
dov, vice-pre3idente de.la fede 
razione mternazionale dell'astro 
nautica. considerato come il pa­
dre degli c Sputnik » sovietici. 

Sedov ha sottoluieato che, at-
tualmente. «i progetti di lancio 
di vascclli spaziali verso \ pia-
neti sono considerati come tec-
nicamente perfeUamenU realix-

Entro il mese 
Atenagora visitera 

alcune capitali 
dell'Est europeo 

ISTANBUL. 4 
n patnarca Atenagora. capo 

spiritual* di 150 mil.oni di or-
todossi sparsi in tutto il mondo. 
visitera i patnarcati di Mosca. 
Belgrado. Bucarest e Sofia alia 
fine di questo mese. U porta 
voce del patnarcato. nel dare 
questa notizia. ha aggiunto che 
Atenagora pamra quasi sicu-
ra merite il 26 settembre 

Questo suo viaggio nelTEuro-
pa orientale viene efTettuato pri­
ma deUa sua visita al Vatica-
no. Negb ambienti a lui viciru 
si ntiene che egli voglia por-
tare a Paolo VI — con U quale 
si e incontrato recentemente in 
Turchia — 11 pensJero del mon­
do pan-ortodosio. 

Quel gmppo di industriah 
bresciani poteva diventare una 
soma nel fianco della Fiat. 
Do\evano gommare la proget-
tata utilitana e si rivolsero alia 
Pirelli. II vecchio senatore pre 
ie la palla al bal/o Considerd 
le audaci proposte dei potenzia 
li concorrenti della Fiat con 
cauto ottimismo E la>c.6 che 
la notizia arrnas^e sul tavolo 
di Vittono Valletta. Qtie.>t'ul 
timo -i considerava il padre 
dcll'utilitana. Stava dando gli 
ultimi tocchi al lancio della 
« COO». specie per Que' che n-
guardava la distribuzionc e la 
assistenza tecnica 

Certamente la no'iziade\c aver 
fatto sobbalzare Valletta. E l'al-
!ora president della Fiat corse 
at npan. Come? Un bel eiomo 
Valletta pre^e il treno da To 
nno. Allora vna?g:ava in pri­
ma clas^e e prefers a il treno 
all'au'.o Giun'o a Milano Val 
letta *=i pre^entd alia scd-* della 
Pirelli di P,azza!e I-oreto II 
erattacielo di piazza D.ica d'Ao-
sta non e'era ancora Pare che 
il titolare deila Pirelli si mo-
stras«« sorpreso per rimprowi-
sa visita di Valletta. Dopo i 
comenevoh del ca«o il coUo-
q>no fra i due si s^olse all'in­
circa in questi termini. 

Valletta: c Ho avuto notizia di 
un'in;ziat;ta lombarda nel set-
tore delle utilitane Non dd 
gran pe'o alia cosa. Ma in 
certi ambienti si «X:ene che. 
qualora andasse in porto. t no 
stri potenziali concorrenti avreb­
bero intenzioie di gommare le 
a no con prodotti P.rel.:. In 
tal ca->o i"an*!ca e proficja col 
laboraziorse fra 1 no t̂rt due 
gruppi potrebbe risentime». 

Valletta andava al * soao» 
sedjto in una poitrona che So 
rendeva ancora piu minuto. Pi­
relli. alto e compito. nprese il 
dtscorv> con sienonle d.stacco 
Dje temperamenti si trovavano 
a confronto. Valletta sapeva di 
trovarsi in tra^ferta. Ma sfo-
derava i suoi piu luminosi sor-
risi. Ma ecco U resto del col-
toquio. 

Pirelli: c Abbiamo avuto an­
che noi notizia del gruppo di 
bresciani che intenderebbero 
occuparM di utilitane Ci han 
no ch.esto una eventuale for-
nitura di pneumatici. Ma si â 
quanto e difficile passare dai 
propositi ai fatti. 

« Anche noi abbiamo avuto no­
tizie che potrebbero turbare la 

nostra cardial* collaborazione. 

Si tratta delle voci sull'acquisto 
di gomme alia CEAT da parte 
della sua societa. Stentinmo na-
turalmcnte a considerarle fon-
date. Gia abbiamo delle scrie 
difficolta per mantencrc le ta-
riffe prefcrenziali per I'encrgia 
elettnca fornita dalla Ed-on 
alia FIAT. Nel Consiglm della 
Edison stcnto. quale consi^lic 
re. ad assorbire le cntiche al 
nguardo di una buona parte 
deli'aztonariato >. 

A quel tempo i] (iott. senato­
re Pirelli aveva voce in capi-
to'o nella Edison. Valletta capl 
1'antifona. Smenti I'acquisto di 
matenali dalla CEAT. E le re-
ciproche smentite si concreta-
rono nella coitituzione dell'Au-
tobianchi a Milano. al cinquan-
ta per cento fra FIAT e Pirelli. 
Si tratto di un reciproco pegno: 
di un ragionato armistizio fra 
impcri della gomma e dell'auto 

Da allora e pa^cato il < rr.i 
racolo > Ce stata la reces^io-
ne; poi I'attuaie nprcsa della 
congmntura Al posto di Val­
letta c subentrato Gianni Agnel­
li e Leopoldo Pirelli ha preso 
il posto del gemtore, II c tan­
dem » Agnelli-Pirelli ha rcaliz-
zato un nuovo cli ma fra 1 < gio-
vani leoni > 

La concentrazione tndustrlale 
e diventata la pietra di volta 
della no<4ra economia. I giova-
ni Pirelli ed Agnelli sono fra i 
massimi protagon.sti di questa 
fase. E hanno trasformato I'ar-
m-tizlo dei padn e dei tu*on 
aH'Autobianchi in concordato 

La logica della concentrazia 
ne comporta una p.ii preci^a 
delimitazjone dei campt nspet-
to al pa«ato A chi sta nel-
rautornobile vanno qumdi tutti 
gli impianti. Chi si occupa di 
produzioni di pneumatici e di 
cavi ha 1) suo settore di lnter-
rento. La d.visione deUe 
parti conviene ad entrambi La 
FIAT sta raddopp'anda Vuo! 
passare da un miliooe a due di 
automobili all'anno. In questa 
prospettiva I'Autobianchi gli fa 
gioco Quanto ai Pirelli e me­
glio gommare due mihoni di 
automobili che uno n «errate 
le Mle di Gianni Aenelli obbe 
d'<ce no: alia nece^ita di fron 
teggiare il prevedih-le ^viluppo 
delle produzioni delPAlfa Ro 
meo. dopo Tannunciata costitti 
zione dell'Alfa-Sud da parte del­
le Partecinazioni statali. 

Marco Marchetti 

No del governo 
all'importazione 
di olio di semi 
dalla Francia? 
II provvedimento dan-
neggerebbe consumatori 
e commercianti ifaliani 

Il j;o\erno sta-ebbe pre.1 =pô  
ncn'io. in di spree o delle nor 
me del MEC. mnure protezo 
niMiche j>er bloccare la impor-
ta7ione dalla Franc a di notevoli 
quant itativt dl olio di semi a 
prezzo p:u basso di 2.>30 lire il 
chilogrammo dell'olio italianu. 

L'immissione sul mercato. na­
zionale. a prezzo di concorrenza. 
di olio di semi estero. promuo-
verebbe un consistente ribasso 
anche di quello prodotto in Ita­
lia. a vantaggio dei consumato 
ri. La deasione verrebbe presa 
dal governo perd per favorire 
i pochi gruppi industrial! die 
monopolirzano con la sprenr.tura 
la produz>one di olio di semi in 
Italia. In q-iesti ciorni difatti. 
rappresentar.ti delle sette otto 
sor.eta di sprem.tura italiane si 
trovano a Roma per ottenere 
un qualsiasi pro\-vedimento atto 
a tutelare i loro affari. Presso 
il ministero dell Indjstna e Com-
mercio sarebbe stata appron-
tata addlrittura una document a-
zione basata su cavilb di na-
tirra burocratlca. con la quale 
rimettere tutta la questione a gli 
organisml comunitarj alio scopo 
d" imped ire sia pure temporanea-
mente I'lmportazione dalla Fran 
cia del prodotto e dare cosi mo-
do agh industrial della spre 
mitura di smerciare le scorte. 

E' chiaro che l mtervemo pro 
te7.o^l<t:co dei gincmo. oltre a 
danneggiare milioni di famiglie 
di consumaton e gh stessi com­
mercianti. impedlrebbe ulterior-
mente il ribasso del prezzo dtl-
I'olio in Italia mai awenuto •»-
nostante l'entrata in vigore delle 

norme del Mercato ootnun*. 
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Violenta la prima pioggia d'autunno 

Temporali dairAtlantico 
di passaggio sul Tirreno 

Un pastore, un contadino e un pescatore uccisi da fulmini — Genova 
allagata e il litorale ligure spazzato da forti venti — La perturba-
zione atmosferica si sta spostando rapidamente verso est e verso sud 

GENOVA — Un'ul i t i tar ia procede a stento in 
una via del cenlro completamenle allngata 

(Tclefoto ANSA - 1 ' « Unita ») 

VioJenti temporali — la perturbazione me-
tporologica c arnvata dall'Atlantico — si sono 
abhattuti ieri niattma sui versanti limine, adria-
tico e tirreno, dopo aver inve»titu la Sard"gna. 
Paiticolarmcnte colpiti sono stati i litorali da 
Genova a Livorno. Tre le vittime del maltcmpo: il 
pastore Giovanni Collu (25 anni)) di Bulcei 
(Cagliari) e il contadino Giacomo Giambrun! (CH 
anni, La Spc/ia) sono .stati uccisi da fulmini. 
Un altro fulmine li acolpito un peschereccio a 
Marano Lagunare (Udine) uccidendo il pastore 
Luigi Cepik> (b'i anni) e ferendone il flglio Eu-
gemo. 

I temporali accompagnati da un forte vento 
sono cominciati nelle zone di Genova e di La 
Spezia nelle pn'missime ore del giorno e si 
sono protratti fino a tarda mattina. A Genova. 
come a Pisa pochi giorni fa. e bastata la ca-
duta di 10 mm. di p:oggia a provocare paurosi 
allagamenti. specie nella parte bassa della 
citta: i vigili del fuoco sono intervenuti per 
liberare dall'acqua numerosi sottopassai?gi do­
ve 1 cluoschi di vendita erano stati inondati. 
Piu pencoloso invece il vento sul golfo e sullo 
entroterra di La Spezia: alcune imbarcazioni 
e motocisterne hanno rotto gli ormeggi e si e 
dovuto correre subito ai ripari. La temperatu-
ra. afosa durante la notte. si e abbassata no-
tevolmente. P u tardi la tempesta si e spostata 
verso est sulla provincia di Udine e verso sud 
sul litorale toscano. Ad Udine e a Pordenone 
i rovesci di pioggia hanno provocato tempo-
ranei allagamenti e interruzionj ripetute delle 
linee eletiriche e telefoniche. A F renze la 
pioggia e caduta con insistenza per molte ore: 
danni e allagamenti nelle strade adiacenti al 
lungomare si sono avuti a Marina di Carrara. 
Marina di Massa. Viareggio. Livorno e n tutto 
il promontorio dell'Argentario. 

I>a sciagura nelle campagne di Cagliari, di 
cui e rimasto vittima Giovanni Collu. e avve-
nuta all'alba. nel corso di un unprovyiso tem-
porale con scariche elettriche fitte piii che la 
pioggia. I fratellj Giovanni e Santino Collu so­
no stati sorpresi dalla tempesta mentre pasco-
lavano il gregge nelle campagne di Burcei: 
hanno cercato riparo a ridosso di un muretto 
dove un fulmine li ha raggiunti. 

Un temiMirale violentissimo si e ancbe abbat-
tuto. verso !e 21. su Roma. Molti alberi sono 
stati sradicats dal vento. Sul litorale alcuni sta-
hilimenti balneari sono rimasti danneggiaH. Al 
km. lfi.500 della via del Mare un fulmine ha 
sradicato e bruciato un grosso albcro. 

II fratello lo accusa 

Arrestato per 

I'assassinio della 
guardia campestre 

BRIXDISI 4 
Sembra che il delitto della cuardia campe-

§tre Nicola Siliberto. ucciso con un colpo di 
fucile alia te.->ta venerdi scor.io in un podere 
privato nei pressi di Grottaghe, sia giunto alia 
sua conclusione. 

Nelle prime ore d; stamane e stato arrestato 
un uomo di 32 anni, Sante Esposito. sul quale 
pesano molti indizi: non solo una fenta alia 
mano destra. causata da un colpo di fucile, 
ma soprattutto l'accusa di aver sparato alia 
guardia fatta da suo fratello Cos.mo. di 28 anni 
che era stato fermato e sot:opo>to ad un Iungo 
interrogator.© nella giornata <li ieri. 

Come si ricordera la vittima Nicola Siliberto. 
durante un giro di perlu-.traz.one con un collega. 
aveva intimato fait a due g ovan: che stavano 
rubando mandorle; uno dc due aveva sparato 
uccidendolo sul colpo: lnn'ilmente I'altro guar-
diano aveva tentato di fermare i due sparando 
dei colpi. L'arma del deht:o. durante la fuga 
era stata abbandonata 

Un ingorgo durato 24 ore 

Dipingendo strisce 
bloccano tutte 
le auto di Rio 

RIO DE JANEIRO. 4. 
Gli ingorghi stradali, il Iraffico soffocante so­

no argomenti di tutti i giorni per noi italiani: 
ma ancora e fortunatamente non ci e mai capi-
tato di dover registrare un caos simile a quel-
lo che si e verificato tra la giornata di sabato 
e domeniea a Rio De Janeiro. 

Rio sabato pomeriggio: improwisamente de-
cine di migliaia di auto si sono ammucchiate 
l'una accanto all'altra rimanendo incastrate in 
quella scomoda posizione fino alia domeniea 
mattina... con quale effetto sul sistema nervoso 
degli automobilisti e piu che immaginabile. Co-
sa era successo? Niente di particolare: un gmp-
po. esiguo. di operai. addctti alia segnaletica 
stradalc. era tranquillamente intento a traccia-
re bianche e precise strisce su una delle prin-
cipali artene della citta. E a nulla e valso lo 
infernale coro dei clacson. Gli opeiai. come e 
stato spiegato successivamente, dovevano finire 
il loro Ia»oro. nella giornata. perche di notte di-
segnare le strade e pericoloso. 

Presto forse anche 

in Italia 

Francobolli 
al fluoro 

per I'occhio 
elettronico 

Avremo anche in Italia il fran 
eobollo fluoresccnte? La novita 
dovrebbe essere il primo vero 
passo. verso la meccanizzazione 
del servizio postale. 

Sono in funzione infatti solo 
in alcuni grandi uffici e solo 
da poco tempo, undici macchine 
speciali che consentono di bol 
lare. in un'ora. dalle IS alle 
20 mila lettere. Ognuna di que 
§te macchine d dotata di un 
ecchio magico. che esplora la su-
perficie della busta o della car-
tolina per identificare il fran-
cobollo e quindi annullarlo 

E* evidente che la fase del ri-
eonoscimento del francobollo 
presenta a volte alcune serie 
diffic.V.ta: non sempre cioe I'oc-
chio elettronico nsponde p:ena-
mente al suo compito. 

Propno per superare una se-
n e di piccoli mcon\enienti 51 
prospetta ormai da piu parti 
la necessita del francobollo fo-
sforescente: si5tema gia usato 
da tempo in molti paesi fra 1 
quali la Svizzcra. gli Stati L'niti 
c la Germania. 

Un aspetto moltre. non secon-
dario. preso in considerazione 
dalla amministraztone postale 
italiana e quello del nspetto dei 
fllatelici. per i quali ia timbra-
tura e un elemento importante 
nella valuta zione del francobol 
lo. Se questo infatti viene ro-
vinato o sporcato da un timbro 
impreciso. o se viene segnato 
poco da un timbro poco netto. 
il suo prczzo pud subire un no 
tevole crollo. 

I francobolli fluorescenti sa-
ranno di una speciale carta, non 
pcrfettamente bianca ma di on 
grigio appena percettibile che 
solo se illuminato di una parti­
colare luce, diventa fluorescen-
te, permettendo cosi all'occhio 
•lcttromco una timbratura ra-
pida e sicura. 

Sciacalli dopo 

I'auto-pirata 

Derubano 
due sorelle 
moribonde 
sulPasfolto 

Cinque persone sono morte 
ten in segiiito a sciagure stra­
dali: due sorelle torinesi, Pa-
squabna e Agnese Garello. ri-
spettivamente di 80 e 72 anni; 
il camionista palermitano An­
tonio De Gricoli, di 44 anni; 
Angelo Paolacci di Colleferro 
e Ia cinquantaduenne Rita Gi-
rotti , di Bologna. 

Le sorelle Garello, travolte 
In una strada di Villafocchiar-
do dall'auto condotta da Alber­
to Bauducco, di 64 anni, resi­
dents a Nichelino, rimanevano 
prive di soccorsi per vano 
tempo: Tinvestitore era finito 
fuori strada e ferito anch'egli 
e molti automobilisti di pas­
saggio si rifiutavano di tra-
sportare le poverette all'ospe-
dale. Quando finalmente qual-
cuno le ha soccorse, Pasqua-
lina Garello era in fin di vita 
e poco dopo l'arrivo in ospe 
dale monva. La sorella Agne­
se, dopo una notte d'agonia, 
spirava aU'alba. Si e scoper-
to, durante 1'indagini, che 
qualche sciacallo ha approfit-
tato della sciagura per aspor-
tare dalle borsette delle due 
donne tutto il danaro. 

Nel pressi di Aprilia 11 ca­
mionista Antonio De Gricoli, 
sceso dal suo mezzo per chie-
dere informazioni, e stato tra-
volto e ucciso da una Lancia 
Flavia condotta dal sotrufB-
ciale dell'aeronaut ica Giusep­
pe Di Paolo, di Padova. An­
che Rita Girotti e stata t ra 
volta dall 'auto condotta da Ar-
vedo Meletti. di 23 anni. d. 
Bologna, mentre. conducendo 
a mano la sua motoleggera, 
stava attraversando la strada 
all'uscita della tangenziale per 
Ia statale Persicetana. E* rima-
sta uccisa sul colpo. 

Angelo Paolacci e morto per 
il ribaltamento della «500». 

Sui monti 

di Misurina 

Muoiono due 
rocciatori 

colpiti 
da un masso 
CORTIW DAMPEZZO. 4. 

Due professionisti veneti. l'in-
gegner Armando Benozzi. di 45 
anni. di Mestre e :1 dott. Sihno 
Pastrella. dj 31 anni. di Mirano. 
sono morti durante un'ascensio-
ne alia cima Cidin. nel gruppo 
dei Cadini di Misurina. 

I due rocciatori era no gli ul-
timi di una cordata di cui face-
vano parte la moglie del Pa­
strella. il prof. Roberto Pappa-
cena. preside della scuola me­
dia di Cortina e alia cui testa 
era la guida ampezzana Marino 
Bianchi. Stavano affrontando un 
cammo verticale quando dall'al-
to e caduta una grossa pietra 
che. dopo aver sfiorato la spalla 
del Papnacena. ha colpito alia 
testa il Benozzi. Questi. ucciso 
sul colpo piombava sul Pastrel­
la che. a sua volta. precipitava 
per tutta Ia lunghezza della cor-
da. sbattendo contro le rocce. 

La guida. dopo aver assicu-
rato alia parete la signora Pa­
strella e il Pappacena. tentava 
di port a re aiuto ai due caduti. 
ma si rendeva immediatamente 
conto che non vi era piu nulla 
da fare per il Benozzi. mentre 
il Pastrella appariva in gravi 
condizioni. Si recava allora al 
nfueio Sa\io. nella conca sot-
tostante. e di qui a Misurina. 

Poco dopo gnmgevano sul luo-
go della sciagura le squadre di 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco di Cortina, le guide dj 
Auronzo e i carabinieri di Mi­
surina. che recuperavano i cor-
pi dei due alpmisti. Tuno ormai 
senza vita. I'altro gravissimo. 
Durante il tragrtto aU'ospedale 
di Auronzo anche il Pastrella 
decedeva. 

Altra sciagura nel gruppo del 
Brenta. dove l'alp nista tede-
sco Kaspar Winnfred, di 34 an­
ni ha pcrso la vita preclpitan-
do per 150 mctri in un canalone 
della sella del Tuckett, 

IL BIMBO DI OTTO ANNI MASSACRATO A MILANO 

Vittima di un maniaco 
o di una lite fra r agazzi? 
L'autopsia risolvera forse il delitto - Fran­
co Spoto era molto delicato:« Qualunque 
violenza poteva ucciderlo » dicono i geni-
tori - Alcuni testimoni hanno visto tre 
giovani giocare con lui nel boschetto - Il 
piccolo che stava in casa del nonno dove-
va tornare a casa nella serafa di domeniea 

Dalla nostra redazione 
MILANO, A. 

Chi ha ucciso il piccolo Fran 
co Spoto, di 8 anni. nella cam-
pagna di Bollate? Un bruto, 
un sadico che ha sfogato i suoi 
bassi istinti sul ragazzino — 
sorprcso a giocare tra i ce-
spugli di localita Boschetto — 
e che successivamente ha de-
ciso di sopprimere la sua vit­
tima sofTocandola e premendo-
gli la faccin contro il terreno? 

Oppure e stato un tragico 
giuoco di ragazzi? 

Le ipotcsi — entrambe fino 
a questo momento sembrano 
valide per gli inquirenti — 
non sono tuttavia. no Tuna ne 
Taltra. confermate da fatti 
concreti. L'aver trovato il 
bambino accuratamente nasco-
sto dietro un cespuglio, senza 
pantaloncini. seminudo. steso 
bocconi, e con segni di violen­
za al collo e — si diceva — 
anche alle gambe. ha fatto 
pensare immediatamente al 
delitto di un « mostro » umano. 

Verra eseguita domani la 
autopsia sul cadavere da par­
te del medico dott. Ritucci. 
doll'istitiito di Medicina legale 
deH'Universita. I risultati di 
tale indagine. evidentemente, 
saranno decisivi. 

Carabinieri e polizia stanno 
continuando. frattanto. a bat-
tore le campagne, i paesi po­
st i nella cerchia di una de-
cina di chilometri da Milano 
per rintracciare il responsabi-
le; mentre al tempo stesso 
sono state precisate. grazie a 
numerose testimonianze. le 
ultime ore trascorse dalla 
giovane vittima. 

Si dice, ad esempio — il 
particolare non 6 tuttavia an­
cora confermato — che Fran­
co Spoto. avviatosi verso il 
tragico boschetto che dista 
meno di 500 metri dalle ulti-
te case di Baranzate. si sareb-
be incontrato con t re suoi 
coetanei. con i quali spesso 
giocava proprio in quei pa-
raggi. I tre bambini non sono 
stati ancora identificati. ma. 
ammesso che effettivamente 
si siano trovati contempora-
neamente alio Spoto nel bo­
schetto. sara necessario ac-
certare se. ad un certo punto 
non si allontanarono per tor­
nare alle loro case, lasciando 
solo il piccolo Franco. 

Questa ipotesi farebbe pen­
sare che il delitto sia stato 
compiuto da un adulto. In 
caso contrario si potrebbe so 
spettare che i tre ragazzini 
abbiano violentemente litigato 
con il loro amico e lo abbiano 
ucciso sia pure involontaria-
mente. gettandolo a terra e 
serrandogli il collo con le 
mani. 

Franco era un ragazzo di 
fragile costituzione. Nato da 
Salvatore Spoto. 39 anni. e da 
Bianca Spataro. 40 anni. ori-
ginari di Calascibetta (Enna). 
abitanti a Milano in via Ro 
milli 13. il piccino era soprav 
vissuto al suo gemello. morto 
pochi giorni dopo essere ve-
nuto alia luce, ma era cre-
sciuto esile. delicato. Dicono 
i genitori: « Pud essere basta-
to un nonnulla per causargli 
la morte >. 

E anche questa affermazio 
ne convalida la tragica ipote­
si che possa essere stato uc­
ciso da un suo coetaneo. per 
un assurdo giuoco. E in que­
sta direzione si sta indagando 
appunto. mentre si aspettano. 
per un preciso indirizzo nelle 
indagini. le risultanze dell'au-
topsia. 

Franco Spoto viveva a 
Baranzate quasi tutti i suoi 
giorni di vacanza. II padre. 
pulitore di argenteria. lo por-
tava volentieri presso il non-
no Giovanni Spataro. di 66 an­
ni. e lo zio Ercole Spataro. di 
25 anni. entrambi abitanti a 
Baranzate. al villaggio Gori-
zia. in n'a Asiago 4. in un al-
loggio al quinto piano. Sabato 
sera, dopo una settimana pas 
sata presso altri parenti a 
Genova. Franco era tornato 
a Branzate. Lo aveva porta 
to su un cugino di Ercole 
Spataro. Salvatore Ourso. 32 
anni, che abita a Genova. 
Domeniea sera, to n o e il 
nonno lo avrebbero dovuto ri-
portare a Milano dai genitori. 
Ma alle II di domeniea mat­
tina, il piccolo Franco esce 
di casa. Ragazzo rivace, in 
traprendente — come ci e sta­
to descritto — dice: c Vado a 
fare una passeggiata nei pra-

ti ». Esce dallo stabile di via 
Asiago 4 e si forma per pochi 
minuti in un bar per com-
prarsi un « maritoz/o >. Quin 
di si avvia verso il bosco che. 
come abbiamo detto. si trova 
a 500 metri dal villaggio Go-
rizia. II nonno lo vede dal 
balcone saltellare sul sentie 
ro. E' solo. 

Alle 13 non rientra per il 
pranzo. I parenti lo attendono 
una mezz'oretta. poi comin-
ciano ad allarmarsi. Alle 14 
si comincia a perlustrare la 
campagna. e si avvertono i 
carabinieri. Le ricerche non 
danno alcun risultato fino 
alle 19.15. Quando proprio lo 
zio, Ercole Spataro. ne scorge 
il corpicino inerte dietro un 
cespuglio. Ha il viso tumefat-
to. le membra sono rigide, 6 
morto. 

Piero Giordanino 
MILANO — Una recente immagine dl Franco Spoto r l t ratto in compagnia del padre Salvatore e della madre Bianca Spa-
daro che ha in braccio la figliolefta Mar ia. A destra: uno dei parenti mostra ad un agente i l luogo ove e stato rinvenuto i l 
corpo del piccolo (Telefoto A. - V. - l'< Unita >) 

Ancora uno scontro a fuoco e due arresti in Sardegna 

Solo i ladri di bestiame cadono 
nella rete delle grandi manovre 

A Usurtula bloccati dai carabinieri due fratelli che avevano rubato una 
piccola mandria - Uno di loro e stato ferito - Ancora mistero sul delitto 
Picciau e sui tre clamorosi sequestri - I grandi proprietari si affidano 
alia polizia privata - 200 guardie dell'Aga Khan per la Costa Smeralda 

Leonardo Musina 

Sepolto 
vivo da 
tredici 
giorni 

CHOXGYANG. 4. 
Forse l'uomo che ormai da 

piu di 13 giorni vive. blocca-
to nel fondo di una minicra. 
riuscira ad esser tratto in 
salvo. 

Una squadra di soccorso 
si trova infatti a pochi metri 
di distanza dal punto esatto 
dove il minatore sudcoreano 
e rimasto imprigionato. Kim 
Ciang Son. questo il nome del 
sepolto vivo, fu bloccato dal 
crollo della galleria dove la 
vorava 13 giorni fa: fino a 
ieri l'uomo aveva dichiarato 
di sentirsi in buone condizioni: 
e riuscito a soprawivere per 
tanto tempo con un po* d'ac-
qua e alcune scorze di albero 
che fortunatamente aveva 
trovato.Ma la situazione, an­
che per quanto hanno dichia­
rato i medici accorsi sul luo­
go, e alquanto drammatica. 

Annega 
il figlio 

che non puo 
sfamare 

COLOMBO (Ceylon). 4. 
Vn padre ha gettato il figLo 

nel po7zo perche non era piu 
in grado di dargli da mangia 
re. La tragica vicenda si e 
discussa ieri dinanzi al tnbu 
nale. dove l'uomo, Palanoi 
Karappuiah. e comparso sotto 
l'imputazione di omicidio. 

AI giudice che lo interro-
gava l'uomo ha raccontato la 
dolorosa storia. Disoccupato da 
molto tem^jo. aveva fatto di 
tutto per procurare al flglio. 
malato e privo di cure, il mi 
nimo indispensabile per so-
stentarsi. 

Un ultimo tentativo, fallito, 
di avere in prestito da una 
donna pochi denari per una 
tazza di riso. lo ha gettato nel­
la piu nera disperazione, indu-
cendolo al tragico gesto. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4. 

Un altro confhtto a fuoco ucl 
giro di vcnliquaUro ore: dopo la 
sparatona che ha oppo>fo un 
giovane manoialc ax carabinie­
ri naacosti sul luopo m cui un 
impresario edile sassarese a 
vrelibe dovuto deporre tre mi 
bom di brc. un rabbioso scontro 
tra abipcatari e guardie c av-
venuto la scoria notte m pro­
vincia di Xuoro. 

I carabinieri hanno ajfrontato 
i ladri di Ixstiame nelle campa 
gnc di Oram, alle falde del mon 
te Gonare, una zona sollopo^ta 
notte e giorno ad una mlensa 
viailanza. luogo di transito de-
gh abipcatari diretti all'mterno 
della Barbaoia. In localita Usur­
tula. a monle dell'abitato di 
Oram, tre o quattro chilometri 
juori dal paese, st trovavano 
m perlustraztone tre carabi­
nieri del Sucleo Servizi Pre-
rentivi della tenenza dt Orani. 
Tra mezzanotte e l'una sono 
stati avvistatt due indtvidui che 
sospingerano set vacche: quan­
do la piccola mandria e gli uo-
mim che la gwdavano erano di-
stanti appena una tenlwa di 
metri. i nr/ifi hanno intimato 
lalt. « Fermaten — hanno detto 
— voghamo ejfettuare un con 
troilo ». Una dei due uomim ha 
risposto esplodendo due colpi 
di fucile. fortunatamente andati 
a vuoto La pattupha ha reagi 
lo. sparando a sua volta. Un 
bandito c caduto al suolo. rag 
giunto da un proiettile. ma il 
compagno lo ha aiutato a solle-
v-arst da terra e t due sono nu-
sati a fuggire. 

L'allarme renica immediata­
mente diramalo a tutte le pat-
tughe operanli nella zona: tre 
quarlt d'ora piu tardi. vn'altra 
pallugha. in servizio alia pen-
feria di Orani. fermava un'auto 
t Bianchi». Era al tolante il 
il pastore Salvatore Puddu di 
26 anni. accanto sedeva il fra 
tello Giovanni di 24 anni. ferito 
ad una cosaa: si traltara dei 
due abigea'ari sfuggM alia cal-
tura poco prima I fratelli Pud 
du. una volta tradotti m caser-
ma. hanno respmlo ogm accu 
sa Sempre piu deboZmente. pe-
rd. specie dopo che. nel corso 
di un'i.'pezione nel loro orile 
poco distante dal punto del con­
fhtto. e stato rinvenuto un fu 
ale da cacao cahbro 12. coi 
due hossoli appena espiosi. 

Giovanni Puddu non e al suo 
pnmo conflitto con i carabinie 
ri: It aveva gia affronUili nel 
1963 quando non aveva ancora 
ventt anni. In seguito venne con-
dannato per furto di bestiame; 
recentemenle ha svbito una dif 
fida, Ora si trova neWospedale 
ctvile di Xuoro. pTantonato men-
Ire il fratello e stato tradolto 
nelle careen di Sztoro. 

In fondo. sono caduti nella rete 
due giovani come tanti. La vita 
tra i monti. in mez20 alle pe-
core, i difficile, dura. La via di 
usata piii semplice sembra il 
furto di bestiame. Un colpo tira 
I'altro, si imbocca un vicolo 

arco. finche la macclna M 
allar<ici; per restruuicrla. e inn 
tile attuare ecccztonali provre-
dnncnti di polizia L'opmiane 
piu diffusa ormai e quella dt un 
radicale mutamentn della vita 
econoinica, contrmporaneameri 
te all'arvio dt tntcUigcnti c mi-
surati sistemi di prcvcnzione 

11 aovcrno. purtroppo. non 
sembra dt tale avvi.<o. anche 
se alcuni ministrt aminrttonn 
che le riforme sono ncccs^ane 
piu delle campaane di reprcs-
sinnc. Pero le riforme non si 
vednno. mentre cnntniuano a 
nlmo febbrile le riumoni e le 
ispczioni nelle zone di opera 
zione da parte dello ttato mag 
giorc della Criminalpol. 

11 capo della polizia. prefct-
to Vicari, ha deci.w di restore 
m Sardegna ancora per qualche 
giomo alio scopo di seguire le 
tndapmi suqlt ultimi tre clamo­
rosi sequestri di persona. Tut 
tana il commissionarto delta 
Fiat di Suoro. cav. Aurcho 
Raghino. il fiaho del ricco ocu 
lista caaharitana dott Giovanni 
Caocci. il fioho del piu grosso 
possidente di Atzara. lgnazio 
Tolu. sono ancora nelle mam 
dri bandit1 Qualcuno dt cssi (il 
Baahino) non ha rettn alle lun-
ahc marce e alle fatiche di una 
dura prig-onia. e difhcilmcnte 
verra re*t'twto ai familiari. 

11 generale Bucchcri. rientra 
to da Roma, compie proprw 
oggi una ispezione nel Suorese 
per «studiare nuovi metodi di 
lotta al banditismn *. Intanto. 
quando calano le tenebre. inc& 
m'mciano le razzie. 

Piu a sud. verso Cagliari. fl 
s caso Picciau » resta un mistc-

ro. d custodc della v lla. Leo­
nardo Mu.<nin. e acciisato 
v/IJd /;«*.<» di indizi tli ai er 
ucci\o il riven c'linincr-
c anh: (Hi mquirritii \mm >(a 
ti in allarme per un altro 
recentininin ca^n. I'n iniira-
tore di 2.'> num. Gioruio Cnrimn. 
0 stato trovato sabato notte pri-
in dt wnsi accai,to alia *-ua 
motociclctta sulla strada Simala-
Baresm: mm c snprarns^uto 
alia (/ravitd delle Irrite. Si te 
meva in un nunro attn deht 
tuo^o ma l'autopsia ha acccr-
tatt> che si tratta di un itiadcn-
tc ^tra'lale. 

La sfidncia net (onfronti del­
le forze dell'nrdine si c intanto 
diffusa a tal punto che rtccht 
proprietari dell'inlcrnn incoimn-
ciano gia a porsi il problcma di 
fnrmare una polizia privata. 
ApfMiono pcrcio sun'i annunzi 
economici del quntniiar.o caqlia-
rttano Mscrzmiii rrlatnc al r»-
clutamrnto di er <:ottufficia',i dm 
carabinieri o della polizia per 
c nnoni di viailanza » nelle ter-
re dcoli aorari o dei proprieta­
ri dei pasco'.i. Una prima offer-
ta del qenere e stata ritolta a 
carabinieri c pohziotti in pen-
smnc ieri sMtTL'nione Snrda. Del 
resto anche VAaa Kltan ha preso 
di rcccr.te Viniziativa di co*ti-
tuire nella Co^ta Smeralda una 
polizia privata cnmpnsta da due-
cento aacnti. Kvidentementf. per 
la sicurezza personate e dei pro-
pri bem. anche Karim. come 
ccrti propr'ctnri. crcde di pit 
ai * mcrccnari * che alia po­
lizia. 

g. p-

C in breve 1 
Morbo misterioso 
FRANCOFORTE - II dirctto 
:-.» del laboratono di vetenna-
na di Maiburpo e un SJO col­
laborator sono morti per un 
morbo miMeno^o. pro\ocato da 
un virus *imi!e a quello della 
febbre gialla. poriato nel pae.-e 
da un gruppo di seimmie pro-
venienti daU'L'tfanda Colpite 
dallo stesso misterioso male, al 
tre otto persone sono ncovcrate. 
ir un reparto isolato all'o*peda 
le di Francoforte. . 

AweJena il padre 
DORTMUND - Con un'abbon-
dante dose di insetticida nel caf-
fe. la quindicenne Angelica Go-
schuetz ha awelenato il padre. 
un minatore di 44 ar.n:, \edovo 
con sei figh. perche questi la 
aveva nmproverata. II poveretto 
aveva detto alia figlia — la 
maggiore — di limitare le sue 
frequenti uscite e le aveva 
proibito le scappatelle notturne. 

Giallo a Baia Domitia 
SKSS* AL'RCNCA - Lo <eh» 
lttro di un uomo. morto aimeno 
quind.ci o vcnt'r.nni fa. c 5tato 
ccoperto durame i lavon di 
.-caio pe rla co-truzionc di un 
edificio nei pre^i del villagg.o 
iesiden7ia!e Ba:a Domitia. Sono 
in corso :ndagirn per accertare 
5e si tratti della vittima di un 
cnmine o di un M>Idato morto 
durante I'uitima guerra. 

Uccisa dai 6. i. ? 
AMSTERDAM — Oltre cento 
militari amencam sono stall in-
terrogati dalla pol:zia dt Am­
sterdam. che «ta indagando sul­
la morte di una mondana. la 
ventottenne Barbara Van Der 
£ng. trovata strangolata nella 
<,ua casa ten mattina. Sembra 
che durante le ore che hanno 
preceduto la sua morte, la r«-
gazza si fo.v<e intr.ittenuta o a 
van soldati americani. 
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Da questa mattina le segreterie accettano le iscrizioni 

Ricomincia la « febbre della scuola » 
\Sono oltre 250 mila i bimbi 
\ delle elementari e «materne» 

LO SCRITTORE DISTURBA 
A TRINITÀ DEI MONTI 

Gianicolense 

Altro acconto 
"i onda verde 

I provvedimenti ri­
guardano Largo Raviz-
za, via Balestra, via 
De Romanis, via Pi-
gnatelli, via Cerasi, 
via Vernazza, via Ode-
scalchi, via Vipera, via 
Amici, via Cartoni e 

via Vidaschi 

Un altro acconto di onda 
verde >. Da giovedì. alla Cir­

convallazione Gianicolense. do­
ve è in coi so di attuazione 
uno degli itinerari semafo-
rizzati. enti e tà in vigore, ma 
provvi.Miriatiiente. una nuova 
disciplina del traffico. 

Kccone gli elementi: 
Larpo A. Ravizza: senso 

unico di marcia nel t rat to e 
direzione via G. De Romanis -
circoli valla/ione (lianicolense. 
con divieto di sosta sul lato 
dentro del tratto predetto: 
senso unico di marcia nel 
tratto e dire/ione via A. IV 
gnatelli - via Monte Verde; 
divieto poi manente di sosta 
sul lato sinistro del tratto 
predetto. 

Via R. Balestra: senso uni­
co di marcia nel tratto e di­
re/ione via F\ Cartoni . via 
F . Amici, con divieto per­
manente di .sosta sul lato si­
nistro. 

l'in R.. De Romani*: senso 
unico di marcia in direzione 
di largo Ravi7?a. con divie­
to permanente di sosta su -
ambedue i Iati. 

Via A. RinnatcUì: senso uni-
co di marcia nel t rat to e di­
re/ione largo Ravizza - piaz­
za A. Salviati. 

Via A. Cerasi: senso unico 
di marcia in direzione di lar­
go A. Ravizza con obbligo di 
« dare precedenza » afili sboc­
chi su via Cì. Odescalchi. via 
T. Vi|>era. e largo Ravizza: 
divieto permanente di sosta 
ta l lato .sinistro. 

Yta E. Vernazza: senso uni­
co di marcia in dire/ione di 
via Cerasi, con divieto per­
manente di sosta sul lato si­
nistro. 

l'in M. O'icscaìch': senso 
unico di marcia nel tratto 
e dire/ione via di Monte Ver­
de - via P. Cartoni, con di­
vieto permanente di sosta 
sul lato sinistro. 

Via T. Vipera: senso unico 
di marcia nel t rat to e dire­
zione piazza A. Saldat i . v i a 
di Monte Verde, con divieto 
permanente di sosta sul lato 
destro del t rat to predetto; 
senso unico dì marcia nel 
t ra t to e direzione piazza A. 
Salviati - via L. Vidaschi. con 
divieto permanente di sosta 
sul Iato sinistro del tratto 
predetto. 

Via F. Amici: senso unico 
di marcia in direzione di via 
T. Vipera, con divieto per­
manente di sosta sul lato si­
nistro dei senso di marcia 
e sul lato destro del tratto 
via R. Balestra - via G. De 
Romanis; obbligo di « dare 
precedenza * allo sbocco su 
via R. Balestra e su via T. 
Vipera. 

Via P. Cartoni: senso uni­
co di marcia nel t ra t to e di­
rezione di via L. Vidaschi -
circonvallazione Gianicolense. 
con divieto permanente di 
sosta sul Iato sinistro del 
senso di marcia e nel t rat to 
e direzione via M. Odescal­
chi - via A. Pignatelli. 

l ' io h. Vidaschi: senso uni­
co di marcia nel t rat to e di­
rezione circonvallazione Gia­
nicolense - via R. Balestra. 
con divieto permanente di so­
sta sul lato sinistro del trat­
to predetto e obbligo di «da­
re precedenza > allo sbocco 
su via R. Balestra s tessa; 
senso unico di marcia nel 
t ra t to e direzione via T. Vi­
pera . via R. Balestra, con 
divieto permanente di sosta 
sul Iato sinistro del t rat to 
predetto e obbligo di « dare 
precedenza » allo sbocco su 
vta R, Balestra, 

Contro i trasferimenti 

Poste: bloccate 
le succursali? 

Situa/ione tesa nelle Poste: il 
personale delle succursali è in 
agitazione per continui sposta­
menti di impiegati e operai de­
cisi dalla direzione senza consul­
tazioni sindacali. Si prevede se 
l'amministrazione non rivedrà il 
suo atteggiamento, la proclama­
zione di scioperi e quindi la 
paralisi dei servizi postali. Per­
dura. nel frattempo, l'agitazione 
del personale del servizio reca­
pito pacchi a domicilio contro 
il trasferimento di loro dodici 
colleghi. I sindacati hanno in­
vitato questi lavoratori ad atte­
nersi al regolamento. Gli auti­
sti. a loro volta, sono minac­
ciati di una decurtazione dall'o­
rario di t re quarti d'ora, il tem­
po che veniva loro concesso per 
la preparazione e la revisione 
dei mezzi prima dell'inizio della 
raccolta e del trasporto della 
po.->ta. Sempre agli autisti, ai 
trattoristi addetti ai trasporti 
a Termini, vengono cambiati gli 
oraria e imposto un inizio del 
lavoro alle 5 del mattino, allo 
scopo di imporre a tutto il ser­
vizio una modifica dei turni. 

In un comunicato il sindaca­
to postelegrafonici della CGIL 
rileva la volontà della direzione 
delle poste di far pagare ai la­
voratori l 'incapacità e la man­
canza di volontà di assicurare 
ai dipendenti condizioni umane 
di lavoro e all'utenza servizi 
adeguati alle tariffe sempre cre­
scenti che vengono richieste. Gli 
spostamenti di personale « av­
vengono senza una preventiva 
discussione con le organizzazio­
ni sindacali, che serva almeno a 
concordare criteri che rechino 
meno danno possibile ai lavora­
tori ». 

* Risulta perciò chiaro — pro­
segue il comunicato — il carat­
tere punitivo che viene affidato 
a questa decisione di trasferi­
mento della direzione provincia­
le che colpisce addirittura lavo­
ratori assenti dal servizio per 
ragioni di malattia ». 

E' prevedibile a breve scaden­
za che i dipendenti postali del­
le succursali scendano in lotta. 
A questo scopo domani si riu­
nirà il comitato direttivo della 
se/ione provinciale degli uffici 
locali. 

Per la chiusura il sabato 

Protesta di coiffeur 

sotto la prefettura 
Domani i parrucchieri per si­

gnora romani protesteranno da­
vanti alla Prefettura contro il 
recente provvedimento di chiu­
sura degli esercizi per il sabato 
pomeriggio. Essi chiederanno in 
questo modo la revoca della de­
cisione prefettizia, che è stata 
presa, improvvisamente, alcune 
settimane or sono. 

Il provvedimento ha danneg­
giato non poco, anche economi­
camente. la categoria: il pre­
fetto lo ha preso dopo essersi 
«consigliato» con uno solo dei 

s.ndacati e senza aver c o n s t a ­
to gii altri. Tra l'altro, so'toli-
nea la F.R B.P.M.A. - UPRA. la 
situazione diventerà addirittura 
impossibile quando verrà ripri­
stinato l 'orario normale per i 
negozi misti. 

Per questo motivo, i parruc­
chieri per signora hanno deciso 
la manifestazione di domani. 
Pr ima si riuniranno in assem­
blea e quindi si recheranno sot­
to la Prefettura per chiedere la 
revoca del provvedimento. 

Tragedia nella notte stilla Pontina 

S'addormenta alla guida 
e muore contro l'albero 

La creatrice dele bancarelle 
di Ponte Sisto è morta l'al-

t ra notte in un jnc.edten stra­
dale sulla via Pontina, mentre 
un nipote di 13 anni, che viag­
giava con lei. è rimasto grave­
mente ferito. Giuseppina Grego-
retti (zia del noto regista ci­
nematografico). abitante in via 
Margutta 33. .si trovava alla gui­
da della propria vettura — una 
« 500 » targata Roma 825380 — 
e proveniva da l a t i n a diret ta 
a Roma. Erano le t re della not­
te quando, al chilometro 35 t ra 
Ardea e Pomezia. l 'auto ha co­
minciato a sbandare paurosa­
mente. forse per un colpo di son­
no della d o m a , finché si è fra­
cassata contro un albero. La 
Gregoretti è deceduta sul colpo. 

mentre suo nipote. Stefano Stari­
la abitante a Napoli, ha ripor­
tato gravi ferite per cai è stato 
ricoverato in osservazione all'o­
spedale S. Giovanni. 

Un'altra sciagura della s t rada 
è accaduta al cinquantesimo chi­
lometro della via Casihna. Su 
una € belvedere » targata Ro­
ma 853123. viaggiava il condu­
cente Mario Zi roma di 31 anni. 
abitante a Grottaferrata. e suo 
genero Angelo Paolacci di 75 an­
ni. Ad un certo momento la vet­
tura si è messa a sbandare e 
quindi è finita fuori s trada ca­
povolgendosi. Il Paolacci è de­
ceduto mentre veniva traspor­
tato all'ospedale di CW.Werro. 
mentre lo Ziroma è stato rico­
verato 

I documenti necessari : certificato di nascita per gli scolaretti che si 
iscrivono la prima volta e la pagella per tutti gli altri — Sarà la stessa 
scuola a richiedere i certificati di vaccinazione agli uffici comunali — L'au­

mento della popolazione scolastica e la carenza delle aule 

Per oltre 250.000 bambini delle scuole elementari e materne si aprono oggi le 
iscrizioni. Ecco un altro sintomo che il periodo dello vacanze è davvero finito. 
Per i genitori iniziano le preoccupazioni: il corredino, i grembiulini, la car­
tella, i quaderni, ma soprattutto, perdurando la grave carenza di aule, la ansiosa ricerca di 
« un posto sicuro ». specie pe r i bimbi più piccoli, (incile delle ' •amie m a t e r n e . Ass i s te remo 
alle solite lunghissime es tenuant i code che chinino notti in tere davant i alla scuola « montesso 
r i ana » di Villa Pagan in i , al la 
scuola ma te rna di Centocelle 
e ad a l t r e scuole del cent ro e 
della per i fer ia? P e r la scuola 
di Villa Paganin i le iscrizioni. 
ha comunicato la direzione, si 
apriranno il 16 settembre. Il 
Comune ha fatto affiggere ma­
nifesti nelle s t r ade per comu­
nicare le modalità di iscrizione. 
sia nelle scuole elementari e 
materna, sia nelle scuole medie. 

I.e iscrizioni alle elementari 
si ricevono da s tamane pres­
so le segreterie delle singole 
scuole. Il Provveditore agli 
Studi ha raccomandato che gli 
uffici delle segreterie rimanga-
no ajierti anche nel pomeriggio 
l>er favorire quei genitori che 
lavorano. 

Per essere ammessi alla pri­
ma classe elementare, ricordia­
mo, è necessario che i bambi­
ni abbiano compiuto sei anni di 
età oppure che li compiano en­
tro il .'Il dicembre del 1967. An­
che nelle sezioni della scuola 
materna comunale, che accolgo­
no bambini dai t re ai sei anni. 
il termine utile per l'iscrizione 
va dal 5 al 30 settembre. Le 
lezioni, sia per le elementari 
che per gli asili, avranno ini­
zio (ufficialmente, ma come ogni 
anno si prevede che alcune 
.scuole a causa della scarsità 
dei locali e per la organizzazio­
ne dei doppi turni avranno dei 
ritardi) il 2 ottobre. 

E' utile ricordare che j fan­
ciulli i quali si iscrivono per la 
prima volta alle elementari e 
alla materna dovranno affluire 
alla scuola più vicina alla loro 
abitazione. All'alto dell'iscrizio­
ne j familiari dei ragazzi do­
vranno esibire un certificato di 
nascita. I bambini che si iscri­
vono alla 2.. alla 3.. alla 4. e 
alla 5. classe dovranno esibi­
re invece solo la pagella del 
precedente anno scolastico. 

Gli altri certificati s a rà la 
scuola a richiederli agli uffici 
comunali. Infatti si r ipete que­
st 'anno la lodevole iniziativa 
dell 'assessorato all 'Igiene e Sa­
nità che. d'accordo con il prov­
veditorato agli studi, per evitare 
i disagi di eccessivi affollamen­
ti agli sportelli del Comune, ha 
disposto che ai genitori degli 
scolari, all 'atto dell'iscrizione. 
siano consegnati speciali moduli 
con la richiesta dei certificati 
occorrenti. Le vigilatrici scola-, 
stiche cureranno poi l'inoltro del­
le richieste al servizio vaccina­
zioni che provvederà. successi­
vamente. alla compilazione dei 
certificati e all'invio alle varie 
scuole. 

Comunque sono questi i do­
cumenti richiesti: per i bambi­
ni all 'età di sei anni (cioè scuo­
la materna e prima elementa­
re ) . certificato di vaccinazione 
antivaiolosa, di vaccinazione an­
tidifterica. di vaccinazione anti­
poliomielitica: per i bambini che 
abbiano compiuto l'ottavo anno 
di età. certificato di rivaccina­
zione antivaio'.osa. di vaccina­
zione antidifterica (quando non 
sia s tato precedentemente esi­
bito). 

Pe r quanto riguarda gli alun­
ni delle scuole medie e delle 
scuole private, i certificati di 
vaccinazione prescritti verranno 
rilasciati su richiesta dei capi 
di istituto, i quali dovranno in­
viare un apposito elenco nomina­
tivo. con l'indicazione del luo­
go e della data di nascita de­
gli alunni interessati. 

Nelle scuole medie le iscri­
zioni sono già iniziate. Il termi­
ne utile scade il 25 prossimo. 
l'inizio delle lezioni è fissato per 
il 2 ottobre. 

Oltre che per I genitori sono 
questi giorni di preoccupazioni 
per le direzioni didattiche, per 
i capi di istituto. Il problema è 
il solito: l'aumento della popo­
lazione sco'astica e la carenza 
di aule scolastiche. 

Si calcola che la popolazione 
scolastica delle elementari e del­
le scuole materne (ma quanti 
bambini del primo corso, cioè 
di t re anni, vengono respinti?) 
superi i 250.000. quella delle scuo­
le medie le 120 mila unità. Se­
condo gli ultimi dati dellTSTAT 
gli alunni delle scuole m a t e i r e 
sono passati da 35.581 nel 1955. 
a 43.101 nel 1960. a 58.794 nel 
1965; gli alunni delle elemen­
tar i erano 153.147 nel 1955. 157 
mila nel 1960. 187.157 nel 1965: 
nelle medie inferiori questi i 
dati dell 'aumento della popola­
zione scolastica: 67.292 nel 1955. 
85.146 nel 1960 e 95.514 nel 1965. 

Calcolando anche i dati della 
popolazione scolastica delle su­
periori nell'ultimo decennio a 
Roma si è avuto un incremento 
di 120.808 uni t i , pari a l 40%. 
Pe r questo incremento sarebbe 
stato necessario costruire, nel 
decennio in parola, almeno 5.800 
aule. Ma neppure cosi sareb­
be stato risolto il problema. In* 

fatti per eliminare le aule si­
stemate in locali di fortuna (in 
scantinati, in ca^e private, ecc.). 
gli uffici comunali hanno ac­
certata la necessità di altre 
4.200 aule. Dunque il fabbisogno 
di aule scolastiche, alla fine 

dell'anno scolastico del 1%5. era 
calcolato di almeno 10.000 aule. 
In questo periodo, anzi calco 
landò anche il 1966. le aule sco-
lastiche costruite nel Comune di 
Roma sono state appena 3 474. 
cioè il 35' 'e del fabbisogno. 

Alien Ginsberg (ni c e n t r o ) , appena r i lasc ia to dopo il suo incredibile fe rmo 

Ginsberg per tre ore al Commissariato 
colpevole di passeggiare con i beats! 
Troppo rumore: gli saltano i nervi 

Non può dormire e spara 
sui bambini che giocano 

La nuova stupida e illegale retata ieri sera 
in piazza di Spagna - Non hanno nemmeno 
voluto vedere il passaporto dello scrittore 

Alien Ginsberg, uno dei massimi poeti americani. 
è stato fermato ieri pomeriggio durante una delle 
solite, stupide e illegali retate di capelloni sulla sca 
limita di Tr in i tà dei Monti. T ra sc ina to con ma le man ie re , apo 
s t rofa to di epiteti i rr ipet ibi l i , i poliziotti non gli li.unni neppure 
da to modo di qual i f icars i pe r ciucilo che e i a ; il che avrebbe , 
se non a l t ro , r i spa rmia to loro 

Disturbato dalle grida dei 
bambini che s tavano giocando 
nel cortile, un uomo ha afferra­
to un fucile ad a r ia compressa 
ed ha esploso alcuni colpi dalia 
finestra del suo appartamento, 
al Tuscolano. Non aveva , dico­
no ora i carabinieri , intenzione 
di colpire nessuno: forse gli sono 
saltati i nervi oppure aveva be­
vuto un po' troppo, ha sparato 
infatti verso un'al tra direzione 
ma alcuni pallini, rimbalzando 
sul moro, hanno sfiorato due 
bimbi ed un passante. E' s ta to 
denunciato a piede libero per 
spari in luogo abitato. 

E' accaduto ieri pomeriggio 
alle 15. nel cortile di un gruppo 
di palazzine di via Vivante 8. 
Mario Jaccarel la . 41 anni, sta­
va riposando ne! suo apparta­
mento: svegliato. dice I:i:. dal 
chiasso d; alcuni ragazzini che 
stavano giocando ne", cort.le. 

non è riuscito a riprendere son­
no. Aveva bevuto t rop i» , spie­
gano i militari, e questo può 
spiegare il fatto che l'uomo, ad 
un certo momento, è balzato dal 
letto, ha afferrato un fucile ad 
aria compressa, ha spalancato 
la finestra. 

Pr ima di spara re , ha gridato 
e andatevene » ai picco'.i. Poi 
ha esploso alcuni pallini. « Non 
rolcro colpire veruno >, ha rac­
contato ai carabinieri , ma i 

proiettili, rimbalzando sul selcia 
to e .sul muro, hanno sfiorato 
e ferito leggermente alle gam­
be due ragazzi. Giacomo Rossie!-
lo di 8 anni e Carmela Ruscio. 
di 11 anni, e un passante. G.o-
vanni PettinelL. I carabinieri 
sono .-•.ni avvertiti dalla madre 
della bamb.na: hanno portato 
in caserma lo spara to le , lo han 
n<» interrogato, poi. do ;» avergli 
notificato ia denuncia. Io han 
no nla.-ciato. 

Fontanella Borghese: pranzo con scippo 
Due turisti svedesi. Anniki Vartkjjainen. di fio anni, e la moglie 

Elke. mentre erano tranquillamente seduti al tavolo di un risto­
rante in piazza Fontanella Borghese, sono stati scippati delle borse 
che avevano lasciato su una sed.a vicina: due giovani «u una 
motoretta le avevano adocchiate ed avvicinandosi hanno compiuto 
fulmineamente il colpo facendo poi perdere le proprie t racce. 

la t r e m e n d a m a g r a clic s tava­
no per compie re . Alien Gins­
be rg . a Roma da c inque gioì-
ni. ins ieme ai geni tor i , d i re t to 
a .Milano per colloqui con i 
suoi editori i tal iani , ieri pò 
mer iggio s tava passegg iando 
in p i a / za di Spagna . Idolo dei 
bea t s e chi capelloni di tut to 
i! mondo. Ginsberg è stato ri­
conosciuto da un grupiMt di gio 
v«mi stranieri . I! vestito Linaio. 
una maglietta s( tira su cui era 
appuntato un distintivo bianco 
-:Stop the vvar in Vietnam 
novv * (Basta con la guerra nel 
Vietnam subito) e sulla quale 
posava il suo caratteristico me­
daglione. la lunga barba incolta. 
gli sjK'ssj occhiali: una figura 
che i beats americani ricono. 
scerebbero tra mille 

K' stato circondato da una de­
cina di giovani e quasi trasci 
nato di IH'SO sulla scalinata di 
Trinità dei Monti; seduto sugli 
scalini Ginsberg ha declamato 
qualcuna delle poesie che Io 
hanno reso celebre nel inondo. 
A quel punto è scattata l'opera­
zione di ]x>!i/ia. Il resto Io la­
sciamo laccontare allo stesso 
Ginzbcrg che abbiamo incontra­
to subito do|)0 il suo rilascio. 
dojH» c u c i tre ore di fermo 

- Ho visto. inMeme ai mici a-
mici. a r r iva re un furgone della 
polizia — tira fuori un taccuino. 
lo sfoglia — il numero 31759. Di 
li scendono degli agenti che si 
precipitano su di noi. Con modi 
osceni, accompagnando ì gesti 
con parole altrettanto oscene ci 
spingono verso il furgone. Io ho 
ccicato di discutere, di dire t h e 
non avevamo fatto nulla, che «•-
ravamo in resola. Ho tirato fuo 
ri il passaj>orto i>er mostrarlo 
al [>oIiziotto che mi stringeva il 
braccio. Non c 'è stato niente d.\ 
fare: mi ha trascinato in malo 
modo e mi ha sp'nto dentro il 
furgone i. 

\.!en Ginsberg -nterro-npe li 
='io racconto. E chiede: < Pri 
ma di continuare, vorrei sape 
re : e 'egale il nostro arresto"" -. 
Gli diciamo che non esi- te n rs 
sun articolo della Costitu/iO'-.c 
che permetta un abuso tale. • IJCÌ 
immaginavo. E ì giornali tolle­
rano che la polizia abusi dei 
suoi poteri a questo modo? ». Gli 
diciamo che purtroppo sono cer­
ti giornali a spingere la t>olizia 
a compiere queste illegalità. Ed 
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ha un moto di . - \ / / a . Continui 
il suo racconto. 

«Alla serie del'a I>O1I/M CI 
hanno nnchiu-o in tui.i - tan-a 
puzzolente e ci hanno tenu'o 
dentro, senza newiiia vpjeg t 
/ione, per quasi t ic oie Clio di 
<|ile->ti giovani, «i telici li. vede*. 
è .-.tato pici Inalo, nifi foite i p 
to. ma è stato picrh.ato . \ p 
puriamo che è l'inglese l l a i ivs 
Ib.idley. un giovane d; venti 
ventiline anni. «l ' in — tipi curie 
lo scrittole — ci hanno a i ' i i - o 
gato. uno per uno . -, 11.inno 
capito chi era lei.' . chiedi,uro 
Sono sicuro di rio Ma q'ics'o 
non è ìmixjftantc. Mi hanno de! 
to che alcuni di onesti giovani 
sono stati iHitt.iti alla poh/ia 
venti trenta volte E' questo Io 
iui|)ortante che la polizia agisce 
illegalmente da ttoppo ti ni|>o 
Dopo tre ore. dunque, ci hanno 
rilasciato. Tutti. Prona di .in 
darcene abbiamo lasciato dei 
fiori sulla scrivania dei poh 
ziotti che ci interiogavano » 

Ginsberg. come si ricorderà 
fu ar res ta to e jnc ne eiato a S|>o 
leto. durante il festival dei D ie 
Mondi. |>er aver letto U:ÌA por 
sia che alle orecchie sensibili 
e- colte di qualche poli/ otto <to-
nava. (ìli ncotdrinio ! episodio 
•- Ma li qualcosa avevo fatto. .Se 
vuole, il mio arresto li era an 
clic giustificabile. Ma qu, unti 
ho fatto nulla. Capisce" Nulla 
Respiravo e stavo con i miei a 
mici. E basta. Con quale di 
ritto ci hanno arrestato? -». 

* Vede questi giovani ' — duc­
ane ora G.nslierg -- Sono pelle 
gnni spirituali. T i ' t i hanno idee 
metafisiche e spi-ituali. Cerca 
no un dio e trovano un dio .-otto 
forma di polizia. Anch'- la poli 
zia è dio. qui. ma la polizia non 
ha coscienza di ciò Ha una 
collera iricoiiiprcn^ih'lc. f.i cose 
volgari insultanti, piene di odio 
contro i giovani. E s,,yio i j>o'i 
ziotti che sono ini'naturi. non i 
giovani. I.a colpa forse non r 
loro, ma della burocrazia che 
sta dietro 1 jiolizioMi E' questo 
— continuano le a-rare r:f!es 
soni di Ginzberg — che permet­
te la continua viola/one dei di 
ritti dei cittadini -. 

•Spero tanto che l'I'alia pos­
sa risolvere questi problemi, a-
inabilmentc. in futuro jier fare 
felici i giovani e s^gg; i poli­
ziotti ?. 

« Ha intenzione di scrivere 
qualcosa sulle accoglienze che 
per due vo'te > ha tributato la 
polizia italiana? ». gli chiedia­
mo. 

* Io scrivo so'o q landò sono 
ispirato. Ispirato dalla bellezza. 
E lei cap . sce . . ». Alien Gins­
berg si allontana, seguito da: 
16 giovani capelloni con cui ha 
t ras torso t r e ore in uno ^tanro 
ne. al Pr imo distretto della Po­
lizia. Kerma'o pere he in Italia. 
P**r il qaestore di Ror.a e per i 
funzionari del «.stretto, ò grave 
reato portare la barba lunga. 

Conferenza di 

Tullia Carettoni 

Il dramma dei 
prigionieri 
in Grecia 

Domani, alle 21.15. alla 
Casa della Cultura (via del­
la Colonna Antonina 52) la 
' enat r ice Tullia Carettoni. 
che ha recentemente parte­
cipato. insieme ad altri par­
lamentari di partiti antifa-
scisti, ad un viaggio in Gre­
cia. per conto del Comitato 
per l 'assistenza civile e uma­
nitaria ai prigionieri politici 
greci, par lerà sul t ema: « 1 
d ramma dei prigionieri po­
litici in Grecia >. 
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II piano di riordino 

j Contagocce j 
I capitolino I 
j per FATAC j 
• • 

• Un allarmato articolo dell'on. Sales (dc):« L'esi- J 
• stenza delle aziende fe minacciata»• I fatti del J 
I centro sinistra: stanziamenti rinviati alle ca- • 
I lende greche I 

L'on. Sales, presidente della Federazione Nazio-
nale dclle Aziende Municipalizzate di Trasporto 
(Fertram) in un'intervista riportata da un quoti-
diano del Nord ha dcfinito la .situa/ione in cui versanti Ie 
a/iende estremamente tfra\e e tale da mmacciare la loro 
stessa esiston/a. I/aiTcrma/ionc dell'on. Sales , d i e e gia stato 
presidente dell'ATAC. poi com 
ponente del suo consigli ( ) di 
arnministra/iono e d i e attual-
mente e rnemhro del consiglio 
cli amministra/ione della 
STKFKR, fotografa, ci pare. 
uno stato di fatto cht . se non 
\ i sa ia una s \ol ta radicale in 
determinate scelte politiche. 
a \ r a un solo approdo- il cans 
e la p.ualisi deil'.ittiMta delle 
nitmicipnli/Aite S.ilc*, fa ,ilcu 
ne interessanti afform.i/ioni: 

» Non tin sembia poiiibile ar 
restate l.i erisi jjetierale delle 
a7iende di traspoito - afferma 
Sales — se non intervonjiono le 
atitorita competenti ed in par-
ticolare lo Stato. con piowedi 
menti uVcishi sia sul piano fl 
nan/iano che nonnativo I.o 
"rpulibrio economico e fin.in 
7iario dclle a/iende o diwntito 
con I'andare del tempo troppo 
grave perch6 si possa pens.ire 
che le n/iende siano in grado, 
solo con le proprie for/e. di 
coltnarto. Inolter. le cause 
puncipali e durature del-
la crisi nsiedono in feno-
nieni esctrni sm (jtiali ben 
poco Ic singole a/iende potsono 
infliiire ». 

T II fenomeno della motonrza 
710110 privata h«i avuto ed avr.'i 
In riituro, se contmueranno a 
niancaie ndegtiati prov\edimen-
ti per '-rente miclinri condi/iotii 
di e n m i u w a frn i due tipi 
di trasporto un'infliienza fond.i-
mentale sullo s(|iiihbrio econo­
mico dei servi/i urbani di tra­
sporto. in quanto lende a conge 
stionare soinpre piu le strade 
ed a ridurre il xohniie della 
ntcn/a » 

« f/a/ione dello Stato — con­
clude l'on Sales — pno titilmen-
te esphcarsi. in una visione di 
breve periodo. con interventi fi­
nancial i die jjcnnettano alle a-
7iende di risollevare le loio e-
s.niste finnn/c e di acquisire un 
piu normnle andainento econo 
mico Questa opera setnhra in 
dispensabile come premessn ad 
un risan.inicnto piu organico e 
dtiratiiro M.i tutlo cio restereb 
he sterile. =c non fosse accom-
pagnato anche da un procram 
ma a lungo periodo che fissi i 
compiti di ouesti >:ervi7i. prov-
veda a fornire i me/?i per snp-
penre agli 5(|iiihhri riconosciuti 
oermancnti in rpianto propri del­
la natura del serv;zio e infine 
prcdisponua gli strumenti atti 
a tniulinrarc le condbioni am 
hientah >. 

Su irran parte di nucsti con 
cetti non si pno non convenire. 
salvo so'tolmc'irc I"esigeii7a che 
l'aiuto dollo Stato debba con-
cretarsi in primo luoco in una 
nnova lcnislT7innc democratica 
ch<* dia ai Comani. da cui di-
nendono le aziende. la po-sihi-
l'!.i di far fronte ai loro com­
piti e insjstere sulIa necessity 
che eventual! interventi fman-
7iari nei confront! delle a/iende 
minno a s\ dupparne c a poten-
?iarne I'nutonomia e non a svi-
llrla. 

Ma il discorso che noi vo!e-
vamo avviare non e di cos! va­
st a portata Quello che in questa 
s-edc ci preme sottohneare e lo 
stato disa->troso in cui si tro-
vano \TAC e STKFFIR e. per 
conver«o. la politica del tutto 
limitat.i che in questo campo si 
segue in Campidoglio 

I dati dell'agonia dell'AT \C 
•ono abbastan7a noti: 

19>."»: 2 593 922 viagCiatori al 
giorno; 1966: i viaggiaton sono 
calati a quota 1.H26 465 (e nello 
stesso periodo la popolazione e 
salita da 1.787.994 a 2 573 531 a-
biianti). Non e tutto Nono^tante 
In diminu/ione dei \ iaggiaton. 
il numero delle \etture giorna-
1 ere circolanti e aumentato da 
116.1 a 1-W1 e i chilometn in e-
S«TCIZIO sono paa-ati da 698 a 
1053 

Certo tutto (pie-to si sp.eca 
cort lo sviluppo abnorme della 
motonz7azione privata (un'atito 
ogm 5 abitanti). con d caos del 
traffico, con le velocita com-
merciah diminuite. Certo il de­
ficit e le difficolta fmanziane 
dell'ATXC (come quelle della 
STEFER) trovano in questa to-
gica la loro collocazione. Ma di 
chi e la responsabihta se. nei 
fatti, gh u'.enti. propno perche 
Ie az:ende di tra*.por:o pubblico 
sono acmpre siate ie " ccneren-
to!e " dcl!e ammmistrazioni co-
niunali e dei go \emi contro'.lati 
dalla DC. non sono mai stati po-
sti d: fronte ad una \cra seel 
ta. ma hanno dovuio optare, per 
cecessita. per d nwzz,> d. tra­
sporto pnvato? 

A questo panto non si p .o non 
ncordare. e anche con un cer­
to allarme. un elemento emerso 
dalle dichiaraziom pro^ramma-
tiche rese al Consiglio connma-
le dal sindaco IVlrucci prima 
delle fene Dopo che. attraver-
so una sene di deci>.oni quasi 
unanimi. il Consigho com.male 
a \eva deciso di predisporre stan­
ziamenti fino a 30 miliardi per 
1'ATAC onde poter reahzzare 
finalmente quel p ano di nordino 
che. deciso nei '59, non 6 stato 
attuato che in parte, ecco che 
dalle dichiaraziom del sindaco si 
e appreso che per gh anni '68 69 
tutto si hmita ad uno stanzia 
mento di 6 miliardi e 700 mi-
honi, mentre il re*to viene rin-
viato ad altro stanziamento 
tia effettuarsi, e anche questo 
sa\o in teona. nei successivo 
tnennio. Per I'ATAC insomma 
si usa il contagocce. Intanto. 
perd. si decide d; spendere piu 
del dopp:o. circa 14 m.hardi. 
par opcre di grandc viabihta (che 

in ultima istan/a. in as-*n/a 
di una politica di poten/.iamento 
dei ttaspotti pubblici. non ser-
vono ad altro che ad incentivare 
la motori//a/ione privata) e non 
si stanzia nemmeno una lira jier 
gh studi preliminan siiH'ai->e 
attre/.ATto 

Insomma. il de>coiso presente 
nelle dicluara/ioni del dc Sales. 
nei fatti. \ lene cont'addetto dal 
<lc I'ettucci, che poi a sua vol 
ta. nelle st< -̂,e duhidia/inni 
piogi<imtnatiche. e-.illa. a pa 
tole. la piionta del me/ /o di 
traspoito imbhlico II risultato' 

I.o leggeiemo. amato. nei p-os 
simo bilancio dell'ATAC. 

Via Casal dei Pazzi, ere 14: assalto a l le Pesle 

Abbatte la porta con una spallata 
e stroma un milione al direttore 

be. 

Tutto in un attimo - L'impiegato ha mandato in 
frantumi con un vaso di fiori i cristalli della 
«giulia» del giovane rapinatore in fuga - Inutili i 
posti di blocco della polizia - Alcuni lati oscuri 

L'ufficio postale di Casal de' Pazzi 

piccola cronaca della citta 
il partito 

CONVOCAZIONI — Zona Por-
tuense (Poriuense Vi l l ini) , ore 
20, attlvo zona con Mancini e 
Di Stcfano; Commissione Fab-
briche in Federazione alle ore 
18; Commissione Femmlnile in 
Federazione alle ore 16,30 riu-
nione delle compagne impegna-
te nella preparazlone delta As­
sise delle donne della campa-
gna. Partecipera Leda Colombi-
ni. At t iv i : INA-Casa Tuscolano 
ore 20; Velletri ore 19 con F. 
Velletr i ; Arlccia ore 19 con Ce-
saroni; Cerveleri ore 19 con Rlc-
ci e Agostinelli. 

F.G.C.R. — Comilato Diretl l-
vo: mercoledi alle 20 e convo-
calo in Federazione il Comitato 
diretlivo. 

FESTIVAL — Sono aperte 
presso la Federazione giovani-
le comunista romana (via dei 
Frentani 4) le prenotazloni per 
il Festival nazlonale dell'Unlta. 

II giorno 
Ogm. maitedi 5 settembre 

Onouia.stico: \'ittonno. II sole 
.sorge alle 5,30 e tramonta alle 
If) 5.J. Luna, primo quarto I'll. 

ANPI 
IJomatii mercoledi alle ore 19. 

nei locali di via degli Scipioni 
271. sono convocati 1 membri 
dell'e=ecutivo i>rovinciale e i di-
ngenti delle .sezioni. 

Bimbi buoni 
Sono arrivati a Roma i 15 bam­

bini bijoni d'Europa preniiati 
dall'operazione Plu.s Ultra. Fa 
parte del gmppo il raga/vx) ro-
mano Salvatore Xo'ano. I ragaz-
zi .s.iranno ncovuti dal Papa, 
dal sindaco e visiteranno la Fcn-
da/ione Giusepp.na Saragat stil-
!a Nettunense. 

Colonie 
Dopo un periodo di soggiorno 

trascorso nelle colonie marine 
e montane, organizzate dalla lo­
cale sede provinciale dell'IXAM, 

hanno fatto nentro in citta, in 
questi uitimi giomi. i figh dei 
lavoraton assicurati. Dell'a.s-«i 
sten/a cliniatoterapica, che ha 
lo scoiv) di prevenire le malattie 
proprie dell'infan/ia e che II-
stituto ero«a a<l integia/ione del 
le preMa/ioni fondamentali <h 
malattia. hanno |K>tuto benefi-
ciare 900 bambini 

I piccoli v-ooo st.iti ospitati par­
te a Bo-borui. una localita a 750 
metri sul mare m provincia di 
Rieti. parte nel'a colonia manna 
della (Iioventu italiana di Ostia. 

Pittura 
Una gaia di pittura estetnpo 

ranea e stata mdetta a Ma/./a-
no Romano dal comitato per 1 fe-
steggiamenti della Piol^oco. Le 
tele potranno essere ttmbrate <i-
no alle 12 di venerdi prossimo. 
e saranno sottopo->te al \ a g h o 
di una jjiuria largamente rap-
presentatlva. 11 magnifico pano­
rama e le bellissime cascate di 
Mazzano Romano faranno da 
cornice alia simpatica manife-
stazione. 

Insegnanti speciali 
Da led sono pubblicate auli 

idbi del Piovveditorato agli Stu 
<h, via Lanciam 2-1. le gradua-
torie del concor.so magi st rale 
siK'cia'.e rLservati). bandito con 
awi.so niMiieio 47997 <lel 10 no-
vembie 1966. Avver.so dette gia-
iluatone e amniesso ncoiso ge-
rarchico entro 30 giomi dalla 
P'ibblica/.ione Tl Provveditore in­
form I che .sono in cor so le o;>e-
razioni di unifica7.icne alterna-
tiva delle graduatone dei v.nci-
ton i>er posti cli niolo nonnale 
dei due concorsi tnagistrah ^pe-
ctale e ornmario recentemente 
e.-pletati. nmche gh inviti aj»h 
aventi titolo per la scelta delle 
sedi. 

Sociologia 
Un congresso di sociologia, al 

quale e annunciata la parteclpa-
^IOne di studiosi di ogni parte 
del mondo si inaugurera questa 
sera alle 18.30 nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. 

Clamoroso fulni.neo a.svdto 
nei primo pomcriggio di len ne! 
rutinio pjostale d. \ ia Ca-al de 
Pa// i l'n giovatiotto pmetia 
to stib to do,K> la ch iisiiia ne! 
!ocaie. ha sti jp;»ato dalle mam 
del t reggetite >, un [MCCO di 
bmhetti <ia dietimila lue . IK>. 
e COIMI fuon. e bal/-it«> sii uod 
J. (Iiulia » che. co.idoita da un 
altro giovaMe. si e mime Lata 
tnente alkiitanata Tutto e «K 
c.iduto nello -s|nuio di |)ocin •><> 
i.nil ,- il bott.no cumutiqiie. non 
s ipeia il milione. Ota tndaga'io 
illi a gent i della Mobile e del 
commissaiiat<>" gitinti .sul IK> '̂O 
,)»K.-hi att'ini doix> il < col|H> t 
hanno 1st tuito sen/a MIJU^^O. 
Mtia st'rie di jwsti <ii bIovCi> .n 
t itta la / o ia . Statitio anche 
i f icando <li fa'* luce M .UCMIH 
pmti oscun della \ mtivla 

Krano passate <i<i p»vo le 14 
e l'lillicio. che si t i ina ai nu 
men «i. r>« e 711 di v. i Casal 
tie' Pa/ / i una lunga strada che 
col'ega la via Tiburt'iia .ilia 
Ncmttitana. eia stato apintia 
(huiso. In una stan/a eiaiio 
(|iiatt!\) unpiegati. mentie il 

icggente ;• I'mlx'iti* Tavani 
<32 anni. via Smuessa 14) era 
nella sua stan/a Puma <!• an 
^tir via. avteblv dovuto fare. 
come >emp:e. il ivndiccnto del­
le filtrate e delle i iscte della 
gio'iiata e pieiwiare l -o!di <la 
ilejwsitaie alia sede it-ntrale. 
Aveva in mano osattanunte uti 
mihiuie di l n f era 1' eccedeti 
i<\ » della giornata e come 
vuole la legge |>OstaIe. la stava 
Aistemando in una bust a sigil 
l.ita <la consegnare pci al fii'-
go?ie va!on. 

II giovatiotto e mtrato all un 
piovviso. sembra che averse 
ai>etto la i w t a . vecchia e ma 
l.itulata, con uno .>p ntone m<i il 
' reggente » non si e uisos;>et-
tito. non ne ha avuto nemmeno 
il tcni|H> « l n d o t s a m una tuta 
e si/I momenta lo abbiamo scam-
tuato per un fattonno della dt-
rezione provinciale *, ha lac-
contato p.u taidi agli m-
vestigaton. Qaesto paitico-
lare fa pensate che il col 
]K>. c<mchisv> c<n successo per 
la fulm neita dell'azione. era 
.s(ato couv.Kique preparato ac-
cur.itamente. 

In un baleno. il giovane ha 
raggiunto il bancotie e. pinna 
ancora che l'lmjJ'egato ix>tes.se 
reagnv. gh ha strappato dalle 
main fasci di banconote. Poi. 
mettendoseie in tasca, si e gi-
rato ed e fuggito verso la stra 
<\(\ dove lo stava attendendo 
una « Ciiulia » con targa di car-
tone. Al volante sede \a un al-

( io giovanotto che aveva gia 
acce*o il mo'o'e e che e ru>ar 
tito immediatamcnte a t i"«» 
gas 

\'el fia'ten^H) il signo 'la 
vain eia evi-^> in stra<la Guinto 
nuiitix' la ' (ti iha » si .stava 
avviindo e alTeirato alceni \ < M 
<li fion. h ha lancuiti coni.o la 
vettura. Con uno hi centrato 
i! cn- t i l 'o |H)stenoie dell .into 
the e andato n frantumi Ha 
fatto in tempi) a leggere anche 
l piuni nunie-i di targ.i de! 
l'au'o fuggitiva (P4 14. ) ma 
(lue.sto dovrebbe aiutare IH-II 
;H^O gh invest igaton: nio!to 
probabiliiK'tite la veituia. co 
lor gngio-scuro. era stat<i in 
bat.i (|iialehe or.i jnima del 
1 ,is.-,alto 

(III .igetiti del commiss,u iato 
e l carabnien della v icna 
sta/ione di San Rasiho. avver 
t ti immediatamente, .sono gum 
ti in pochi minuti e<l hanno or 
gani7Aito una sene di ix)sti di 
blocco nelle strade vicine. Al 
tri ne scno stati l.stituiti piu 
tardi sulle strade na7ionali ma 
tutti .sen/-i succe.sso CJh inve 
-iigaton. comunque. non sono 
preiKcupati: i frammenti del 
cnstallo posteriore della « Gin 
l a ». a sentir loix). sono un 
importante nulirio. 

Fulminato un giovane 

Dal filo 
la scarica 

mortale 
V'\ giovane elettricusta ha i>er 

duto la vit.i ien iximenggio per 
i n mcidente sul lavoro: .si tratta 
<h Giuseppe Tassone. nato venti 
anni or sono a Soriano Calabro. 
abitante n via Montefor'c Ir 
pino 42 Quc.sti stava e.seguendo 
dei lavon nello scantinato di una 
villa sita in via di Villa G-a 
/IO!I 20. per co-ito della ihtta 
K'ettroHvnu-a Mat\he K.ano le 
17.1") (|iiando il gov.ine che s, 
accingeva ad mfilaic dei cav i 
elettuci in un tubo iso'ante. ve 
mva colnito da tni.i violeti'a .sta 
i ica o!ettru-a: evidentetnente 
uno <lei fill e,-a scop.'rto :n 
qualche punto ed i! poverotto s: 
e abbat'tito al ^uolo con va im 
do 
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TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo) 
Alle 21.30 la C ta La Grande 
Cavea dir S Ammlrata pre-
senta 1'eceezionale novitA aa-
Koluta « Western S>nphonv • 
dl Fernando Di Leo e Andra 
Mnggiore. Hcgia Sergio Am-
mirata 

BELLI 
Alle 18 e 2110 C la Teatro 
d'Essal presenta: • II cadave-
racrio • 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Bertoldl. R. Maret-
It Hegta Gianni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C u D'Ongha-I'almi Doma­
in alU- 17„tO pre«enta - I.r 
fa\<ili- ilrl nr lo • rommedia in 
tre .itti ill Antonio Gieggi 
I'rez7l faiiiilian 

FOLK STUDIO 
Alle 22 M >clnano pre<cnta-

Anna Casahno. Silvano Spa-
ilaccinn. F>'ri iK.cu> 

FORO ROMANO 
Hipo"=o 

PARIOLI 
Dal 11 nllr 2: «H B.illt'tto di 
Huma » ilirvtt" da Franca 
Bartolomn e U alter Zappo-
lini con « Nunvn Sprttacolo • 
MI inu-irhc di Straw ln«K>. 
Pucni. Candia tlettroniche 
ccc Corcografla dl N Beno-
zoll. F. Bartolomet. C t'..na-
der. \V Zappollni 

SATIRI 
Alle 21.43 Arcangelo Bona-
corso presenta tre nov:ta as-
•olute in un atto di Italo Svc-
vo con • I'na commrdia tnc-
dita *. « I-* *erlt4 *. • tnfe-
norlt.i • roRia I'aolo Paoloni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Alle 2M5 a grande ricliicsta 
ulnme recite stiaordinarie • 
• I.islstrata • di A r i s f f a n e 
Rt-gia Futvio Tonti Rrndhel. 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na-
nonale - Tel. 683272) 
Alio 2U"0 13 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante. 
A Durante. Leila Discci. Enzo 
Liherti con la comici5«ima no-
\ l ta asyo'.ata « Che hell* eil-
ra H mare. Aria saUa e onde 
chlare » <ti I ell i Ltberti Re-
gia Cherro Durante 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 

I ritaxotl di SpartUento e 
grandc nvi»ta Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Vo'.turno) 
IJI vendetta di F.rcole. con M 
ForrcM SM • e n\»sta Can-
znm in Ve5pa 

CINEMA 
Prime vision! 

ADRIANO (Tei 361153) 
El Dorado, con J Wayne 

AMERICA (Tel. 3S6.16S) 
El Dorado, con J Wayne 

A • 
ANTARES (Tel. 890 M7) 

Gli eroi muotnno nrlando. con 
A Rider DR + 

APPIO (TeL 779.638) 
L'lmmorale, con V, Tognazzl 

(VM 18) DR ^ ^ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiuaura estiva 

ARISTON (Tel. 853.230) 
Vietnam gurrra senza fronte 

DO + 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Assassination, con M Silva 
G • 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 
I fantastlcl tre superman, con 
T. Kendall A + 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
Per pnchl dnllarl ancora, con 
G Gemma A • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chi ha paura dl Virginia 
Wonir? con E Tavlor 

(VM 141 UK + 4 > 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

I.a grande fuga. cim S Mc 
Queen I) It 4«>^ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Qualetino ha tradito. con R. 
Webber A • 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Chi ha paura di Virginia 
Uoolf? con E Taj lor 

(VM 14) DR 4.4.4. 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Marinal in copert*. con L. 
Tonv S 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Per un pugno ill flnllari. con 
C East\%ofMl A 4 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sull'asfalln la pelle sentta con 
con V Tschechova 

(VM 1.̂ 1 G 4 
COLA Dl RIENZO (Tel. 350 584) 

II lago dl Satana. con B 
Steele (VM 18) G 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
Odio per odio. con A Sabato 

A + 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Ta\lor 

(VM 14) DR 4 + * 
EDEN (Tel 380.188) 

O<*e«ione nnda. con C De-
ni-iivc S + 

EMBASSY 
Prossima apenura 

EMPIRE (TeL 855.622) 
11 dnttor Ztvago. con O Sha­
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Itaia 6 -
Ear - TeL 5 910 986) 
Llmmoraie. con U. Tognazzl 

(VM 13) DR 4 + 
EUROPA (TeL 865 736) 

II tlgre. con V Gas«man 
(VM 14) S • 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Locchlo selvagglo. con P. 
Lero.v DR 4 + 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
The Great Escape 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Morlanna. con A Henrtkson 

(VM IS) DR 4 
GARDEN (Tel. 532,848) 

Chi ha paura dl Virginia 
Woolf? con E T*ylor 

(VM 14) DR * > + 
GIARD1NO (Tel. 894 946) 

9candalo al sole, con D Me 
Guire S + 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Una gaida per 1'oomo spotato 
con W. Ntatthau A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Una golda per I'nomo sposato 
con W. Mauhau A • 

ITALIA (Tel. 856 030) 
I.a grande sflda a Scotland 
Yard 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Chi ha paura dl Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR + + + 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
La calda prcda. con J Fonda 

(VM 18) DR 4-
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chi ha paura dl Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR 4 4 + 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 

L'uomo dal lirarrio cl'oro. con 
F Sinatra (VM 18) UK 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
I.a nntte c fatta per rtiliarr, 
con P Lrroy S + 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 
I.a lunea estate calda. con P 
Ncwmnu S 4 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 

(VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

L'uonio del banco del pegnl. 
con R. Stetger 

(VM 13) DR 4 4 + 
MONDIAL (Tel. 8J4.876) 

L'immorale. con U Tognazzl 
(VM 18) DR + 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
El Dorado, con J Wavne 

A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I cannoni di Navaronc. con 
G. Peck A + 4 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Tre uomlni in fuga, con Bour-
vil C 4 4 

PARIS (TeL 755.002) 
Da nnmn a uomo. con L Van 
Clcef A 4 

PLAZA (TeL 631.193) 
I.a donna di sabhla, con K 
Ki«hida (VM 18) DR 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre genriarml a New York 
con L De Funes C • 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
II piu grande colpo del secolo 
con J Gabin G 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Ascensnre per II patihnln con 
J Moreau G ^ 

RADIO CITY (Tel. 464103) 
I cannoni di Navaronc. con G. 
Peck A 4 + 4 

REALE (TeL 580.234 • L, 800) 
Da uomo a nomo. con L Van 
Clecf A 4 

REX (Tel. 864.163) 
I/nomo del banco del pegnl. 
con R Stelger 

(VM 18) DR + 4 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Da uomo a ttnmo. con L Van 
Cleef A 4. 

RIVOLI (TeL 460 8R3) 
Uo nomo e ana donna, con J 
L Trinti«nani (VM IS) S 4 

ROYAL (TeL 77D549) 
II tempo degll awol to l . con 
F W'olfT (VM :8) A -4 

ROXY (TeL 870.504) 
Jnlle perche non vnol? con J. 
Chri«tie a \ 4 

SALONE MARGHERITA (Tele-
fono 671 4?9) 
Cinema d'E^^ai Orfeo negro 

SAVOIA (Tel. 861 159) 
Chi ha panra dl Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR + 4 + 
SMERALDO (TeL 451581) 

I.a grande sflda a Scotland 
Yard, con S Granrer G 4 

STADIUM (TeL 391780) 
Breve chlusura en iva 

SUPERCINEMA (Tel. 485 493) 
Non e'e p<xfo per I vlgliarchl 
con C Everett A + 

TREVI (TeL 689 619) 
Assassination, con H. Silva 

G t 
TRIOMPHE (P.zza Ann-baUano) 

I cannoni dl Vavarone. con 
C, Peck A 4 4 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
L'immorale, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA : Come Ingiiaiammn 

I'eserclto, con Francht - In-
grassia C 4-

AIRONE: opcrazione comman­
dos. con D. Bogarde DR 4 

ALASKA: Da Rerllno lapuca-
!lsse. con R Hanin G 4 

ALBA: Johnny Reno, con D. 
Andrews A • 

ALCYONE: Tutti I mercoledi 
con J Fonda S 4 

AI.CE: II \endicatorc di Alamo 
AI.FIERI: L'uomo del banco 

del pegnl. i-on R. Steiger 
(VM 18) DR 4 + + 

AMf)ASCI\TORI: Stalingrado. 
con S. Fiemann DR 4. 

AMUR A JOVINKLM: I dlavnll 
di Spartivento 

ANIENE: I crudell. con Joseph 
Ci>ttcn (VM 14) A 4 

APOLLO: Colorado Jess, con 
C Connors A 4 

AQUILA: Cordura. con R Hav-
worth DR 4 4 

ARALDO: Pa«sagglo di notte. 
con J Stewart A 4 

ARGO: Stalingrado la hattaglia 
piu lunga, con S Fiemann 

DR 4 
ARIEL: L'albero della vita, con 

E Tavlor DR 4 
ATLANTIC: Opcrazione Nor-

mandia. con R Taylor DR 4 
AUGUSTUS: II conte Max. con 

A Sordt C 4 
AUREO: I fantastlcl tre super­

man. con T Kendall A 4 
XUSONIX* Film d Essai Sapo-

re di mielr. ron D Br\an 
(VM 14) DR " 4 4 4 

XX - ORIO- Sr-nali di fumo 
BFI SITO: I bnranieri. ron Y 

B n t i n T X 4 
BOITO- Parici briicia? con A 

Dolon DR 4 
BRXSIL- Dirk Stnan 2007. cor. 

M Ico A 4 
BRISTOL: Man! di plstolero 
BROADWAY: I fantastic! tre 

superman, con T Kendall 
A 4 

C.XLIFORNIX: I-a grande notte 
di Rlngo. enn W Bergor X 4 

CXSTFI.LO: l a spja daeli oc-
chi di ghiarclo. con J M^son 

G 4 
CINFSTXR- l a grande stlda a 

Scotland Xard. con S Gran-
eer G 4 

CI ODIO- l o speechlo della \ i -
ta. ron L Turner s 4 

COLOR XDO: II corsaro del-
I'isola ^erde, ron B Lanca­
ster *X 4 4 4 

CORXI.LO- Da Berlino I'apn-
ca l l«e . con R Hanin G 4 

CRISTALLO: Danger dimensio-
ne morte. con J Marais \ 4 

DFI. X'XSCEI.LO: Xlfie. con M 
Came (VM 13) SX 4 4 

DI \MANTE: II sole sorgrra an­
cora. con A Gardner 

DR 4 * 4 
DIANA: I'na raffle* dl mttra 
EDELWEISS: Gli Inesorahill. 
ESPERIA: I.a grande sflda a 

Scotland Yard, con S Gran-
K>r G 4 

ESPFRO: II dellnqnente dell-
cato. con J Lewis C 4 

F.XRNFSE: I due sergentl del 
generate Custer 

FOGL1ANO- Agente Harm, con 
M Rirhman A • 

GIUI.TO CESARE: Srandalo al 
•ale. con D Me Guire S 4 

HARLEM: RipOS" 
HOLLYWOOD: Opcrazione 

Commandos, con D Bogarde 
A 4 

IMPERO: II grande ramplone, 
con K Douglas DR 4 4 4 

INDUNO: SOS Stanllo e Olllo 
C • • • 

JOLLY: Agentr Logan mlsslo-
ne Ypotron. con L. Devill 

A 4 

•IONIO: I.Miiciiniprf.so 
LA FENICE: Rillgo c GTIIIKO 

contro tutti, con R Vianello 
C 4 

LEBLON: II dellnqnente cleli-
cato. con J Lew is C 4 

MASSIMO: II marinaio di Gi-
hllterra. con J Morcuu 

DR 4 4 
NEX'ADX: I due sanculottl con 

Franchi-Ingras«=ia C 4 
NIAGARA: Rlflll intrrnarionale 

con J. Gahin G 4 4 
Nl'OVO: Agente Logan missio-

ne Ypotron, con L Devill 
A 4 

Nl'OVO OLIMPIA: Cinema sv-
Iezione- Anatonlia dl un ra-
pimento. con T Mifuni DR 4 

PALLADIUM: I cavalierl della 
tavola rotonda, con R T.i\lor 

A 4 
PALAZZO- I xser X opera/lone 

uomo. con M. Peach A 4 
PLANETARIO: Madame X. con 

L. Turner DR 4 
PRENESTE: Tutti I mercoledi. 

con J Fonda 8 4 
PRINCIPE: Misslone sabbie ro-

\ent l . con S Poitier DR 4 
RENO: I tre del Colorado A 4 
RIALTO: Asslcurasl verglne. 

con R Power S 4 
RUBINO: Murder She Cald 

(original version) 
SPLENDID: Cinque tomhe per 

un medium A 4 
TIRRENO: Inferno nei Paclflco 

DO 4 
TRIXNOV- Bolide rosso ron 

T Curti<= DR 4 
TISCOLO I n fiume dl dollan 

ron T Ht.riter X 4 4 
I I I S S F - llis«,e, con K Dou­

glas A 4 4 
VERIIXNO: l a dolce \ i ta c .n 

\ Ekberg (VM 16) DR ^^^ 

Terze visioni 
ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
XURORA: Mani di pistolero 
COI.OSSFO: Opera/lone diabo-

lica. con R Hud«or. DR 4 
DFI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Pngni pupe 

e pepltr. con J \Va\ne C 4 4 
D I I I E RONDINI l e t t l sha-

gllatl. con Frar.chi-Ir.gr..MI^ 
C 4 

DORIX l a crande hattaeha di 
Setiastopnli 

FLOOR XDO: Killer Stor\ 
FXRO: I tre della C roce drl 

Stid, ron .1 \ \ .n r.c SX 4 
FOI.GORE- II dnppio segno di 

Zorro 
NOXOCINF- l a lunga estate 

calda. con P Newrn.m S 4 4 
ODFON- l a settlma alba, con 

W Holden DR 4 
ORIF.NTE- Berlino appnnta-

mento per le spie. con B 
Halsc\ X 4 

PI_rXTINO: Chiusura <stiva 
PRIMJXVERX: Chius-ira estiva 
REGILLX: Ercole contro Mo-

lock SM 4 
ROMA: Golla contro I glganti. 

con B. Harris SM 4 
SALA UMBERTO- Amore al-

litallana, con W Chian 
(VM 14) C 4 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO: Maciste contro i 

carrlatori dl teste 
DON ROSCO: Zorro nella val-

le del fantasmi 
TIZIANO: GH Invlncibtll. con 

G. Cooper A 4 
TRIONFALE: I 4 flgll dl Katie 

Elder, con J. Wavne A 4 4 
DUE MACELLI: Prossima aper-

tura 

ARENE 
ALABXMX: I 7 gladiatori ton 

R Harrison SM 4 
AURORA: Maul cli pistolero 
CASTELLO: La spla dagll i.r-

chl di gliiaccio. con J Mason 
O 4 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Da Berlino lapiir.i-

lisse. con R Hanin G 4 
DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Zorro nella \ a l -

Ie del fantasmi 
ESEDRX MODERNO: l a calda 

preda. con J Fonda 
(VM 18) DR 4 

FELIX: La carovana dell'Alle-
luia 

LUCC'IOL.X: Sette contro tutti 
con R Browne SX 4 

NFX'XD.x: I due s.inrulnlti. con 
Franrhi-Ingrns'ia C 4 

NUOX'O- Agente Logan misslo­
ne Xpotron. con L Devill 

A 4 
ORIONE- Hipo-^o 
PlO X: Ripo«o 
REGILLX: Ercole contro Mn-

Iok -4M 4 
S BXSILIO- Flgli di nrssuno 
TIZIANO: Gil in\ Incibili, rr.n 

G Cooper X 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.XL-
AGIS: Amhasciatori. Alba. Ai-
rone. America. Archlmede. Ar-
go. Ariel. Xstra Atlantic. Xu-
Siisiii« Aureo. Xuson'a Xtana 
Italdmna Belsito. Branrarrio 
llrasil, I!rnadwa\. California 
C astrllo. ( mestar ( ludio. Co­
lorado. Corso. ( ristallo. Del 
X'ascello. Diana. Doria. Due .XI-
Iori. Eden. I Idorado. Espero 
Garden Giardino. G111I10 Cr-
sare. HHIIMWIIHI. Imprrialcinr 
n I. Indunn. Ins. Italia. I.a Fe-
ntce Massimo. Majestic Ml-
;a»n. Mondial. Nrtada. New 
X'ork. Nuo\o . Vuovo Golden. 
N u m o Olimpia. Olimplro. 
i>riente. i )none. Planrfano 
Plaza Prima Porta P n n n p e 
Quirineit.i Realr Rialto Ro­
ma. Ro\al sala Umherto. Sta­
dium Trajami di Fiumirino 
Trianon Tif-roln X ittnria 
TEATRO: Satin. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i n i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
«) AUTO MOTO CICLI L.SC 

INDISCUTIBILMENTE prima cam 
bare , acq 1 stare aj'omobi!-. con 
\ :ene :n*erpf!!are do't. Rrandm. -
Firen/e 
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ANNUNCI SANITARI 
Medico specialists dcrmatologo 

DAVID" STROM 
Cura -tclerosaate tambulatorlal* 

senza operazlone) delle 

EMOMOIDI e V M VARKOSE 
Cura delle compllcazlonl: rajracU, 
flebitL eczeml. nicer* varicoa* 

V I N I R I I , PBLLE 
DI1FUNZIONI SEStUALI 

VIA C0U Dl RIfNZO n, 152 
TeL 5M.S«I - Ora 9-f; festlvl f-11 

(Aut. Mi San. n. 779/2231S1 
4*1 M OBAffflo IN*) 

Che cosa ci fa la 
flotta amcricana 
nei Mcditerraneo ? 

L'ammiraglio Martin, che 
comanda la VI flotta amen-
cana, ha avuto la faccia to-
sta di lamentarsi perche « la 
marina soviet ica e entrata nei 
Mediterraneo e non ha piu 
nessuna intenzione di usclr-
ne ». 

Naturalmente la stampa bor-
ghese e gli x americani» di 
casa nostra, janno servilmen-
te ecu alle parole di questo 
uffwiale strarnero, per di piu 
nemmeno europco. 

Ora e necessario chiartre 
ehe. se e'e una prorocazione 
in atto net Mediterraneo, ma­
re europeo ed afrtcano. que­
sta provocazione & costituita 
propno dalla presenza della 
VI flotta americana, che na-
viga permanentemente m un 
mare dtstante migliaia rft mi-
gha dalle coste slatumtcnsi. 

II Mediterraneo non e un 
mure aniencano, ma — ripe-
to — europeo ed afruano 
La flotta soviettca, di stanza 
nei Mar Sero </ic attraverso 
i Dardanelli comunica con la 
parte orientate del Mediter­
raneo, e pertanto a buon dt-
ntto ptu di casa in questo 
mare, dt quanto lo possa es-
sere la flotta americana, che 
non appurtiene a nessuno Sta­
to rti icrasco del Mediterra­
neo. 

Inoltre la flotta sovietica 
e molto piu vicma alle coste 
soviettche, di quanto quella 
amervana dalla costa statu-
intense, ed e la flotta dt uno 
Stato europeo mteressato di-
rettamentc alia pace e swu-
rezza nei Mediterraneo. 

M M. 
(Milano) 

Farebbero nieglio 
ad attaccare 
i capitalisti 

Non so se cid che succede 
m questo comune avvenga 
anche negli altri, tn presenza 
at analughc situaziom politi­
che Qui il Partito comunista 
ha ottenuto, nelle cleziom am-
ministratue d e I novembre 
l'Jtb, il 60 per cento circa det 
voti e la Gntnta e formata 
da cinque assessort, tutti del 
nostro Partito. I soctaltstt, che 
da tent anni collaboraiano 
con tun, si sono rtfiutati dt 
fame jxirte e rimangono al-
I'oppouztone 

Fin qui nulla di ecceztona-
le, tratlandosi dt dtrettive ge­
neral'. emanate dal < entro del 
nuovo partito untficato. Cio 
che tnveie ha stupetatto git 
eletton e la martcllante ed in-
sidtosa propaganda che que­
sto Partito ha tntztato contro 
la nuova ummvustrazione che 
sarebbe incapace dt rtsoliere 
alcuni annos: problemi che 
assillano le locali popolazioni. 
A parte il fatto che qualcu-
no potrtbbe rispondere all'on. 
Scrtcctolo, che tl « d e u s ex 
machina » dell'orgamzzazione 
socialtsta, che co^a abbia fat­
to personalmente per riempt-
re tn quel lungo periodo dl 
tempo le lacune che ora im-
provvtsamente c r e d e di ri-
scontrare, la vertta e che, spe-
cialmente in questi uitimi an­
ni, git assessort del suo Par­
tito — e lui compreso — /lati­
no sempre cercato dt ostaco-
lare le mtziative proposte dal 
comunisti rtcorrendo spesto 
anche all'atma del rtcatto. mi-
nacciando continuamente di 
provocare la crist detl'allora 
ammtmvtrczione socialcomu-
nnta e conseguentemente I'av-
vento della gestwne commts-
sariale 

Nonostante tale deprecabile 
comportamento t comunisti 
sono riuscitt a reahzzare mol-
te opnre importanti ed i ctt-
tadtnt, che non sono smemo-
ratt come forse riteneva I'ono-
revole Scrtcctolo. li hanno rt-
paaati con la maggioranza as-
soluta. Farebbe quindt bene, 
I'onorevole. a risparmiare i 
suot soldi e quelli del suo 
partito oppure. se propria non 
pud fare a meno di spender-
ne. attaccare attraverso i mn-
nifestt nor i dtfensori degll 
interessi del laioratort, bensi 
i capitalisti del nostro Paese. 

P. PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Per dare a tutti il 
diritto aH'ainnre 
e alia famiplia 

Vt mando copia della let-
tera con cut, in data 21 lu-
gho l<*i7 ho resnttto la tes­
sera del PSU. II gesto I sta­
to radicale. ma non per que­
sto non ponderato a lungo: 
ed esso vuole esprtmere con-
danna per I atteggiamento e-
quiroco tenulo dcllo stesto 
PSU durante tl travaglialo 
iter della legge Fortuna. Al 
parlamentare socialtsta ta 
tutta la mia ammtrazione. ma 
hngere di tgnorare tl probtr-
ma. come sfa tacendo altual-
mente :l PSU in un momento 
dt gran fermento naztonale. 
vuol dire relegare mttiont dt 
ttaltant sempre piu al margi-
r.e della societa- ad esst in fat­
ti viene negato il dtntto al-
lamore e alia famtgUa, prt-
marta esigenza di ogni tndt-
ttduo 

Sptro solo che altri partttt 
latct. con mtgltore volonta e 
maggtore energta, sapptano 
sptngere la battaglia dtror-
zista fino al punto dt fare 
assumere anche al PSU Vat-
teggtamento che gli compete 
tn relatione a tutta la sua 
tradizione tdeologtca. Serua 
contare che una rittona dt 
rorzista rappresenterebbe la 
plena afjermaztone della to-
rrantth dello Stato, in quanto 
sul mntnmonio il potere di 
giurisdtzione non sarebbe piii 
rappresentato dat trtbunall ec 
clesiastici. 

ANTONIO SANTANORITO 
presidente d e l e n z l o n e LID 

(Catania) 

II turismo di 
massa verso 
i Paesi socialist! 

Ho chiesto all'Italturiit nei 
gennaio 1963 le modaltta per 
un viaggio in auto con un me­
dico mio amico, che conosce 
tl russo e che traduce Puskm, 
attraverso Jugoslavia. Cecotlo-
vacchia. Potoma. VRSS. Mt * 
stato risposto che erano ne-
cessart, oltre al passaporto i-
tahano- vtsti consolart di tuttt 
e quattro i Paesi con retattva 
fotografia in ogni t nto, buont 
alberghieri con pagamento an-
twtpato presso la stessa agen-
21a turisttca, dichiarazione de­
gll itmerart e dclle citta doie 
sarebbe avvenuto tl pernotta-
mento. Questi i prczzi: pen-
stone completa dt 2* cateoo-
na. lire 4^00 al giorno in Ce-
cosloiacchta c Polonia, lire 
10 000 al giorno in VRSS e It-
re 2000 circa piornalicre nei 
cam pi n os 

In data 10 tebbrato 1967 
chiesi alia stessa agenzia tun-
stica se le condiziom erano 
cambtate ed ecco la risposta 
» Per I'l'RSS e la Polonia so­
no rtmaste tmmutate, mentre 
per la Cecosloiacchta sono 
state abolite le prenotaziont 
alberghicre. fermo restanda il 
resto v Molto mialtorate. an-
zi normalizzate. le condiztoni 
per I'espatrto in Jugoslavia. 
doie sono potuto andare aia 
due volte e con piacere tin-
memo ho comtatato che le 
operazioni sono piii ngevoli al 
vulico dt Monrupino che a 
Chiasfo 

Propno stamane ho atutato 
4 mtei amict a compilare i 
moduli per ottenere tl vtfto di 
entrata tn Cecoslovacchta do-
t e si recheranno tn gtta turi­
sttca Essi sono m posscsso 
del regolare passaporto ttalta-
no con I'estensione a quel 
Paese. ma non basta. bisogna 
dare molte altre notizie ri-
chieste dal questionario, tra 
cui quella concernente il da-
tore dt lavoro- nome e cogno-
me. E chi e senza lavoro7 De-
ve starsene a casa anche se 
un suo compagno piu fortu-
nato gli da un passaggio stilla 
propria auto7 

Sinceramente penso che 
una strnite burocrazia sia dan-
nosa agli scambi tunstico cut-
turali. tale comunque da sco-
raggiare me ed altri amid ad 
tntraprendcre un viaggto nei-
I'Est europeo o piii prectsa-
mente in quei Paest socialtsti 
doie pare non sia possibtle 
consumare pastt fruaali a 
freddo con pochi soldi, net 
parchi o lungo le strade. 

ADRIANO TESTONI 
(S. Martino . Ferrara) 

II problems esiste, ed effettl-
vamente nei termini rhe tu io da 
scrhl Ma non e un prohleira 
solunto burocratlco. e am h" un 
problems politico I paesi ••O'la 
listl, prima di tutto 1'Unlone So-
wetlca. non hanno avuto, e non 
per colpa loro, lo swluppo dt 
M-ambi del Paesi occidrntali Tu 
sal benisMmo che prima dclla 
guerra I'CTRSS era clrcond ita da 
un mondo ostile. che ha Jiuiiijtri-
to qutMa ostlllta con la pi I san-
gulnosa delle invasion), e rne no-
po la guerra vi sono stati anni 
e anni di puerra fredda. Di po 
thissimo tempo, si pu6 dire. ia 
liuerra tredda e ftnlta (ma con 
altl e bassi e non del tutto I e 
noi abblanio constatato che opni 
anno I Paesi socialist! hanno al-
leggerito le modalita di entrata 
nei rispettivi terrttori. 

LT'ninne Soiietlca ha dovuto 
per questi anni llmitare, proprlo 
roi nierzi che tu lament!, le en-
trate di stranieri sia per ractont 
attlnenti alle soprawltenze della 
Ktierra fredda (necessity di \i|>)-
lanra. problemi valutari ec<\) "ia 
per una iriad»guate«a dei suol 
iniplantl alberphleri. Un Paese rhe 
non aveva mai ronoscluto prati-
camente II turismo stranlero non 
poteva far altro Ora nell'URSS 
st stanno rostniendo Rrandl nl-
berghi e noi siamo certi che man 
mano che miglioreranno Ie con-
dirionl e Ie possibility dl slst*-
mazione det turisti stranieri anrha 
In reKOlamentazione del loro in-
Kresso nell'URSS verra progress!-
\amente farilltata Sul piano po­
litico. per esemplo. devl <aper# 
i he nesMin comunista itallano e 
ammesso negli Stati Unit), sia 
pure come turlsta. E questo Io 
dirtsmo non per glustlflcare 1* 
restrizionl so\ietiche ma per rl-
rordare che Ia libera clrcolano-
ne degll uomlni. nei mondo. • 
anche r.el co«iddetto mondo libera, 
e limitata da infinite discrimir.a-
non! Qu'ndi solo 11 migliora-
mento df lie relazionl lntemarin-
r.ali e la fine rrale delta guerrra 
fredda dark un impulso mai \lsto 
a! turismo ar.che nei Pae«l so­
cialist! 

Ques'O detto, 11 problema rlma-
r.e e non e'e dubblo che I com-
pagnl sovietid potrebbero ftre ai 
piu per favorire un turismo di 
massa nei loro paese. Ma, non 
Io si dimentirhl, gia hanno fatto 
q'lalcosa. e non poco. Per esem-
pio hanno puntato sul tunsmo <U 
rletegazioni e organirzato dalie 
agenzie. E chi si e avralso del'a 
romlttve non ha mat pagato t prea-
7i indlcati dal leltore- al cor.trano 
ha speso In URSS per *:agg:o in 
trer.o o tn aereo e sogglomo rra-
r.o di quel ch* si spende r.ella 
magglorartra del Paesi europ^l. 

Ti abbiamo poi detto del!a pe-
nulla deg'.l alberghl Ma, per •-
*emp!o, per II turismo dl rr.ast* 
sono gia installatl da v»rl sr.nl 
nei centri principal! deUCRSS 
c campings » perfettarr.en'e attrej-a 
tl e tn grado dl sodd:<fare tutti 
1 bisognl del turlsta rr.o'ortrzato. 
Cor.oscUmo tl camping d! Minsk. 
sosta quasi sempre scelta dagN 
automobillstl ehe rengono dall 'Ita­
lia via Vier.r.a-Varsavia' si tratta 
dl un camplr.g con buonlssjma 
ter.de brandine. lenzuo^a. roper-
te. splazro In ccmento per 1 aute 
davantl ad ogni tends, docr-e ion 
acqua ca'da. bosch! per passeg-
tfate e rtposo, p'.ng pong, pallavo-
!o. e un ottimo risrorante russo. 
In questi camping, corn* tu stesso 
srrlvl, %l p-jo *ectiltT« ver«ar.do 
duem:!a lire gtoma'iere. e pagando 
<ul pos'o Ia mod if a somrr.a dl 
un rjb:o (700 lire) per II r.o-
letglo del ma'erassl. de:!e coperte 
e dei guancia!!. 

A parte 1 prezzt, certo, restano 
da mirliorare e da rreltlre la 
pratlrhe. the sono ecceastre. E ti 
augurtamo che I compagni sovletl-
rt Io facciar.o al piu presto. • 
loro e a nostro rantaggio. Ma non 
vediamo la d'.inrolta chi tn did re-
latiramente al questionarl eeco-
tlovaccfcl. Se questo nuestiona-
rio vuol sapere (veramente In 
modo superfiuo t burocratlco) II 
datore dl lavoro del turlsta e «• 
quel turlsta non ha lavoro. basta 
scrlverlo. Non tl pare* • svnra 
lavoro •, oppure « Dlsoccupato >. 
oppure < Caaalinga • nei caso di 
una donna che non abbla laroro 
estemo. 

Siamo per n turismo dl massa 
e farerno tutto 11 possibil* per 
migllorare gli scambi tra Paese • 
Paese. tra paesi capitalistic! • so­
cialtsti. perche rltenlamo che gl! 
scambi sono una component* Im­
portante della distension*, della 
eonoscenxa. della pace tra 1 po-
poll. (a p.} 
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I«Robinson del marxismo» 
in un film-saggio di Godard 
Nella « Chinoise» il regista non ridicolizza ne compatisce i suoi cinque giovani « marxisti-leninisti» 

parigini: li osserva con simpatia all ' inmo di una « lunga marcia », con I'ironico ammiccare del complice 

URBANISTICA 

Un nuovo modo di visitare i centri urbani: la « lettura urbanistica » 

TORINO BAROCCA 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA. 4 

Solo un paio d'anni fa. un 
film del genere sarebbe sem-
brato tin sognn e, per alcuni, 
un incubn. Ricordiama parec-
chic edizioni della Mostra del 
dopoguerra, in cui le parole 
« comunismn » o <r marxismo J> 
nnn potevano nemmeno ap-
parire sullo schermo: ma­
gari le pranuneiavano i 
personaggi, ma venivano can-
collate net sottotitoli. Del 
resto tale mctodo c ancora «b-
bondantemente praticato nelle 
narmali sale italiane, altra-
verso il dopviaggio. 

Ebbene, i cinque giovani 
protagonisti dell'ultimo film di 
Jean-Luc Gndard, La Chinoi­
se (<s La cinese »). SO/JO cin­
que « marxisti leninisti >, a 
tutte lettere. Cinque studenti 
che approfittann di quest e va-
canze estive (sapcte come Go­
dard sia veloce e puntuale 
stillattualita) per educarsi 
insieme al « pensiero di Mao » 
e alia «rivnluzione cultura-
le ». Qttindi dixcutono. studia-
no, fannn ginnastica, decora-
nn I'appariamentn. ascaltano 
intcrventi. lavano i viatti, par-
lano d'amore. sempre e sol-
tanto in funzione politica. Non 
si parlava mai di politica su-
gli schermi: aggi un solo film 
ce ne presenta un'oraia. Come 
pensare cbe la gente, cbc 
la stessa critica non ne riman-
ga sconcertata? 

1 funzionari dcU'ambasciata 
della Cina pnpolare a Parigi 
non hanno gradito La chinoi-
se. ha comunicato Gndard nel­
la sua conferenza stampa (pin 
applaudita. d il caso di vreci-
sare, della proiezioncstampa 
appena terminata). « Anche 
perche non capivann bene il 
francese». ha agqiunto enn 
una di quelle boutades che cn-
stituiscono laspelto frivnlo del 
sun carattere. 

Eppure Godard non d mai 
stato serin e appassionato co­
me in quest'ttltimo periodo. 
In pochi mc*i ha lirenziato 
un'intera « triloqia politica »: 
Made in UUSA. Deux ou 
trois cho=es que je sais d'elle 
Trior di Parioi). c La clvnoise 
Ha asftmtn postzioiii ideologi-
che e cuUurali sempre pin 
avanzatc. Ha dimnstratn. do-
pn il stticidin simbnlicn del suo 
Pierrot le fnu. di mler allar-
garc In squardn ad altri temi 
pin pressanti. E' rimasto. si 
intende. ttguale a se stessn 
come cineasta. ma ha capito 
di doversi maturare come uo-
mo: i fatti di volitica interna-
zinnale Jo attirann oqgi. enme 
ieri i fatti privati o di costu­
me sociale. Sarebbe ingenero-
so chiudere gli occhi davanli 
a tale fenomeno. qttandn in 
moltissimi altri registi (italia-
ni. per escmpio) si sta verifi-
enndo piutto il fennmeno in-
versn. 

Per Godard il cinema mon-
diale e. oqgi piit che mai. 
dnminatn e avvilito dal € si-
sterna > americano. Non sol-
tanto nci paesi europei. dove 
il capitalismn si e andato tra-
sfnrmando in super-capitali-
smo. ma anche in quelli del 
« ierzo mondo >. Nell'Africa 
franebfona il mercato e livel-
lato € alia americana ». perfi-
no un paese politicamente pro-
grcssista come VAlgeria ha 
sospeso la nazionalizzazione 
delle sale cinematografiche. 
Che piit? II cinema sorietico 
non nut re forse in se" una 
pericolosa tendenza a riva-
leggiare con Hollyicood? E 
perche la stessa Cina popo-
lare ha. dal canto suo. ane-
stato la propria produzione di 
film? (E' sempre Godard che 
parla). c Perche" si i accorta 
di fare dei film tuito-miele, 
come quelli di Doris Dau*. 

Anche questa e una battu-
ta. La Cina ha bloccato la 
produzione a causa di aweni-
menti ben piii grari, che il 
regista. d'altronde. ha dimen-
ticato anche nel film. Sareb­
be bello che Varesse fatto per 
le ragioni di Godard. ma del 
tutto irrcale. A parte cid. le 
osserrazioni sul sistcma com­
mercial precalente. sul cine­
ma di consumo o «di mas-
sa y. sono onwfe. Parafrasan-

I ff film di | 
I questa sera I 
| « Belle de jour » (fran- | 

I cese); soggetfo: da un . 
romanzo di Joseph | 

IKessel; regia di Luis • 
Bunuel; interpreli: Ca- I 

I ther ine Deneuve, Jean | 
Sorel, Michel Piccoli. ' 

I J 

f/o Che Guevara, Godard Ian-
via lappello a creare ovunque 
tanti 't Vietnam del cinema ». 
Come non solidarizzare con 
lui? 

II suo personale Vietnam. 
biwgna dire. Godard se Ve 
creato in Francia. esereitandn 
in diverse jxirti del mondo un 
influssa crescente (bastano a 
dimastrarlo anche le tre « ope-
re prime » tedesche esibite a 
questa Mostra). In certo sen-
so. La chinoise 6 propria il 
dacumento piii prezioso di tale 
« sfida ». 7.o si prenda come 
si vuole. il fatto di gettare in 
faccia al pubblico il problema 
cineie. il problema della rivo-
luzione, il problema dell'* in-
sofferenza > politica dei gio­
vani. e un fatto in se decisa-
mente potitivo. che non va ac-
colto a fischi e mugugni, ma 
almeno con quel minimo di 
comprensione che Vautore ha 
avtito per i suoi cinque « mar­
xisti leninisti ». 

7J film e. come di consueto 
in Godard. volutamente provo-
catorin, ma non perche sposi 
I'ideoloqia dei protagonisti 
(che del rata non potrebhe 
essere sposata propria perche 
informe, velleitaria) ne perche 
sostenga I'una o I'altra ideo-
loqia opposta. benm perche. 
rcgistranda obiettivamente e 
umilmente un fenomeno ri-
stretto e bene inqtiadrato 
nei suoi limiti precisi. of-
fre viceversa al pubblico 
una quantitd — magari an­
che una congerie — di noti-
zie, di informazioni. di opinio-
ni che ampliano di molto il 
panorama politico solitamente 
presentato (quando e presen-
lato) sttgli schermi. 

Si dira che spesso si tratta 
di opinioni distorte e, talvolta, 
anche di informazioni poco 
precise. Siamo d'accordo, ma 
non e qtiesto il punto di vista 
principale da cui guardare il 
film. Godard d il primo a es­
sere incerto, confuso, male in-
formato. Dunque si limita a 
prendere appunti. a cogliere 
frammenti Aveva definito 

Anne Wiazemsky 

Una donna sposata « frammen­
ti di un film >, definisce La ci-
ncse « un film in formazione >. 
L'ultima cosa da chiedergli. 
percib. & un'opera compiuta. 
idcologicamente impeccabile. 
Quando i sovietici. nel 1951. 
sul finire degli anni di Stalin. 
si proposero di mandar fuori 
solo opere «ideologicamente 
impeccabili», non mandarono 
fuori nessun film. 

Si potrebbe invece. molto 

piu legittimamente, rimprove-
rare a Godard di essere ar-
rivato, questa volta, un po 
co in ritardo. Solo adesso .si e 
accorto che il confhtto ideolo-
gico cino sovietico ha spacca-
to il mondo socialista e lia fa-
vorito la penetrazione e la vio 
lenza americana. Se I'avesse 
avvertito prima, la sua testi-
monianza del mondo giovanile 
sarebbe stata piu vibrante. 
Oggi iinteresse e gia sposta-
to verso I'altra « spaccatura * 
che si e prodotta in Cina. Ma 
bisogna anche dar atto a Go 
dard che i suoi fini sono, sul 
piano politico, molto piu mo-
desti. In fondo, nella Chinoise, 
egli parla solo della Francia. 

Ami. piu precisamente, par­
la di un grtippelto di studenti 
parigini che disprezzano Yarn-
biente universiturio: ragazzi 
e ragazze in cerca non di un 
autore, come in Pirandello, ma 
di un'idea, come nei Bassifon-
di di Gorki. Sanno che le cose 
vanno male all'universita, nel 
paese e nel mondo, sanno che 
devono essere radicalmente 
cambiate. ma non sanno come. 
Con la violenza o con la cal-
ma? Col terrorismo, o impa-
rando scientificamente a lot-
tare « su due fronti »? I pen-
sieri di Mao sono spesso affa-
scinanti e Umpidi nell'esposi-
zione, ma un conto e impara-
re le sue parole d'ordine ri-
petendole ad alta voce, e 
»n conto trovare il modo d'ap-
plicarle nel nostro continente. 
Questi giovani non vogliono es­
sere « revisionisti >, non vo­
gliono seguire le orme dei low 
padri (magari imborghesiti e 
burocratizzati dopo una lon-
tana gioventii partigiana), non 
vogliono strumentalizzare lar-
te e la cultura. E sono, come 
tutti i giovani sen lo sono. 
impietosi e rigidi nei riguardi 
di chiunque non sia riuscito a 
trasformare la societa nella 
quale essi stessi v'wono. e che 
li condiziona nello stesso tem­
po in cui li offende. 

Una delle ragazze viene da 

una famiglia di banchieri, 
I'altra dalla prostituzione. Ce 
un pittore straniero. nichili 
sta un po' all'antica. che gra 
tuitamente si ticcide (e in 
qtiesto e piu modemo). Ce 
il « c*inese » picchiato dai co 
munisti «tradizionali», che 
finisce col dar loro ragione. 
E e'e il giovane attore di 
teatro die, non sopportandn 
il condizionamento cui sem­
pre costringe lo spettacolo di 
massa, anche se di qualita, 
sceglie la via del teatro « por­
ta a porta », cominciando 
dunque la sua rivoluzione dal­
le origini, cioe dalla base. 
Del resto anche il film si 
chiude con la scritta: «fine 
di un inizio s>. Inizio. s'inten-
de. d'ttna marcia che sara 
lunghissima, faticosissima, 
apertissima. 

Godard ha molta simpatia 
per questi ragazzi e il loro 
atteggiamento romantico, che 
li rende tutti dei piccoli « Ro­
binson del marxismo >. Non 
e vero che li ridicolizza (co­
me dicono, forse per tnvidia, 
certi anziani) anche se le lo­
ro poche azioni miseramente 
falliscono. Ne li compatisce: 
ci mancherebbe altro che Jos-
sero compatiti loro, invece 
degli autori di quel mondo che 
si ritrovano. Piuttosto, men-
Ire celebra i loro « rili > in-
tellettuali con un colore squil-
lante e lironico ammiccare 
del complice, li fa scontrare 
con altri argomenti piu me-
ditati e concreti. 

Cost Veronique, la studen-
tessa di filosofia che giunge 
a un atto di terrorismo su 
cui il regista scherza, vorreb-
be essere una Giamila Bu-
pascia francese. Ma. in un 
lungo colloquio in treno, che 
e il brano piu limpidamente 
didattico del film. Francis 
Jeanson. che difese al proces-
so la partigiana algerina, le 
fa notare la differenza: Gia­
mila aveva dietro a se tutto 
un popolo... 

Ugo Casiraqhi 

Una scena del film « La cinese > di Jean Luc Godard 

Folia immensa dietro il feretro dello scrittore 

MOSM due addio a Ehrenburg 
La salma tumulata a Novo Device, tra quelle dei protagonisti della cultura russa 

L'omaggio del governo, del partito e di artisti di tutto il mondo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4. 

Le spoglie di Ilja Ehrenburg 
sono state sepolte oggi a Novo 
Device accanto alia tomba di 
Nicolai Oganov. 1'amico di Her-
zen. morto a Londra nel 1877 e 
le cui ceneri sono state tra-
sfente qui lo scorso anno. Tut-
t'intorno si trovano le tombe di 
decine di decabristi. di molti 
protagonisti della rivoluzione 
del 1903 e di quella del 1918. 
e poi di Gogol. Cecov Maja-
kovski. II cimitero di Novo De­
vice. isolato tra il verde e le 
affascinanti costruzioni deiran-
tico convento. anche se ormai 
raggiunto da ogni lato dalla 
citta. raccoglie cos! da oggi un 
altro illustre figlio della terra 
russa. 

Poco prima, il popolo di Mo-
sea aveva tributato alia me 
moria dello scrittore una gran 
diosa manifestazione di afletto 
davanti alia < Casa del lette-
rati >. I-a folia era cosi nume-
rosa che gia nelle prime ore 
del mattino si era doruto in-

terrompere 0 traffico. Un"un:ca, 
imntcrrotta colonna. lunga al­
meno un chilometro. e sfilata 
lentamente sino a raggiungere 
rmgrcsso della casa. II cata-
falco con le spoghe dello scrit­
tore era stato eretto nel salone 
al primo piano: giovani e an­
ziani dirigenti del Partito. del 
governo e del Soviet Supremo. 
noti scrittori del paese. uffi-
ciali superiori delle forze ar-
mate. ex-combattenti della guer-
ra di Spagna e di quella mon-
diale. rappresentanti del Movi-
mento dei partigiani della pa­
ce. delegazioni giunte qui dalla 
Francia e dalla Cecoslovacchia 
hanno formato I tumi di guar-
dia attorno al feretro Abb'amo 
visto tra gli altri f| noeta Tvar-
dovski. direttore di « Novi Mir ». 
lo scrittore Boris Polevoi, fl 
poeta Sluzki. Evtuscenko. fl 
presidente del Soviet delle na-
zionalita. Faleskis e. soprat-
tutto. migliaia di giovani ope-
rai e studenti e di lavoratori 
dei quart ieri: tutte le genera-
zioni di Mosca attorno ad uno 
scrittore che, come pochi altri, 

ha saputo esprimere insieme al 
suo paese la storia ricchissima 
e drammatica del nostro seco!o. 

Numerosissime le corone di 
fiori: quella del CC del PCUS. 
del Soviet supremo, del Consi-
glio dei ministn. del Partito 
comunista spagnolo. di giomali. 
fabbriche. circoli cultural] e 
giovanili. ecc 

Alle 13 hanno preso breve-
mente la parola Boris Polevoi. 
Korneiciuk. rappresentanti del­
le delegazioni francese. ceco 
slovacca e del Partito comuni­
sta spagnolo. Sono stati poi letti 
alcuni dei numerosi messaggi 
di condoglianze giunti da tutto 
il mondo e in particolare quelli 
di Picasso. Guillen. Vigorelli. 
Poi. alle 15. si e formato il 
corteo per Novo Device. 

Tutta la stampa di Mosca ha 
pubblicato intanto il necrologio 
flrmato dall'Unione degli scrit­
tori e dal Comitato sovietico 
per la difesa della pace, che 
dice fra P altro: c Ehrenburg 
apparteneva a quella genera-
zlone di scrittori che hanno 
gettato le fondamenta della tet-

teratura sovietica. Egli ha cam-
minato lungo un3 via eomplcs^a 
e talvolta contraddittona ma 
sempre si 6 sforzato di met-
tere la sua opera al scrvizio 
della costruzione di una nuova 
cultura. Ehrenburg e stato un 
soldato ed un umanista. La ge-
nerazione piu anziana ricorda 
ancora le sue corri^pondenze 
da] fronte della guerra civile 
di Spagna e il suo occupa un 
posto d'onore fra gli altri nomi 
legati alia vittoria sulla Ger-
mania fascista >. 

« Un grande talento. una pro-
fonda erudizione culturale e ar-
tistica — conclude il necrolo­
gio dopo una breve illustrazione 
della vita e della produzione 
letterana dello scomparso — la 
sua passione di giornalista. Pec-
cellcnte stile delle sue opere, 
hanno fatto di Ehrenburg uno 
scrittore di reputazione mon-
diale >. 

a. g. 

Palazzo Carignano, iniziato nel 1678 su progello del Guarini 

Un palcoscenico per 
i riti del monarca 

II piu alto esempio di citta italiana integralmente barocca, concepita e realizzata secondo un 
disegno urbanistico corrispondente alia situazione storicu-sociale dell'assolutismo - Dal nucleo 
romano alle tre espansioni moderne - I « grandi» dell'architettura torinese: I'orvietano Ascanio 
Vitozzi, i piemontesi Carlo e Amedeo di Castellamonte, il modenese Guarini e il siciliano Juvara 

TORINO, settembre | 
Torino costituisce nel suo 

nucleo storico il piu alto 
esempio di citta italiana inte 
gralmente barocca. concepita 
e realizzata cioe senza alcun 
adattamento a tessuti prece 
denti. con la volonta precisa 
di definire un disegno urba 
nistico che coincidesse con la 
situazione storica venutasi a 
creare nel frattempo nella pe-
nisola. E qui alludiamo alia 
formazione delle monarchie 
assolute che erano andate so 
stituendosi alle signorie regio 
nali aH'interno di quel vasto 
processo europeo che, a co 
minciare dalla pace di Cha 
teau Cambresis, porto alia for­
mazione di molti stati nazio 
nali. Un fenomeno che, svol-
gendosi parallelamente e so 
vente intrecciandosi alle for 
ze reattive della Controrifor-
ma, cooperd all'esaltazione 
dell'organizzazione urbanisti­
ca e della Unea barocca; con 
la differenza che se a Roma 
risulta ancora preminente. for 
se grazie alia persistenza del-
l'esperienza manierista. la li-
berta della fantasia e l'inven 
zione ambientale. a Torino e 
in altre citta tali elementi as-
sumono la rigidita di uno 
schema-simbolo che vede la 
citta far corona e aprirsi in 
solenni prospettive attorno al 
palazzo del monarca e le piaz 
ze, i corsi. i viali. trasfor-
marsi in palcoscenici per i ri 
ti e le celebrazioni in gloria 
alia sua onnipotenza. Vi e 
implicito. figurativamente. il 
concetto del potere assoluto. 
simbolizzato da un punto cen-
trale attorno a cui tutta la cit­
ta ordinatamente orbita Un 
concetto, ripetiamo. tipicamen 
te barocco per cui la coinci-
denza del piu antico nucleo 
urbano di Torino con la pian-
ta del preesistente centro ro­
mano. se pud aver facilitato 
l'avvio alle scelte iniziali. ri-
mane pur sempre un elemen-
to sccondario. 

Julia Augusta Taurinorum 
non era stata una citta di 
particolare rilievo tranne for­
se che per la sua eccezionale 
posizione strategics; occupa-
va una modesta area qua 
drangolare di metri 770 per 
TOO e contava solo cinquemila 
abitanti divisi in settantadue 
insulae; assai poderosa era 
la cinta muraria che raggiun-
geva un'altezza di venti me­
tri ed era munita di una tren-
tina di torri poligonali. Di es­
se restano oggi la quasi in-
tatta Porta Palatina e parti 
assai vaste della Porta Decu 
mana incorporate nel Palazzo 
Madama. NeH'alto Medio Evo 
la citta subi una profonda de 
gradazione che si arresto agli 
albori del Mille. particolar-
mente durante il governo del 
vescovo Landolfo (1011-1038) 
e. piu tardi. sotto gli Acaia. 
i conti sabaudi e il primo du-
ca Amedeo VTII. 

Lo sviluppo moderno della 
citta inizid nella seconda me-
ta del '500 allorche Emanuele 
Filiberto la eresse a capitale 
dei suoi possedimenti. Pur la 
sciando intatta la superficie 
urbana, che ospitava non piu 
di ventimila abitanti. egli ini­
zid la trasformazione del suo 
volto architettonico e costrui 
una poderosa cinta difensiva 
secondo i dettami deU'epoca, 
saldata, all'angolo SO. alia 
Cittadella (1564 68). formida 
bile ordigno di guerra dalla 
caratteristica forma pentago-
nale do\-uto agli ingegneri mi-
Iitari Francesco Paciotti di 
Urbino e Francesco Orologi di 

II celebre scalone di Palazzo Madama, opera di F. Juvara 

Vicenza. La crescita rapida 
della popolazione. attratta dal 
la fervida vita della capitale 
di uno stato in prodigiosa 
ascesa. porto nel 1620 sotto 
Carlo Emanuele I. a una pri­
ma espansione che allargd 
verso S l'abitato attorno al-
1'asse della via Nuova. l*at 
tuale via Roma, con un capo 
in piazza Castello e I'altro a 
Porta Nuova. intcrrotta a me-
ta dalla Piazza Reale. ora 
S Carlo. Mezzo sccolo piu 
tardi. nel 1673. fu dato avvio. 
durante il governo di Carlo 
Emanuele II. alia seconda 
espansione che proiettd la 
citta verso E in direzione del 
Po ed ebbe come fulcro l'ar-
teria di via Po. fiancheggiata 
tutta da belli&simi portici. e 
la piazza Carlina. La terza 
espansione ebbe inizio nel 
1714 e ne fu promotore il pri­
mo re sabaudo Vittorio Ame­
deo II che amplid la citta 
verso O attorno a due assi 
stradali intersecantisi nella 
piazza Savoia. 

La costruzione della citta 
fu opera di un gruppo di ar-
chitetti di grande valore che 
pur derivando i loro elementi 
formativi dal fondamentale 
episodio barocco romano sep 
pero dar vita, lungo un arco 
di tempo durato quasi due se 
coli. a quel barocco piemon-
tese che secondo il Bnnck 
mann. uno dei piu autorevoli 
studiosi di questo periodo. ap-
pare come la matrice prima 
delle realizzazioni d'Oltralpe 

II primo di essi e Ascanio 
Vitozzi, formatosi a Roma nel 
I'ambito del Vignola. ancora 
sensibile agli schemi raziona 
listici e pur vibranti di fan 
tasia del Manierismo. A lui 
si deve, tra il 1584 e il 1615. 
anno della sua morte. la si 
stemazione di piazza Castello 
e del primo tratto della via 
Nuova che risultarono deter­
minant! nella definizione del 
nuovo voito della citta. Gli 
succede un piemontese, il 
conte Carlo di Castellamonte, 

suo collaborator, protagoni 
sta della prima espansione e 
realizzatore della piazza San 
Carlo, cuore della citta. dal 
le linee pacate e di delicata 
elcganza. nella quale si av-
verte il tentativo di una defi 
nizioiie linguistica locale. Al 
Castellamonte succede il fi­
glio Amedeo. arteficc della 
seconda espansione e costrut 
tore di una delle strade piu 
belle di Torino. la via Po. che 
taglia diagonalmente il reti-
colo urbano in direzione del 
la collina; a lui si devono 
innltre la facciata del Palaz 
zo Reale. 1'ospedale di S. Gio 
vanni. il progetto per Venaria 
Reale. 

Durante la sua attivita 
giunge a Torino, nel 1666. il 
padre reatipo Guarino Guari­
ni. figura eccezionale sia per 
le sue qualita di architetto e 
trattatista che per quelle di 
matematico. inclmazione que 
sta che si riscontra poi alia 
base dei suoi progetti. Egli 
nelabora il linguaggio borro 
mmiano inserendo in esso. 
senza togliere nulla alia sua 
dilatazione fantastica. una 
misura razionale che da al-
I"opt.ra una dimensione ango 
sciosa e surreale; pur non 
operando nel tessuto urbano. 
le sue opere maggiori. la cap 
pella della S Sindone. S. Lo 
renzo e palazzo Carignano 
C05tituiscono. contrapposte al 
la pacatezza del contesto. per 
la vitalita che da esse ema 
na. veri e propn punti di di 
latazione dinamica. 

Terzo grande personaggio 
dell'architettura torinese e 
quel Filippo Juvara che. co-
nosciuto da Vittorio Amedeo 
II durante il suo settennio si­
ciliano. venne a Torino nel 
1714. Egli e 1'artefice della 
terza espansione cittadina e 
della facciata di Palazzo Ma­
dama. con il famoso scalone. 
che ha assunto. dando una 
ragione al complesso edilizio 
a cui si appoggia, la funzio­
ne di nodo centrale della piaz­

za e ([Hindi di tutta l.i citta; 
Mie opere .sonn .inelie il com­
plesso di Supi'vn.i i' l.i stu-
peiula p.ila//m.i di caccM di 
Stupmigi. Inclitu- alio stenu 
grarico. Io .luv.ir.i seppe pe 
to dare alle sue (o-itru/iotu 
senso di gratuli//.! e di mi­
sura flassica. preaiimuician 
do acutamente il periodo arti 
stico successivo; un .uti^ta 
coincidente perftttanu nte con 
la politica di t le^alit.'t •» tan 
to per^eguitii dai Savoia 

Dell'tiltimn episodio del ha 
rncco piemontese sono -npiat 
tutto protagonisti Heru-detto 
Alfieri. zio <li Vittorai. die 
accentun ancora piu la tenia 
tica juvarriaiia in due/ntne 
neoclassica. c Gian Giaeomo 
Plant cry con il mpoto Hernar 
do Vittone. entiamln leUati al 
la tradi/ione secentesi.i e in 
definitiva al Cuarini the il 
secondo cerca di fonilere. con 
difficile sintesi. ai moduli 
dello Juvara. 

A un esame "socmlogn o il 
fatto urbanistico toni't-se pie 
senta elementi ass.n intcres 
santi. L'idea di una citta per 
fctta al scrvi/iii del sov ratio. 
escludendo il forniarsi spun 
taneo dei quart ieri di abita 
/mile the si s.irebhero strut-
turati secondo precisi livelli 
sociali. imponeva la prtimi 
seuit.'i tra net hi e poveri. 
Cosi etto nelle case, riunite 
in grandi isolati con al cen­
tro servizi e giardmi. alio 
garsi nci piani nohih l primi. 
in quelli siipi-rion la borghe 
sia. negli ultimi e negli ab 
h.uiii il popolo minuto Un 
confondersi di livelli the fa 
cilitava rapporti patenialistiri 
a tutto favore della tranquil 
lita sociale dello stato 

I nobili. del resto. tranne 
pothe eccezioni. non erano poi 
ricchissimi All'inizio del 'TOO 
ad essi apparteneva solo il 
r,.Tir'r, della terra e 18.27'e del 
reddito: i titoli erano venduti 
con un sistcma di punteggio 
dal sovrano ed andavano a 
colmare i vuoti delle casse. 
In mancanza di terra, a con­
ti e marchesi non rcstava 
anerta che la camera ammi-
nistrativa. il che chiarisce 
come Torino fosse allora una 
citta di burocrati e il regno 
piemontese uno dei piu ac-
centrati del tempo. Grande 
piedistallo era l'esercito. non 
piii mercenario ma di leva. 
il che permise. in un'econo 
mia agricola composta di 
piccole proprieta. un proces­
so unificatore anche nei con­
front! delle classi minute. D 
popolo deila citta. relativa 
mente il piu turbolento. era 
tenuto a bada dalle grandi 
parate c dalle esercitazioni 
che avevano come scenario i 
corsi e le piazze della capi­
tale; una atmosfera ben colta 
dal noto proverb:o c popolo 
di Torino, pane, vino e tam-
burino >. 

II successivo sviluppo della 
citta esce dai limiti del no­
stro esame ma e un episodio 
altrettanto interessante. sia 
per quanto riguarda I'amplia 
mento ottocentesco sia per la 
prol if era zione deU'epoca in-
dustriale; in questo processo 
pero la citta barocca ha con-
scrvato eostante il suo peso. 
culturale e di tradizione. sic-
che se l'abitato torinese pre-
scnta ancora una validita lo 
si deve in gran parte ai ri-
sultati acquisiti nei c due se-
coli d'oro > della sua lunfi 
vita. 

Aurelio Natal! 

€«*"<.*.. Jr. "?k. »^'.'.>,'C^'>,-.-,-{,., t s . c 
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L'incontro sulla canzone di protesta 

A Cuba cantano il nuovo 
con la musica 
tradizionale 

Un panorama eterogeneo che 
pone stimoli e interrogativi 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CUBA. 

settembre. 
Vicino alla vecchia Catte­

drale dell'Avana si apre la Bo-
tenuità del Medio, una locan­
da con il banco in legno e 
qualche stanzetta nel retro, 
tappezzata di fotografie-ricor­
do come una trattoria dei Ca­
stelli. Quelle foto sono la sto­
ria della Boteouita, ma anche 
di Cuba, poiché vi figurano 
una serie di personaggi che, 
alla Boteguita, sapevano di 
trovare, oltre ai buoni piatti, 
anche qualche canzone che 
parlava del popolo e dei suoi 
problemi. In una foto abbiamo 
visto Krrol Flynn, con i suoi 
ormai leggendari baffelti. E' la 
testimonianza della sua breve 
comparsa al fianco della Ri­
voluzione, quando ormai le co­
se erano fatte. Chiediamo se 
l'attore partecipò davvero, in 
qualche modo, alla lotta ar­
mata, come lui diceva. Mi 
hanno risposto: « IM gloria di 
chi cercava solo della pubbli­
cità è durata meno di un 
giorno ». 

La Boteguita è un po' la 
casa e il teatro di un artista 
ormai in avanti con gli anni 
ma sempre dotato di una vita­
lità invidiabile. E' Carlos Pue-
bla, compositore, cantante e 
suonatore. Qualche giorno pri­
ma di lasciare Cuba lo ritro­
vammo a Radio Avana, vesti­
to da miliziano. Pueblo indo 
vino la nostra sorpresa (fino 
a quel momento lo avevamo 
sempre visto, chitarra in ma­
no, con la sua candida guata-
berci) e ci disse: « La rivolu­
zione non si può difendere solo 
con le canzoni ». Che con esse 
Carlos Pueblo abbia aiutato 
la Rivoluzione, però, non c'è 
dubbio. Prima cantava le sue 
canzoni a « Cuba triste » ma 
poi, con l'avanzata di Fidel, 
cominciò a narrare le gesta 
dei guerrilleros. Pueblo suona 
la chitarra e si fa accompa­
gnare dai suoi « Tradiciona-
les », tre suonatori (chitarra. 
maracas e un singolare stru­
mento che sta tra il tamburo 
e il contrabbasso) che sono 
con lui da parecchi anni. Le 
sue sono canzoni politiche. 
senza mezzi termini. Ognuna 
ha un tema preciso. Gli Stati 
Uniti che si arrabbiano per­
chè l'Inghilterra vende gli au­
tobus a Cuba, i piccoli viet­
namiti che hanno il cuore 
grande e si beffano degli yan-
quis. la spiaggia di Varadero 
che finalmente « è per te e per­
vie », la riunione della orga­
nizzazione degli stati america­
ni (OEA. patrocinata dagli 
USA) « che è una cosa da ri­
dere ». il * san » a Lumumba, 
gli agenti della CIA arrestati 
ed ai quali Pueblo indirizza il 
ritornello popolare e Confa 
canta uccellino — confa la tua 
canzone »; sino alla « guajira » 
per Ernesto e Che » Guevara 
che è stata un po' il successo 
dell'Encuentro: « Il fuo amore 
rivoluzionario ti porta altrove. 
e ovunque si vede la tua chia­
ra e prezioso presenza, co­
mandante Che Guevara ». 

Carlos Pueblo non è un au­
tore di marce e di inni. Le 
sue canzoni sono allegre, ispi­
rate allo musica popolare, con 
Pueblo che canta la strofa 
mentre il coro risponde con il 
ritornello. Canzonette piacevo­
li. persino, e musicalmente vi­
raci. perche Pueblo ci tiene a 
conservare uno delle caratte­
ristiche prime dell'animo cu­
bano: l'allcqria. il gusto per 
la satira, il sorriso di fronte 
noli avvenimenti più gravi. E" 
vn cantante di protesta, Pue-
hla? Lo chiamano « il mene­
strello della Rivoluzione » ma 
la sua opera non pare fermar­
ti alla celebrazione dell'arve-
nimcnto storico, quanto a met­
tere alla berlina i nemici a 
segnalare ai compaani dei te­
mi di riflessione e di lotta. 

Anche El Hilijero adopera 
una matrice popolare, la * de­
cimo ». che e un po' come il 
nostro stornello: la frase mu­
sicale è fissa ma si presta a 
rime semplici ed efficaci, qua­
si sempre di carattere satiri­
co. E' una tipica forma con­
tadina che El ììiliiero adopera 
anche in una sua trasmissione 
tclcvis'ra assai scoiata dai cu­
bani. Persino dai ragazzini. 
che sono abituati a rispondere 
al suo « Ehi.' ». che è come un 
richiamo, una sfida, uno sber­
leffo. Quando El Hiliiera ha 
cantalo in teatro, infatti, il 
pubblico ha partecipato total­
mente alla sua canzone, ri-

E' morto 
l'attore James Duna 

HOLLYWOOD. 4. 
James Dunn l'attore che nel 

1946 aveva avuto un improv­
viso ritomo alla popolarità 
vincendo l'Oscar con «Un al­
bero cresce a Brooklyn» è 
morto venerdì scorso dopo 
lunga malattia. Aveva 61 anni. 

spandendogli in coro. La ca­
ratteristica di questa forma 
musicale è anche un'altra: 
El Hilijero, arrivato al punto 
saliente della sua strofa, fer­
ma i quattro strumenti che 
lo accompagnano e comincia 
una singolare risata « aspira­
ta » che diventa, da sola, un 
piccolo capolavoro. Noi ab­
biamo ascoltato una sola e de­
cima » cantata da El Hilijero. 
Ma ci ha convinti che questa 
forma musicale è ancora una 
delle più valide e che questo 
artista cubano la adopera da 
maestro, con un vigore e un 
senso dell'umorismo eccezio­
nali. 

IM canzone parla del popolo 
vietnamita che lotta, quindi 
passa alla fase della risata, 
quando El Hilijero dice: t Io 
rido e rido quando vedo un 
aereo mode in USA che cade 
come un uccello... E so che 
in avvenire il mio ridere sarà 
ancora più grande perchè ve­
drò tanti yanquis morire... E 
finalmente i popoli potranno 
darsi la mano e lavorare sotto 
una comune bandiera di 
pace ». 

Ciò che appare importante. 
al di là delle definizioni, è che 
El Hilijero riesce, in modo 
semplice, a comunicare un en­
tusiasmo insolito, usando una 
forma tradizionale, la sua in­
dubbia capacità professionale 
e qualche accorgimento da at­
tor comico. Insomma, creando 
un personaggio ben definito 

Una certa arguzia percorre 
anche le strofe di .lascito Fer-
nandez. l'autore della « Gtian-
tanamera ». Abbiamo saputo. 
con sorpresa, che questo bra­
no è del 1927 e solo adesso, co­
me è noto, sta conoscendo una 
enorme fortuna in tutto il 
mondo. Anche in questo caso. 
si riesce difficilmente a scin­
dere il canto dalla figura del 
suo creatore e interprete. Fer-
nandez è l'immagine stessa di 
Cuba: magro, alto, la pelle 
un po' scura, i grossi baffi, la 
guaiabera. il sigaro, il « pa­
nama » in testa e, a sessanta 
anni, una voce e un ritmo stu­
pefacenti. Anche Joseilo rin­
novo i suoi versi continua­
mente. usando come veicolo la 
« guajira », quella particolare 
« guajira » che si chiama ap­
punto Guantanamera. E prima 
ancora che con i versi di Mar­
ti. egli la canta con i versi 
suoi, ugualmente splendidi (co­
si come è splendido che il 
verso di Marti si adatti per­
fettamente alla e guajira »). 
Uno delle ultime versioni ri­
flette il successo della Guan­
tanamera nel mondo, quando 
dice che t adesso è cantata da 
ogni parte ma l'artista la can­
tò sincera e sempre fu mes­
saggera dell'angustia e del 
dolore ma anche dell'allegria 
del popolo ». 

Abbiamo parlato di questi 
tre cantori cubani perchè sono 
oggi tra i più popolari e pro­
babilmente significativi di un 
panorama che si presenta 
quanto mai eterogeneo e che 
pone, agli stessi compagni cu­
bani. stimoli e interrogativi. 

leoncarlo Settimelli 
NELLA FOTO: El Hilijero 

canta in uno spettacolo nel 
corso dell'* Encuentro ». 

Film sovietico 
su Garibaldi 

Celebrazione 
pirandelliana 

a Nuova Delhi 
NUOVA DELHI. 4. 

Il primo centenario della 
nascita di Luigi Pirandello è 
stato commemorato con la 
rappresentazione di due tra 1 
più famosi lavori del noto 
drammaturgo siciliano: « En­
rico IV » e « Sei personaggi 
in cerca di autore». Le due 
commedie sono state rappre­
sentate in lingua bengali da 
una compagnia teatrale di Cal­
cutta. « Nandikar », composta 
di 2 elementi e fondata nel 
1960. Il regista, Ajitesb Bane-
rjee, ha diretto le due com­
medie. Le due rappresentazio­
ni sono state accolte favore­
volmente dalla critica. 

Rassegna 
di bozzettistica 

teatrale 
a Praga 

PRAGA. 4. 
Dal 22 settembre al 15 ot­

tobre prossimi è in program­
ma a Praga la prima rassegna 
intemazionale di bozzettistica 
teatrale, denominata a Qua­
driennale di Praga 1967 ». Mo­
stre selettive saranno presen­
tate da Argentina, Australia, 
Austria, Brasile. Bulgaria, Fin­
landia, Francia, Germania de­
mocratica, Giappone, Canada, 
Messico. Norvegia. Polonia, 
URSS, Svizzera, Tunisia e Ju­
goslavia. Parte della rassegna 
sarà occupata dai lavori di 
un simposio internazionale di 
scenografia, che si svolgerà 
dal 9 al 12 ottobre, con la par­
tecipazione di 93 scenografi di 
26 Paesi. 

Sarà tratto dal libro 
«Portati via dal vento» 
dello scrittore di Odes­

sa Juri Usycenko 

L'amicizia che Giuseppe Ga­
ribaldi nutrì per il popolo rus­
so, per la lotta dei rivoluzio­
nari contro lo zarismo, i russi 
che si batterono nei reparti 
garibaldini, i viaggi che Gari­
baldi fece, nel corso delle sue 
peregrinazioni, in Russia (vi­
sitò per la prima volta Odes­
sa quando era ancora un ra­
gazzo e faceva il mozzo su 
un veliero. Più tardi, divenu­
to capitano, portò la sua na­
ve a Taganrog, ove s'incon­
trò con un emissario della 
«Giovane Italia»): su queste 
ed altre notizie storiche si fon­
da il libro Portati via dal ven­
to dello scrittore odessita Juri 
Usycenko. che ha scelto l'in­
solito genere letterario del ro­
manzo-leggenda. In esso com­
paiono tanto figure storiche 
quanto personaggi creati dalla 
fantasia dell'autore. 

Il libro Portati via dal vento 
è stato pubblicato dalla casa 
editrice odessita < Majak » ed 
è stato accolto dalla critica 
con giudizi molto benevoli. Gli 
studi cinematografici di Odes­
sa hanno deciso di dare di 
questo romanzo un'interpreta 
zionc cinematografica. Lo sce­
neggiatore moscovita Igor Bol-
garin e l'autore del libro stan 
no portando a termiTie la sce 
neggiatura del film, che sarà 
dedicato all'amicizia del po­
polo italiano e di quello russo 
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Set t imana musicale senese 

Boccherini resiste a 
revisori e trascrittori 

N G O f ' . ^ O 

Dal nostro inviato 
SIENA. 4. 

La vecchia macchina del 
Settecento ha compiuto anco­
ra un buon servizio. I ricam­
bi li ha forniti Boccherini. 
Con due Sestetti, adocchiati 
come una preda da Mario 
Fabbri e suonati stupenda­
mente dal « Sestetto . Chigia-
no d'Archi ». Boccherini ha 
entusiasmato il pubblico co­
me ai bei tempi (sempre-
ché i tempi furono mai belli 
per qualcuno). 

Boccherini è un composi­
tore. recentemente recupera­
to. che resiste ai tira e molla 
dei sommozzatori (re\isori e 
trascrittori). Un compositore 
onesto, però, seiwa molte sor 
prese. Qualche cosa gli viene 
bene, qualche altra meno he 
ne. E ha sempre in serbo la 
trovata o proprio l'invenzio­
ne più convincente. 

Dei due Sestetti ascoltati 
nella splendida Sala del Map 
pamondo. il primo (op. 2-1. 
n. 3) è apparso più incerto e 
occasionale. Divagante in ele­
giache « romanze » nei tem­
pi lenti (proprio un canto 
di primedonne travasato nel 
violino), sfuggiva anche a 
una vera necessita di far 
suonare sei strumenti. Spes­
so la metà di questi sei era 
sufficiente allo scopo. Ma nel 
Sestetto op. 15. n. 2. con una 
viola in meno e con in più 
l'intervento del flauto. Boc­
cherini si è preso tutte le ri­
vincite che ha voluto, sia nei 
riguardi degli esecutori inca­
tenati ad una prova di bra­
vura. sia nei riguardi degli 
ascoltatori rimasti a bocca 
aperta o con il fiato sospeso 
dinanzi a certe stregate « va­
riazioni ». Una meraviglia. 
meravigliosamente suonata. 

H « Sestetto Chigiano ». ca­
peggiato da Riccardo Bren-
gola, suona con strumenti 
d'alto rango: i violini sono 
un Guadaanini (1741) e un 
Camilli (1737); le viole reca­
no la firma di Guarn t'eri e 
di Amati (16G4); i violoncel­
li un Guarnieri e uno Stradi­
vari (1685). Il flauto era quel­
lo d'oro di Severino Gazzello-
nl. apparso in forma sma­
gliante. 

Il Settecento, per quanto 
insuperbito, ha però dato un 
e passaggio » alla musica del 
nostro tempo. Gli stessi mi­
rabili interpreti di Bocche­
rini hanno portato al succes­
so le novità di Goffredo Pe-
trassi e di Mario Zafred. 

Tre per Sette (1966) di Pe 
trassi è una singolare com­
posizione per sette strumenti 
suonati da tre esecutori: Se­
verino Gazzelloni (flauto, ot­
tavino e flauto in sol): Bruno 
Incagnoli (oboe e corno in­
glese): Alberto Fusco (clari-
rinetto e clarinetto piccolo). 
Una pagina di straordinario 
fascino. T suoni fluiscono dol­
ci e sferzanti insieme, inse­
guendo aeree volatine di note 
o ricercando il canto tra an­
siose melopee. Gli strumenti 
si avvicendano e si intreccia­
no nel rendere carezzevole la 
violenza del suono, morbida 
una spigolosità spesso ag­
gressiva. Cresce a mano a 
mano un senso di ebbrezza 
e proprio di stordimento fo­
nico. finché il flauto in sol 
(un flauto dal suono basso) 
viene a proporre il momento 
della quiete e quasi d'una di­
scesa all'interno del suono 
Si crea un alone fonico, vi 
vido e intenso, e come dolce 
è lo stridore dei suoni e cal­
da la loro asprezza, cosi il 
preziosismo più raffinato si 
svolge in un discorso di 
schietta immediatezza. Lun 
ghi i festeggiamenti all'au­
tore apparso più volte sul 
palco insieme con I suoi in­
terpreti. 

TI Sestetto per archi (due 
violini, due viole e due vio­
loncelli) di Mario Zafred. ri­
salente ai primi mesi di que 
sfanno, continua quell'atteg 
eiamento ultimo del compo 
sitore. rivolto a ricercare nei 
suoni nessi più reconditi, vi­
brazioni più profonde e sot­
tili Certe impennate, tìpiche 
nella musica di Zafred. sem­
brano ora svelarsi come fio­
ritura o proiezione di un sot­
terraneo dilatarsi di radici. 

Le sonorità sono scarne. 
spesso fonicamente neutre e 
opache: i sommovimenti rit­
mici avvengono come sussulti 
destinati a spegnersi. Talvol­
ta una più luminosa fascia di 
suoni rischiara la tenebra. 
scioglie l'inquietudine, nella 
quale il ritornante slancio 
ritmico è appena un ricordo 
di stagioni più baldanzose. 
appena un affiorare della me­
moria che però non trattiene 
il musicista dall'inoltrarsi in 
una « sua » nuova vicenda 
musicale. Di questa vicenda. 
il Sestetto appare ora il se­
gno più chiaro. 

Emozionante la tensione in­
terpretativa del Sestetto Chi-
giano cui. ti pare, la compo­
sizione è dedicata. E tra i 
suoi eccellenti interpreti. Ma­
rio Zafred è stato a lurgo 
applaudito. 

Vi diremo domani della Pia 
de' Tolomei che qualche con­
trattempo (dietro o tra le 
quinte) stava quasi mandan­
do all'aria. 

Erasmo Valente 

Eliminator ie in corso a Pisa 

Quindici organisti al 
concorso «Della Ciaja 

Sono in corso, a Pisa, le pro­
ve eliminatorie del 1. Concorso 
internazionale « A. B. Della 
Ciaja ». indetto e organizsato 
dall'Ente provinciale per il tu 
rismo. 

Si tratta di un concorso ri 
nervato ad organisti di ambo 
i ^-^si. di qualsiasi nazionalità. 
di età non sunotiore ai 31 anni. 

Un concorso del genere è una 
novità per la città di Pisa: ima 
novità, però, che è andata t>ene 

Non assegnato 
il premio 
F. Busoni » u 

BOLZANO, 4. 
Per la terza volta consecu­

tiva il primo premio del con­
corso pianistico internazionale 
« F. Busoni », al quale hanno 
preso parte 47 concorrenti in 
rappresentanza di 1G Paesi di­
versi, non ò stato assegnato. 
Questa decisione è stata presa 
questa notte a tarda ora al 
termine delle prove finali dal­
la giuria internazionale presie­
duta dal maestro Cambissa. Il 
secondo premio è stato asse­
gnato al 18enne Ivan Klansky 
(Cecoslovacchia); il terzo al­
l'italiano Pietro Maranca di 
Bolzano e il quarto all'altro J 
cecoslovacco Frantisele Maly. 
Quinto è risultato l'altro fina­
lista, lo statunitense Roman 
Rudnytasky. La assegnazione 
dei premi è avvenuta nella 
sala del Conservatorio « Mon-
teverdi », gremito di puhbltco, 
ove si sono svolte tutte le 
prove. 

» 

al suo primo s lancio ». Sono 
iscritti alla gaia quindici giova­
ni organisti- otto italiani e set­
te m lappre-entan/a dell'Au­
stria. Belgio. N'oivefiia, Roma­
nia, Spagna e Svizzera. 

Le prove eliminatorio, suddi­
vide in due fasi, prevedono tra 
i pezzi d'obbligo, pagine di Fre­
se obaldi e di Bach Bach è d'ob 
bligo anche nella piova finale 
U'HMKIIO e fuga, m sol niagg.). 
I iiezz.i di libera scelta debbono 
cesoie prescelti tra determina­
te composizioni di Bach, di 
Franck e di Reger, E" di no­
tevole rilievo l'aver previsto pa­
gine di autori contemporanei 
nella prova finale. 

Il concorso, che si protrae fi­
no all'I 1 settembre, è dotato di 
sci premi (da 500 000 al primo 
classificato, a 100.000 lire al 
quarto, quinto e sesto), si con­
cluderà con un concerto svolto 
dai primi due classificati. 

Il dedicatario del concorso è 
il famoso organista settecente­
sco. Azzolino Bernardino Della 
Ciaja (1671-1755). nato a Siena. 
ma operante lungamente a Pi­
sa. dove mori. Ricopri cariche 
pubbliche (fu bali di Lucca), 
passo poi al sacerdozio, affer­
mandosi — in un dilettantismo 
ad alto livello — quale organi­
sta e compositore. 

Le musiche del Della Ciaja 
sono state inserite da alcuni stu­
diosi in un cosiddetto « impres­
sionismo ritmico ». La vera glo­
ria di questa singolare figura 
di musicista è. però, la costru­
zione. nella chiesa di S Stefa­
no in Pisn. di un organo cele-
bralissimo ai suo tempi (1738Ì. 
ricco di oltre cento registi. E" 
proprio su questo prezioso stru­
mento che i giovani concertisti 
si batteranno nelle prove fi­
nali. 

Gloria Paul (nella foto) sarà un'interprete di primo piano del 
nuovo film della serie dei Tre Supermen che si intitolerà ap­
punto e Tre Supermen a Tokio ». L'inizio della lavorazione è 
imminente 

Radiotelevisione 

Daini al 25 settembre 
il XIX Premio Italia 

Quarantun organismi rad.ote-
levisivi di tutto il mondo par­
teciperanno alla XIX* edizione 
del « Premio Italia » che si inau­
gurerà a Ravenna 111 prossi­
mo, per concludersi il giorno 
25. Complessivamente sono in 
concorso 118 opere, di cui 72 
radiofoniche e 46 televisive. 

I paesi rappresentati sono i 
seguenti: Inghilterra. Stati Uni­
ti, Germania. Francia Canada, 
Giappone. Sud Africa. Jugosla­
via, Svezia, Norvegia, Israele. 
Finlandia. Danimarca. Svizze­
ra. Spagna. Cecoslovacchia. Po­
lonia, Lussemburgo. Olanda, 
Australia, Ungheria. B e l g i o , 
Grecia. Nuova Zelanda. Au­
stria. Irlanda. Romania. India 
e Portogallo; oltre, naturalmen­

te. l'Italia. 
La RAI partecipa con due 

opere televisive e cinque radio­
foniche. Alla TV saranno pre­
senti con < La madre di Tori­
no >. originale di Gianni Bon-
giovanni che ricostruisce un 
caso di cronaca realmente av­
venuto e con e New York, New 
York >. una delle puntate della 
inchiesta di Furio Colombo 
« Dentro l'America ». Per la ra­
dio, invece, presenteremo: e Le 
stagioni napoletane > di Jacopo 
Napoli e Giovanni Samo. « Gio­
vanni Sebastiano» di Gino Ne­
gri, e l i mattatoio» di Giorgio 
Pressburger, cLa propagazione» 
di Luciano Codignola e «Bang, 
amore sul muro de] suono» di 
Fabio De Agostini. 

raaitSr 
a video spento 

ENTUSIASMO ACRITICO ~ 
Su un film come La bal­
lata di un soldato, presen­
tato ieri sera nel ciclo del 
cinema sovietico del « di­
sgelo ». il commento dovrei}-
he essere — a sette anni di 
distanza dalla sua prima 
comparsa al Festival di Can­
nes — necessaria mente com­
plesso: assai più, certamen­
te, di quanto non abbia det­
to — malgrado l'entusiasmo 
— Achille Mille che lo ha 
introdotto ad un pubblico 
che. per buona jiarlc, vede­
va il film ver la i>rtma vol­
ta. L'opera dt Grigori Ctu-
khra't, infatti, si colloca — 
come le altre opere del ci­
clo — in un momento parti 
colarmente delicato della cul­
tura sovietica: e non v'è 
dubbio che, rispetto ad al­
tri film degli anni imme­
diatamente precedenti, co 
stituisce mio dei momenti 
più interessanti di uno nuo­
ra e diversa ricerca sul 
l'uomo. Si prospetta infatti 
in quest'opera il sciita di una 
ricerca che tenta l'indagine 
attraverso la sottolineatura 
di aspetti non necessaria 
mente positiri e non esclu­
sivamente emblematici; co­
gliendo la storta di una so 
cietà attraverso quella di 
un uomo: e rappresentando 
quest'ultimo in una piena 
segreta della sua vicenda 
individuale Detto questo. 
tuttavia, siamo appena al 
principio: e bi\opnerebbe ag 
giungere come e per quali 
strade la cinematografia JO 
t'ictica tenta questa carta: 
su quali presupposti cultu­
rali: con quali obiettin 
Questo è il punto nodale 
della questione: giacché al­
trimenti si rischia di per­
dere il senso dell'opera di 
Ctiifcnrai. cogliendola soltan­
to in quegli aspetti più s«-
perficiali che possono pari­
ficarla ad altre di cui la 

storia del cinema e della 
letteratura offrono più di un 
esempio — sulla crudeltà 
nascosta (oltre quella evi 
dente 'del massacro) dello 
guerra. 

La presentazione di Achil­
le Millo, invece, si è fer­
mata proprio agli aspetti di 
superficie e, tranno un ac­
cenno d'obbligo allo stali­
nismo. poteva tranquillamen­
te essere confusa con la 
presentazione di qualsiasi al­
tro film di argomento belli­
co. Che senso hanno frasi 
come * bella e eterna come 
se non finisse mai ». per de­
scrivere la vicenda d'amo­
re tra Alioscia e la raoaz-
za? Che senso ha l'afferma-
zionc che si tratta dell'ope­
ra * più riuscita * di Cui-
khrai. quando poi ci si li­
mita ad annotazioni forma­
li che, purtroppo, non reg­
gono ad un rinnovato esa­
me del film? Tutto somma­
to questo entusiasmo acri­
tico finisce con l'essere dan­
noso al film stesso e rischia 
di provocare una reazione 
inversa nello spettatore. 

Si può annotare in l>re-
te, infatti, che La ballata 
di un soldato ha probabtl 
mente più un valore di do 
cuincnta che una sua intrin-
sica validità. Se certe se 
ijiieil-e si collocano certa 
mente tia le cose migliori 
del recente cinema sovieti­
co. altre scivolano nell'ini-
probabilità di un sentimeli 
tolismo cui non basta la vi 
goria tecnica per ottenete 
l'assoluzione: le ingenuità 
narrative, anzi, sono nume 
rose e spesso la commozio­
ne nasce più da un prece 
dibile meccanismo narrati 
io che dalla profondità dei 
significati La ferita t* che il 
raion' del film di Ciukhrai 
può emergere soltanto at-
trawrso un esame che vada 
ben oltre l'estetica de'.la sin 
gola opera: investendo tutta 
la cinematografia soeietira 
di onel perioda e la realtà 
culturale del Paese. Ma la 
televisione, a questo punto. 
dovrebbe impennarsi in uno 
di quei spregiudicati dilet­
titi che invece, com'è sua 
tradizione, non ha il corag­
gio di affrontare. 

Vice 

preparatevi a... 
Novelle di Verga (TV 1°, ore 21) 

La terza serie del « novelliere », curalo da Daniele 
D'Anza e Belisario Randone, è dedicata a Giovanni 
Verga. I due riduttori televisivi hanno seguito la stessa 
tecnica adottata per la serata con Moravia: fondendo 
cioè in un unico sceneggiato alcuni racconti dello scrit­
tore siciliano. Sono stati adoperati per questo impasto 
i Jell il pastore », « Cos'è il Re », « La roba », « Don 
Candeloro e C i », « Le marionette parlanti », a Ln cac­
cia al lupo ». GII interpreti principali sono: Andrea 
Lala, Stefano Satta Flores, Umberto Spadaro, Turi 
Ferro, Fioretta Mari . Breve apparizione anche dei pupi 
di Natale Napoli. 

I profughi giordani (TV 2\ ore 21,15) 
lage dedicalo ai profughi 
arabi giordani: in partico­
lare alle fasi del loro par­
ziale ritorno a Betlemme. 
Una troupe di « Cordial­
mente » ha raccolto, sul po­
sto, numerose testimonian­
ze dei protagonisti della 
recente tragedia. 

Di particolare interesse 
si annuncia il numero o-
dierno di « Cordialmente », 
il settimanale di corrispon­
denze e dialoghi col pub­
blico redatto da Gian Pao­
lo Cresci ed Andrea Bar­
bato. Si annuncia infatti la 
presentazione di un repor-

.• *>. iiv^Lì " v * ^ 

'i 
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TELEVISIONE 1 # 

1S.15 LA TV Df l RAGAZZI 
a ) GALASSIA 
Cinttcltiion* dal rtgtzzl 
b ) UN PRECETTORE PER BEBÉ' 
di Georges Feydeau 
e) URRÀ', PLIPPERI 
Il laen* marino 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — || Novelliere 
SERATA CON GIOVANNI VERGA 
rii D»niele D'Ann • Belisario Ra^corve 

33,25 RAGAZZO D'IRLANDA 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio* ore 7. X. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo. 
7,10: Musica stop; 7.48: 
Pari e disparì; R.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La 
comunità umana; 9.10: Co 
Ionna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11: Cro­
nache di ogni giorno; 12.47: 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire: 13.37: E' arri­
vato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci Sebastiano: 15.45: 
Un quarto d'ora di novi­
tà: 18: « n re che venne 
da lontano »; 16,30: Novi 
ta discografiche francesi: 
17: La voce dei lavoratori; 
17J20: Mademoiselle DOT. 
teur; 17.35: Suona Dinu Li-
patti; 1R.15: Per voi gio­
vani; 19,30: Luna park; 
20.15: La voce di Tullio 
Pane: 20J20: L'enfant et Ies 
sortilèges. di Maurice Ra-
vel: 21: LTseure espagno>; 
22,30: Musica leggera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
1J3». *\30. %*, 1030. 11,30. 
1M5, 1330, 143». 1530, 
1630. 1730. 1*30. 1930, 
2130. 2230; 633: Colonna 
musicale; 7,40: Billardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale; 10: Le in­
chieste del Giudice Froget, 
di G. Simenon; 10JS: Ve­
trina di un disco per l'e­
state; 10.40: Hit Parade de 
la chanson; 11: Ciak; 1135: 

La posta di Giulietta Ma-
sina; 11.45: Le canzoni de­
gli anni ~ff). 13: Lei rhe 
ne dice?; 13,45: Teleobiet­
tivo. 14: Le mille lire; 
H.04: Jukebox; H.45: 
Cocktail musical*»; 15: Gi­
randola di canzoni; 15.15: 
Grandi direttori: Guido 
Cantelli: 16: Le canzoni dfl 
XV Festival di Napoli: 
163*: Transistor sulla sab­
bia: 1H.50: Aperitivo in mu­
sica: 1930: Punto e virgo­
la; 20: Il vostro amico Ra-
scel: Hollywoodiana; 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21.10: Musica da ballo; 
22: Complessi e solisti di 
jazr. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa­
linolo; 9.55: Canti negri a-
merieani del Sud; 10: Mu­
siche clavicembalistiche; 
10.15: Anton Dvorak; 1035: 
Sinfonie di Serpel Proko-
f:ev; 1135: Robert Schu-
mann: 1230: Wolfgang A-
madeus Mozart; 1235: Re­
cital del violinista Zino 
Francescatti; 1430: Pagine 
dall'opera Mignon, di Am-
broise Thomas; 1530: No­
vità discografiche; 16.05: 
Capolavori del Novecento: 
17: Le opinioni degli altri: 
17.10: DmitrIJ Sciostakovic; 
1X.15: Quadrante economi­
co: 1*30: Musica leggera; 
18,45: L'America in lotta 
con le malattie; 19,15: Con­
certo di ogni sera; 2030: 
La cultura classica del *900 
italiano; 21: Musica e ro­
manticismo; S : n giorna­
le del terzo; 2230: Libri 
ricevutL 
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CONCLUSE LE UNIVERSIADI: ALTRE 2 MEDAGLIE D'ORO ALL'ITALIA 

Vittoriosi 
sciabolatori 
e staff etta 

BERRUTI ha dato I'apporlo decisivo per la vittoria azzurra nella staffella 4 x 100 

TOKIO. 4 
Lc Universiadi si sono concluse oggi: si sono conclu.se con altri due exploit italiani di 

eccezionale valore. le vittorie cioe degli sciabolatori nella prova a squadre e della staffctta 
nella 4 x 100. Cosicche 1'Italia in totale ha conseguito ben quattro medaglie d'oro (una in piu 
delle precedenti universiadi) oltre a numerose medaglie d'argento e di bronzo. Ricordiamo qui 
subito i nomi degli italiani campioni universitari: Ottoz nei 110 ostacoli. Pinelli nel fioretto 
individuale. Berruti, Roscio, Giani e Preatoni nella staffctta 4 x 100. Salvadori, Montano, La 
Ragione e Pizzi nel torneo di , , . ... . . .. * T „ ., , , 

b . i -! r— — i--..- . vato ottavo). Invece nella staf­
fctta 4X100 si e affermata la 
Germania Occidentale (mentre 
1'Italia e arrivata quinta), nel­
la staffctta 4X100 femminile si 
sono imposte le ragazze fran-
cesi. negli 80 ostacoli fem-
minili ha vinto l 'americana 
Madeleine Manning. 

Cost d calato il sipario an-
che su questa edizione delle 
Universiadi che saranno ri-
cordate per due carattcristi-
che di natura opposta: gli ec-
cezionali exploit dci nuotatori 
USA (che hanno battuto otto 
record mondiali) e 1'impopola-
re veto degli organizzatori alia 
Repubblica Democratica della 
Corea del Nord. veto che ha 
detcrminato la rinuncia di ben 
otto nazioni ( tra le quali la 
URSS che avrebbe potuto es-
sere la maggiore protagonista 
nelle gare di atletica). 

sciabola a squadre. Ma e tem­
po di passare alia cronaca. 

L'ultima giornata comincia 
in un clima piuttosto teso in 
quanto che i funzionari della 
Fcderazione di Atletica hanno 
scoperto solo nelle ultime ore 
che i vincitori delle varie 
gare venivano pagati per far-

l e medagi ie 
assegnate 

oro arg. 
USA 32 23 
Giappone 21 17 
Germania occ. 8 9 
Gran Bret. 4 11 
Francia 4 5 
Italia 4 5 
Australia 2 1 
Svetia 2 1 
Svizzera 2 — 
Corea del Sud 1 9 
Flnlandia 1 1 
Olanda 1 1 
Austria 1 — 
Costa d'Avorlo 1 — 
Spagna 1 — 
Jugoslavia 1 — 
Canada — 2 
Masslco — 1 
Brasile — — 
Belglo — — 
Indonesia — — 
Portogallo — — 

br. 
6 

26 
5 
9 

12 
9 
3 
1 

— 
1 
3 
1 
5 

— 
— 
_ 
— 
— 
4 
1 
1 
1 

tot. 
61 
64 
22 
24 
21 
18 
6 
4 
2 

11 
5 
3 
6 
1 
1 
1 
2 
1 
4 
1 
1 
1 

Nielsen spspende 
gli allenamenti 

MILAXO. 4. 
D calcwitore Harald Nielsen 

non ha partecipato stamani al 
consueto allenamento deil'In-
ter. Il nuovo acquisto neraz-
lurro. che si trova ad Appiano 
Gentile con tutti gli altri com­
pagni di squadra. si e sotto-
posto so'.tanto a massaggi. n 
fiocatore ha spiegato che i 
motivi della sua decisione sono 
da ricercarsi non in un dissi-
dio con i suoj nnovi dirigenti 
ma con il Bologna che gli sa-
rebbe debitore di una conside-
revo'e cifra. Nielsen ha detto 
d, aver atteso che gb venisse 
5aIdato il dcb.to ma po.che i 
dirigenti rossoblo non si sono 
posti in contatto con lu;. esh 
ha dcciso di dare inizio a que­
sta azione di protcsta. L'alle-
natore Herrera ha avuto subi­
to un colloquo con il giocato-
re incontrandosi poi con i di­
rigenti nerazzurri. 

Ie quote 

del Totocalcio 
La direzioce del Totocalcio 

ha comunicato le quote spettanti 
alle due categoiie di vincitori 
del concorso pronostici del 3 
Mtttmbre 1H7 che cost risul-
fano. 

Ai 302 tredlcl spettano circa 
M1.5M lira; agli M27 dodici 
saltan* circa 11.tW lira. 

si fotografare con una botti-
glia di un analcolico ameri-
cano in bellaevidenza. «K" 
una cosa terribile — hanno 
detto — bisognerebbe togliere 
a tutti i colpevoli lo stato di 
dilettante e quindi squali-
ficarli! ». 

Gia ma siccome tutti indi-
stintamente i vincitori delle 
gare sono incorsi nello stesso 
reato finira che non se ne fara 
niente: perche altrimenti biso 
gnerebbe cancellare i risultati 
di tutte Ie gare atletiche di-
sputate alle Universiadi. 

Nel clan azzurro invece e'e 
festa perche come annunciatn 
stamane si e sposato lo scher-
mitore Giovanni Pavese che 
si era fatto raggiungere a 
Tokio dalla fidanzata deside-
rosa di unirsi in matrimonio 
in Giappone. Quasi tutti gli az-
zurri hanno presenziato alia 
cerimonia nuziale cd al suc-
cessivo ricevimenfo tenuto al 
villaggio olimpico: Pavese e 
la sposa si sono uniti poi ai 
compagni per la sfilata della 
cerimonia di chiusura. 

La festa 6 tanto piu bclla in 
quanto che da poco si e con­
c i l i a il torneo di sciabola a 
squadre con un tcrzo succes 
so italiano. L'ltalia ha battuto 
infatti il Giappone (13 3). poi 
si e imposta alia GraT Breta-
fina (15 1) infine ha supcrato 
anchc la Thailandia (151) e 
Francia (9 5) concludendo il 
torneo imbattuta da autentica 
dominatrice. 

Alle spalle degli azzurri 
(Salvadori. Montano. La Ra-
gione e Pizzi) si e classifica-
to il Giappone con tre vittorie 
cd una sconfitta mentre la me 
daglia di bronzo e andata alia 
Francia (due vittorie e due 
sconfitte) 

Subito dopo l'ltalia ottiene la 
scconda rr.cdnclia d'oro della 
giornata (e la quarta delle 
Universiadi) nella staffetta 4 
per 100 E* stata una eara 
cntusiasmante: Italia e Giap 
pone hanno viaggiato quasi 
sempre alia pari , poi nell'ulti 
ma frazione d partito Berniti 
per gli azzurri e Berruti ha 
nettamente staccato l 'awer-
sario ciapponese che ha finito 
per tacliare il traguardo insic 
me airinglese. 

Cosi l'ltalia si e aceiudicata 
la medaclia d'oro con il tempo 
di 39"8 che e il nuovo record 
dci campionati universitari 
mentre per a^scgnare la moda 
clia d'argento e stato necos 
sarin il ricor^o al fotofini'h 
Ed il fotofinish ha dato ragio 
ne al Giappone relecando Tin 
ghilterra al terzo po^to: quarti 
gli americani nettamente stac 
cati. 

Da notare che il ciapponese 
Naoki Abe che si era battuto 
vaWosamente nella gara della 
staffetta. ha poi vinto la me 
daglia d'oro nel salto in lungo 
davanti all 'australinno Taylor 
ed al finlandese Pon<;i (l'ita 
liano Gentile si e clasMficato 
sesto in questa spccialita). 

I giapponesi del resto han 
no vinto anche altre due me 
daglie d'oro neU'ultima gior­
nata: con Ishida nel lancio del 
martello e con Sawaki nei 5000 
metri (ove De Palroa 4 a n i -

Carini e gli altri azzurri lo accusano di indisciplina 

P0LEMICHE C0NTR0 M0TTA 
Motta avrebbe sbagliato a collaborare con 
Janssen e Merckx - Del resto gli altri azzur­
ri hanno sbagliato a non aiutare Motta 

Un bilancio 
catastrofico 

Dal nostro inviato 
HEERLEN. 4. 

Un giorno tranquillo. final 
mente. Ne abbiamo bisogno 
per commentare con caltna i 
mondiali di ciclismo L'argo 
mento princinale. naiuraimen 
te. e il campionato dci « rou 
tiers » professionisti che ha 
portato alia ribalta il fuoriclas 
sc dci passisti \eloci. il belga 
ventiduenne Eddy Merckx. 

Un campionato lineare. a 
ben vedere. Infatti s'e impo 
sto il grande favorito e come 
volevasi dimostrare. il circui-
to (facile e scorrevole nono-
stante il vento) ha impedito 
colpi d'ala. Direte che sono 
andati in fuga in cinque, e cho 
i cinque hanno ragpiunto i) tra 
guardo indisturbali. ma non 
dimenticate il lavoro dei belgi. 
degli olandesi e deali spagno 
li nel gruppo a protezione di 
Merckx. di Janssen e soci. Gli 
italiani. quelli che sulla carta 
flguravano come i compagni di 
Motta. sono rimasti alia fine-
stra. e rimanendo alia finestra 
hanno permesso a Janssen di 
uscire dal plotone e agganciar-
si ai primi. 

Perche gli italiani non hanno 
bloccato Janssen? La ragione 
ufficiale e che l'olandese oc-
chialuto li ha sorpresi con una 
azione violenta. irresistibile, 
ma le cose stanno ben diver-
samente. In verita. abbiamo 
avuto modo di appurare che 
Motta non aveva amici all'in-
fuori di AHig. il quale indossa-
va i panni della Germania. ma 
ha lasciato netta l'impressio-
ne di pedalare sull'ombra di 
Gimondi. Quest'ultimo ha ten-
tato di prendere la ruota di 
Motta e Merckx aU'inizio. ma 
non ce l'ha fatta e poco alia 
volta s'e spento. disinteressan-
dosi via via del campionato 
mondiale fino a concludere con 
gli ultimi E pertanto. l'unico 
degli azzurri che s'e ribellato 
al tran tran del gruppo. e sta 
to Dancelli. attivissimo nella 
pattuglia che inseguiva alle 
spalle di Motta. 11 ragionamen 
to di Dancelli e acccttabile: 
< Ern chiarn che Motta non 
avrebbe eliminato due tipi co­
me Merckx e Janssen. Li aves-

In amichevole 

Stasera la Roma 
prova a Riccione 

Robotti acquistato ieri notte 
I risultati ottenuti dalle c ro-

mane > nella prima giornata di 
coppa Italia hanno lasciato la 
boeca a mar a ai tifosi: benche 
Pugliese e Gei imitino a'.la pa-
zicnza. sono commciate gia !e 
prime polemiche. tutte concen 
trate su'Ia mancanza di valid: 
t.tolan nolle due squadre (in 
d-.fesa e a centro campo nella 
Roma all'attacco per la Lazio). 

Xon per niente Evangehsti si 
e afTrettato ad andare a Milano 
per strmgere gli accordi per 
l"acqji>!o di Robotti. accordi 
che «on»> andali in porto m 5e-
rata <]a cifra pagata non e sta­
ta re*a nota> e non niente 
nel!a I-az:o ^i toma a par-
lare nuovamente deila ce>5io-
ne di Morrone a novembre in 
cambio di un c vcro» centro 
avant:. Intanto la Roma non c 
rientrata in «ede: da Firenze si 
e potlata a Riccione o\e so-
^terra Ma.«era un nuovo collau-
do contro la sqjadra locale. Un 
collaudo in \^erita poco accetto 
dai giocaton che afTermano di 
essere so'.Iec:tati a g:ocare trop-
po. e che hanno ripetutamente 
chiesto un accorciamento degli 
allenamenti ed una riduzione 
delle amichcvo'.i. Ma tant'e: 
Evangelist! e Pugliese non ci 
sentono da quest'orecchio. co­
sicche non ci sara da stupirsi se 
stasera da Riccione verra un 
nuovo nsu'tato negativo. Tor-
nando all'amichevole e'e da ag-
giungere che nel primo tempo 
Pugliese mandera in campo la 
^quadra schierata a Firenze: 
nella npresa invece giocheran-
no Imperi. Ossola. Enzo Taccola 
e fonse anche Pizzaballa se riu-
scira a raggiungere in tempo i 
compagni. 

Intanto ieri una folta rappre-
sentanza della societa ha preso 
parte ai funerali del compianto 
Dario Pietrangeli. flno a poco 
tempo fa segretcrio della Ro­

ma. Cogliamo Toccasione per 
rinnovare ai familian Ie piu 
sentite conrioglianze della reda-
z;one sport'va dell'D'nifd. j 

Per quanto riguarrta la La- j 
zio e conlermato che Gei coi- j 
laudera domani contro il Colle- I 
fcrro la formazione che dome-
nica sara impegnata contro ii 
Potenza nella prima partita del 
campionato di sene B. 

Xella circo^tanza Gei provera 
nuovamente Zanetti e Bellisan: 
per la partita con il Potenza 
sono invece ancora in dubbio 
Adomi (che non ha giocato nem-
meno contro il Perugia) e Cuc-
chi che nella partita di coppa 
Italia ha riportato una contu 
sione alia coscia destra per cui 
ha giocato cli u'.timi minuti zop-
p-.cante. A Cucchi il medico so-
ciale ha prcscntto due o tre 
g:omi di 
si vedra. 

assoluto riposo: poi 

II C. F. della 
FIGC riunito 

ieri a Milano 
MILAXO. 4 

Si e riunito questa sera sotto 
la presidenza di Franchi il Con-
siglio federalc della FIGC. II 
Consiglio ha deciso di pro^iui-
re in questo anno il pro.iramma 
gia stabilito da Pasquale. Fran­
chi ha dichiarato che mancan-
do poco tempo alia scadenza 
del mandato sarebbc stato arduo 
modificare il programma stabi­
lito. Il Consiglio federate ha poi 
votato la nuova Commissione 
d'Appello federate ed altre com-
missioni (Arbitri nazionali. Ar-
bitri interregionali. Arbitri set-
tore dilettanti ace ) . 

.si raggiunti, il discoiso era un 
altro. Davanti ad tin obbiettivo 
cosi importante, io e Gianni 
poferamo intenderci... ». 

Ieri sera , nell'albergo di 
Valkemburg che ha ospitato 
la nazionalc italiana. Motta era 
sotto accusa Perche? Perche 
Gianni ha dcliberatamente con 
(lotto vita privata nei giorni 
di prcpara^ione allenandnsi 
per proprio conto. ignorando la 
presen/a del sele/innaforc Ca 
rini c persino quella di Alba 
ni. il DS della Molteni. Un'ora 
prima della gara. Albani ha 
bussato invano alia porta del­
la camera in cui stavano il 
corridore e il suo medico di 
fiducia Per Motta. l'unico che 
contava era il dottor De Dona 
to il quale gli aveva pre-
scritto speciali cure, nonche i 
lunehi chilometragei della vi-
gilia che avrrbbero tlnvuto con-
durre 1'atleta al trionfo. E Mot 
ta era talmente sicuro di que-
sti metodi da anticipare: 
«scapperd in parlenza. l'uni­
co die pud vincere sono io... ». 
Albani e al limite della soppor-
tazione. e Carini voleva toglie-
re di squadra Motta. « Ne ho 
parlato persino col presidente 
Rodoni. Saremmo andati incon-
tro ad un provvedimento impo-
pnlare. senza precedenti. e 
perb e g'msto che Motta abbia 
creato una situazione del ge-
nere? Devo aggiungere che 
durante la corsa qli ho sugpe-
rito di non spremersi perche 
stava portando al traguardo 
Merckx e Janssen; che forse 
era bene permettere a qual-
che compagno di entrare nella 
fuga, e lui mi ha detto di sen-
tirsi benissimo, di avere tante 
enerqie per staccare tutti nel 
finale... ». 

Motta non ha vinto. e come 
dicevamo. e sotto accusa. Mot­
ta s'e creato antipalie persi­
no nel suo « clan ». ha Htigato 
con De Pra . ha creato un vuo 
to. un netto distacco con il 
resto della squadrn. ha dat'i 
retta solo al medico, e dal 
« box » dell'Ttalia era appunto 
il dnltor De Donato a eonsieha-
re giro per giro il corridore. 
Pure il medico era in maglia 
azzurra. «Chi clie l'ha data? ». 
ho chiesto a Carini. « Motta ». 
ha risposto Carini contrariatis-
simo. Purtroppo. 1'acconpiata 
Motta-De Donato ha fallito la 
impresa: a Gianni non e man 
cato il coragsio. l'iniziativa: 
l'ltalia avrebbe nartecipato 
con ansia e un filo di com-
mn7ione al eenrrosn fpntatho 
del hrian7o!o. ma l'ha spunta-
ta Merckx. come sapete. Tanta 
fatica per nulla, insomma. 

Non e ra . comunque. un cam­
pionato per gli italiani. Sul 
niano teorico era scontato che 
l'avTebne spuntata un Merckx 
o un Janssen. Si poteva spera-
re nel gioco di squadra. in 
qualche manovra azzeccata. 
ma lo spirito di «quadra c 
mancatn e anche questo era da 
prevedere Carini ha lavorato 
con pas^ione. sarehbe inffiu 
<=to rimproverarffli qualco^a. 
ma non era lui Tunmo capa 
ce di inferveniro pre t : ' :o Motta. 
di c r r a r e un minimo d"inte«;? 
fra cli otto nazionali Non han 
no voluto il commi^ar in tor 
nico. hanno accantonato Ma 
2ni e non si «ono rivo!*' a Bin 
da : hanno fatto a meno del 
l'uomo di presticio dotato del 
ratrtorita neccssaria a sta 
bilire una disciplina. e il ri*uT. 
tato non poteva essere che ne 
gativo in tutti i sen^i. 

Gli a\-versari di Rodnni ri 
deranno Noi siamo fuori dalla 
mi^chia e prendiamo sempli 
cemente atto che tra pieta e 
«trada 1'Ttalia ha ronnui^fato 
un >=olo titolo. que>^ del tan 
dem con Verzini e Gonzatn 
Siamo a — 2 ri«petto lo ^corso 
anno e dobbiamo contcntarci 
di quattro medaeliftte. due di 
arcento e due di bronzo. Una 
bella legnata. una batnsta di 
vastissime proporTinni. Le me 
dacliette di bronzo dovevano 
essere t re . ma Faggin s'e. d ro 
gato Adesso aspettiamo i ri 
sultati dell'anti doping di ieri. 
L'olandese Van Der Vlucten 
(quinto} non s'e presentalo al 
eontrollo e percio verra puni 
to E gli altri? Aspettiamo pu 
re che Rodoni apra un'inchie 
sta sul < caso Borghi-Maspes 
Begetto » Alcuni hanno grida 
to alio scandalo. al tentativo 
di corruzione: a noi mancano 
le prove, e preghiamo Rodoni 
di far luce. 

Gino Sals 

II momento che pud definirsi dell'illusione: MOTTA conduce il gruppefto dei fuggilivi alimentando la speranza di una vit­
toria italiana. Poi verra I'amaro risveglio ad opera di Mercx 

Domenica s'alza il sipario sulla serie B 

Un campionato maratona 
che durera quasi 10 mesi 

Dirigenti, giocatori, allena-
tori , giornalisti hanno sempre 
sostenuto che il campionato 
cadetto, in Italia, e massa-
crante. Lo hanno sostenuto 
per anni, ed hanno dato fon-
do a tutta una serie di agget-
tivi per quahficarlo: un cam­
pionato lungo, micidiale, esa-
sperante, tormentoso, alluci-
nante. 

Tra qualche giorno sapremo 
quali al tr i aggettivi qualifiche-
ranno il campionato cadetto, 
perche quelli citati non basta-
no piii, sono gia da considera-
re « demode ». Quello che sta 
per cominciare, difatti, non 
trova riscontri nella nostra 
memoria. Basta solo conside-
rare che il primo episodio si 
avra domenica, 10 settembre, 
e si sviluppera, poi, per ben 
dieci mesi. 

Insomma e come se per 
tanti anni non ci si fosse la-
mentati per la sua lunghezza, 
ma si fosse espresso ramma-
rico per la sua brevita. Cosi 
vanno le cose nello sport ita­
liano! 

La giustificazione degli or-
gani competenti e ormai risa-
puta: se si e riconosciuto gm-
sto portare a sedici squadre 
il torneo della massima divi-
sione nazionale. era conse-
guentemente inevitabile dila-
tare quello cadetto. almeno 
nella fase di transizione. La 
giustificazione, tuttavia, e ab-

bastanza distorta, peiche se e 
ben vero che molte sono sta­
te le sollecitazioni per ridur-
re le fatiche della Serie A 
(e non sempre con motivi del 
tutto validi) e altresl vero 
che non si era chiesto di farlo 
a spese della serie cadetta. 

La contraddizione sarebbe 
parsa troppo evidente. Dicia-
mo, dunque, che il progetto 
della Sene A a sedici squa­
re e stato troppe volte preso 
in esame, e troppe volte ri-
mandato, vuoi per un motivo. 
vuoi per l 'altro. e quando fi-
nalmente si e trovato il corag-
gio di adottarlo, non si e tut­
tavia avuto altrettanto corag-
gio di affrontare la situazione 
che si sarebbe venuta a crea-
re nella sene cadetta. 

E cosi, campa eaval che 
l'erba cresce, avremo un tor. 
neo cadetto di ben quaranta-
due giornate di gare, ovvero-
sia, come si e detto, dieci 
mesi di lotta probabilmente 
spasmodica, con tutte le con-
seguenze che ne possono de-
ri\-are. 

Noi ci auguriamo che il 
senso di responsabilita dei 
giocatori, dei tecnici e dei di­
rigenti prevalga comunque, e 
il fatto sportivo non venga 
snaturato: e tuttavia reaisto-
no molte preoccupazioni. Se 
una sola di esse, purtroppo, 
dovesse tro\*are spazio e ren-
dersi concreta, non potremmo 

neppure gndarc alio scanda­
lo: perche lo scandalo sta gia 
nel fatto che ventuno squadre 
debbano darsi battagha per 
quarantadue giornate, cioe per 
dieci mesi, sia che vogliano 
raggiungere uno dei posti che 
danno diritto alia promozio-
ne, sia che vogliano evitare 
di finire in uno dei quattro 
ultimi posti che decretano la 
retrocessione. 

L'esperienza insegna che il 
campionato cadetto c una ga­
ra di fondo. II grande eqiuli-
brio che lo domina lo rende 
invcrrTO slno alle ultime bat-
tute. Qualche eccezione si pub 
avere nella lotta per la pro-
mozione. e la Samploria e il 
Varese, « mattatrici » del tor­
neo scorso. sono, appunto, la 
eccezione che conferma la re 
gola. Ma per quanto riguarda 
le retrocession!, di solito, bi-
sogna attendere 1'ultima bat* 
tuta, e qualche volta neanche 
basta: bisogna for ricorso agli 
spareggi. 

Immaginate, pertanto, a 
quale confusione si puo anda­
re incontro nell'estate prossi-
ma, a quali colpi di scena, se 
Ie squadre da promuovere. a 
quell'epoca, non dovesse ro 
gia essere belle e sicure di 
aver ragpiunto il traguardo, 
e Ie squadre da retrocedere 
non fossero gia decisamente 
condannate. Ponete mente, ol-
tretutto, che nel 1%8 ci sa­

ranno le eleziom pohtiche, t 
sapp.amo tutti a cju.ile -.tiumeii-
talizza/jonc |M)!itic.i s ano -oij-
gette uioltissinie s(|ua(Ire di 
calcio. 

Intanto le prune avvisaghe 
— e diremmo, anzi, le prune 
sene conseguen/e — si stan­
no gia avendo. Domenica mi-
zia il campionato, ma quante 
sono le societa che hanno »ia 
raggiunto l'accordo con tutti 
i giocatori che hanno in forzu? 

A Modcna e successt) quel 
che e successo. e ancora non 
tutto e nsolto; il Foggia ha 
ancora tni i «coMddetti» 
aventiniani Micheli. Maioh e 
Traspedini; Fern ino o in dis-
sidio con la Reggina. e j>o-
tremmo continual e per un 
pezzo. 

Tutta colpa del giocatori e 
della loro esosa mentalita? 
Anche questo, certo: ma non 
solo questo. E ' chiaro che 
maggiori risclii piu lunghe 
fatiche, comportano richieste 
piu robuste, con tanti saluti 
alle norme che regolano le so­
cieta per azioni. cd ai soldi 
del prestito rederale. 

Concludendo. quello che sta 
per cominciare ha tut ta l'aria 
di essere un campionato mo­
st ruoso. E per molti aspettl! 

Michele Muro 
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Un kirghtso in vlsita al campo (a sinistra). A destra: il guado del flume Rosso 

Un tricolore mastodontico 
per la spedizione italiana 

II « campo delle cipolle » simbolo di « novita » fuori 
programma — Una cena di troppo attorno a un gigan-
tesco falo — AI confine della Cina — Obiettivi a 
mitraglia sui maestosi panorami dell'Asia Centrale 
«/l campo delle cipolle* c di-

ventato per noi italiani una 
specie di simbolo dei nostri 
rapporti con i russl. Si tratta-
va di una grande spianata tra 
le montagne, verdlsslma di ci­
polle selvaliche chc impre-
gnavano I'aria del low profu-
mo penetrante. Al campo del­
le cipolle ci si raccoglieva 
per cominciare tutti msieme 
la rampa che portava al Pas-
so dei Viaggiatori, al campo 
delle cipolle ci si raccoglieva 
per scendere al campo base. 
Qui c'era una sorgente di ae­
quo freschissima. e'erano 
grossi macigni per sedersi, 
c'era una vista grandiosa sul 
baratro di terra aperto dal­
le acque del ghiacctaio Lenin. 
Vno dei luoghi piu belli che si 
possono trovare in montagna. 

La storia del c campo delle 
cipolle » i cominciata propria 
il giorno della discesa trion-
fale dalla vetta del picco Le­
nin. Gli alpinisti arrivavano 
qui alia spicciolata con addos-
so ancora tutta la fatica della 
settimana duramente combat-
tula tra rocce, neve, ghiaccio 
e bufera. Tutti barbuti, con le 
facce Urate, tutti contenti. 

Al campo c'era un camion 
che avrebbe trasportato gli 
zainl e gli alpinisti piu pro-
vati. Noi siamo tra i primi e 
cominciamo ad aspettare. C'e 
un bel sole caldo. c'e la sor­
gente, c'd il camion che ci ri-
sparmierd un po' di fatica: al 
campo base, certo. c'e il borsc 
(la minestra russa di verdu­
re e came) Aspettare i per-
fino piacevole. 

11 camion si riempie di zai­
ni e di gente. Parte. Ma noi 
continuiamo ad aspettare. Alia 
spicciolata arrivano dall'alto 
allri alpinisti. E noi aspettia-
mo. Deve tornare U camion 
per caricare nuovi zaini e nuo-
va gente. Passa un'ora. pas-
sano due ore. Intanto il sole 
caldo che ci avera reso pia­
cevole Vattesa scende dietro 
la montagna e a 3S00 metri 
quando non c'i sole fa freddo. 
Ma noi aspettiamo sempre 
quel maledetto camion che 
impiega tanto tempo per per-
correre sette o otto chilome-
tri tra andata e ritorno. Non 
riusciamo a capire perche Rn-
scin ci tenga tanto a tenerci 
It al freddo quando potrem-
mo essere gift al campo per 
fare la doccia e mangiare. 

Intanto I'ora del pranzo i 
passata da un pezzo e noi ci 
consoliamo parlando dei mi-
glior't piatti preparati dalle 
nostre mogli con contorni di 
antipasli delle minlinri tratto-
rie milanai. In questo vagare 
del pensiero ci aiutano anche 
gli jugoslavi che sono diren-
tati nostri strettissimi amici 
anche perchd uno di lorn par-
la perfettamente Vitaliano. 
anzi il triestino 

Finalmente un rumore lonta-
no di motore cl atrerte che 
il camion arriva Si carica il 
tutto e, tranne pochi afflitti 
dagli acciacchi del Picco Le­
vin i quali preferiscono le 
quattro ruote. ci avriamo rer-
so il basso come se nulla fas 
se accaduto 

Comprendiamo il moftro della 
grande attesa solo al campo 
quando vediamo che per noi 
hanno preparato una fila di 
angurie e di meloni asiatici 
Non poteramo entrare al cam­
po base alia spicciolata: loro 
dorevano accoglierci con tutti 
gli onori. Da quel momenta 
€ campo delle cipolle» ha si-
gnificato per noi qualsiasi at­
tesa incomprensibile dovuta a 
un certo spirito organizzativo 
russo. Campo delle cipolle so­
no diventati tutti qli ordini e 
i contrordini che hanno co-
sparso la nostra permanenza 
nell'URSS per l'« Alpiniade del 
cinquantesimo > 

Campo delle cipolle pud es­
sere chiamata anche la storia 
della bandiera italiana. E' 
una storia divertente. Quando 
mrrivammo al campo base del-

I'Alpiniade i sovietici con vo­
ce afflitta ci annunciarono 
che la nostra bandiera non 
era arrivata ma che I'avreb-
bero portata entro qualche 
giorno. 

Quando tornammo dopo la 
prima uscita di acclimatazione 
gia da lontano vedemmo il 
tricolore die sventolava in 
mezzo alle altre bandiere ma 
solo quando fummo al campo 
ci accorqemmo delle propor-
zioni del nostro vessillo. Un 
bandierone gigantesco che 
dalla cima dell'asta arrivava 
quasi a toccare terra. 

E che dire della compensa-
zione dei pasti? Per esempio 
dopo la fermata al campo del­
le cipolle che ho descritto so-
pra eravamo arrivati alia ba­
se molto tardi, quasi all'ora 
del pasto serale. La grande 
mangiata che facemmo pen-
savamo proprio fosse in conto 
cena: ci rimpinzammo quasi 
con rabbia dopo le durissime 
prove della scalata al Picco 
Lenin. Quando finimmo di 
mangiare ce ne andammo alle 
nostre tende per aggiustarci 
un poco... 

— Appena avrete finito di 
mangiare faremo un grande 
fold. 

— ??? 
— Certo, vol avete fatto il 

pranzo. Adesso dovete ce-
nare! 

Francamente rinunciammo 
alia cena nonostante i chili 
perduti sul Picco Lenin e quel-
la sera assistemmo a uno 
spettacolo straordinario. II 
fuoco ardera altissimo nella 
spianata erbosa. La luce tra-
ballante illuminava gli uomi-
ni che circondavano il fuoco in 
un largo cerchio. 11 medico 
georgiano Musyliani come un 
piccolo folletto sistemava le 
cataste di ceste e cassette e 
danzava vicino alia fiamma 
alia maniera del suo paese. 
Bulgari. georgiani, lettoni, au-
striaci a turno cantavano no-
stalgiche canzoni di monta­
gna. Era Vaddio al campo 
dell'Alpiniade dove arevamo 
vissuto tutti una delle piu 
belle pagine della nostra vita. 

Ma il t campo delle cipolle » 
ha continuato a funzhnare. 
Tomati alia base tutto I'ac-
campamento venne preso co­
me da una febbre: smontare 
al piu presto Noi avevamo 
preristo il rientro in Italia il 
1 settembre. areramo am 
pen*ntn alle piaceroli ainrna-
te di riposo al campo dopo 
la faticaccia. areramo pre-
gustato qualche piccola ascen-
sinne su aualche piccolo cin-
quemila Inrece no Arrirati 
al camvo ba*e la sera del I1* 
la mattina presto del ?fl gia 
eraramo sul camion che ci 
sennauassara oiii ver le viste 
dell'Alai 

Vielato. rietatissimn foto-
arafare nella valle dell'Alai. 
zona dj confine Nientemeno 
che il confine con la Cina 
Nell'andare quando gia erara­
mo in zona meno < calda * 
cine quasi al Campo dell'Alpi­
niade ci arerano rimprorera-
to anche perche" accennaramo 
<tnltanto a fotogrcfare nel vol-
rerone sollevato dal nostro ca­
mion. Ma al ritorno era un'al-
tra cosa Abbiamo fotografa-
to il guado del Hume rosso 
col camion piantato in mezzo 
aTl'acqua che non volera piu 
muoversi: abbiamo fotografa-
to la grande catena di ghiac­
cio del Transalai altissima 
sopra Valtipiano Alia fine ab­
biamo fotcgrafato... la Cina. 
SI. proprio la Cina, rappresen 
tata da una bella montagna 
bianca che spuntava dietro al­
tre montagne bianche. 

A Osc il giorno della par-
tenia ci venne annunciato che 
I'aereo sarebbe part it o alle 
ore tre del pomenggio. Quin-
di raccomandazione di essere 

pronti alia una. Allora: ra-
pido giro per il bazar, un'oc-
chiata alia ciaikana (un locale 
dove uzbeki. kirghisi. tagi-
ki usano here il te e man­
giare). Ma I'aereo partiva non 
alle tre ora locale, ma alle 
tre ora di Mosca. cioe alle 
sei Rapida modifica del pro 
gramma, visita a un colkos 
cotoniero dove nel giro di due 
ore siamo riusciti a consu-
mare almeno due pasti infram-
mezzati da diversi spuntini a 
base di frutta e te e finalmen­
te I'avventura dell'imbarco 
con gli austriaci che non riu-
scivano a far quadrare f con-
ti del loro smisurato bagaglio 
e I'aereo che, tranquillo nel 
campo di aviazione. aspettava 
si sbrogliassero le malasse 
burocratiche degli alpinisti oc-
cidentali. Ormai la serie del­
le avventure organizzative ci 
divertiva. Eravamo tanto abi-
tuati a questi improvvisi col-
pi di timone che sentivamo in 
essi un senso di colore umano 
di simpatia, sentivamo qual-
cosa che ci richiamava la 
vecchia Russia un po' pazza 
ma grande. Tutto sommato al­
ia fine scoprivamo il bando-
lo di certe apparenti incon-
gruenze e vedevamo che tutto 
si era aggiustato nel modo mi-
gliore. In fondo il « campo del­
le cipolle > & ancora adesso 
un ricordo piacevole di quelle 
indimenticabili giorncte. 

Emilio Frisia 

Nei primi giorni solo 157 incidenti non gravi 

La guida a destra in Svezia 
sta diventando un'abitudine 

STOCCOLMA, 4 - La guida a destra sta di­
ventando oramai un'abitudine per gli svedesl 
giunti a| terzo giorno del nuovo ordine. leri 
era la prima giornata lavorativa e anche nelle 
ore di punta tutto si e svolto abbastanza re-
golarmente. Due gli accorgimenti presi dagli 
automobilisti: molti hanno preferifo lasciare 
la macchina a casa e awatersi del mezzi pub-

bllci, altri si sono alzati per temp oed hanno 
mantenuto una velocita piu modesta del solito. 
Comunque, dall'inizio della guida a destra gli 
incidenti registrati — per altro non tutti im-
putabili alia novita — sono in tutto il paese 
157, di cui soltanto 32 hanno provocato feriti, 
nemmeno gravi. Nella foto: il traffico sul 
ponte Traneberg prima (in alto) e dopo Tin-
novazione 

Inaugurate! da Saragat a Genova I'imponente opera autostradale 

Bellissimo il ponte sul Polcevera 

ma e costato cinque miliardi in piu 
E' il piu audace viadotto d'Europa, secondo del mondo — II progetto del prof. Riccardo Morandi 

Le inadempienze della societa appaltatrice — Le nuove tariffe da Milano a Savona 

Dalla nostra redaiione 
GENOVA. 4 

Per piu di quattro secoli al 
navigante che si accostava al­
ia nostra cittA da Ponente il 
riferimento panoramico es-
senziale e stata la c Lan-
terna >: la possente torre faro 
che si innalza a 125 metri sul 
Iivello del mare. Da qualche 
tempo pero questa visione e 
cambiata: ad ovest dell'antico 
fanale il panorama della citta 
(quando non e velato dalle 
brume industriali) e segnato 
dal ricamo gigantesco del nuo-
\o viadotto sul Polcevera. il 
piu audace ponte autostradale 
realizzato in Europa. secondo. 
per ampiezza di < luce» nel 
mondo soltanto al viadotto 
sulla laguna di Maracaibo in 
Venezuela. 

D viadotto. che e stato inau­
gurate nel tardo pomeriggio di 
oggi dal Presidente Saragat. 
non ha perd soltanto mutato 
l'aspetto costiero della nostra 
citta ma rappresenta un no-
tevole sollievo per il traffico 
cittadino liberato (come e av-
venuto per la < tangenziale > 
di Bologna) dalle centinaia di 
migliaia di autoveicoli che dal­
la Val Padana si dirigono nel 
la riviera di ponente e vice-
versa. Alia cerimonia inaugu­
rate hanno presenriato i mi-
nistri Mancini. Bo e Taviani. 
i dirigenti dcll'IRI e il cardi­
n a l Siri. 

Da stasera si pud andare da 
Milano a Savona in autostra­
da risparmiando in media una 
ora di tempo, tanto quanto era 
necessario per attraversare le 
delegazioni di Sampierdarena 
e di Cornigliano. mentre chi 
viene dal ponente pud giun-
gere speditamente sin nel cuo-
re della nostra citta. a ridos-
so del palazzo San Giorgio. 
proseguendo dalla autostrada 
sulla sopraelevata. 

II ponte. che mette in co-
municazione le autostrade Mi-
lano-Gcnova e Genova-Savona. 
e lungo 1104 metri e scavalca 
ad una quota di metri 56.20 la 
vallata del Polcevera in un 
punto particolarmente conge-
stionato 

L'ha ideato il professor Ric­
cardo Morandi, un ingegnere 
romano di 65 anni. docente di 
< forma e struttura di ponti > 
presso la facolta di architet-
tura dell'ateneo di Firenze ed 
e la seconda delle sue tre 
grandi opere stradali: la pri­
ma e il viadotto di Maracaibo 
e la terza. in avanzato stato 
di costruzione. e a Wadi Kuf. 
in Libia. 

Caratteristica essenziale del-
lo stile di Morandi e l'auda-
cia delle < luci ». imposta. na-
turalmente, da difficolta supe-
rabili ma risolte in modo cosi 
brillante da far coincidere, 
com'e dl molti capolavori ar-
chitcttonici, bellezza e funzio-
nalita. 

A Genova Morandi aveva 
un problema di estrema diffi­
colta da risolvere: come sea-
valcare l'arteria vitale del si-
stema portuale industriale del­
la nostra citta seaza provo-
care ingorghi ed interruzioni. 
La risposta al quesito e stata 
quella di un viadotto a < si-
stema bilanciato > in cui la 
travata su cui corrono le auto 
e € appesa >. mediante Uranti 
d'acciaio rivestiti da cernen-
to. a tre pile alte ciascuna 
metri 90.30. I tre pilastri (che 
rassomigliano a gigantesche 
< A > maiuscole) hanno per-
messo al ponte di valicare in 
due balzi. uno di 202 metri 
e l'altro di 207 il parco fer-
roviario del Campasso e quel-
lo della piazza d'Armi. Altre 
sette < pile > minori destina-
te semplicemente a fornire un 
supporto al nastro di cemento 
armato deU'autostrada. tenuto 
c sospeso > dalle tre maggio-
ri. completano il viadotto dal 
lato ponente. 

Per progettare l'opera I'in-
gegner Morandi ha dovuto la-
vorare un anno e mezzo ma 
nel 1961 tutto era ormai pron­
to: la societa < Le condotte 
d'acqua > (una c holding > in-
temazionale controllata dal 
ca pi tale vaticano) vinse I'ap-
palto concorso con rimpegno 
di portare a termine l'opera 
nel 1963 ad un costo di tre 
miliardi e 677 milioni. 

Tutti gli impegni sono an-
dati perd in fumo, perche i 
lavori iniziati il 1" luglio 1961 
sono terminati solo poco dopo 
il ferragosto 1967 ed il costo 
e salito a circa otto miliardi 
di lire. Un aumento quasi 
astronomico determinato solo 
in piccola parte dalle difficol­
ta tecniche dell'opera (si pen-
si che i pali di fondazione del­
le tre pile alte 90 metri sono 
stati infissi sino a 50 metri 
sotto il Iivello della vallata 
del Polcevera e che gli ope-
rai era no costretti a larova-
re, come acrobati. a 50 metri 
d'altezza protetti. quando vi 
era. da una rete come al cir-
co): almeno due anni di ri-
tardo sono imputabili alia so­
cieta appaltate. 

I pedaggi fra Milano e Sa­
vona, con I'entrata in fun-
zione del viadotto, sono stati 
cosl fissati: motocicli a due 
ruote da 150 cc ed oltre 600 
lire, autovetture fino a 10 hp 
(FIAT 500 e 600. NSU Prinz 
e « Bianchina >) motocarri ed 
autocarri sino a 10 quintali di 
portata 700 lire, autovetture 
da 10 a 15 hp (FIAT 850. 1100 
e 124. Lancia Fulvia. Giulia 
1300. Simea 1000. Volkswagen 
ed Opel Kadett) ed autocarri 
sino a 25 quintali di portata 
1100 lire, auto oltre i 15 hp. 
camion superiori ai 25 quin­
tali di portata 1550 lire. 

Paolo Saletti 

Di fronte a uno sciopero minacciato dai portuali , 

Posto fine al blotto: 
oggi a Genova la Liming 
incomincia a scaricare 

Delegazioni dal generale Gatti e in Prefettura 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA. A 

Pochi minuti pninu dell'uiia, 
al termine di una riumone di 
cinque oie tin le autonta 
italiane e il tnmundante del 
la nave cinese Liming, d sta­
to deciso di togliere il blocco 
al mercantile. Ksso \eira n-
morchiatu. alle otto di do 
mattina, nella ealata Sanita. 
dove potrnnno essere ini/iate 
le opera/iom di scariio 

La Xuchang con le sue 
scritte in italiano e cinese 
sulle fiancate. aveva im?iato 

intanto stamane le ope 
ranoni di sbarco a Savona. 
con due ore di ritardo a cau­
sa del maltempo. Lo sbarco. 
procedendo regolarmente. sa-
ra completato domani pome­
riggio dopo di che il mer­
cantile cinese salpera alia 
volta di Genova nel cui por-
to. da 21 giorni. la Liming e 
posta in quarantena a ealata 
Derna da un provvedimento 
che se poteva gia apparire 
grottesco, ora. dopo gli av-
venimenti savonesi. e sempli­
cemente assurdo. 

Stamane poi si e raggiun-
to il colmo con il seguente 
episodio. II cartello con la 
massima di Mao, posto in bel­
la mostra sulla Liming era 
scomparso. Una bettolina con 
un carico di acqua potabile 
e stata subito inviata sotto 
bordo della nave cinese. Le 
autorita portuali hanno deci­
so di rifornire la nave, che da 
ventun giorni si trovava «iso-
lata > a ealata Derna. nel por-
to di Genova. stamane alle 13. 
Ma il cartello si era soltanto 
scolorito per la pioggia. Mez-
z'ora dopo ha fatto la sua ri-
comparsa e la bettolina e sta­
ta richiamata indietro. Cosi 
per il momento niente acqua 
potabile. Forse i marinai del­
la Liming hanno approfittato 
del violento nubifragio abbat-
tutosi su Genova. per fare ri-
fornimento di acqua piovana. 

L'assurdita della situazionc 
e stata rilevata anche dai la-
voratori portuali genovesi. 
giustamente preoccupati per 
le correnti di traffico che la 
azione delle autorita sta al-
lontanando dal massimo scalo 
italiano Una delegazione di 
lavoratori si e recata ieri 
mattina dal generale Gatti. da 
sette mesi facente funzione di 
presidente del consorzio, e 
successivamente in prefettura. 
facendo rilevare al generale 
ed al capo del Gabinetto del 
prefetto (impegnato a «pro-
vare > il percorso attraverso 
cui il presidente Sarapat ha 
raggiunto il viadotto sul Pol­
cevera) l'assurdita della situa-
zinne 

Nemmeno aH'epoca in cui il 
nostro paese era diviso in 
decine di staterelli. rcpubbli-
che. principati. accadeva che 
a quaranta chilometri di di-
stanza venissero attuate nor-
me cosl opposte tra loro come 
sta accadendo oggi tra Savo­
na e Genova. Una co=a pos­
sible nello scalo savonrsc. 
dove la Xuchang sta regolar­
mente completando le opera-
zioni di sbarco. ospitando a 
bordo i giornalisti e mostran-
dovi pavesata di scritte. di-
venta impossibile a tre ore di 
navigazione. nel porto di Ge­
nova. 

Ancora una volta sono stati 
i lavoratori ad avanzare pro 
po?te concrete, come quella di 
trasferire il mercantile cinese 
daU'ormeggio in « andata > a 
ealata Derna. all'attracco a 
ealata Sanita. per iniziare fi­
nalmente le opera7ioni di 
sbarco del carico della Liming 
destinato a Genova e lasciar 
quindi ripartire il cargo 

Stamani le delegazioni che 
si sono recate dal generale 
Gatti ed in prefettura hanno 
affermato che so per domat 
tina non fossero intervenuti 
fatti i lavoratori portuali ge 
novesi avrebbero preso ini-
7iative direttc astenendosi 
dal lavoro. 
Anche l'organizzazione sinda-
cale FTLP-CGIL ha compiu-
to un passo presso la vice 
presidenza del consorzio sol-
lecitando finalmente la ces-
sazione della c guerra priva-
ta > contro il mercantile cine­
se. e sembra che le trattati-
ve in corso debbano portare. 
dopo tre settimane, ad uno 
sblocco positivo. 

p. «. 

Doni di Niemoller 
e Kent (Premi Lenin) 

ai viefnamiti 
MOSCA. 4. 

La TASS nfenscc che U pa-
store Martin Niemoller. Prefino 
Lenin per la pace, ha deciso 
di donare 5000 rubli del premio 
a)!a Croee Rossa Nordvietna-
mita. L'artista americano Rock­
well Kent, egli pure insignito 
quest'anno del premio Lenin, ha 
donato 10.000 rubk alle donne e 
ai bambini delle regioni del 
Sud Vietnam liberate dal FNI* 
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SAVONA — La c Xughang » attraccata nel porto di Savona In 
attesa delle operazlonl dl sbarco rltardate da una violenta 
pioggia (Telefoto) 

Brutte sorprese per i francesi 

di ritorno dalle ferie 

SALG0N01PREZZI 
LOTTE IN VISTA 

Gli aumenti hanno colpito soprattutto i frasporli 

pubblici e gl i approvvigionamenti alimentari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4. 

Passato l'ultimo weekend del-
1'estate. da ogg. PariRi n-
fa il «pieno >. La vita po-
Iitica si annuncia densa di 
movimento. e nel calendano del 
la rentree il primo evento e la 
conferen?a stampa con dibatti 
to che Waldeck Rochet terra 
mercoledi ponxriggio sulle pro 
spettive unitane della sinistra 
L'allocuzione di Pompidou alia 
televisione fara il punto sull'af-
faire Giscard d'Estaing, e sul-
lo stato (grave) della mag-
gioranza gollista. II clima sô  
ciale e pe=ante. gonfio di !em-
pesta. 

Lunedl. nentrando dalle ferie. 
centinaia di migliaia di lavora­
tori troveranno una prima brut-
ta sorpresa: sono aumentati i 
bigliettj degli autobus, dei tre 
ni. del metro: si tratta del piu 
massiccio nncaro delle tariffe 
verificatosi nei tra sporti da no-
ve anni a questa parte: esso 
et in media del 60 per cento in 
piu sul!e reti degli autobus e 
dei metrd, e del 30 per cento 
in piu sulla rete ferroviana. 
Un biglietto di metrd di secon­
da classe 6 passato da 0.55 
Franchi a 1 Franco, vale a 
dire a 125 lire. Un biglietto di 
pnma classe costa ormai due-
cento lire. Sugli autobus, le 
co=e vanno ancora pesgio 

Per andare da l'« Humamte » 
a:!a fermata delia «rue dei 
Saint Pere<; >. 10 acquistavo. fi­
no a un me>e fa. quattro ta-
?liandi. a 0.25 Franchi: ades 
so, devo acquistarne cinque. 
per lo stesso percorso. a 0.50 
franchi ognuno (il che fa circa 
trecento lire). Attraverso quc-
sto gioco sottile e complicato 
della nuova di visione dei per-. 
corsi. mi sono accorta che lo 
aumento del 60 % arriva fino 
a punte del 116 e anche del 124 
per cento sui piccoli tragitti. 
che sono diventati i piu co-
stosi Sui cartelli che segnala 
no !e nuove tariffe. affissi con 
bella evjdenza in ogni stazione 
una parola sola: «Voleurs» (la-
dri). Mi pare < una parola d; 
ordine» appropriata: essa sol-
leva infatti un assenso sponta-
neo in chiunque, francese o 
straniero. tomati dalle ferie si f 
awicmi ad un botteghmo di 
metro. 

Bel ntorno. duoque. Ma ba 
stasse I'aumento dei trasporti. 
Gli alloggi. I'elettricita. il gas. 
I'acqua sono stati magg.ori. 
La padrona di casa mi ha ac-
colto arcigna — come se fossi 
responsabile io dell'impennata 
dei prezzi — e mi ha preannun-
ciato un aumento deU'affttto. I 
fitti nei vecchi lmmobili sono 

stati maggiorati dal 5 al 1">'. 
infatti. I'elettricita e maggiora 
ta del 4.8% in media e il ga, 
dell'1.85 %. A questo si ac^uin 
ga il nncaro infido e pratic.i-
mente incoatrollabile dei gene 
n alimentari: un chilo d'uva 
bianca costa 4.50 franchi, vale 
a dire circa COO lire; i porno 
don da sugo trecento lire, un 
piede di lattuga piu di cento 
lire. L'n bel!o <:pinto afferma 
che. ormai. a I'angi e mei«lio 
andare in trattoria per man­
giare. e prendere un taxi per 
muoversi. Ma costui non ha an 
cora messo piede nei ristoranti. 
dove ormai un pasto corrente 
(e abbastanza insipido) compo 
sto da antipasto. came, frutta 
e un quarto di vino costa. anche 
in un bistrd infimo. una ventina 
di franchi (vale a dire 2500 
lire). 

Poiche la Francia sotto De 
Gaulle e piu eterna che mai. 
essa pjo ancora andare a pie 
di. tenere un po' meno alia 
bistecca, e pensare di piu al 
Quebec. E" quello che si po-
trebbe commentare. Ma il ra-
gionamento non convince affat 
to i francesi. Soprattutto se si 
pensa che questo disastroso au 
mento della vita, veriflcato*] 
dal primo al 31 agosto. quasi 
di soppiatto. e stato preparato 
da quella riforma della sicu 
rezza sociale. che mena un col 
po di ba stone sul bdancio d: 
trentaquattro milioni di cittadi-
ni mutuati imponendo loro un 
aumento delle quote e una n-
duzione dei rimborsi I decreti 
a venire, dopo tale riforma. 
diminuiranno dall'80 al 70 "o il 
tasso di n moor so del!e spese 
mediche e dentane. daJ 100 al-
l'80 *% il rimborso di certe spe 
*e di ospidalizzazione. Aumen-
teranno del 6. 6.5 % i versamen-
ti a carico dei mutuati. L'm 
dennita per le cure termali e 
gia stata soppressa. Sui prodo*.-
ti farmaceutici una commi<sio-
ne apposita ridurra !e medici­
ne nmborsabili 

Per quanto concerne gli au­
tomobilisti. la sicurezza " ĉia­
le non intende coprire piu tut-
te le spe?e causa te dagli Inci­
denti stradali. Le compagnje di 
assicurazione sono cos] tenute 
a prendcrne una parte a loro 
canco. Di conseguenza la po-
lizza di assicurazione aumente-
ra del 5-5.2 %. Se una donna 
sposata riceve adesso I'assegno 
per il salario unico famihare. 
essa cessera di percepirlo s« non 
ha bambini, non appena i de 
creti entreranno in vigore. Un 
colpo qua. un colpo la si arro-
tonda la cifra che il govemo 
riesce a detrarre al lavoratori. 

Maria A. Macriocchi 
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Aperta a Belgrado la conferenza dei vice primi ministri 

Nuovi aiuti socialisti 
ai Paesi arabi aggrediti 

La riunione si propone di coordinare gli impegni 
sia a breve scadenza sia a lungo termine per eli­
minate le conseguenze della aggressions israelia-
na e per consolidare reconomia del mondo arabo 

I sindacati britannici a congresso 

Mobilitazione 
a Brighton 

contro Wilson 

Dal nottro corrispondente 
BELGRADO. 4. 

Oggi alle 16, nel palazzo del 
governo a Novi Beograd, 6 
cominciata la Conferenza dei 
Paesi socialisti firmatari della 
Dichiarazione di Mosca per 
1'aiuto economico ai Paesi ara­
bi. Erano presenti i vice pre­
sident! dei governi di tutti i 
Paesi partecipanti: Vladimir 

Paolo VI 
indisposto 

non ha potuto 
ricevere 

I'inviato di Tito 
Paolo VI ha sospeso per due 

giorni le udienze private a 
causa di un lieve disturho di 
origine intestinate. Si tratta co-
munque. e stato assieurato, di 
un malessere passeggero, tan-
to che il Pontefice concedera 
udienza generale mercoledi 
prossimo. Si apprende, inoltre. 
che I'inviato del governo della 
Repubblica socialista jugosla-
va, Vjekoslav Cvrlje. si trova-
va gia a Castelganclolfo quan-
do gli e stato comunicato che 
il Pontefice non avrebbe po­
tuto riceverlo a causa del lie\e 
malessere. II messaggio del 
maresciallo Tito, comunque. 
verrebbe consegnato al Ponte­
fice dallo stesso diplomatico, 
non appena possibile. 

Nicolaievic Novikov per l'Unio-
ne Sovietica. Gerhard Schurer 
per la Repubblica Democrat!-
ca Tedesca, Macias Timar per 
rUngheria. I.cezar Avramov 
per la Bulgaria. George Radu-
lescu per la Romania. Oldrih 
Cernik per la Polonia e Kiro 
Gligorov per la Jugoslavia. 
Tutti erano accompagnati da 
uno stretto numero di colla­
borator! tecnici. 

AU'inizio sono stati stabiliti 
i motodi di lavoro della Con­
ferenza. I convenuti hanno 
quindi preso in considerazio-
ne la questione dell'armoniz-
zazione degli aiuti destinati a 
soddisfare le pi ft urgent! esi-
genze determinates! nei Pae­
si arabi come diretta conse-
guenza dell'aggressione israe-
liana. Lo scambio d'opinioni si 
e svolto in una atmosfera 
estremamente aperta e carat-
terizzata dalla comune volon-
ta di unire gli sforzi per eli-
minare al piu presto possibile 
le conseguenze dell'aggressio­
ne nel campo economico. 

Domani verranno stabiliti i 
principi in base ai quali ver-
ra elaborato. con I'aiuto dei 
gruppi di esperti. il piano di 
collaborazione economica a 
lunga scadenza e di amplia-
mento dei rapporti economici 
bilaterali con i Paesi arabi al­
io scopo di consolidare le loro 
economic. 

La riunione dovrebbe termi-
nare nella giornata di doma­
ni. Si attende che alia con-

clusione dei lavori venga emes-
so un comunicato. 

Ferdmando Mautino 

THEODORAKIS E VIVO 
Sotto la pressione dell'opinione pubblica mondiale la polizia dei general! 
ha indetto una conferenza stampa in cui ha presentato il prigioniero 

ATENE — Theodorakis mentre parla al giornalisti (Telefoto A. P . -1" « Unita ») 

Iniziativa britannica per il Vietnam 

Deputati laburisti 
portano a Washington 

la loro protesta 
Wilson ha resistito alia richiesta di convocazio-

ne straordinaria della Camera dei Comuni 

Nottro servizio 
LONDRA. 4 

Un gruppo di deputati la­
buristi portera personalmente 
in America la protesta e 1'an-
•ieta deH'opinione pubblica in-
glese per i gravissimi pericoli 
della scalata militare nel Viet­
nam e in Asia. La delegazio-
ne parte domani da Londra al­
ia volta degli Stati Uniti do­
ve si incontrera con esponenti 
del mondo politico e personali­
ty del movimento della pace 
americani. I lavori della Ca­
mera dei Comuni sono tulto-
ra sospesi per la pausa estiva 
e i rappresentanti parlamen 
tari inglesi non hanno potuto 
— come avrebbero dovuto — 
dibattere l'ulteriore estendersi 
della strategia dell'aggressio-
iie americana. 

Wilson e stato ripetutamen-
te sottoposto alia pressione 
dei suoi colleghi di sinistra 
perche riconvocasse il parla-
mento in seduta straordinaria. 
L'on. John Mcndclson ha piu 
volte e con forza sollevato il 
problema in uno scambio per­
sonale di lettere col primo 
tninistro. Le manifestazioni po-
polari e gli ordini del giorno 
in ogni parte del Paese e a 
Londra. hanno recato il peso 
della protesta anche nella se-
de di vacanza del premier. 
La settimana scorsa la de-

putata laburista Ann Kerr si 
era gia recata negli Stati Uni­
ti su invito del Comitato fem 
minile per la pace e aveva 
preso par te alia marcia or-
ganizzata da tutti i gruppi pa 
ciflsti americani. L'on. Kerr 
aveva preso contatti in quel 
1'occasione con moltissimi por- ' 
tavoce dell'« altra America » 
che nella loro lotta contro 
Johnson sollecitano continua-
mente I'aiuto deH'opinione pub­
blica curopca e internazio 
nale. 

Questo stesso sentimento d 
evidente anche nei circoli po-
litici americani piu influenti, 
che dalla protesta dei rappre­
sentanti politici e delle popo-
lazioni di altri Paesi sanno di 
t ra r re un appoggio di incal-
colabile valore nella sostenuta 
c crescente campagna per lo 
abbandono dell'attuale stratc-
gia del terrore USA. 

Delia delegazionc britannica 
che parte domani fanno parte 
fr» gli altri gli on. Jan Mi-

kardo. John Mcndelson. Stan 
Orme e Norman Atkinson. F ra 
le personality americane che 
essi incontreranno figurano 
Bob Kennedy e Martin Luther 
King. 

I parlamentari inglesi hanno 
gia in passato dato vita ad ini-
ziative del genere. Ora con un 
processo di scalata pacifica 
cercano di arrivare con la lo­
ro pressione — come ha fatto 
la settimana passata Ann Kerr 
— a Johnson stesso. « Non bi-
sogna trascurare quanto sia 
importante — dicono gli inte-
ressati — far sentire al di la 
dell'Atlantico gli orientamenti 
e lc richieste prevalent! nei 
Paesi curopei a Iivello deH'opi­
nione pubblica c in primo luo-
go dei suoi piu alti organismi 
rappresentativo parlamentari*. 

Leo Vestri 

Kinshasa 

Aperta la 

conferenza 

ministeriale 

della OUA 
KINSHASA. 4. 

Si e aperta questo pomeriggio 
a Kinshasa, capitale del Congo. 
la nona sessiune del consjglio 
inter-ministeriale della O.U.A. 
(Organizzazione per l'unita afn-
cana). Sono presenti 37 delena 
7k>ni. c:oe tutte tranne quella 
del Malawi. Alia seduta inaugu-
rale e intervenUo il presidente 
del'.a Repubblica Democratica 
del Congo. generale Joseph Mo­
butu. 

I lavori sono stati apertj dal 
<*-gretario di Stato della Liberia. 
Rudolh Grimes, quale presiden­
te della precedente sessione. 

ATENE. 4. 
Mikis Theodorakis e vivo. Di 

fronte alia pressione della opi-
nione pubblica internazionale. i 
fascisti greci non hanno evi-
dentemente osato spingersi 
troppo oltre. La direzione gene-
rale della sicurezza ha convo-
cato oggi senza preavviso un 
certo numero di giornalisti. ai 
quali ha presentato il famoso 
musicista. autorizzando gli uni 
a rivolgere domande. l'altro a 
rispondere. unieamente sulle 
condizioni della prigionia di 
Theodorakis. 

Cos! il leader della Gioventu 
Lambrakis ha affermato di-non 
essere stato torturato. Egli e 
detenuto in uno dei locali della 
direzione generale della sicu­
rezza, e continuera ad esserlo 
— ha detto il direttore della si­
curezza Kostantin Papaspyro-
pulos — fino a nuovo ordine. 
Theodorakis ha aggiunto che 
passa il suo tempo a comporre 
musica sulla carta, 

Oltre Papaspyropulos. erano 
presenti alia conferenza stam­
pa il direttore della censura 
Vyonis. e il capo della polizia 
di Atene Sakelariu. Ne questo 
signore. ne gli altri responsa-
bili dell'arresto di Theodorakis 
hanno ritenuto necessario giu-
stificare questo arresto con 
specifiche accuse. Per loro evi-
dentemente e irrilevante che 
un cittadino sia privato della 
sua liberta personale. 

Un agente di polizia e stato 
oggi trovato ucciso a pugnalate 
nel villaggio di K n a Vryssi. a 
pochi chilometri da Salonicco. 
Si crede perd che 1'omicidio sia 
dovuto a motivi privati, e che 
1'autore della uccisione abbia 
tentato di coprirsi lasciando 
accanto al cadavere una ban-
dicra rossa. 

Norimberga 

La«marcia»di Milwaukee 

Incendiato 
il consolato 

greco 
NORIMBERGA. 4 

II consolato greco di No­
rimberga e stato devastato dal­
le fiamme nelle prime ore di 
oggi - ed esperti sono stati 
chiamati a stabilire se l'in-
cendio sia stato provocato vo-
lontariamente o se sia dovuto 
a cause accidental!*. 

Un portavoce della polizia 
di Norimberga ha dichiarato 
che le fiamme si sono manife-
state anche in un negozio di 
articoli folkloristici greci di-
retto dal segretario del con­
solato greco di Nonmberga. 
Sokrates Zachos. il funzionario 
greco di piu alto grado a No­
rimberga. attualrivente in vacan­
za in Grecia. 

L'allarme e stato dato da al-
cuni passanti. i quali hanno scor-
to le fiamme attraverso le fi-
nestre del consolato. sito al pri­
mo piano di un edificio per uf-
fici. 

II musicista 
Pradella 

per la salvezza 
di Theodorakis 

NAPOLI. 4. 
Al Comitato napo'.etano per 

la liberta in Grecia e pervenuio 
un telegramma del musicista 
Mass.mo Pradella. direttore 
dell'orchestra stabile « A. Scar­
latti > nel quale e detto: e Ade-
nsco manifestazioni per liberta 
Grecia e salvezza Theodorakis ». 
Ha telegrafato anche un grup­
po di awocati, tra cui Vin-
cenzo Ingangi. giudlce costitu-
zionale aggiunto: G.ovanrii De 
Cristofaro. Mario Roberti. Gu.-
6o Clemente. NicoI.no Petrucci. 
Nei giorni scorsi. tra l'aitro. 
v'e stato un appello dei g:ova-
ni studenti greci antifastist, e 
una presa di po>iz;one dela 
Camera del Lavoro. 

Dure critiche della dire­
zione al governo - Mani­
festazioni popolari di 
protesta • Accanita re-
sistenza degli esponenti 

filo-governativi 

Nostro servizio 
LONDRA. 4 

11 Consigho generale dei sin­
dacati britannici ha severamen-
te criticato l'operato governati-
\o nel scttore economico. « Non 
siamo affatto disporti a soppor-
tare i rmori <leM'attuale Iivello 
di disoccupa/.ione»: in succin-
to. (|iie.-to v 1'avvertimento a 
Wil^m cuitttnito nel rapporto 
intro.iiittivo del TUC. che il pre­
sidente sir Harry Douglas, ha 
Iftto a Brighton, in apertura dei 
la\on del Coiigi"e.sso aniiuale. I 
niassimi dirigenti sindacali in-
gle.<i si sono fatti interpreti au-
torevoli dell'orientamento e dei 
sentimenti unanimi dell'Assem-
blea. a cui ha dato ulteriore for­
za la prestiiz.! di numerase de-
legaziom 0|x»raie dentro e fuori 
l'e<lificio <Iove si svolgono i la­
vori. Da ieri si susseguono le 
maiiifestazioni di protesta dei 
lavoratori e gli incontri fra gli 
iscritti di base e i rappresentan­
ti sindacali delle varie categoric. 
I diversi delegati sono sottopo-
sti alia continua pressione dei 
dimostranti. L'obiettivo della 
campagna — nelle parole dei suoi 
portavoce — e di c restituire al 
sindacato il suo scopo e la sua 
fnn/i<?ie. vale a dire l'obietti­
vo per il quale da cento anni 
e.siste: migliorare il reddito e le 
condizioni dei propri iscritti *. 

Come tutti sanno. il Iivello di 
occupj/.ione e il pot ere d'acqui-
sto della classe operaia hanno 
subito una impressionante ca-
duta in Inuhilterra neH'ultimo 
anno II governo laburista. con 
la sua jxjlitica deriazionistica. 
ne reca tutta la responsabilita. 
II TUC. con la sua accettazio-
ne riluttante del blocco e della 
austerita. ne e rimasto anch'es-
so coinvolto. La crisi economi­
ca non e affatto risolta. Anzi. si 
e aggravata. E le piu alte ge-
rarchie sindacali non potevano 
fare altro che raccogliere e fare 
propria, oggi. la voce dell'oppo-
sizione all'attuale corso econo­
mico. 

Sul piano organizzativo i sin­
dacati stessi (sia per la loro 
acquiescenza con l'amministra-
zione laburista sia per la con-
trazione delle entrate e dell'oc-
cupazione di vastissimi strati di 
lavoratori) hanno subito una 
flessione nel numero degli iscrit­
ti. II totale e ora di otto mi-
lioni e ottocentomila (circa una 
meta della cifra potenziale) con 
una perdita di oltre ottantamila 
tesscrati rispetto all'anno scorso. 

Al congresso, quest'anno. si 
parla assai meno di «fedelta 
al proprio governo». La poli* 
ticizzazione strumentale del rap­
porto sindacato partito (tangibil-
mente e'emplificata dodici me-
si fa dalla partecipazione del 
primo ministro alia "seduta inati-
i;urale) viene scartata come 
mossa tattica anche dai set-
tori della destra. Tuttavia la 
strada verso I'autonomia e lun­
ga e difficile, cosi come par-
ziale e volutamente ambiguo e 
il discorso della c leadership ». 
che evita di affondare l'analisi 
critica sul terreno della stra­
tegia economica di alternativa e 
sulla posizione della classe ope­
raia. E* una linea che da si­
nistra viene sviluppata in un 
attacco alia gestione laburista 
del sistema cosi come e. Ma la 
meccanica congressuale offre 
ancora ampio spazio per le 
evasioni. la confusione o addi-
rittura i diretti rmesciamen'.i 
di attesgiamento da parte dei 
diricenti contro il vo!ere della 
baso. 

Quest'ultimo & il ca-o dato 
dalla Confederazione metalmec-
canica (il secondo piu grosso 
sindacato inslese) il cui presi­
dente uscente, sir William Car-
ron. ha annunciato Tappoggio 
al governo della sua organiz-
zazione, malgrado l'opinione 
contraria della maggioranza del­
la de!egazione dei metalmec-
canici. I filosovernativi stanno 
infatti combattendo una acca­
nita battaglia per c salvare la 
faccia » a Wilson e al partito 
laburista. cercando di contenere 
gli attacchi sul terreno de'.la 
d;soccjp3zione ed evitando un 
voto contrario comp!essivo sul­
la poli'ica economica governa-
tiva in tu^te le sue ripercus-

s'.on: 
Leo Vestri 

MILWAUKEE — Nuove manifestazioni con­
tro la ditcriminaiione razzialt nel campo de­
gli allovgi hanno avuto luogo • Milwaukee, 
dopo che la lotta dei negrl ha imposto I'abo-
lizlone del divieto. Contemporancamente, a 
Detroit, la stampa annuncia I risultati di una 
inchiesta sull'origln« della rtcente rlvolta ne­
ar*. Viene tra l'altro riferlto che mllitirl della 

guardia nazionale statale hanno aperto i| fuo-
co di loro Iniziativa sul negri, uccidendone 

• undid, novo dei quail sono ora riconosciuti 
estranei ai fatti. La polizia di Detroit ha 
ucciso 43 negri, la c stragrande maggioranza » 
dei quali sono ora riconosciuti estranei ai fatti. 
Nella foto: il reverendo Groppi, uno de] "lea­
ders" di Milwaukee, durante la manifestazione 
di domenica (Telefoto A. - P. -1' < Unita >) 
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Vietnam 

607.657 voti, piazzandosi sor-
prendentemente al secondo po-
sto, prima di quelle di Tran 
Van Huong (400.319 voti) e 
Phan Khac Suu (344.547 voti). 
Anche questo ha un signifi-
cato che suona condanna per 
i sostenitori della guerra. Lo 
avvocato Tzu 6 stato colui 
che ha parlato piu chiaramen-
te di pace, ottenendo l'appog-
gio dichiarato dei buddisti mi-
litanti che fanno capo al mo-
naco Tri Quang; Tran Van 
Huong, che era dato come il 
piu forte dei candidati civili, 
ha pagato invece la timidezza 
con la quale ha parlato di 
pace (la legge. del resto lo 
vietava) e il fatto che, quan-
do fu per qualche settimana 
primo ministro dopo la cadu-
ta di Diem, non fece altro che 
approvare la guerra voluU 
dagli americani; lo stesso di-
scorso vale per Phan Khac 
Suu, che fu a suo tempo ca­
po dello Stato. 

L'avvocato Tzu ha oggi riu-
nito i giornalisti sulle gradi-
nate deH'assemblea. e ha di 
chiarato che le elezioni sono 
state una truffa e che egli 
intende chiedeme ratuuilla-
mento. « Le elezioni — ha det­
to — sono state una truffa na­
zionale. Considero l'attuale 
governo illegale e incompeten-
te e mi rifiuto di accettare i 
risultati delle elezioni. Non da-
ro mai la mia collaborazione 
al governo Thieu-Ky >. 

Ha citato come esempio di 
brogli questi fatti: a Saigon 
e nella vicina Gia Dinh i sol-
dati sono stati portati a vo-
tare in camion in apertura di 
seggio in modo da esaurire le 
scliede ed escludendo cosi gli 
elettori civili dal voto; in al-
cuni seggi gli elettori hanno 
ricevuto solo otto delle undici 
schede previste. Ha aggiunto 
che c e la nostra lista quella 
che ha vinto. il nostro successo 
e quello del programma di 
pace», e ha detto di essere 
fautore di una cessa/ione dei 
bombardamenti sul nord, e di 
Initiative con Hanoi e con il 
Fronte nazionale di libera-
zione. 

Naturalmente. nel suo at-
teggianu-nto non tutto e chia-
ro: i militari, che avevano 
fatto cspellere dalle liste dei 
candidati il loro ex ministro 
deU'Economia, Au, il quale 
concorreva con un program­
ma molto piu csplicito di pa­
ce e con un simbolo eletto-
rale consistente in una bom-
ba d'aereo cancellata da due 
tratti di penna. lo avevano 
lasciato tranquillamente con-
correre. Oggi egli ha detto di 
essere appoggiato, fra gli al­
tri, dal Dai Viet, un partito 
ultra-nazionalista di estrema 
destra, ed infine ha detto che 
pensando al FNL. egli pensa 
soprattutto agli < elementi non 
comunisti » che ne fanno par­
te. adombrando cosi un possi­
bile tentativo di azione (inu­
tile pcro) di scissione nei suoi 
confronti. 

Comunque sia. gli osserva-
tori sono convinti che sta 
aprenriosi una nuova fase nel­
la storia delle contraddizioni 
tra militari e civili. e inol­
tre. tra i militari stessi: non 
vi e nessuno che sia disposto 
a giurare che il tandem Van 
Thieu Cao Ky possa durare a 
lungo. 

Queste sono le realta che gli 
americani stessi dovranno af-
frontare. se pure riusciranno 
a vedere chiaro nel battage 
pubblicitario che essi hanno 
subito cominciato a fare 
s u l l a «democraticita » di 
queste elezioni. A questo 
battage si aggiunge la rin-
novata offensiva dei «fal-
chi ». che ha registrato oggi 
nuovi episodi: 1) a Seul il 
presidente sud coreano. Park. 
ha detto all'ammiraglio Grant 
Sharp, comandante in capo 
delle forze USA del Pacifico. 
che si trova a Seul. di es­
sere favorevole alia intensifi-
cazione dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam. « La guer­
ra nel Vietnam potrebbe 
terminare rapidamente se 
tutte le installazioni del Nord-
Vietnam che contribuiscono 
alio sforzo bellico del Viet-
cong venisscro distrutte >. 
ha detto Park a Sharp. Costui 
e uno dei principal! ultra ame­
ricani. ed e lo stesso che or-
chestro la campagna che con-
dusse al bombardamento di 
Hanoi e della zona di confine 
con la Cina: 

2) il senatore USA, Henry 
Jackson, membro del sottoco-
mitato per la difesa del Se-
nato americano, ha detto che 
se il nuovo governo di Saigon 
dovesse «decidere » una so-
spensione dei bombardamenti 
sill Nord (come se dipendessc 
da Saigon!) si creeranno « se-
ri problemi» per lo sforzo 
militare americano. < Se i 
bombardamenti distruggessc 
ro le linee di rifornimento co-
muniste — ha detto — la fase 
militare della guerra potreb 
be terminare entro 18 mesri ». 

3) Un altro senatore. Stuart 
Symington, ha detto che se 
i bombardamenti saranno so 
spesi, egli raccomandera il 
ritiro delle forze americane 
dal Sud. «Secondo le nostre 
autorita militari — ha detto 
— un'altra cessazione dei 
bombardamenti comportereb-
be 10.000 morti di piu tra le 
nostre forze ». Questo e l'ar-
gomento tipico su cui si regge 
la campagna degli oltranzisti: 
intensificare la guerra, per 
salvare \ i tc americane! 

4) Un alto funzionario del 
Pentagono ha affermato. dal 
canto suo. che gli USA do 
vrebbero inviare da 750.000 a 
1.000.000 di uomini nel Viet­
nam c spendere 75 miliardi 
di dollari all'anno per vincere 
entro il 1970. 

Al ritmo attuale (25 miliar­

di di dollari e 525.000 uomini) 
la guerra potrebbe durare an­
cora una decina d'anni. 

Non vi e dubbio che queste 
dichiarazioni contrastanti ri-
flettono un'aspra lotta di ten­
derize fra coloro che vorreb-
bero « scalare * 1'aggressione 
e chi teme le conseguenze di 
passi troppo avventati: si 
parla gia, infatti. di invasio-
ne del Laos e della Cambo-
gia, che dovrebbero avveni 
re non appena sara stata 
esaurita una «offensiva di 
pace > che dovrebbe prende-
re le mosse, anziche da Wa­
shington (Johnson l'ha smen-
tita proprio pochi giorni fa). 
da Saigon, dove i due gene-
rali < vincitori » delle « ele­
zioni * dovrebbero aflidare a 
un civile l'incarico di forma-
re il nuovo governo. Esauri­
ta questa « offensiva ». che 
partendo da Thieu e Ky non 
avra ne obiettivi di pace ne 
possihilita di successo. 1'ag­
gressione riprendera con rin-
novata violenza. 

Oggi aerei americani hanno 
nttaccato quartieri densamen 
le ixipolati della |H>rircria di 
Haiphong: tre aerei sono sta 
ti ahbattuti. 

Sardegna 
alia magistratura por percos-
se o lesioni; il maresciallo 
Fabinno e assai malvisto. 

II sindaco di Orune. Paulino 
Porcu, democristiano, ci ha 
rilasciato una breve intervi-
sta. < lo condanno decisa-
mente — ci ha dichiarato — 
questa repressione di poli/ia 
indiscriminata. che motto la 
popolazione nolle condizioni 
di favorire e solidariz/aro con 
i banditi. Invece si sarebbe 
ottenuta la collaborazione, 
con altri me/zi. persuasivi. 
La forza e le minacce contro 
gli innocenti sono assoluta-
mente controproduccnti. E* 
questa imixistazione, quesla 
mentalita poliziesca che io 
condanno ». 

Un altro democristiano. il 
vicesindaco Giovanni Puggio 
ni, ci ha detto: « La verita e 
che qui lo Stato arriva solo 
por combatterci. o ingiusta-
mente. mai per aiutarci. II 
paoso e praticamente senza 
energia elettrica. |)er culpa 
del barone Eligio Murgia. (he 
nel l'.IC'l ha vonduto i suoi im 
pinnti all'ENEL ma che. pra­
ticamente, continua ad esser-
ne il padrone. Orune ha per-
so la fiducia nella legge an­
che per questo. perche ne il 
prefetto ne altre autorita in-
tervengono contro questo Mur­
gia che ci costringe a vivere 
come i cavernicoli. calpestan-
do tutte le leggi ». 

Entrando a Orune. la pri­
ma cosa che si vede. sui muri 
della piazza e lungo le strn-
de. sono i bandi delle taglie. 
proprio come nel Far West. 

tllicercato. Campana Giuseppe, 
fu Pasquale. nato a Orune 
(Nuoro) il J7-3-1935, iri resi-
dente. Colpito da mandato di 
cattura per omieidia. Taglia 
10 milioni che il Ministero del-
Vlntcrno enrrispnndera a 
chiunque ne agevolera la cat­
tura ». 

Dieci milioni anche per 
Cherchi Nino; 10 por Mesina 
Gra7iano; 5 per Serra Luigi 
e cosi via. E il bando non 
specifica se vivo o morto: il 
ministero dcll'Interno i soldi 
li da in ogni caso. Quasi sem-
pre la taglia e un invito, un 
premin all'omicidio. in un 
paese che ha abolito la pena 
di morte. 

Tntendiamoci. nessuno vuole 
difendcre i banditi. chi si e 
messo criminalmcnto al ban-
do della soeieta dove scon-
tare i suoi debiti. Ma la ta­
glia c un alto di incivilta. un 
sistema borbonico che tramu-
la quello che do\ robin- esse­
re un rapporto di cosciente 
responsabilita civile tra il 
cittadino e lo Stato in un tor-
bido. intores<:ato. \orgngnoso 
legamo di culpa. Cosicche la 
taglia. i bandi con le foto dei 
latitanti affis^o sui muri e 
nei bar di Orune. Orgo=o!o. 
Ollolai. Fonni sono i mani­
fest! della cattiva coscit n/a di 
questo nostro cosiddotto Sta­
to di diritto che qui in Bar-
bagia calpesta ogni diritto. 
straccia la Costituzione. tratla 
liberi cittadini come crimina-
li incalliti e poricolosi. 

< Noi non abbiamo paura 
dei banditi. abbiamo paura 
dei carabinieri * — ci hanno 
piu volte ripctuto a Orune de-
cine e decinc di pcrsone — 
< perche a noi i banditi non 
fanno nulla, siamo po\cri . noi. 
Im,cec por i carabinieri sia 
mo banditi anche noi. o ci 
fanno vivere nel terrc-o ». 
Un giovane di 23 anni. Mo-
reddu Pietro. e stato fcrmato 
nrl contro del paese. picchia-
tn: il suo amico Gattu Gio 
\anni . stossa eta. perche era 
intervenuto in sua difosa. c 
stato anche lui duramtnte 
malmenato. 

« Non me la son'.o piii di vi­
vere qui. trattato come una 
bestia perico!o«a — ci dice un 
giovane pa-tore di Orune — 
e allora me ne vado in conti 
nente. magari aH'e.stfro>. A 
Orgosolo una donna ci ha rac 
contato di quando i baschi hhi 
e i carabinieri hanno b'occato 
un i.ntero paese. una decina di 
giorni fa. fermando la gente 
che andava al lavoro. entrando 
nelle ca*c armi alia mano. 

Non e mai stata tro-
vata un'arma, mai un lati-
tante nascosto. mai niente di 
irregolare. «Noi siamo gente 
onesta — mi dice la donna — 
noi i briganti non li aiutiamo. 
Li condanniamo. anche se co 
nosciamo bene le ragioni uma 
ne che li hanno spinti sulla 
montagna. Perche io dico che 
prima dei banditi sulla mon­
tagna ci sono i banditi nelle 
citta, e tutti i banditi sono da 
spazzare via. quelli della mon­
tagna e quelli della citta >. 

I banditi della citta, per que­
sta donna di Orgosolo. sono i 
padroni. Quelli che strangola-
no il pastore con l'usura del-
raffitto del pascolo. quelli che 
taglieggiano sui prezzi del lat-
te, sulle terre. sui prodotti. A 
parte la criminalita definita 
« nuova » (quella dei giovani 
studenti incensurati che han­
no assassinato due persone 
nella tabaccheria della Caletta 
di Siniscola. per intenderci), 
che si e soltanto innestata ac­
canto a quella tradizionale. le 
r.ulici del banditismo sardo af-
fondano in una situazione so-
ciale caratteri/zata dalle ar-
retrate. inique strutture del 
foudo. del monopolio della ter­
ra. Non e neppure la miseria 
che fa il bandito; poverissimi 
braccianti del Campidano. ad 
esempio. non danno reclute al­
le fila dei Campana e dei Me­
sina. E' il particolare rap­
porto sociale che crea il ban­
dito barbaricino. Ne ripar-
leromo. 

Per ora proseguo il mio itl-
nerario attraverso questa spe­
cie di terra di nessuno cui han­
no ridotto la H.irbagia: il i'i-
cerc Guarino ha lasciato « la 
upora/ione patonti ». il prefet­
to di Nuoro ha allontanato — 
in malo modo, pare — i sn-
daci di Orune e di Orgosolo 
che erano audati a protestare 
contro 1'indiscriminata \iolen-
za dello for'e doll'ordino; (H 
notte e'e lo stato d'assedio e 
se alle novo di sera un pastore 
entra in un bar a bore un bic-
chiere di Vernaccia, il giorno 
dopo gli arriva la diffida a 
« viveie onestamonte ». 

II Cairo 
certo numero di amid e pa-
ronti di Amor; vengono co^l 
confermate le voci corse la 
scorsa settimana in Occident* 
in mcrito ad arresti in Egitto. 

11 giornale del Cairo riferi-
sce alcuni particolari dell'av-
venturoso piano die il mare­
sciallo Amor avrebbe prepara-
to. Amer intondeva recarsi 
quel giorno. insieme con l'ex 
ministro dolla Difosa. Sham-
seddin Radran e a parecchi al­
tri collaborator!, al quarticr 
generale del comando orienta-
lo ogi/iano. Qui avrebbe esibi-
to un falso docroto prcsidon 
ziale il quale gli avrebbe affl 
dato nuovamonto il comando 
delle forze anna te Una volta 
assunto il comando. Amor 
avrebbe rivolto al presidente 
Nasser un ultimatum, chie-
dendo di riprenderc lo fun 
zioni che egli occupava prima 
dol 9 giugno (quando. in se-
guito alia disfatta nel Sinai. 
venne esonerato dal comando) 
e di sospendere iminediata-
mente le inehicste aporte do­
po di allora circa il compor-
tamento di alcuni ufficiali su-
periori. 

Fra gli arrestati. che sono 
una cinquantina. figurano — 
precisa AI Ahram — l'ex capo 
di gabinetto del maresciallo 
Amor, l'ex direttore delle pri-
gioni militari e parecchi mem-
bri della famiglia di Amer. 

AI Ahram riforisco poi die . 
dopo la sconfitta del Sinai. 
Nasser aveva proposto al ma 
resciallo Amer, allontarrito 
dal comando dello forzo anna­
te, di conservare l'incarico di 
primo vice presidente della 
Repubblica. Amor aveva ri-
fiutato e insistito per ripron 
dore il comando dello forze 
armate. Egli aveva anche pro 
testato contro la messa a ripo 
so di alcuni ufficiali superio-
ri. in particolare dell'aviazio-
ne militare. e contro I'apertu-
ra di una inchiesta sul loro 
comportamontoa prima e du 
rante la « guerra dei soi gior­
ni >. Amor aveva protestato 
anche contro la nomina di al­
cuni giovani ufficiali. 

Inoltre — scr i \e AI Ahram 
— alcuni ufficiali riccreati dal­
la polizia militare si rifugia-
roiio neirabita/iono del ma­
resciallo Amor, rimanendovi 
in pormanon/a. La tonsione 
aumonto. proseguo il giornale 
del Cairo, a causa del ruolo 
svolto da alcuni dementi op­
portunist'! o o r ro t t i che co-
minciarono a preparare una 
cospira7ione. Ben presto la 
villa dollVx « numero due» 
ogi7iano divonne una vera « 
propria fortozza in mezzo alia 
capitale egiziana; vi furono 
raccolto armi e alcune perso­
ne vicine ad Amor costituiro-
no una guardia formata dal 
personale di una piantagione 
appartenonte a un fratello di 
Amer. 

Allora — prorogue AI Ah­
ram — il pre«:dcnte Nasser 
«i roco ncU"ab:tazione del ma-
rosciallo Amor por richiamare 
la sua at'.en7iono sulla gravita 
dolla situazione; cio non im-
podi poro che Amor e alcune 
norsone a lui vicine prondes-
^•ero contatto con alcuni uffi­
ciali in so.-vizio attivo. i quali 
-i ritonnoro percio in dovcre 
di informarc i loro superiori. 
Infino. Nasser convoco Amer 
o. alia presonza dei vice pre-
-identi Zakaria Mohieddine. 
Hussein Chaffoi o Anouar Sa-
date. gli annunclo «con rin 
cro^cimento e tristezza > le 
gravi decisioni che ave \a pre-
«o. II maresciallo Amer c sta­
to posto agli arrosti dom:ci'ia-
ri. la sua guardia dol corpo 
disarmata. k? armi raccolte 
nella sua residenza sequestra­
te e gli ufficiali rifugiatisi 
presso di lui arrestati . al pari 
di altre persone. 

AI Ahram scrive infine che i 
documenti e le confessioni 
raccolte hanno chiarito il pia­
no preparato dall'ox primo 
vice presidente della Repub­
blica ed ox vice comandante 
supremo delle forze armate e 
dai suoi collaboratori. Le in-
dagini proseguono e. in base 
ai risultati dell'inchicsta. le 
persone arrestatc saranno djt-
fcrite al tribunale mrut»r». 
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ASCOLI P.: 

If U n i t A / mortedi 5 settembrt 19*7 

II centro sinistra lascia 

nelle mani dei privati 

la gestione delle I I . CC. 
Voto contrario dell'as-

sessore repubblicano 

Appoggio dei liberal! 

II PCI chiede I'apertura 

della crisi 

ASCOLI PICENO. 4 
II « centrosinistra » ascolano, 

con il bciii'placito della destra 
liberate. ha rinunciato a disdi-
re la concession^ in appalto 
della gestione del dazio. the 
rimarra cosi allidata alia 
ditta Honaccorsi lino al 1970. 

Dopo una serie di « ni » la 
DC ed il PSU hanno cosi of-
ferto lindecoroso spettacolo 
della politica del « gambero *. 
Perlino precisi impegni pro-
grammatici sono stati traditi. 
per noii pari arc di quelli clct-
torali. II PSU. ormai nell'orbi-
ta dc. si e letteralmcnte ri-
mangiato le piu recenti impe-
gnative dichiara/ioni dell'at-
tuale vice sindaco cd ha ap 
poggiato il provvediinento no 
nostante il voto contrario del 
l 'assessore repubblicano. ac-
cettando in pieno la tesi e 
l'appoggio del PLI. 

A forza di andare indietro, 
il centrosinistra e dunque tor-
nato agli amori con la destra 
ed ha infranto la sua compa 
gine. tanto the il compagno 
on. Calvaresi ha chiesto. co­
me minitno atto di coerenza. 
l'a|)ertura di una crisi giudi-
cata indispensabilo per lo 
aperto contrasto in seno alia 
maggioran/a. 

K". tuttavia, intcressante 
esaininare piu da vicino gli 
aspetti fondamentali della 
questione. II Comune era di 
fronte aU'aitcrnutiva di assu 
mere direttamente la gestione 
del dazio (ottenendo cosi il 
duplice risultato di introitare 
nnche gli utili che oggi incas-
.«=a lappaltatore e di svolgere 
contemponmeamente una po 
litica liscale socialmcnte piu 
nvan/ata. tassando di piu le 
grossc ditte v ineno quelle 
piccolo), oppure lasciare tale 
gestione alia societa Bonac-
corsi. II •< centrosinistra » ha 
risolto il dilemma qualifican-
dosi a destra. in .stretto con-
nubio con i liberali. Ma e'e 
di piu. Nella rola/.ione del-
l'assessore socialista la deci-
sione di rinnovare l'appalto 6 
stata presentata come c eco-
nomicamente necessaria » per­
che avrebbe evitato al Comu­
ne di corrispondere alia Bo-
naccorsi dotorminato probon-
do contrattuali. Si 6 pen") tra-
lasciato di illustrare q'lali 
sarebboro stati gli incassi: si 
e trattato. cioe. di una rcla-
zione troppo apertamonte in 
trrossata a mettore in luce i 
soli lati nogativi del problema 
per osscro accettata sul piano 
di una effettiva convenienza 
per la collettivita. 

Kra l'altro. l'assessore so 
cialista ha fatto prosente che, 
oltrc a non pagare gli oneri 
previsti. il Comune aveva di 
fronte un appaltatore il quale. 
in piu. si impegnava a rinun-
ciare ad alcuni siioi diritti. 
Per farla breve, la ditta Bo-
naccorsi ofTriva in sostan/a 
piu di tronta milioni pur di 
con^crvare l'appalto lino al 
1!>70! In nomc di quale princi 
pio econoinicn (sia pure libc 
rale!) il I*SL' ha rinunciato 
nd indagaro sul « perche » di 
tale elargizione da parte di 
una ditta la quale si c sempre 
« uflicialmonto > lamentata di 
non guadagnare che quattrn 
(sic!) nulioni l'anno? Doy'c 
la coeronza finan/iaria del 
PSl*. a parte quella politica? 

La DC ha intanto portato 
n tormine il suo € grosso col* 
po »: assorbito ormai il PSU. 
r i toma come il gamboro. e 
Bomprc piu scopcrtamente. 
nlla sua politica intollerante 
verso ogni forma di progresso 
sociale. Troppi interessi. in-
dubbiamente. hanno ruotato 
Intonio ai milioni della ditta 
Bonaccorsi. 

E' chiaro pero che la mi-
nacciata esclusione del PRI 
dalla Giunta. per una motiva-
zionc co<;i grave qual c quella 
considorata. che intcrcssa il 
60rr degli introiti comunali. 
non pun risolversi che con la 
apcrtura di una crisi. essendo 
venutn mono l'attuale mageio-
ran /a c quind: la formula di 
povorno comunale. 

Oggi a Bari 

manifestazione 

unitaria 

per Theodorakis 
BART. 4. 

I'na manifestazione di so'.ida-
rieta per Theodorakis e stata 
indetta a Ban per domani mar-
tcdi 5 settembre alle ore 19.30. 
La manifestaiione. cui hanno 
adento gia PRI. PSflJP. PSDI. 
PSU. PCI e ACIJ. UIL e CC.IL 
si terra nella sala consiliare 
del comune dj Bari ed e pro-
mossa dalla Sezione barese del 
Fronte greco di lotta antifa­
scist*. 

Amelia: mozione del PCI sui 
contrasti DC-PSU al Comune 

AMELIA. 4. 
II Gruppo consigliare comuni-

sta al Comune di Amelia ha 
prsentato una mozione 

« I consiglieri comunali del 
PCI — dice la mozione — pre 
sa visione del manifesto del 
CD. della Sezione del PSU di 
Amelia, contenente affermazio-
ni e constatazioni estremamen-
te gravi per i rapporti tra i 
prjncipali partili componenti la 
Giunta del Comune. "conside-
rano" che la denuncia ivi con-
tenuta nei riguardi della poli­
tica della DC. come una poli­
tica, si aflerma, legata ad "m-
teressi clientelari e paternali-
stici". e che ignora — si ag-
giunge — gli interessi "piu giu-
sti della collettivita". non pud 
non costituire un giudizio di 
gravita tale da aprire un dibat-
tito in Consiglio Comunale sul-
la politica della maegioranza 

« Problemi importantissimi —• 
prosegue la mozione ~ per la 

vita amministrativa del Comu­
ne Americano, come quelli del­
la scuola e del Piano di fab-
bricazione. trovano — si dice 
da parte del PSU — un atteg-
giamento negativo nella DC. 
Questi contrasti hanno gia pro-
vocato una paralisi grave in 
tutta la vita amministrativa 
del Comune e cid non pu6 non 
riuscire a grave danno per gli 
interessi generali di tutta la 
cittadinanza ». 

11 sottoscritti Consiglieri Co­
munali ritengono percift che la 
chiarificazione richiesta dal PSU 
non possa avvenire solo tra i 
partiti della Giunta ma debba 
ritrovare nell* aula del Consi­
glio comunale la sede per una 
am pi a e democratica discussio-
ne. Per questo — conclude la 
mozione — chiedono la convo-
cazione straordinaria del Con­
siglio comunale con la iscri-
zione della presente mozione 
all'ordine del giorno >. 

ANCONA 

Iniziative del PCI 
per la conferenza 
nazionale agraria 

Indetta per il 15 ottobre una manifesta­
zione regionale — Gli incontri dei paria-

mentari comunisti con i contadini 

ANCONA. 4. 
II Comitato regionale del 

PCI ha indetto per il 15 otto­
bre ad Ancona, nel quadro 
della preparazione della Con­
ferenza nazionale, fissata per 
la prima settimana di novem-
bre. una manifestazione per 

II compagno on. Luciano Barca 

NARNI: contraddicendo le proprie posizioni 

// PRI sconfessa i due 
consiglieri che hanno 
votato per il bilancio 

Nostro servizio 
NAHNI. 4 

I! Comitato della Sezione nar-
ne.se del PRI lia emesso u:i 
comunicato. per sconfessare il 
voto favorevole dei due consi­
glieri repubblicani al comune 
di Narni, al bilancio. al Piano 
regolatore e ai mutui di 420 
milioni per le opere pubbliche. 

II Comitato di sezione del 
PRI atTerma inoltre < la sua op-
posizione aH'attuale maggioran-
za che si regge coj voti deter­
minant! del MSI. Venuta meno 
la possibility deirautosciogli-
mento — prosegue un comuni­
cato — la maggioranza si e 
ritiutata di trarre le doverose 
responsabilita democratiche. In 
rela7ione al voto dei due con-
siclieri repubblicani e stata af-
fidata alia loro sen^ibihta la va-
lutazione delle doverose deci-
sioni ». 

Dunciue. i dirigenti del PRI. 
che si sono subito po.sti al car-
ro della DC e del PSU. seguen-
do la politica che porta dritta 
al Commissario prefettizio. han­
no assunto una posizione che. 
partendo dal falso piu grosso-
lano. degno appunto delle in-
\ettivc clencali. flnisce per ap-
pro<lare sulle jnisizioni piu an-
tidemocratiche. 

I dirigenti del PRI prendono 
a prestito dalla DC e dal PSU. 
dai giornali di destra. quell'in-
sulto ormai Iogoro di conniven-
7a della maggioranza col MSI. 
Vorrenuno ricordare a costoro 
che nelluUimo comunicato, e^si 
addossa\ano tutte le resjxmsa 
bil'ta della lunga crisi alia IX; 
e al PSU. tanto da non menzio-
nare neppure resinmsabilita del­
la maggioranza. E \orremmo 
anche ricordare che il bilancio 
e di\enuto operante con la \o-
tazione che ha dato questi ri-
sultati: 15 favorevoh e due re­
pubblicani asJcnuti. Non e quin­
di piusto scapigliarsi per questo 
risultato mentre sarebbe piu op­
portune lasciare alia DC e al 
PSU il rimpianto nor l'assenza 
fa^cista che la vo'evano a fare 
muro alia opposizione. 

I dirigenti del PRI non pos-
sono quindi ricorrere ai falsi. 
ne sfodorare le armi che si so­
no spuhtate gia nelle mani dei 
dc e degli < unifkati ». C"e poi 
il nuo\o argomento. il pezzo 
forte delle dimissioni del capo-
gruppo del PRI Baioceo. colui 
che si 6 dimesso perche non po-
teva aval'are r'.mmobili^mo. e 
appena se n'e andato. coi dc e 
con cli unificati. ha con«entito 
di votare quelk> che in due an-
ni di loro opposizione non era 
s'.Mo po«^'.bi!e. 

II pezzo forte e appunto la ri­
chiesta di dimi<isioni dei 15 con-
s:«!:eri della mastgioranza. \ i -
sio che non era possibiic l'auto-
<cuKl.mento. Ma i repubblica­
ni non avevano votato per l'au-
t«>scios;limento per evitare il 
Commissar;o? Se questo era il 
senso de'.la loro decisiooe non 
si capisce perche o«gi esst chie 
dono alia maggioranza di com-
piere un atto che me^sanica-
mente porterebbe al Commis­
sario. 

I due consiglieri repubblicani 
Danicli e Bobbi. astenendosi nel 
\x)to siil bilancio (mentre la 
volta scorsa furono costretti a 
respingerlo> votando per il PR 
e per i mutui. hanno compiuto 
un atto conseguente alle parole 
di Baioceo: que'.lo di evitare il 
commissario e di non flnire nel-
limmobilismo. 

Ma se Baioceo e i dirigenti 
del PRI in questa \icenda han­
no parlato bene ma hanno raz 
zolato male, non se la possono 
prendere con la maggioranza dei 
consiglieri repubblicani che so­
no stati coerenti. 

Cosa vogliooo ora i dirigenti 
del PRI? Vogliono che i tre 
consiglieri. i fratelli Danieli • 
Bobbi si dimettano? Vogliono 

che restino aH'opposizione. che 
dichiarino di essere incorsi in 
un infortunio? Vogliono cioe por-
re in diflicolta la maggioranza. 
Ma tutto (juesto non lo vuole la 
base repubblicana rappresenta-
ta in quel voto dei due consi­
glieri del PRI; non lo vuole la 

base del PSU espressasi in quel 
documento dei 70 iscntti che 
chiedevano la ricompo^i/.ione 
della Giunta (ii sinistra. 

Non !o vuo'e soprattutto la po-
polazione di Narni. 

a. p. 

Sollecitata un'inchiesta 

sugli incident! alia Terni 
TERNI. 4. 

Sulla catena di «omicidi bianchi » e sui gravi incidenti alia 
Acciaiena di Term. i\ compagno on. Guidi ha chiesto al Ministro 
delle Partecipazioni Statali di aprire un'inchiesta. per acccrtare le 
cause di fondo che non possono non ravvisarsi nella nduzione degli 
organici. nell'intensificarsi dei ntmi di lavoro e d: sfruttamento. 

II compagno Guidi chiede al ministro Bo < di sapere se e a 
conoscenza della preoccupante frequenza di infortuni anche mor-
tali all'Acciaieria di Terni. che ha presentato in meno di due mesi 
il tragico consuntivo di 4 morti e 5 feriti gravi. Comp!etano e 
spiegano il quadro dei fatti anzidetti la prassi poliziesca istaurata 
dalla Terni che dopo le visite del medico privato e le i=pezioni 
dcll'Inam invia presso operai ammalati un proprio medico di fi-
ducia dell'Azienda che annulla anche nei casi piu gravi il permesso 
di malattia >. 

II compagno Guidi chiede inoltre di sapere se il Ministro « non 
ritenga necessario disporre un'inchiesta. che toeehi il fondo della 
questione della condizione di lavoro degli operai come quella degli 
organici. dei ritmi di lavoro e della sicurczza del lavoro ». 

Sono questi. infatti. i terni da affrontare. perche sono le cau^e 
di fondo degli incidenti ed al contempo dell'aumentato sfruttamento. 

la riforma agraria, condizione 
prima per lo sviluppo econo-
mico e sociale delle Marche. 
In questi due mesi le organiz-
zazioni del nostro partito, in 
tutta la Regione, sviluppe-
ranno le piu diverse iniziative. 

Le prime si svolgeranno in 
questa settimana. Saranno 
incontri tra parlamentari e 
contadini. La delegazione dei 
parlamentari sara presieduta 
dall'on. Luciano Barca e corn-
pasta dagli oiin. Renato Ba-
stianelli, Argen Gumbelli, At-
tilio Manenti, Marino Calvu 
resi, Giuseppe Auyelini. e dai 
senatori Enlo Fabretti. Klvio 
Tomasucci e Kzio Santarelli. 

I'arteciperanno anche diri­
genti di partito e delle orga-
nizzazioni contadine delle di­
verse provincie marchigiane. 
Verranno esaminate le leggi 
agrarie del centro sinistra, le 
scadenze del Mercato Comu­
ne Eurnpeo, il tipo di sviluppo 
economico in atto: gli effetti 
di queste sull'agricoltura del 
nostro Paese ed in particolare 
delle Marche. Verranno di-
scusse anche le iniziative e le 
battaglie che i gruppi parla­
mentari comunisti hanno por­
tato avanti per gli interessi 
dei contadini. 

Questo scambio di vedute, 
tra parlamentari comunisti e 
i lavoratori della terra, ser-
vira a puntualizzare la situa-
zione e decidere sulle inizia­
tive da portare avanti nel 
Paese ed in Parlamento, oggi 
indispensabili per imporre 
una nuova politica agraria. 

Il calendario 
degli incontri 

Federazione di Pesaro: mcr-
coledi 6 settcmbre: Zona dl 
Orciano - San Giorgio: ore 9.30; 
Fossombrone: ore 17; Zona San 
Costa mo: ore 20.30. 

Federazione di Ancona: gin-
vedi 7; Osimo: ore 9.30; Cupra-
montana: ore 17; Jesi: ore 
20-13. 

Federazione dl Macerata: 
venerdi 8: Sforzacosfa (Mace­
r a t a ) : ore 8.30; S. Maria Ap-
parente (Civitanova): ore 
8.30. 

Federazione dl Fermo: sa-
bato 9 Fermo (Sala Operaia), 
ore 10. 

Federazione dl Aicoll Pice-
no: domenica 10 settembre; 
OfRda; Rlpatranione. 

TARANTO: gravi disagi per le 300 fqmiglie che vi abitano 
r / > 

Nel piu completo abbandono 
il quartiere delVINA-CASA 

Koto in al to: il quartiere CEP circondato da grossi cumuli di rifiuti. Foto sopra: il mercato 
cui lavori sono interrotti da tempo a causa del fallimento della ditta costruttrice 

AIELLO CALABRO 

Camionista 
investito 
e ucciso 

LATINA. 4. 
Un camionista palermitano e 

stato travolto ed ucciso al chi-
lometro 51 della strada statale 
Pontina. nei pressi di Aprilia; 
l'autista, sceso dalla cabina. si 
recava in un bar per chiedere 
informazioni sull'itinerario. 

Si tratta di Antonio De Gri-
coli. di 44 anni. di Palermo. 
che e stato investito da una 
€ Lancia Flavia» targata Pa-
dova. guidata dal sottufficiale 
dell'Aeronautica Giuseppe Di 
Paolo. 

Emigrano in massa costretti 
ad abbandonare uno dei 

paesi piu belli della costa 
Nost ro servizio 
AIELLO CALABRO. 4. 

Aicllo Calabro sorge a 560 
metri sul livello del mare. P o 
sto su una collinetta a mezza 
costa tra il Tirreno e il monte 
Cocuzzo. viene attraversato dal­
la S.S. 108 the dal mare di 
Campora S. Giovanni porta alia 
Statale 19 delle Calabrie, nei j 
pressi di Rogliano. Sul castello. 
che si erge maestoso in cima 
alia collina. fa chioma il fitto 
verde cupo dei cipressi. mentre 
giu nella valle si scorgono i 
rigogliosi giardini straprwti dal 
letto del flume Oliva aU'epora 
deH'occupazione delle terre. 

II forestiero che giunge ad 
Aiello rimane estasiato per i 
numerosi pittoreschi panorami. 
ma dove di piu il passante si 
sofferma incantato 

E' in questo quadro sorpren 
dente che gli Aiellesi trascor-
rono la loro vita. Una vita mo-
vimentata e attiva. non gia per 
le fabhriche che non esistono co-

BRINDISI: quattro Comuni nella piu completa paralisi 

Non sono stati ancora convocati i 
Consigli comunali eletti in giugno 

Si tratta di Osfunif Fasano, Oria e Sandonaci - Responsabilita della DC e del centro sinistra 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 4. 

La s:tuaz:one creata da'.la DC 
e dal centro sinistra nei brin 
di^-.no ha ormai supera:o ozn: 
limite di decoro e di sopporta 
b*.;;ta. Da quasi tre me*i «i e 
votato Mi Ostuni. Fasano. Oria 
e Sandonaci ed ancora non s: 
e proweduto a con^ocare ; 
nuovi con<igl. com-Jnal: perche 
eleggano l smdaci e gli a^sev 
son. Per cui questi comuni n-
suhano ancora gu:dati o dal 
commissario prefettizio. come 
ad Oria. che naturalmente con-
tinua la sua atiivita di baro-
crate o da vecchi ammm-s'.ra-
tori. come ad Ostuni e Sando 
naci. che si hmitano a fare 
la normalissima amm.nistraz^o-
ne nfiutandosi categoricamen-
te. rifugiandosi dietro gli im-
pedimenti di legge. di affronta­
re gli innumerevob prob>mi 
che angustiano quelle popola-
noni. Oippure. come nel caso 
di Fasano. risultano ufficial-
mente diretti da una sindaco 
che non ha alcana veste poli­
tica e legale m quanto non d 
stato nemmeno rieletto coo si-
glwre comunale .per poter as-
solvere al mandato di primo 
cittadmo. 

Malgrado le continue richie-
ste d « gruppi consiliari co­
munisti ed in genere di tutti 
i gruppi di opposizione. com-
presi aaetm quelli d»l put i to 

soc.aiista unif;ca:o. come e av-
venuto ad Ostuni. perche si 
r»'jn:scano i consul: com:ina!i 
cbe e\: eJettori hanno \olu:o 
con il loro voto e «i pon.iia 
fine a qje=4o a-ŝ Lirdo -tato di 
co-o cbe offende ozn: p.ii e'.e 
nx'Htare pr.ncip.o d. vita de 
n>xrrat;ca e crea delie d.ff: 
co'.:a enarmi anche por q.i.in:o 
r:2.iarda il normal funz.ona-
rrvnto d: q.x^^te amm,n:-traz;o 
n; comunali. I vecchi amm:ri: 
stra'.on. e cue la dc. hanno 
re^pinto quelle nch.e^te tro 
\ando anche nel prefetto di 
Bnndisi un vahdo sosiegno. 

II rappre-^n:an:e dei go\orno 
non ha :nfatti ancora preso a'.-
cuna .nziativa tendente a n-
ponare '.a normaiita domocra-
uca :n questi comuni. Eviien-
temen:e il prefetto di Brindisi 
r.t.ene cbe gli interessi della 
DC e del centro sinistra deb-
bano essere al di sopra dei 
doven e delle norme democra­
tiche. La s.tuazione di questi 
comuni e pero $olo una parte 
di ci6 che si e determinato in 
questi u^timi mesi m conse-
guenza de! fal'.imento del cen­
tro sinistra e della cnsi che 
investe i partiu di questa for­
mula. 

A Mesagne. Latlano, S. Pie-
tro. FTancavilla eoc. dove il 
centro sinistra ha la maggio­
ranza e governa. la situazione 
non e tanto dissirmle da quella 
che rtguarda i comuni che ab-

b:amo citato a'dmizio. Q.ia'.va-
si atti\;ta e ferma. Ogm mizia-
ti\a e r:nv;ata ad .in futuro 
cne non si sa quando potra rea-
l.zzar>.. Democri^tiani e *oc.a-
li^ti s; r.nfacc.ano reciproca-
monte la responsabilita per 
q.K'ito itato di cose. Natura'.-
mentt- 1 aspetto piu appan«ocn 
to d; qjesta crisi e di quc-'.o 
totak- fal'.imonto e costity.to 
dal civr.-int" di Br.n1i*i e dal 
TAmmmistrazione Provincial 

Xel comjne capo'.uogo la DC. 
come e noto. e!es«e tempo ad 
d-etro ii «suo» sindaco nella 
persona del dott. Anna cbe al-
I'atto della sua nomma ebbe a 
dichiarare che accettava I'in-
canco ma con una r;*erva. Eu-
dentemente q.iesta riserva sta-
va ad indicare cbe le trattati-
ve sanebbero contmuate con 
c l'alfeato > socialista. Sino ad 
oggi la riserva del dott. An­
na non e stata ancora ufficial-
mente sciolta anche se si sa 
che tanto la DC quanto il nuo-
vo sindaco intendono andare 
avanti senza minimamente pre-
occupar.si dei « veti » del PSU 
sicuri che in questa occasione. 
come e accaduto tante volte 
in questi due anni e mezzo di 
centro sinistra, i dirigenti del­
la Federazione del PSU fini-
ranno per ingoiare fl rospo m 
omaggio alia formula. Natural-
mente all'indomani del nuovo 
cedimento parleranno di rilan-
ck> deUm «fle*nz* e addirittura 

di * riv:ta'.:zzaz:or>e » de'. centro 
s:m-tra 

AU'Amministraziorve Provin­
ciate ia situazione e mgarbj-
c'liata e n v ne'. cotn.ne capo-
'.-.:o2o. Per far-er>e una 'dea 
ba^ta d.re che siamo ormai a 
^ottembre od ancora non «: e 
d «cus«,i T. b.lancio di prcvi<i'> 
no dei 1967' 

Naturaimente la dc. che sen 
te av.icinars. Ia s-raionza del 
!e e^ezioni pol.ticho approfitta 
del'.e prooccupazioni che hanno 
t soc:a'.i>5i imf:cati circa la 
proclamazione uff.cia'.e di un 
fallimento del centro sinistra 
nel bnndiMrio. per imporre le 
proprn? sce'.te 

Cosi come e «tato a Cegle 
dove }a DC che era riusc.ta ad 
ottenere la maggioranza asv>-
luta nelle eleziom di gijgno. 
ha costituito una giunta di so'.i 
demoenstiani confermando co<i 
di utilizzare «li < al'.eati » so-
cialisti quando quantitativa-
mente non e in grado. da sola. 
di costituire k magg.oranze 

Questa e in breve la situa­
zione degli enti locali co^i co­
me sono stati ridotti dal cen 
tro sinistra. E tutto cio men­
tre si aggravano i prob'.emi so 
ciali. aumenta paurosamente la 
disoccupazione. la crisi econo-
mica investe sempre piu largh: 
settori della vita economica 
della citta e della provincia. 

Eug«nio Sarli 

me in tutta la Calabria, ma per 
la scioltezza e l'agilita con cui 
i cittadini sanno affrontare la 
povcrta che regna sovrana in 
tutto il terntono. E I'Aiellese 
appunto e il migliore. perche 
non si scoragnia di fronte alia 
ingratitudine della natura e sa 
trovare forme di attuita per la 
sua sopravviven/a. 

La piccola i>roprieta ternera 
"iliezzettata. oggi abbandonata 
dalla massiccia emicrazione. 
non puo piu garantire la vita 
ne ai padroni ne ai contadini 
che coltivano la terra. I padro­
ni. quasi tutti profc>siomMi. 
hanno prefento i! pubblico im-
pies?o a Co^enza o a Roma, an 
ziche rc>tarscne con le mani in 
inano e attendere ozio*amente 
il colono che jiorti il r.iccolto 
che dhenta 't'liiprc piu insuffi­
cient e. 

II contadmo. invece. ha ab-
bandonato lo t sferulacr'iio» 
di terra e *e n e andato in 
I'ranvia. ne! Canada o in Bc!itio. 
Qualcuno s'e |>ortato via anche 
ia famitfha e torna ad Aiello 
una \o!ta ail'.inno. fluranti' l e 
ctate. IXT ivortare i bambini a 
fare l bauni alia Scogliera d; 
Coreca. L'incontro con i vecchi 
1>HPSI!I: o fu>;.ice. Si h.i a;ip<*na 
.! ttmpo di salutare cli ami i 
sul parapetto vinno alia p.a/ 
r-tta e vtia si con>u!ta l'orar.i> 
dc. treni per tornare nel Be'cio. 
strndere nel'.e miniere. g;u. ?u . 
nelle v i«cere della terra pe r 

procacciare il IMT\C pei bamb: 
n: che attendono nella baracca. 

C"e invoke ch: prefer.^ce n-
manere in paese e ^offrire. K' 
gente legata sentimentalmente 
alia propria terra, che ir.orn-
disce soltanto a', pen^iero di 
dover abbandonare i luoghi che 
1'hanno visto nascere. E allora 
que.-ta gente va dal sindaco. 
co-nunieta. o «o!lecita il Vice 
Sindaco. socialista. chiedendo 
aiuto. chiclendo 'avoro. L'Am-
min;itraz:one popolare ne sta 
faceiido di lavori ma 1'attrez 
zatura moderna de'.'e imprese 
fa si che d: mano d"opera ne 
venca as-orb'ta poco o niente. 
La macchma. che dovrebbe ser-
v.re ad allegcrrire la fatxa 
de.l"uoi>o. cosi come avvier.e r.ei 
Pae>: socia'.isti. fa invece ail­
ment a re la disoccupazione. 

Questo e Aie!!o Calabro Con 
!e sue bellezze natura'.i. con i 
suoi luoghi r.nomaf. ton i suo; 
panorami incantcvoh. con Ia sua 
cente intel'.igente e laboriova. 
presente. come tutti i p a c : del 
la Calabria. queMe gravi e «e 
co'.an contraddizioni. 

Giuseppe Verducci 

tutto 
BARI. 4 

E' deceduto al Pobchnico. 
ove era ricoverato da oltre un 
mese. all'eta di 39 anni. il com­
pagno Angelo Ricci, consegre-
tano del sindacato provinciale 
autoferrotramvieri. II compa 
gno Ricci. che mihtava neKe 
file del PCI da 15 anni. ha dedi-
cato tutta la sua vita all'orga-
nizzazione e alle lotte sindacali 
degli autoferrotramvieri. tra le 
cui die ha lasciato una forte 
impronta. 

Alia famiglia del compianto 
compagno Ricci vadano le oon-
doglianze della redazione barese 
dtU'l/nita. 

Porto Torres: 

il PCI sulla 

situazione 

al Comune 
Nostro corrispondente -

SASSARI. 4 ~ 
II centro sinistra di Por- ; 

to Torres sta rivelando -
agli occhi di tutti il suo Z 
completo fallimento. dop<i " 
la f rat tura aH'intenio del ; 
gruppo democristiano e la -
auto ^ubordinazione dei >o -
ciahsti alle cricche di po Z 
tere locali. Z 

II gruppo connmista al -
Consiglio comunale, facen — 
do^i lnterprete dei disagi -
della popolazione a caa^a — 
della cattiva amministra- -
zione Oggianu-Francesconi. -
ha pr(«o posi7ione con un -
comunicato nel quale si ri -
leva innanzitutto che < dal -
lacc-umularsi di una lunga -
serie di problemi insoluti. -
alcuni dei quali aggravatisi -
nogli ultimi tempi, emerge -
un sostanziale disimpegno -
del centro sinistra e deila 3 
Giunta municipale in parti 2 
colarc». 3 

II comunicato afferma. ; 
poiche la maggioranza e la 3 
Giunta comunale. « p.ii che 3 
essere impegnata nell'at -
tuazione del loro «tesvj pro ~ 
gramma e nellamministra- 3 
zione della citta. sono 00- 3 
cupati ad inseguirc- le frat- ; 
ture della coalizione di ccn ™ 
tro sinistra: i dissertsi ed i Z 
motivi di divisione che fin Z 
dal primo momento. ma Z 
particolarmente neH'ultima -
sessione consiliare sono z 
andati sempre piu manife- » 
standosi. L'impegno. quin- Z 
di. e l'interesse preminen- Z 
te che viene attribuito al -
mantenimento della fragile I 
alleanza. costantemente Z 
insidiata dall'interno piu di ~ 
quanto non sia incalzata ; 
dai crescenti problemi di -
cui la cittadinanza attende Z 
da anni la soluzione. ha im- Z 
brigliato la Giunta comu- Z 
nale facendogli battere il Z 
passo, perfino sul terreno z 
dell'ordinaria amministra- -
zione >. j 

t. I. i 

A distanza di cinque 
mesi dall'inaugurazio 

ne mancano ancora il 

mercato, ia farmacia, il 
t 

telefono, I'ufficio po-

stale e persino ia buca 
per I'impostazione 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 4 

Quasi a ridnsso del camples-
so ISACasa del viale Magna 
Grecia. in una zona ancora in-
salubre e precedentemente pa 
ludosa (dondc il name « S'nJi 
nella ») sorge il quartiere CEP 
i cui alloggi — pur pronti da 
cinque anni — solo recente 
mente sono stati assegnati. 

Si tratta di case per lavo­
ratori costruite dai vari ed 
appositi istituti e assegnate 
cinque mesi or sono. Le asse 
gnazioni furono farzatamenle 
anticipate in quanto numero 
se famiglie che abitavano tu 
guri fatiscenti. ormai stan 
che di attendere presero let-
teralmente d'assalto le abi-
tazioni occupandole con qual 
che mese d'anticipo. II mo 
do con cui furono nccupate le 
case indussero gli omminl-
stratori ad eliminare ogni ma 
nifestazione ufficiate per la 
consegna. A tal puntn in molti 
— spinfi d(i /«cil«* offiini.smo 

- pensarono che il problema 
della casa per quelle fami 
glie disagiate fosse stato de 
finitivamente e potitivamente 
risolto. 

A distanza di cinque mesi 
ci si accargc invrcc che I 
problemi di carattere s-ocialc 
strettamentc c<»iiw<si nlla ca 
sa. nnn snno stati ancora se-
riamente affrontati. nr avria 
ti a soluzione. Enpure questi 
problemi. c):e attualmentr in 
frrrssfjiio moltn da vic'mn le 
circa '.WD fanughe del minr 
tiere CEP ben presto — per 
manendn w.soliifi - - arrcche 
rannn uquale (lt<(i(iin a tutta 
la zona in via di sviluppo per 
la costruzione di alcuni al­
loggi della lfi~. 

Inutilmente gh a^tcqnatari 
hanno elevato piu volte voce 
di protesta. attraverso petizin 
ni all'Amministrazione comu 
nale di centro sinistra c con 
lettvre (h protesta alia slam 
pa locale. In rispnsta .solo 
promp.ssc e vaghe assicura-
zioni di snll&ritn irifcressa-
mento. E intanto i flrossi pro­
blemi del quartiere CEP con-
tinuano a determinare note-
voli disagi per le famiglie as-
segnatarie. 

Ma quali sono questi pro­
blemi? Innanzitutto il quartie­
re che — e bene ricordare 
sorge all'ettrema pcrifena - -
non e adeguatamente collega-
to dai mezzi pubblici di tra-
aporto alia citta la qual cosa 
induce gli assegnatari a vi-
vere relegati nella zona e ad 
avrenturarsi sola spnradica-
mrnte in citta per i fabhhn 
gni famihari. Manca una 
farmacia. I lavori di roitru-
zione del mercato zanalc sono 
stati da tempo interrotti a 
cawsa del fallimento della dit 
ta costruttrice e pertanto gli 
assegnatari .sono alia merce 
di occasional! tpcrulatnri. 
Manca un p^xto di poh:ia ur 
bana. deficienza questa rhe 
spmgc qualchr sconsideriio 
ad atti wi'-ili lr.'iltrc il piu 
vicmn uficio posfnle sorge n 
distanza di qualclie chnnme 
tro. Manca persino una buca 
d'impostazione pn^tale. .Von 
v'r telefono pubblico. 

Ancora. /-a zona viene da 
talum cansiderata un riretta-
coin di rifiuti per cui tutl'in 
torno il complesso presenta 
prossi cumuli di rifiuti che 
attentann alia salute pubbli-
ca. II verde pubblico e an­
cora ben lontano dall'appari 
re. Scarsa infine la manuten-
zione delle strode e soprattut­
to delle fogne per cut spesso 
al calar dell'acqua piovana 
le strode <i allagano rapida-
mente. Insomna. laddore si 
credeva sarebbe sorfo un 
quartiere moderno e conform-
to da tutti 1 prvnari serv'Ui 
di caratterc sociale — e for-
ze mteressate si erano preoc-
cupate di propagar.dare for-
teriente tale aspetto — sorge 
ora un avvdente agglomera-
to di case, abbar.donate e tra 
scurate a causa dell'incuria 
degli amministratori comuna­
li di centro sinistra. 

Un assegnatario cosi si i 
espresso: « Basta con le pro-
messe e gli mganni! E' tem­
po che Vammmistrazione co­
munale ponga immediati ri-
medi alle piu importanti defi-
cienze. Anche noi ed i nostri 
figli abbiamo diritto di tivere 
civilmente! >. 

Parole tristi, che danno la 
esatta mixura dell'abbandono 
cui e stato relegato il quar­
tiere ma che denotano anche 
una ferma volonta per cn-
stringere gli amministratori 
di uscire dall'immobilismo e 
ad avviare finalmente a solu­
zione i problemi. 

Mino Fretta 
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Per il clima cTintolleranza 

instaurato dal Rettore dc 

Forte tensione 

agli Ospedali 

riuniti di Siena 
Quattro rappresentanti delta CISL in C.I. si di-
mettono per protesta • Abusi neile assunzioni 

Dalla nostra redazione 
SIENA. 4 

Una situazione di apcrta 
tensione e un clima di intolle-
ranza si va sviluppando all'in-
torno dell'Ospedale di S. Ma­
ria della Scala di Siena, diret-
to dal Rettore, il dc Gino 
llianciardi. Le discriminazioni. 
I favoritismi personali hanno 
sinora improntato l'attivita 
dcll'amministrazione di centro 
sinistra, cho ha provocate) pro-
fondo malcontonto tra i rap 
presentanti .sindacali e gli stes-
si lavoratori dcH'Ospedalc. 

Ne sono prova le dimi-isioni 
presentate alcuni tfiorni orso 
no dai quattro dirigenti della 
CISL. membri della Cominis 
sione Interna dell 'Ente. Rai-
mondo ZalafTl. Tnivatfli Ma 
ria. Libero Bri/zi. Cclso Corti. 
Nella lettera di dimissioni i 
quattro membri della CI mo 
tiv.ino il loro atto dichiaran 
dosi < non rappresentativi del 
persnnale », a causa dell'inef-
ficienza dimostraUi dalla CI 
nella risoluzione dei problemi 
del personal** ospcdalicro du 
rante l'liltinio mandato » e 
considerando che « tale man­
dato e ormai da troppo deca-
duto ». 

Questi i motivi ufliciali delle 
lnaspettate dimissioni. ai qua-
li pero. per dovere di crona 
fa. dobbiamo aggiungere gli 
elementi che facilmente si pos 
.sono raccogliere negli am-
bienti ospedalieri. dove l'atto 
dei quattro rappresentanti del­
la CISL nella CI viene aper-
taniente interpretato come un 
sogno di dissenso prorondo 
con l'operato del Rettore de-
mocristiano. 

Quest!, infatti. che gia in 
prececlenza a'veva e ^ r e s s a -
mente impedito al segretario 
della Sezione sindacalc della 
COIL di svolgere le sue fun 
zioni sindacali, impedendogli 
espressamente di spostarsi dal 
sim ufficio per qualsiasi moti-
vo. ha successivamente e Pro 
gressivamente emarginato le 
funzioni della Commissione 
Interna e delle al tre organiz-
7.azioni sindacali. non tenon-
do conto della loro volonta ne 
pontendo I'esicenza di inter 
pellarle per la soluzione di 

problemi riguardanti il per-
sonale e la vita dell 'Ente, e 
riflutando anzi anche colloqui 
richiesti ufTicialmente. 

Ci6 aveva provocato vivaci 
reazioni anche negli stessi 
amiei di partito del maestro 
Bianciardi, verso il quale e 
intervenuto senza alcun risul-
tato anche un dirigente nazio-
nale della CISL. Ai soprusi e 
all'atteggiamento autoritario 
del Rettore si e aggiunto inot 
tre giomi orsono un atto chia-
ramento illegale: mentre e in 
atto un regolare concorso per 
ricoprire due po->ti di liiier 
\ iente. concor.so al quale par 
tecipano oltre 200 candidati. il 
Rettore ha assunto iH*r chia 
mata ben set to insc-rvienti. 
Tra questi il sig. Pier Gio 
vanni Belli, fratello di una 
candidate nella lista democri 
stiana nell'ultime elezioni am-
ministrative al Comune. e il 
sig. Fa villi Dino. fraU-llo del 
sesirotnrio provinciale della 
UIL nonche consigliere comu-
nale del PSU. Inoltre tra i 
sette assunti risulterebbero 
flue completamonte inabili al 
la\oro. 

Si registra intanto una let 
lera che la Segreteria della 
CI dell'Ente ha inviato in ri-
sposta ai quattro dimissionari. 
In essa la maggioranza della 
Commissione sottolinea l'im 
portante funzione da es«a svol-
ta nel corso del suo mandato. 
precisando anche i problemi 
a cui e stata data positiva 
soluzione. Si riconosce inoltre 
che molti altri problemi sono 
sul tappeto ed attendono una 
soluzione anche a causa del 
particolare tipo di rapporti 
istaurati con il Consiglio di 
amministrazione. 

E' proprio alia luce perd di 
queste difficolta che « la mag­
gioranza. certa di interpreta-
re la volonta di tutti i dipen-
denti dell'Ospedale, invita i • 
membri dimissionari della 
CISL a ritirare le proprie di­
missioni e a riprondere con 
slancio la loro attivita per da­
re sino alia scadenza del man­
dato. nel marzo del '68. solu­
zione a tutti quei problemi ri-
masti in sospeso ». 
ffi- fi.-fi. z z z z z z 

e. z. 

Iniziano il 9 settembre 

II programma delle 

maniffestazioni del 

Settembre Montopolese 

•'<•>, > v - < ' J ^ "* ' 

L'ARNO DELL'ALLUVIONE > ? >. 

F 

MONTOPOLI. 4. 
Anche qiK'st'anno si svolgc-

ranno a Montopoli. un piccolo 
ed antuo centro della provm-
cia di Pisa, una scne di ma-
nifc^tazioni nel quadro del «Sot-
tcmbre Montopolc<>o t. II 9. 10 
e 11 settembre si svolgcra un 
Concor-o nazionale di pttura 
eMemporanca: in questi tre 
fttorni i pittori si rccheranno 
a «timbrare» le tele e prcn-
deranno poi contatto con !o 
lone ed i paesi piu pittoreschi 
di una splendida \allata che 
eirconda il comune. 

Oltre ai prenii messi in pa-
Ifo dair.Ammini«itra7iono comu-
na!e. in nome dei Mini«teri 
della Pubblica istruzione. del 
Turismo e dello 5ix*ttaco!o. del-
1'Amministrazione provinciale di 
Pi^a. drll'Knte provinciale del 
Turismo vi yaranno numero^i 
rremi acqui^to per un comples-
sivo che supera il miliooe e 
trecentomila lire. 

Richieste del bando di con-
corso ?ono perventrte al Comi-
tato presseduto dallas^es^ore al 
Turismo. Giovanni Vanni. da 
rmmero<** c tta italiane. Da Tra 
pani. Siracu«a. I.ivorno. Car­
rara. Modena. Roma, da o*ni 
parte dTta'na decine di p-tton 
chiedono di poter partecipare 
II questa settima mo^tra di 
pittura e^temporanea. una Tra 
le piu intercssanti in campo 
riazionale. Senza dt:bh;o wr r a 
yuperato il numero dei pittori 
partccipanti Io «cor<o anno che 
furono ben 133 con o^re 230 
tele. 

11 17 settembre «i s\o'.ftera 
la cenmon a inaugurate della 
mo.>tra mentre nella «erata 
a\ra hiopo una frrande festa 
danzante. 

II 24 settembre si aprira la 
antica «Fiera degli Uccelli >. 
nota in tutta Italia, dotata di 
un monte premi di circa 500.000 
lire. Le manifestaziom si con 
cluderanno la sera stessa con 
un concerto di musica leggera. 

Leggete 

Rinoscito 

In corso a 
Pontedera la 
sisfemazione 
delle strode 

PONTEDERA. 4. 
Pontedera appare in questi 

giomi un vera e proprio can-
tiere. Sono infatti in corso i 
lavori (it ripristinn della rete 
viaria cittadina. che era stata 
senamente danneggiata dalla 
allurione del 4 novembre. 

1 larori si srolgeranno sotto 
la gxiida dell'Ufficio Tecnico 
del Comune ed in parte si 
tratta dt lavori (inanziati di-
rettamente dall'Aruministra-
zwne comunale. come la sisfe­
mazione della zona interna 
del Villaggio comunale * An­
tonio Gramsci >. 

L'opera dt risanamento del 
centro urbano non si limita 
alia s<Au rete r r a n a . ma an­
che al ripnstino di nvmerosi 
edtfici scolastici onde consen-
tire il regolare funzionamen-
to delle scuole fin dal mese di 
ottobre. e la rete di fogna-
ture. che ha subito grari dan-
ni nel norembre del 1957. Per 
quanta riguarda le fognature i 
lai-ori piii import anti sono 
rappresentati dalla costruzio 
ne di un collettore nella zona 
orest della cittd (zona del 
Villaggio comunale) e della 
siitemazione della rete prin­
cipal* nel rione di Oltrera. Si 
tratta di lavori parziali. per-
che la rete di fognature di 
Pontedera comporterebbe spe-
se per oltre un miliardo, ma 
che si potranno innestare in 
un piano plurier.nale di si-
stemaziane. 

Pontedera 
quasi otto 
miliardi 
di danni a 1621 aziende 

Impressionante elenco dei danni subiti dalla citta pisana • L'insufficiente aiuto dello Stato - Dichiarazioni del sindaco Maccheroni 

PONTEDERA - II « ponte all'infinito » della ferrovia Pisa-Firenze che a distanza dl 9 mesi 
non e slato ancora riparato 

BUTI 

Serio impegno del Comune 
per valorizzare il Serra 

Nostro servizio 
BUTI. 4. 

Quando si parla col compa-
()iio Lelio liaroni. da molti 
anni sindaco di Buti. un Co­
mune dove il PCI ha conqui-
stato 13 dei 20 consiglieri, del 
problema della valorizzazione 
del Serra, e un po' come invi-
tarlo a nozze. Fin dopo la 
liberazione, infatti. il compa-
gno Baroni. gia sindaco di 
Buti, ed il compagno Nino 
Maccarrone allora presidente 
dell'Amministrazione provin­
ciale, posero le basi per ri-
solvere il problema della valo­
rizzazione di questa parte dei 
Monti Pisani, che coi 900 me-
tri del Serra consentivano 
alia popolazione del Valdarno, 
della Valdera, della piana pi­
sana e della provincia di Li-
vorno di c andare in monta-
gna » in breve tempo. 

La zona era priva di tutto, 
soprattutto di strode di acces-
so, anche se la sistemazione 
sul Monte Serra del ripetitore 
della Rai-Tv. poneva il pro­
blema di collegare agevoi-
mente il ripetitore col piano. 
Finanziamenti diretti della 
Amministrazione provinciale, 
cantieri di rimboschimento. 
cantieri di lavoro per la co-
struzione di tratti di strada, 
furono le armi usate per 
< rendere agevole > la conqui-
sta della montagna da parte 
dell'uomo. 

In quest'estate. soprattutto 
nei giomi festivi. il Monte 
Serra e stato preso letteral-
mente d'assalto e molti hanno 
dovuto fermare le proprie 
auto a meta salita perche non 
era piu possibile andare avan-
ti. Intanto sono snrte alcune 
costruzioni. ancora pttche in 
verita. e qualche servizio con 
I'apertura di locali pubblici. 
mentre si parla da tempo di 
una iniziativa dei Comuni pi­
sani per la costruzione di una 
Coloma montana permanente. 
data che la provincia di Pisa 
non ne possiede. 

\ja «scoperta ». da parte 
del turista domenicale e po-
meridiano del Monte Serra 
pone al Comune di Buti dei 
problemi. Intanto essn sta esa-
minando lopportunitd di co-
struire un anello di scorri-
mento per rendere piu agevole 
la sosta e piu facile il ritorno 
al piano, senza eccessive ma-
novre nelle poche piazzole di 
sosta che attualmente ci sono. 

Un altro problema che e 
sul tappeto e quello della ri-
chiesta di costruzioni da par­
te dei privati. U Comune di 
Buti si rende conto che un 
acceleramento nelle costruzio­

ni ruppresenta una spinta alia 
valorizzazione della zona del 
Serra, ma ritiene che esse non 
debbano avere un carattere 
anarchico, anche se spazio li­
bero ne abbiamo. Ogni zona 
di appresellamento dovra es-
sere convenzionata col Comu­
ne. in maniera che I'assalto al 
monte non si trasformi in una 
operazione di speculazione 
edilizia. 

D'altra parte sarebbe op-
portuno che anche il Ministero 
del Turismo, attraverso i pro-
pri organi periferici. prendes-
se delle iniziative tendenti a 
valorizzare questa accogliente 
zona dei monti pisani. mentre 

fino ad ouu'i quello che e stato 
fatto per valorizzarla e da at-
tribuirsi quasi essenzialmente 
agli Enti locali ed alle inizia­
tive singole. 

Ivo Ferrucci 

Premio De Grada 
S. CIMIGN'ANO (S:ena). 4. 
La quarta edi/ione del pre­

mio Raffaelc De Grada per 
il paesaggio sara inaugurata 
il 9 settembre. Al vincitore 
del premio sara assegnata la 
somma di un milione di lire. 

La Provincia di 
Grosseto per la 

strada delle Conce 
GROSSETO. 4. 

Tempo fa il sig. Settimio 
Manim mdinzzo al Presidente 
della Provincia. compagno. An­
tonio Palandn. una lettera an­
che a nome di trentotto abi-
tanti della frazione di Marru-
cheti e della Borgata del Cam-
pno. con la quale si solleci-
tava la sistemazione della stra­
da delle * Conce ». 

Xella lettera di risposta che 
e stata inviata anche al Sin­
daco di Campagnatico. al Pre-
fetto e al SlinKtero dei LL. 
PP.. :1 com^ogno Palandri 
afferma che comprende p:ena-
mente l'aspirazione decli ab;-
tanti della zona a veder al p u 
presto sistemata la strada che 
collega al'.a Statale 122 quindi 
al capoluogo dj Provincia. co­
me comprende pienamente ia 
a.sp.razione dei ciuadini d; altre 
'.ocalita della Prov.ncia che 
hanno analoehe necev;ita e 
vorrebbero vederle subito *<yl-
<1 sfatte. 

t Sella nostra provincia — 
pro-segue la lettera di Palan­
dn —. nonostanre i 725 chilo^ 
metn di strado provincial! d-
sfa'.tate dal 1951. re.-:ano da 
*i«!emare ancora altri 266 ch.-
lometn di strade g,a comnnali. 
consorziali e d: bomfica. dive-
nute da poco tempo provinciali. 
per cui la sistemazione era ne-
cessana. in relazione alle pos 
sib Iita finanizar.e della Ammi-
nstrazione provinc a'e. *iabi-
lire prostrammi che prevedono 
la siMemazone di questa par­
te della rete viaria ne" tempo. 
e secondo un ord.ne di pnorita. 

COM e state fatto dag'.i or-
«am deil'Amm nistrazione pro­

vinciale (Giunta e Consiglio) ». 
N'el quadro di tali programmi, 
il Consiglio prov.nciale appro-
vo il 1. agosto de! 1966. i] pro-
cetto per la depolarizzazione 
del tratto compreMi tra la lo-
cahta Stiacc;o!e. all'ingresso 
con la statale 322 e la borgata 
del Campino. per una lunghez-
za di Km. 8-500 e per l'im-
Ix>rto di B0 mihoni. delegando 
nel contempo la Giunta Pro­
vinc ale a rejierire i fondi per 
il finanziamento dei lavori me­
d i a t e mutuo da contrarsi con 
Istituto di Credito. 

U progetto ritornava appro-
vato in data 8 febbraio 1967. 
Per quanto riguarda il finan­
ziamento so!o in data 31 lu-
glio "67. il Min stero del Teso-
ro ha comunicato l'adesione di 
ma=s.ma alia concessione del 
miJtuo. chiedendo aU'Ammini-
strazione provinciale gli adem-
pimenti rituali. che sono stati 
comp uti. Si e quindi ora in at-
tesa della promessa formale di 
mutuo onde adottare la relati-
va dehberazione. 

Per quanto ri«uarda l'Am-
m ni^trazon«* Provmc.ale 
d:ce ancora 'a lettera — «ara 
fatto tutto :'. possibile perche 
tale dt-;:i)cra7.one r"">ii;a essere 
adottata nt-'.!a prosi:ma r;u 
n;one del Con>:£» o pro\ ;nc.ale. 
Non appena reaiizzato il m i-
tuo si p>T*.ra procederc a'.l'ap-
palto de. lavori. N'atural-nente 
iuffic.o tecn.co p-oviedera a 
mantenere la strada nei!e mi-
gliori cOTidizioni di transitabi-
lita >. 

m. v. 

Mostre d'arte 

Successo di Beconi a Viareggio 
VIAREGGIO. 4. 

Cn riro successo di cnt'Ca e 
di pubbl-co ha ottenuto la mo-
stra del pittore Serafino Beco­
ni. che ha espo<to per un me 
se al « Principe di Ptemonte » 
di Viareggio. 

La rassegna comprende la 
produzione artistica di Beconi 
nell'arco di tempo che va dal 
1965 al 1967 e dalla quale e pos 
sibile ravrisare un wteressan-
te salto qualitative ed una piu 
accentuata sensibilitd erpri-
mentesi nella descrizione di fi 
cure tipiche del mondo riareg-
ginn (pescatori. contadmi): i 
contrasti di colori tesUmoma-
n*, MQa lor* cupezxa, una 

temperie che la*cwi sperare m 
luon e importanti sviluppi e 
rt suit at i. 

Ecco quanto dice di Beconi 
lo scnttore Stlvio Micheli nel 
catalogo di presentazione: 

«Abbiamo visto come U pit-
fore. benmteso dt razza restrm-
ga il suo tstinto adottando pro­
blemi; ossia il suo hnguaggio 
impulsivo per un Hnguaggio 
che ripeiibde almeno in linea 
di pnncipio, proponoa quel 
processo di chiarificazione ge-
neralmente noto col nome di re 
visione critica. Anche per S. 
Beconi sensibile come jn;o »s-
serlo chi abbia compreso U 
portato H ma evolution* ad-

turale che nasce da una esipen-
za, non poteva essere dwerso. 
Lo attestano le tappe di anm 
su anni. il suo segreto e perti-
nace lacoro. le fugaa esultan-
re. i lunghi npensamenti. il 
caos. E r.on fraintendtamo: 
ogni arte, si sa. e sempre un 
Qioco con il caos e la crescen-
te conquista net domim del 
caos costituisce per Vappunto, 
mediante traraghale esperien-
ze un avanzare nella storia 
delVArte. 

Ebbene la pittura dj Beconi. 
s'inserisce in questo significa­
tive processo protesa a quella 
hberfd di mezzi erpressivx per 
dare veste dt tearui alia iua 
pottica*. 

Nostro servizio 
PONTEDERA. 4 

Ormai il quadro e quasi com-
pleto: r.Arno lo abbiamo segtuto 
lungo il suo tragitto dalla sor-
jjente alia foce e abbiamo vist.o 
in (|tiah mdicibili condi/ioni si 
trovi. L'ultima tappa e Ponte 
dera. la capitale della motoret-
ta che. nel voltfere di ixvco tern 
1)0. ha subilo due cicloni: pri­
ma i hcenziamenti <illa Puistiio 
i hi riduzione di oiano di la­
voro ha sottratto all'economia di 
Pontwlera 250 .'{(M) milioni al me-
'-e di salan) e poi ralluvione 
the ha atftfravato i problemi 
della citta esa.iperando una si-
tua/ione gia critica. 

* Tutti parlano di Fiien/e e 
di Pisa — mi dicono alcuni 
commercianti — ma di Ponte 
dera nessuno ne parla. Eppure 
ha subito una botta che diffi-
cilmente i*otremo superare. I 
provvedtmenti governativi sono 
stati inadeguati. Chi ha avuto 
Ia fortuna di possedere una ca-
setta. un fondo. un appezzamen-
to di terreno. ha ottenuto il mu­
tuo alle banehe. ma come fa-
remo a palate >;Ii interessi? 
Poi ci sono quelh che ancora 
non hanno ottenuto niente. E 
questo non sarebbe nulla in con 
fronto al pericolo di tornare 
nuovamente sott'acqua. Noi sia-
mo minacciati dall'Arno e dal-
TEra che ha fatto p>u danni 
di un bombardamento ». 

E in effetti il 4 novembre Pon­
tedera subi \m tremendo « bom­
bardamento » a tappeto che 
sventro negozi. abitazioni, Indu­
strie. anziende agricole facendo 
saltare l'intero tessuto economi-
co. L'Era trabocco dalla cate-
ratta di via Veneto nel rione 
di Fuori del Ponte, Oltre tre­
cento persone furono messe in 
salvo dallintervento del sindaco 
e degli assessor!. Poi le acqitt* 
linpazzite supera rono il piano 
della ferrovia Pisa Firenze. 

E il 5 novembre Pontedera 
si ritrovo completamente som-
mersa da acqua. fango. detnti 
e carcasse di auto, carofine di 
animali. Se molti poterono met-
tersi in salvo fu grazie a] tem-
pestivo intervento del comune 
che a mezzo d; unauto con alto-
parlante awerti la j>opolazione 
del pericolo incombente. Anche 
Pontedera fu presa alle spalle. 
L'Era ruppe. infatti. alia Mon-
tagnola. E i danni furono in-
genti. Soltanto il comune ha 
avuto danni per un miliardo e 
105 milioni. 

II pericolo 
delle piene 

Ma i colpi piu duri sono stati 
inferti al commercio. all'mdu 
stria e all'artigianato. Bastano 
le cifre per rendere un'idea di 
quello che accadde a Ponte­
dera: 733 commercianti 'il 95 
per cento delle imprese esi^ten 
ti) con un danno di 4 miliard. 
e 626 milioni: 118 industrie ul 
41^) con un danno di 1 mi­
liardo e 874 milioni. In totale 
su 1621 imprese esistenti 1272 
sono state alluvionate (il 78^!) 
per un ammontare di 7 miliardi 
e 746 milioni! A quo^te «p.iven 
to-*' cifre si devono aiitliunnere 
; dann: arrecati <illa atlncoltura 
'terren: con canah di irneazio 
ne. «trade poderali. reti idrau 
l.che ed elettriche acquedotti. 
fabb'-xati e be«tiame> che am-
montano alia fanta«t:ca somma 
d. 400.070.000 0f)0. K la fonte che 
ha fornito qiio^te cifre e inso^ 
«pettab:Ie: la Camera di Com­
mercio di Pi«al 

Ebber.e co<a e stato fatto 
a distanza d: dieci mesi? I>o 
Stato come ha atutato Ponte­
dera'' Q ia'i problem: devono 
ancora es<ere r:-o'.ti? P:u delle 
paro!e contano le cifre. II prov-
ved.torato a'.Ie opere pjbbl-.che 
ha approvato la von per 490 mi­
lioni r'part'ti pero nea': e<cr-
ci7i 19*77. \9fA. 1969: D. q-ie-ta 
c.fra :! comane d: P<"»n!eder.i 
ha avuto soltanto 231 mihoni 
per strade fognature e acque-
dotto. Campa cavallo! 231 tril­
lion; contro un miliardo e 105 
dennnc.ati' 

Ma vedianx) qual'e la s.tua 
zione de'le catejtorie economi-
che di Pontedera. I,e cifre che 
piibbiichiamo nguardano ia con-
ces<:one del credito agevolato. 

ComTTiercio: 394 domande pre 
sentate per un importo di 4 mi­
liardi 30 milioni e 860 mila lire: 
acco'.te 385 per una somma di 
3 miliardi e 854 milioni e 860 
mila lire: somme erogate a 314 
imprese per un totale di 2 mi­
liardi 101 milioni e 310 mila lire: 

Industno: 79 domande presen-
tate per 2 miliardi 560 milioni 
e 750 mila lire: accolte 74 per 
2 miliardi 424 milioni e 500 mila 
lire: somme erogate 663 milioni 
e 900 mila lire: 

Artigianato: 150 domande pre-
sentate per 666 milioni e 600 
mila lire: domande accolte 141 
per 603 milioni e 100 mila lire: 
somme erogate 275 milioni e 
•BO mil* lire. Ecco com* Q Go-

vemo ha aiutato le categoric 
economiche colpite dall'alluvio 
ne. Ma la cosa piu grave ri­
guarda il contributo a fondo 
perduto da corrispondere alle 
a/iende danneggiate per la loio 
i ipresa economica e produttiva. 
Hen 307 imprest' medie. piccole 

J_ e graruh devono avere il con 
' tributo a fondo iK'iduto per una 

somma pari a 111 milioni e 872 
mila liie' 

Mentre si avvicma il i>ei mdo 
delle piene autunnali. la situa 
zione. come si puo vedere. non 
e ceitamente losea sotto nessun 
punto di vista. I problemi da 
n-)Olveiv a Pontedera sono tan-
ti e alcuni devono esseie risolti 
urgenteniente come quello del 
sottopassaggio di via della Sta 
zione Vecchia al parco della 
Montagnula dove ancora le fer-
rovie non hanno ultimato i la 
von di riparazione dei danni 
provocati daH'alluvione. II « jwn 
te all'infinito ». come lo chiama-
no a Pontedera. divide la citta 
mettendo a dura prova i nervi 
degli abitanti che in alcune ore 
del giorno sono costretti a lun 
tfhe soste a causa dell'ingorgo 
del traffico determinato dai la 
vori di sottopassaggio che pro 
cedono a pa.sso di Iumaca. 

Lo « Scolmutore » 
C'e poi il problema dello 

« Scolmatore ». Anche in questo 
caso. le cose vatino avanti al 
solito modo: questo spetta a 
me. questo a te. I lavori pub 
blici attendono che TAmmim-
strazione delle Kerrovie conse 
gni il ponte a tra vat e metalli-
che che andra sopra le opere 
di pre.sa. E ij jwnte. se tutto 
andra bene, verra tra ditem 
bre e gennaio. Solo allora l 
LL.PP. termineranno j lavori. 
un mese ancora. epinii lo Sco! 
matore vena aperto con una 
portata di 500 metn cubi al se­
condo. Successivamente si prov 
vedera all'ampliamento e si 
giungera cosi a una portata di 
1400 metri cubi al secondo (900 
saranno utilizzati dall'Arno). 
« Ma tutto questo — nu dice il 
sindaco — tornera a beneficm 
di Pontedera. Lo Scolmatore lo 
costrui«cono all'insaputa nostra. 
senza averci mai chiesto un 
parere. un giudizio ». 

Una eo^a e certa: gh abitanti 
non si sentono tranquilli. Ce lo 
conferma un episodio accaduto 
per ferrago>to: alcuni commer­
cianti recatisi in fene per al­
cuni giorni. prima di andarsene. 
hanno murato davanti ai loro 
negozi delle tavole di legno per 
proteggerh da un'eventtia'e.. 
mondazione' Qiie^to c lo stato 
d'animo degli abitanti di Ponte 
dera. I mimstri. i governanti 
che nei g.orni deU'alluvione an-
davano ;n giro prometten<io 
man e monti. dovrebbero tor­
nare nuovamente nelle zone col 
pite per sentire gh timori delle 
popolazioni. 

Piu di una volta e =;tata avan-
zata la deviazione dell'Era che 
potrebbe dare una soluzione sod 
disfacente ai problemi idrogeo-
logici della zona e a quello ur-
banistico della citta. E' un pro­
blema eros«o che mdica un im 
pejno di tutte le forze. uno stu-
(i.o attt-nto part'colaregg ato ;> r̂ 
icetfi-ere la - via migirore. ma 
fino a que-to momento la r, 
ch:e>ta del comune non ha avu­
to una r.sposta dagli uffic; pre 
[xt-ti al controllo del bacmo 
dell'Arno. Ecco un altro e-em 
p.o d; come *. affrontano j pro 
blem:. 

I comuni «t i d: Pontedera che 
sono sempre stati alia testa del 
la lotta in difesa della Piaggio. 
=or.o «tat: :n prima Ma -e !<> 
s ^ » fittora) ne'.ro;K-ra d; -oc 
cor>o e d. r.co-'.rjz.one. Angioio 
D.omeli:. segretano di zona del 
PCI che ci ha acc< impjcnato n-1 
no«tro « giro » a Pontedera. ha 
COM punttializzato la situazione" 
* I. o'oblema pr.ncipa'e rc-ta 
-empre q x*ll-o della ri.ft^a dei 
siiolo. Ora piu che ma; «i rende 
rseocssana una "nstemazione or-
ifanica d: tutto il territono ab 
bandooato intervenendo per re-
solamentare i corsi dacqaa 
draeando il fiume per riponare 
al suo eqjilibno naturale 1 a! 
veo rafforzando gli argin;. Oc 
co-re una vigilanza effic:ente 
effettuata dai tecnici del gemo 
civile 

Ii grave danno subito dalleco 
nomia a Pontedera si e riper 
cos-so sull'occupaz.one opera ia e 
sugh alloggi. Ancora non sono 
=tate raccolte le richieste che 
oltre 500 famiglie pontederesi 
b'.sognose di una casa popolare 
hanno presentato agli organ; 
competent! dello Stato 

Ricordiamoo che a Pontedera 
300 abitazioni sono rimaste dan­
neggiate dall'alluv.one. Infme. 
dovrebbe essere riaperto il di-
scorso sugli indennizzi. Chi 6 
stato colpito daH'alluvione debba 
essere indenmzzato. E preMo! >. 

Giorgio Sgherri 

Che cosa ci fa la 
flotta americana 
nel Mediterraneo? 

L'ammlraglio Martin, che 
comanda la VI flotta ameri­
cana, ha avuto la faccta to-
sta di lamentarst percht «la 
marina sovietlca e entrata nel 
Mediterraneo e non ha piu. 
nessuna intenzione di usctr-
ne ». 

Naturalmente la stampa bor-
ghese e gli «americani» dl 
casa jwstra, fanno servllmen-
te eco alle parole dl questo 
ulfictale stranlcro. per di piu 
nemmeno europeo 

Ora e necessario chiarire 
che se c'e una provocazione 
in atto nel Mediterraneo, ma­
re europeo ed afneano, que­
sta provocazione e costituita 
proprio dalla presenza della 
VI flotta americana, che na-
viga permanentemente in un 
mare distante mighata dt mt-
glia dalle coste statunitensi. 

11 Medtterraneo non e un 
marc amcrtcano. ma — ri;;c-
to — europeo ed afneano. 
La flotta sovietiea, dt stanza 
nel Mar Nero che attraverso 
I Durdanelli catnunica con la 
parte orientale del Mediter­
raneo, e pertanto a buon di-
ritto piii dt casa m questo 
mare, dt quanto lo possa es­
sere la flotta americana. che 
non appartiene a nessuno Sta­
to rivierasco del Mediterra­
neo. 

Inoltre la flotta sovietiea 
e molto piu vicina alle coste 
soi tetiche, dt quanta quella 
amcrfana dalla casta statu-
mtense, ed e la flotta dt uno 
Stato europeo interessato dt-
rettamente alia pace e stcu-
rezza nel Mediterraneo. 

MM. 
(Milano) 

Farebliero mcglio 
ad attaccare 
i capitalisti 

Non so se cid che succede 
in questo comune avvenga 
anche negli altri, in presenza 
dt analoghe situaztoni poltii-
che. Out il Partito comumsta 
ha ottenuto, nelle eleztoni am-
ministrative d e I novembre 
196f>, il b0 per cento circa del 
vott e la titunta e formata 
da cinque asscssori. tutti del 
nostro Partito. I soctaltsti, che 
da rent'anni collaboravano 
con r.ot, si sono rtflutatt di 
fame parte e nmangono al-
I'oppostztone. 

Vtn qui nulla dt ecceziona-
le. trattandost dt direttive ge­
neral1 emanate dal centro del 
nuuvo partito umftcato. Cto 
che invece ha stupefatto gh 
elettort e la martellante ed in-
stdiosa propaganda che que­
sto Partito ha intztato contro 
la nuova amministrazione che 
sarebbe incapace di risolvere 
alcuni annosi problemi che 
assillano le locali popolazioni. 
A parte il fatto che qualcu-
no potrebbe rtspondere all'on. 
Scrtcciolo, che il n deus ex 
machina» dell'organizzazione 
socialtsta. che cosa abbia fat­
to personalmente per riempi-
re in quel lungo periodo di 
tempo le lacune che ora Im-
provviiamente c r ede di rt-
scontrare, la verita e che. spe-
cialmente in questi ultimi an­
ni. gli assessori del suo Par­
tito — e tui compreso — han­
no sempre cercato di ostaco-
lare le iniziative proposte dai 
comunisti ncorrendo spesso 
anche all'atma del ricatto, mi-
nacciando conttnuamente di 
provocare la crisi dell'allora 
amministrazione socialcomu-
nista e conseguentemente lav-
vento delta gestione commis-
sanale 

Nonostante tale deprecabile 
comportamento I comunisti 
sono riusciti a realizzare mol-
te oppre importanti ed i cit-
tadini. che non sono smemo-
rati come forse ritcneva I'ono-
revole Scrtcciolo. Ii hanno ri-
pagati con la maggioranza as-
soluta. Farebbe qutndi bene. 
lonorerole. a risparmiare i 
suoi soldi e quelli del suo 
partito oppure. se proprio non 
pud tare a meno di spender-
ne. attaccare attraverso i ma-
nifestt non i difensori degli 
interessi dei lavoratori, brnsi 
i capitalisti del nostro Paese. 

P. PENNECCHI 
(Chlusi - Siena) 

Per flare a tutti il 
dirilto alTamore 
e alia famiglia 

Vi mando copta della let­
tera con cui. in data 21 lu-
glto ll»>7 ho resistito la tes­
sera del PSU. II gesto e sta­
to radicale, ma non per que­
sto non ponderato a lungo-

ed esso mole espnmere con-
danr.n per latteggiamento e-
qutvoco ten'ito dallo stesio 
PSU durante il traragiuito 
iter della legge Fortur.a. Al 
parlamentnre socialtsta va 
tutta la mux ammtrazzor.e. r-.a 
fingere dt ignorare il proble­
ma come sta tecendo attuil-
mente il PSU in ur. momento 
di gran jermento r.azionale. 
ruol dire relegare miltom dt 
italtant sempre piu al margi-
ne della socteta: ad essi infat­
ti nene negato tl dmtto al-
Varzore e alia famiglia. pn-
mar-.a estgenza dt ogni indt-
vtduo 

Spero solo che altn parttti 
latct. con migltore tolonta e 
maggtore energta, sapptano 
sptngere la battcglia dttor-
zista fino al punto dt fare 
assumere anche al PSU lat­
teggiamento che gli compete 
in relazione a tutta la sua 
tradizione ideologica Senza 
contcre che una vittoria di 
torzista rappresenterebbe la 
piena affermazione delta so-
rranttd dello Stato. tn quanto 
sul matrimonio il potere dt 
giurisdizione non sarebbe piu 
rappresentato dai tnbunali ec­
clesiastic^ 

ANTONIO SANTANORITO 
presidente delegazlone LTD 

(Catania) 

II turismo di 
massa verso 
i Paesi socialist! 

Ho chiesto all'Italturtst nel 
gennaio 1963 le modalttii per 
un viagglo in auto con un me­
dico mlo arnico, che conosce 
il russo e che traduce Puskin, 
attraverso Jugoslavia. Cecoslo-
vaccina. Polonia. I'RSS. Mt e 
stato riipoito che crano ne-
cessart, oltre al passaporto i-
taliano: vtsti consolari dl tutti 
e quattro i Paesi con relatlva 
fotografia In ogni visto, buonl 
alberghieri con pagamento an-
ttcipato presso la stessa agon-
zia turtsttca. dichiarazione de­
gli itinerari e delle citta dove 
sarebbe avvenuto il pemotta-
mento. Questi i prezzi: pen-
sione completa di i" catcgo-
ria. lire -1500 al Qiorno m Ce-
coslovacchta e Polonia. lire 
10 000 al giorno in URSS c li­
re 2U00 circa gionialtere nel 
campings 

In data 10 febbraio 1967 
chictt alia stessa agemta tun-
stica se le condtztont erano 
cambiate. ed ecco la rtsposta-
<i Per I I'RSS e la Polonia so­
no rimaste tmmutate. mentre 
per la Cecoslovacchia sono 
state aboltte le prenotaztanl 
ulberghiere, fermo restando tl 
resto» Molto mtgliorate. an­
zi nortnaltzzate, le condtzionl 
per iespatrto in Jugoslavia. 
dove sono potuto andare gia 
due volte e con piacere tm-
men so ho constatato che le 
operaziani sono ptii agevolt al 
valico di Monrupino che a 
Chiasso. 

Proprio starnane ho atutato 
4 mici amici a compilare i 
moduli per ottencte tl visto di 
entrata in Cecoslovacchia do­
ve si recheranno in gita turt­
sttca. £\"sj sono m possesso 
del regolare passaporto ttalta-
no con I'estcnsione a quel 
Paese. ma non basta. hisagna 
dare molte altre notizte ri­
chieste dal questionano. tra 
cut quella concemente it da-
tore di lavoro: nome e cogno-
me. E chi e senza lavoro'' De-
ve starsene a casa anche se 
un suo compagno piii fortu-
nato gli da un passaggio sulla 
propria auto'' 

Stncerumente penso che 
una simile burocrazia sta dan-
nosa agli scambi turisttcocul-
turali. tale comunqtte da sco-
ragglare me ed altri amici ad 
tntraprendere un viaggio nel-
VEst europeo o piu precisa-
mente in quei Paesi socialisti 
dove pare non sia possibile 
consumare pasti frugali a 
freddo con pochi soldi, nei 
parchi o lungo le strade. 

ADRIANO TESTONI 
(S. Martino . Ferrara) 

II problems e*iste, ed effpttl-
\ameiite nel termini che tu lo dt-
••rrivl. Ma non i- un pro) Inr.A 
soltanto burocratlco. e anrli? ur 
problema politico. I paesi -.orln 
llsti. prima di tutto 1'1'nione ^o-
Uetica. non hanno avuto, e non 
per colpa loro. lo svlluppo di 
••cambi dei Paesi occidentnii. Tu 
sai beinsMmo che prima della 
Kuerra I'ltRSS era cfrcomi ita da 
un mondo ostlle. che ha ilmojtra-
to questa ostilita con la piu san-
Kuinosa delle invasion!, e cne do­
po U gtierra vl sono stati anni 
e anni di gtierra fredda. Da po-
ihls«;itno tempo, si pu6 dire, m 
Ktierra fredda r finita (ma rcn 
alti e bassi e non del ratto) r 
noi abbiamo constatato che ogni 
anno I Paesi socialisti hanno t l 
leRfterito ie modalita di entrata 
nei rispettiW territorl. 

L'Unlone Sovietiea ha dovuto 
per questi anni Ilrnitare, proprio 
col merei che tu ramenti, le en-
trate dt stranieri sia per rapionl 
uttinenti a!!e xopravvitenzi» della 
kuerra fredda (necessita dl vicl-
lania. problemi valutarl e<r.) sta 
per una Inadeiruatezza dei suoi 
impianti alberghieri. Un Paese che 
non a\eva mai conoscluto pratl-
camente il turismo stranlero nnn 
poteva far altro. Ora nellVRSS 
si stanno costruendo grand! al-
berEhi e noi siamo cert! che man 
mano che rnlRiloreranno le con-
dizioni e le possiblllta di siste­
mazione dei turist) stranieri ar.che 
Ia regolamentaiione del lorn ln-
gresso nell'URSS verra progressl-
samente facilltata. Sul piano po­
litico, per e.'emplo. devi saperw 
rhe nessun romunlsta italiano f 
ammesso negli Stat! t'niti. sia 
pure come turista. E questo lo 
diciamo r.on per glintlflcare !• 
restrtJioni sovietirhe ma per rl-
cordare che 'a libera clrcolazio-
r.e degil ucrrunl. nel mondo. e 
anche nel coMddet'o nrydn Ithrro, 
e Hmltata da infinite discrimtr.a-
zior.i Quindi solo il rmeliora-
rr.ento dei> re'a/irr.l :r.!er:.»/!o-
r.ati e la f.r.e rra'.e AP'.'.A r>-errra 
fredda dara un impulse mai visto 
a! tuir-n-.o ar.che n»i Pa««l so­
cialist! 

Questo detto. 11 probl»ma rtm«-
r.e e non c > dubbio che I rom-
pagr.i *ov:eticl potrehbero fare dl 
piu p*r favn-lre un turismo dl 
ma*.sa nel !oro Paese. Ml . non 
: i si d:rr.entichi, g;a hanno fatto 
qua:ro«a. e r.on poco. Per esem-
p:o har.no pur.ta'o sul turismo dl 
delegazior.! e organixrato dalle 
agenxie T. chi s4 * arvalso dei:« 
rorr.itive r.on ha mai pagato 1 pre»-
ri lr.dicatl dal iettore al con'rar-.o 
ha speso !n L'RSS per v:arr:o in 
trfr.o o in aereo e soggiorr.o rr.m-
no di quel che «l sper.de r.etta 
magglorarJa del Paesi europel. 

Tl abbiarr.o po! detto del!* pe-
nuna deg'.l atberghl. Ma. per «v 
serr.pio. per 11 turismo dl mass* 
«ono *i» insta'tatl da Tarl anni 
r.ei cer.tri principal! dellTTISS 
» campir.jrs • perfefarr.er.te attrezr* 
•1 e in gTado dl soddi«fare Utt i 
1 btsogr.l del turista motortzzato. 
Ccnoscia.T.o il camping dl M.'r.sJt. 
sosta quasi sempre sc«:ta dagrl 
autr,sftobi;:«»l che ver.gor.o da']"T!«-
iia v.a Vier.r.i Varsavia si trutta 
di un cxrr.pirjt ccn buor.issjm* 
ter.d*. brar.d.r*\ >rj-jo'.a. rcper-
te. sp'ano In cemer.to per 1'au'O 
davar.ti ad ogr.i tenda. docre ron 
ju-q-_« ra'da. boschl per passe*-
giate e rtposo. p'.r.g por.g. pal'.avo-
lo. e un ottlrrio Rftorar.te nrs*o. 
In qjesti carr.ptnK. corr.e tu stesso 
scrtvi. si pu<*> acredere versar.do 
du»mi!a tire glomitlere. e pagando 
«-J1 posto l\ mod'.ca somma dl 
• n mb'o 1'Cfi lire) per II no-
tegglo d>'. materaxsl. de!> eopene 
e dei ruanciali 

A parte | prezzl. certo. restano 
da mig'.iorare e d* rreltlre I* 
pratiche. che snr.o eccesstve. E rt 
augurlamo che 1 cotnptfni sovletl-
ri lo facciano a] p i i presto. • 
V.TO e a nostro var.tagglo Ma r.on 
vediamo la diSVcclta ebe tu dirt re-
tatlTarner.te ai questlonaxl ceco-
t'.orteri-A Se questo que«t:or.a-
MO TVK>I aapere «»eraToente in 
modo superf.uo e burotratico) 11 
datore dl lavoro del turista e «e 
quel turista non ha Uroro. basts 
scrtverto Nor. ti pire'' • Senza 
lavoro », oppure t D'.socxrupato». 
oppure «Ca-saitnga a r,e' caso di 
una dorx.a che non abbia l ivoro 
esterr^> 

5:arno per Jl turismo di massa 
e faremo tutto 11 possibile per 
migliorare gli scambi tra Paese • 
Paese. tra Paesi capttaltttlci e ao-
fiatistJ. perche rtter.iamo che gli 
acambl lono una componente tnv 
ponante delta dlstensione. della 
conoscenza, della paoa tra 1 po. 
poll, (ap.) ^ 
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